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«Per definizione il giornalista » 
patriottico e colui che 
denuncia l’uso di partito 



della guerra e che rifiuta 
con il suo lavoro di coprire 
sedere dei leader politici». 


Dan Rather, direttore del Tg 
CBS-Tv, da Kabul alla rivista 
«Rolling Stones», 6 dicembre 


A destra Dan Rather 


Ecco i nemici del Paese identificati da Berlusconi 



Il premier annuncia leggi speciali sulla giustìzia e attacca l’Italia: non è uno stato di diritto 
Si dimettono i vertici dell’Associazione magistrati. Fassino: nessuna tregua a questo governo 


I Giudici 
nell’Isola 
Misteriosa 

N iente di ciò che racconta Ber¬ 
lusconi ha senso per chi si tro¬ 
vi ad accendere all'improvvi¬ 
so un televisoreo capiti per caso nella 
festosa platea di Bruno Vespa, eascol- 
ti una frase come questa: «Entro sei 
mesi faremo la riforma totaledella giu¬ 
sti zi a». 

Certo, per capire, il contesto è im¬ 
portante. Qui cenesonodue. Il primo 
è il lancio del libro di Vespa al quale 
dasettimanesi sono dedicati i telegior¬ 
nali e giornali radio della Repubblica 
italiana. Anche nell'occasione di cui 
stiamo parlando, il primo ministro 
parla di un drammatico rovesciamen¬ 
to della giustizia in Italia avendo per 
sfondo non lesolite nuvoleazzurreda 
cui si fa accompagnare dovunque, ma 
una gigantesca riproduzione della co¬ 
pertina del nostro celebre autore. È 
possibiledunqueuna prima spiegazio¬ 
ne che cosa fa per il proprio autore 
preferito un presidente del Consiglio 
che è anche l'editore del libro in que¬ 
stione? Dice qualcosa di esagerato, 
qualcosa che domani farà parlare Le 
Monde, e il Parlamento Europeo, ol¬ 
tre a tutti (tutti) i quotidiani italiani, 
come accade di solito a Berlusconi 
quando parla di giustizia. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 30 


Giudice Rosso, avrò il tuo Scalpo 

Gian Carlo Caselli 


A ppicci care eti chette i nfaman- 
ti ai magistrati chedannofa¬ 
stidio, perché lavorano bene, han¬ 
no scoperto, possono scoprire o 
confermareverità scomode, èil me¬ 
todo migliore per provaree bloccar¬ 
li. È un metodo incivile, ma diffu¬ 


so. E può essere pericoloso. Soprat¬ 
tutto quando i mezzi d'informazio¬ 
ne accettano di allinearsi al pensie¬ 
ro unico dei centri di potere interes¬ 
sati a delegittimare la magistratura. 
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ROM A 11 Senato approva la risoluzione della Casa delle Libertà sulla riforma 
della giustizia. Respinto il documento presentato dall'Ulivo. E Berlusconi 
preme sull'acceleratore: la giustizia italiana sarà riformata completamente 
in sei mesi, anziché nei tre anni previsti. Poi torna ad attaccare le «toghe 
rosse»: «Disapplicate leggi approvate dal Parlamento, l'Italia deve tornare 
uno Stato di diritto». 

Per protesta contro i contenuti della risoluzione della maggioranza e 
contro i ripetuti attacchi ai magistrati sull'«uso politico» della giustizia, si 
dimette la giunta dell’Associazione nazionale magistrati. Un atto senza 
precedenti, votato aH’unanimità da tutte le componenti. Il presidenteGen- 
naro: «Non accettiamo processi sommari, impossibile la strada del dialo¬ 
go». Il ministro Castelli: «Spero che ci ripensino». Piero Fassino: «Ha 
seminato vento, raccogli e tempesta». 

CASCELLA, CIARNELLI, FERRO, SERGI, VASILE ALLE PAGINE 2-4 


D'Ambrosio 

«Premier e Previti 
sono sotto 
processo, non gli 
siamo simpatici...» 
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Ciampi 

Elogio 

del Parlamento 
europeo 

attaccato da Pera 
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Ultimatum ad Arafat: 12 ore per non finire 

Sharon chiede l’arresto dei terroristi. Afghanistan, Omar tratta la sua amnistia 


La Pay School della Moratti 

Nicola Tranfaglia 


U Itimatum del primo ministro israe¬ 
liano Sharon a Yasser Arafat: il leader 
dell'Anp ha dodici ore di tempo per 
dimostrare la sua «asserita serietà» 
nella lotta al terrorismo. A convince- 
reAriel Sharon sono stateleinsisten- 
zedel ministro degli Esteri, il laburi¬ 
sta Shimon Peres, che ha deciso di 
rimanere nel governo di unità nazio¬ 
nale. 

Ariel Sharon ha posto cinque 
condizioni all'Autorità palestinese 
per riprenderei negoziati: compiere 
«arresti incisivi»fra lefiledei terrori¬ 
sti, sciogliere le organizzazioni estre¬ 
miste, confiscaretuttelearmi detenu¬ 
te illegalmente, attuare una preven¬ 
zione effettiva degli attentati, porre 
terminealla «sobillazione» ealla pro¬ 


paganda anti-israeliana. In serata 
l'Anp ha arrestato leguardiedel cro- 
po dello sceiccco Yassin. 

Ieri mattina a Gerusalemmeèfal- 
lito un attentato contro due esponen¬ 
ti del governo di Sharon. U n kamika¬ 
ze ha raggiunto, superando tutti i 
controlli, l'hotel dove si trovavano i 
ministri dell’Interno Uzi Landau e 
del Culto Asher Ojana, e il sindaco 
di Gerusalemme Ehud Olmert. Ma 
la carica di dinamiteèesplosa in anti¬ 
cipo uccidendo l’attentatore e feren¬ 
do lievemente dieci persone. L'uo¬ 
mo, un giovane disoccupato padre 
di otto figli, èstato identificato come 
militante della Jihad. 

DE GIOVANNANGELI PAG. 6-7 


L . i attuale ministro dell'lstru- 
zioneedell'U niversità, Leti¬ 
zia M oratti, si è presentata all’opi- 
nionepubblicanazionalecon pro¬ 
messe mirabolanti su tre aspetti: 
ricondurre nel privato una parte 
notevole della scuola italiana e al 
pubblico togliere non il monopo¬ 
lio che non c’è mai stato ma il 
primato: ridarequalità ed efficien¬ 
za all'istruzione; consultare tutti 


gli interessati alla riforma dei cicli 
sancita dal centro-sinistra nella 
legge 30 del Duemila. Finora ha 
respinto in nome del governo Ber¬ 
lusconi l’attuazione di quella leg¬ 
ge e ha introdotto tre provvedi¬ 
menti significativi e, comedireas- 
sai pesanti, sul piano del rapporto 
tra pubblico e privato. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Robin Hood 

P eccato non ci sia un tasto del telecomando che consenta di 
vedere tutti i tg regionali, perché, se ci fosse, tutta Italia 
avrebbe potuto vedere la faccia di tolla (traduzione: di latta) che 
aveva Roberto Formigoni nell’annunciare che la Regione Lom¬ 
bardia aumenterà le tasse per coprire il buco di 433 miliardi 
provocato dalla politica sanitaria della sua giunta. Sorridendo 
come gli ha insegnato Berlusconi, Formigoni ha buttato lì un po’ 
di numeri per cercare di dimostrare, col noto gioco delle tre 
carte, che toglierà soltanto ai ricchi. Ma poi basta leggere nelle 
suetabelle per scoprire che pagheranno tutti i Paperon DePape- 
roni che hanno un reddito annuo superiore ai 20 milioni. Ma 
quello che Formigoni non può dimostrare, neanche con l'aiuto 
del magoSilvan, ècheil buco non ci sia. Perchéla sanità all'ameri¬ 
cana, che arricchisce le cliniche private, da noi come in America, 
crea voragini nei conti pubblici. E dalle voragini nascono nuove 
tasse, cioè il contrario di quanto promesso in campagna elettora¬ 
le. Almeno fino a quando Formigoni non aprirà una zecca per 
stampare monete false, i soldi chedàai privati, da qualcheparte li 
deve pur prendere. E non si è ancora visto un Robin Hood di 
destra, che dia ai ricchi senza prendere ai poveri. 


Festa di Regime per il Caro Amico Vespa 


B erlusconi che presenta un li¬ 
bro di Vespa (rispondendo al- 
ledomandedi Vespa sul suo libro) è 
una rara occasionedi scoop per qual¬ 
siasi giornalista politico. Succede so¬ 
lo una volta all'anno, spesso sotto 
Natale. E' successo ieri, a Roma, in 
un'affollata e splendida sala dell’H o- 
tel Plaza (un tempo famoso per le 
scorribandedi De M ichelis) ed ora è 
difficile decidere da quale dei tanti 
possibili scoop partire. Il più impor¬ 
tante politicamente (ma non il più 
originale) èquello sullo stato di dirit¬ 
to. Il Presidentedel Consiglio ha det¬ 
to chein Italia, al momento, non c’è. 
E chenel giro di sei mesi lo ripristine¬ 
rà. L’ultimo presidentedel Consiglio 
che aveva detto una cosa del genere 
fu Ivanoe Bonomi, nella primavera 
del 45, dopo lafucilazionedi M usso- 
lini e la fuga dei tedeschi. Lo scoop 


Piero Sansonetti 

più clamoroso però riguarda il M e- 
dioriente. Berlusconi ha dichiarato 
che la col pa del la tragedi a i n corso i n 
Israele e in Palestina è del governo 
italiano di centrosinistra. In partico- 

Licenziamenti 

Scioperi 
in tutta Italia 
contro il piano 
di Maroni 

MASOCCO LACCABÒ A PAG. 15 


lare di Giuliano Amato. Ha detto 
testualmente: «Se all'epoca dell'offer¬ 
ta politica di Barak ad Arafat - che 
Arafat respinse- fossi stato io il Presi¬ 
dente del Consiglio, avrei proposto 
il piano M arshall e probabilmente il 
problema si sarebbe risolto». Il pub¬ 
blico è rimasto in silenzio. Non ha 
applaudito, non ha ululato, non ha 
neppure sorriso. Chissà se perché 
non ha capito proprio cosa Berlusco¬ 
ni stesse dicendo o perché è rimasto 
attonito, basito, di frontea una rive¬ 
lazione inaspettata. 

Alla presentazione del libro, oltre a 
Berlusconi eVespa, c'erano duegior- 
nalisti famosi: il direttore del 
"Messaggero” Paolo Graldi eil diret- 
toredel "Corrieredella Sera" Ferruc¬ 
cio De Bortoli. 
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giustizia 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio 
Berlusconi 


Stampa estera 



Sullepaginedi «Liberation» un ma¬ 
gistrato francese, Jean deMaillard, 
ha sferrato ieri un pesantissimo at¬ 
tacco contro Silvio Berlusconi e il 
governo italiano definendoli «vergo¬ 
gna d'Europa» e lanciando un ap¬ 
pello all'Ue perchè l'Italia venga 
messa «sotto sorveglianza», comesi 
è fatto per l'Austria di Haider. «L' 
Europa - scrive de M ai Hard in un 
editoriale sul quotidiano parigino - 
deve mettere oggi l'Italia di Berlu¬ 
sconi sotto sorveglianza. Altrimenti 
dovremmo d'ora in poi costruire 
l'Europa del cri mi ne e dei crimina¬ 
li». 

Secondo il magistrato, che ha 
pubblicato vari libri sulle mafie, il 
governo Berlusconi «ha approfitta¬ 
to della diversione creata dalla cam¬ 
pagna antiterroristica dopo rii set¬ 
tembre per accelerare il processo di 
destabilizzazione del la giustizia, ra¬ 
ra istituzione italiana che ancora 
gli resiste e che tenta di mantenere 
una sembianza di stato di diritto 
nel paese». A suo giudizio il paese 
rischia «la catastrofe» sulla scia del¬ 
le «leggi scellerate desti nate a discol¬ 
pare il Preadente del Consiglio e i 
suoi amici». 

Jean deM aillard invita i gover¬ 
ni Ue, la CommissioneEuropea eie 
altre istituzioni comunitarie a «ri¬ 
flettere prima di lasciare che Silvio 
Berlusconi ei suoi amici calpestino 
le regole dello stato di diritto». Per il 
magistrato francese sarebbe tra l'al¬ 
tro giustificato inserire l'Italia «nel¬ 
la lista nera de paesi che non coope¬ 
rano nella lotta contro il riciclaggio 
del denaro sporco». 


Segue dalla prima 


Il dibattito sul libro si èrapidamen- 
te trasformato in un'intervista al 
Presidente del Consiglio, e per la 
verità le domande non sono state 
cattivissime. È un po' banale dire 
che c'era un clima da regime. Però 
c’era. Molti sorrisi, molta gioia, 
molte ragazze per la verità bellissi¬ 
me, molti complimenti, gigantesca 
diplomazia. Diciamo che era una 
specie di festa di famiglia in onore 
del giornalista più giornalista di tut¬ 
ti, il più amato, il più "giusto”, l'uo¬ 
mo che ormai ha in mano le chiavi 
dell'informazione politica italiana, 
e sembra esserne decisamente sod¬ 
disfatto, e nefa uso sobrio e accor¬ 
to. Il libro di Bruno Vespa si chia¬ 
ma "la scossa" (editore M ondado- 
ri), eBerlusconi ha detto che è uno 
splendido titolo perché ci si può 
costruire sopra uno spot in Tv gio¬ 
cando su questa battuta: «Hai pre¬ 
so la scossa?». Deve essere un bello 
slogan, anche se a prima vista non 



Il presidente del Consiglio non ha dubbi: è la magistratura a screditare la giustizia in Italia 

Berlusconi: qui c’è il «sinistrane» 
non siamo in uno Stato di diritto 

«Siamo sepolti da menzogne, urge una riforma in sei mesi» 


sembra, perchédi slogan Berluscoi- 
ni seneintende. Subito dopo Berlu¬ 
sconi ha annunciato che anche lui 
ha scritto un libro, ha detto che si 
intitola «La forza di un sogno» e 
che venderà 450mi la copie. 

A rovinare la festa c'erano solo 
gli echi del mondo esterno, lesolite 
notizie della politica internaziona¬ 
le e l'odiosa ombra lunga di quello 
che Berlusconi ha definito il 
"sinistrume": riferendosi non solo 
all'opposizione italiana ma a tutti i 
partiti socialisti europei e forse an¬ 
che a un certo numero di partiti 
conservatori o centristi francesi e 
del nord-Europa. Sinistrume è una 
parola che ricorda molto quello 


ROMA Silvio Berlusconi ha annun¬ 
ciato di avere modificato i program¬ 
mi del governo e "rimodulato" - ha 
detto così - le priorità, allo scopo di 
ripristinare in Italia lo Stato di dirit¬ 
to. Il presidente del Consiglio ha det¬ 
to che al momento nel nostro paese 
non c'è stato di diritto, e questo per 
colpa di alcuni magistrati. E che 
quindi si rende necessario un inter¬ 
vento deciso e tempestivo. 

Queste dichiarazioni gravissime 
esolenni, abbastanza insolite per un 
presidente del consiglio - e enorme¬ 
mente allarmanti per un paese che 
scopre di vivere nell'illegalità- sono 
state ri lasci ate i n occasi one del Ia pre- 
sentazionedi un libro di Bruno Ve¬ 
spa, all’hotel Plazadi Roma. 11 presi¬ 
dente del consiglio ha dichiarato 
che in un primo momento il gover¬ 
no si era dato tre anni di tempo per 
riformare la giustizia, ma che recen¬ 
ti avvenimenti lo hanno convinto 
ad affrettarei tempi: sei mesi. Entro 
maggio la giustizia sarà riformata. 
Più o meno è una dichiarazione di 
guerra nei confronti della magistra¬ 
tura. Una minaccia di cambiare i 
rapporti di forza tra i poteri dello 
Stato gettando sulla bilancia il peso 
del potere politico ed economico 
della maggioranza di governo. 

Quali avvenimenti hanno con¬ 
vinto il governo ad accorciarei tem¬ 
pi nella battaglia della Giustizia? Es- 
senzialmentedue. Il primo - ha det¬ 
to il premier - è il modo nel quale 
«alcuni magistrati hanno disapplica¬ 
to la nuova legge sulle rogatorie in¬ 
ternazionali e alcune ordinanze del¬ 
la Corte Costituzionale». Il secondo 
sono le reazioni politiche di «frange 
della magistratura e del sinistrume 
che diffonde menzogne sulle leggi 
approvate dal Parlamento italiano». 
Berlusconi ha difeso accanitamente 
leleggi volutedal suo governo ecriti- 


catedaquasi tutti i giornali europei: 
e cioè la legge sulle rogatorie (che 
rende più difficili le indagini della 
magistratura sui reati commessi al¬ 
l’estero) e la legge che riduce la possi¬ 
bilità di perseguirei! reato di falso in 
bilancio. E’ stato chiesto a Berlusco¬ 
ni se teme nuove accuse giudiziarie 
nei suoi confronti. Ha risposto che 
non Iosa. Poi ha detto chea proposi¬ 
to di queste leggi sono state diffuse 
molte falsità. Che non è vero che la 
legge sulle rogatorie aiuta i terroristi 
ei pedofili, e che la legge sul falso in 


Bilancio è stata scritta sul modello 
di una precedente legge presentata 
da un deputato di sinistra. La legge 
sul falso in bilancio - ha detto - aiuta 
le imprese e rende più sicura e più 
semplice l'applicazione dei codici. 
La legge sulle rogatorie è una garan¬ 
zia per qualsiasi cittadino che ri¬ 
schiava di essere accusato sulla base 
di documenti dubbi, «magari prove¬ 
nienti dal Nicaragua o da qualche 
Stato africano». Una frase di non 
straordinaria sensibilità diplomatica 
nei riguardi di queste nazioni. 


Md: «Siamo alla taorminizzazione 
dell’intero governo del centrodestra» 


ROMA Ledichiarazioni del mini¬ 
stro della Giustizia e la risoluzio¬ 
ne della Cdl rappresentano la 
«taorminizzazione del gover¬ 
no». È quanto sostiene il segreta¬ 
rio di Magistratura democratica 
Claudio Castelli, che denuncia 
l'allineamento dell'intero esecu¬ 
tivo e della maggioranza che lo 
sostiene alle posizioni del sotto- 
segretario dimissionario Carlo 
Taormina. Castelli punta il dito 
contro le posizioni espresse ieri 
dal Guardasigilli e messe nero 
su bianco nella risoluzione ap¬ 
provata in Senato. «Lademocra¬ 
zia è piu debole -avverte- non 
per i magistrati, ma per i cittadi¬ 
ni. Laseparazionedei poteri vie¬ 
ne polverizzata ed il Parlamento 
-denuncia il segretario di Md- 
entra nel merito di provvedi¬ 
menti giudiziari dichiarandoli 
sbagliati ed adottati in malafe¬ 
de, ergendosi a super Cassazio¬ 


ne. Viene riportato in auge lo 
strumento disciplinare contro 
magistrati accusati semplice- 
mente di avere espresso le pro¬ 
prie idee. Viene reiterata l'accu¬ 
sa di uso politico della giustizia, 
senza dare prova alcuna - lamen¬ 
ta Castelli- di talegravissima ac¬ 
cusa. Viene di nuovo proposto 
l'inaccettabile principio della se- 
parazionedellecarrierecon con¬ 
trollo politico del pm e la priva¬ 
tizzazione del processo civile». 
M a a fronte di ciò, afferma anco¬ 
ra Castelli, «nessuna proposta 
vieneavanzata per la razionaliz¬ 
zazione e la modernizzazione 
della giustizia italiana». Così co¬ 
me «nessuna risposta viene data 
alle proposte dell'Anm e della 
cultura giuridica in tema di sem¬ 
plificazione delle procedure, di 
revisionedellecircoscrizioni giu¬ 
dizi arieedella istituzionedeil'uf- 
ficio del giudice». 


Berlusconi poi ha spiegato lari- 
forma che ha in mente. Ha detto 
che il cardine della riforma sarà la 
separazione delle carriere dei magi¬ 
strati. C i oè I a separazi o n e tra gi u d i ci 
inquirenti e magistratura giudican¬ 
te. H a escluso invecedi voler ricorre¬ 
re al pubblico ministero subordina¬ 
to al governo. Ed ha anche escluso 
un'amnistia per i reati di tangento¬ 
poli ("non ènei nostri piani") e per 
qualunque altro tipo di reati. 

Infine ha insistito sulla contra¬ 
rietà del governo italiano al manda¬ 
to di cattura europeo. Ha detto che 
èimpossibilerealizzarlo, perché i si¬ 
stemi dei vari paesi europei sono 
troppo diversi tra loro, e che il man¬ 
dato di cattura europeo può essere 
preso in considerazione solo nel ca¬ 
so dei reati terroristici, realizzando 
così unaspeciedi doppio livello del¬ 
la legge (che forse però non aumen¬ 
terà moltissimo nell'operadi ripristi¬ 
no dello stato di diritto). 

Berlusconi è stato polemico sia 
con i giudici che con i partiti della 
sinistra. E ha detto ai magistrati che 
sono loro a screditare la giustizia ita¬ 
liana con i loro comportamenti. Per 
rafforzare questa tesi Berlusconi, co¬ 
me suo costume, ha fatto ricorso a 
un sondaggio. H a detto che questo 
sondaggio dimostra che i cittadini 
italiani non si fidano più della magi¬ 
stratura. 

Quanto ai partiti, Berlusconi ha 
detto che «siamo in presenza di 
un'opposizione che si è resa conto 
di non avere possibilità immediate 
di rivincita, dopo la sconfitta eletto¬ 
rale di maggio. E allora si soncentra 
solo sulla piazza, sugli scioperi, sulle 
menzogne e su certi magistrati. Si 
dedica al mendacio e alla calunnia, 
infischiandosene di infangare così 
anche il nome dell'Italia. 

pi.s. 


Con la “Scossa” va in scena il regimetto 

II capo del governo fa lo spot a Vespa con battute: Airbus? «Dare soldi, vedere cammello» 


che negli anni 50 fu chiamato il 
"culturame" dal ministro democri¬ 
stiano Mario Sceiba. Le grida del 
sinistrume hanno portato nella sa¬ 
la l’eco del conflitto di interessi, 
delle liti tra i ministri, delle tasse 
che non scendono, del caso Taor- 
mina, deH’airbus europeo, delle 
opere pubbliche che non decolla¬ 
no, eccetera. 

A parteledomandasul conflit¬ 
to di interessi (posta, ci credete?, 
da un improvvisamente coraggio¬ 
so Bruno Vespa) eun'altrasul con¬ 
dono per gli esportatori di capitali 
all'estero (De Bortoli), per il resto 
l’intervista al presidente del Consi¬ 
glio non ha riservato asprezze. Ve¬ 


nivano in mente le conferenze 
stampa dei presidenti americani, 
massacrati dalla perfidia dei repor¬ 
ter, enei paragone - diciamo così - 
il nostro giornalismo non faceva 
una figura brillantissima. Sul con¬ 
flitto di interessi Berlusconi ha det¬ 
to che se ne parlerà all'inizio del¬ 
l'anno prossimo, ma che lui già sa 
che in ogni caso alla sinistra non 
andrà bene nulla. Nessuno ha insi¬ 
stito. Sui capitali all'estero ha detto 
che gli esportatori vanno capiti: 
portavano via i soldi perché in Ita¬ 
lia c'era il rischio di un governo 
comunista. De Bortoli su questo 
punto lo ha preso un po’ in giro, 
ma Berlusconi non ha reagito: ha 


fatto finta di non capire l'ironia, o 
forse non l’ha capita davvero. Ha 
invece colto al balzo una domanda 
di Vespa, per attaccare la Svizzera. 
Era una domanda con risposta in¬ 
clusa. Ha chiesto Vespa: «È vero 
che la Svizzera dice di avercela con 
noi per la legge sulle rogatorie, ma 
in realtà si è arrabbiata perché con 
il condono le portiamo via i capita¬ 
li italiani che erano custoditi nella 
sue banche?». Berlusconi ha rispo¬ 
sto: sì. Poi ha attaccato la Francia 
sul caso Airbus dicendo che l'Air- 
bus è interesse solo francese e se la 
Francia vuole che noi stiamo den¬ 
tro al l’impresa deve pagare. Ha det¬ 
to testualmente così: «Dare soldi 


vedere cammello» (una battuta 
che forse De Gasperi e Churchill 
non avrebbero fatto) strappando 
finalmenteun grande applauso dal¬ 
la sala (l’unico applauso vero, chis¬ 
sà perché). 

Infine la questione delle tasse. 
L’ha posta Graldi. Gli ha chiesto: 
ma lei terrà fede al contratto con 
gli italiani firmato qualche mese fa 
a "porta a porta", davanti a Vespa? 
E cioè, ridurrà le tasse a due soli 
scaglioni del 23 e del 33 per cento? 
Berlusconi ha risposto: «Certo». Al¬ 
lora Graldi ha chiesto: «Lo farà nei 
tempi stabiliti?». E Berlusconi ha 
risposto: «Certo, sempre che ci sia¬ 
no i soldi disponibili. Perché noi 


mica possiamo darci alla finanza 
allegra. E se i soldi non bastano 
non si può fare...»: ma non era pro¬ 
prio questa l'obiezionie che gli fu 
mossa in campagna elettoraleeche 
lui respinse con sdegno? (questa 
domanda però in sala non è stata 
fatta). 

Tra le altre possibili domande, 
nessuno ha posto né a Berlusconi 
né a Vespa, la seguente questione: 
perché nel resoconto stenografico 
della conferenza stampa del 26 set¬ 
tembre (ultime tre pagine del li¬ 
bro) è tagliata la frase su Ila superi tà 
dell'occidente nei confronti del 
mondo arabo? 

Piero Sansonetti 


In agosto dichiarò: «È più facile indagare sulla strage di Bologna che sui fatti accaduti a Genova». Mai tenero con il premier è finito sott’accusa 

Mancuso: giudice in prima linea, nel mirino dal G8 


Enrico Fierro 


ROMA «La verità è che Libero Man¬ 
cuso fa paura perché è un magistra¬ 
to che non si è rassegnato, uno che 
non ha mai rinunciato al bisogno di 
svelarei tanti misteri d'Italia sapen¬ 
do sempre a quali rischi andava in¬ 
contro. Edèun uomo non ricattabi¬ 
le». È questo il ritratto che Walter 
Bielli, parlamentare dei Ds per an¬ 
ni impegnato nella «Commissione 
stragi», traccia di Libero M ancuso, 
il Presidente della C otte di Assise di 
Bologna, uno dei magistrati da in- 
dagareeda punire, secondo il mini¬ 
stro della Giustizia Roberto Castel¬ 
li. M ancuso è stato accusato dal 
Guardasigilli per ledichiarazioni ri¬ 
lasciate a «Radio Popolare» sui fatti 
del G8. 

È il 2 agosto, anniversario della 
strage alla stazione di Bologna. 
M ancuso, che rappresentò la pubbli¬ 
ca accusa al processo di primo gra¬ 
do, viene intervistato e dice che «è 
più difficileindagaresu Genova che 
sulla strage di Bologna», perché è 
chiaro che quando «pezzi dello Sta¬ 
to debbono rispondere di episodi co¬ 
si rilevanti penalmente, scattano 
protezioni ecoperture, ancheperché 
non si sa mai dove finisce la catena 


delle complicità e quindi dell'omer¬ 
tà di Stato». Sono i giorni del do- 
po-Genova, letvei giornali di tutto 
il mondo diffondono le immagini 
da Black-bloc lasciati agireindistur- 
bati e dei pestaggi gratuiti a gente 
inerme, i reportage sul blitz alla 
Diaz e le testimonianze sull'inferno 
di Bolzaneto si sprecano. «Uno da 
dati più allarmanti chesi sono visti 
a Genova - dice il magistrato - è 
questa sorta di violenza culturale 
dentro le forze di polizia contro i 
"rossi", contro i diversi, contro colo¬ 
ro che non accettano le regole di 
questo gioco, di uno Stato che vuole 
diventare sempre più regime Qua 
sta èia cosa più allarmante, da scon¬ 
figgere politicamente una cultura 
reazionaria dentro i corpi dello Sta¬ 
to chenon si èriusdti a sanare mal¬ 
grado i cinque anni di governo di 
centro sinistra». 

Libero M ancuso, una vita inte¬ 
ra con la toga, sempre al centro di 
inchieste scottanti: Caso Cirillo, ter¬ 


rorismo, Strage di Bologna, masso¬ 
neria eLoggia P2, servizi segreti de 
viati, Uno Bianca. I «misteri d'Ita¬ 
lia», pieni zeppi di quelle «copertu¬ 
re», di qudla «catena di complid- 
tà»edi quelle «omertà», che rendo¬ 
no difficili le indagini, impossibile 
la vita de magistrati che negli anni 
Settanta, Ottanta eNovanta, si osti¬ 
nano a voler arrivare alla verità. 
Ogni inchiesta un attacco da politi¬ 
ci ipersensibili, min acce di provvedi¬ 
menti ministeriali, lo spettro incom¬ 
bente dell'incompatibilità ambien¬ 
tale. Un vizio antico del potere di 
turno. M ancuso indaga sul grovi¬ 
glio di interessi che all'inizio degli 
anni O ttanta fa da sfondo al seque¬ 
stro e alla liberazionedi Ciro Ciril¬ 
lo, braccio destro di Antonio Gava, 
sui rapporti tra servizi segréti, ca¬ 
morra cutoliana e Brigate Rosse di 
Senzani, gli tolgono l'inchiesta, 
mentre brigatisti e camorristi lo su¬ 
bissano di minacce. «Se d avessero 
fatto lavorare - noterà con amarez¬ 


za anni dopo - il coinvolgimento dei 
politid nelle tangenti e i rapporti 
con la camorra chestanno emergen¬ 
do oggi a N apoli, li avremmo scoper¬ 
ti almeno dieci anni prima. E tante 
feritealla gentedi questa dttà sareb¬ 
bero state risparmiate». 

Polemiche continue. Attacchi. 
Come sul G8. Enzo Fragalà senato¬ 
re siciliano di Alleanza nazionale, 
coglie la palla al balzo del l'intervi¬ 
sta a «Radio Popolare» («parolein- 

Sul capo della Destra: 
«Berlusconi di libera 
impresa non può 
parlare. Ha costruito 
un impero sul 
favoritismo» 
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credibili») e chiede, oltre al trasferi¬ 
mento per incompatibilità ambien¬ 
tale di M ancuso, la revisione del 
processo per la strage di Bologna. 
Un boccone amaro che i falchi di 
An proprio non riescono a mandar 
giù, perché l'inchiesta ha messo in 
lucei rapporti tra ambienti neofasci - 
sti, servizi de/iati e poteri occulti. 
Dai piani alti di via Arenula parte, 
insieme all'inchiesta, la richiesta al 
magistrato di smentire le sue paro¬ 
le «N on ho proprio nulla da smenti¬ 
re, tutto il mio ragionamento è frut¬ 
to della mia esperienza di magistra¬ 
to e lo confermo», è la replica di 
M ancuso. «Lasci la toga esi candidi 
con i sovversivi», è la controreplica 
di Isabella Bartolini, consigliere re 
gionaledi Fi ddl'Emilia Romagna. 

M a tanto livore da patte del cen¬ 
trodestra e tanto accanimento da 
partedé ministroCastelli, si spiega¬ 
no non solo con le inchieste e con la 
conoscenza profonda accumulata 
in anni di lavoro dal magistrato sul¬ 


la massoneria deviata e soprattutto 
sulla P2, ma anche con le interviste 
rilasciate da M ancuso. 

Nel ‘93 il magistrato parla con 
un giornalista del settimanale «Eu¬ 
ropeo». Parole che riescono a preve¬ 
dere con precisione impressionante 
il terremoto politico che si sarebbe 
scatenato in Italia. «In queste setti¬ 
mane, ancora una volta, forze rea¬ 
zionarie, volendo utilizzare quelle 
macerie che esse stesse hanno pro¬ 
dotto, rispolverano in Italia il pro¬ 
getto reazionario ovviamente con 
soggetti diversi poiché nel frattempo 
alcuni da protagonisti sono caduti 
sul campo». 

Il settimanale chiede al magi¬ 
strato di soffermarsi sulle «similitu¬ 
dini fra il progetto politico Forza 
Italia di Silvio Berlusconi e il piano 
di rinascita democratica teorizzato 
nel 1976 da Lido Gel li», «ricompa¬ 
iono identiche strategie e persino i 
medesimi nomi di piduisti che mag¬ 
giore vantaggio hanno tratto, come 


rileva la commissione P2, dall’ in- 
trecdo fra sistema bancario, impren¬ 
ditori di loggia colpiti da improvvi¬ 
sa fortuna, occupazione capillare 
delle più decisive cariche militari e 
politiche», èia risposta. 

Di P2, Forza Italia eBerlusconi, 
M ancuso parla - in quello stesso an¬ 
no - a Sariano, nel corso di un con¬ 
vegno organizzato da padreGiulia- 
no Zatterin. «Berlusconi di libera 
impresa non deve neppure parlare, 
perché ha costruito il suo impero sul 
favoritismo politico e godendo di 
crediti sproporzionati da parte del la 
Bnl edel M ontedei Paschi di Siena, 
i cui vertici erano iscritti come lui 
alla P2». 

Parolechei vertid del partito di 
Berlusconi si sono stampati nella 
mente. Libero M ancuso un magi¬ 
strato in trincea cheha indagato sui 
misteri d'Italia, un uomo dalla 
schiena diritta. Un giudi ce da inda¬ 
gare e punire. Una «toga rossa» da 
méttere in riga. 
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È la prima volta che avviene nella storia della Repubblica. Salvi: l’associazione si sciolse solo nel 1924 


Una riunione 
dell’Associazione 
Nazionale 
Magistrati 

Lepri/Ap 


ROMA Lagiuntadell'Associazionenazio- 
nale dei magistrati si dimette, Ed è la 
prima volta nella storia della Repubbli¬ 
ca italiana. Un atto fortissimo, votato 
all'unanimità da tutte le componenti 
dell'associazione. Senza distinzione poli¬ 
tica. Un gesto di protesta contro gli at¬ 
tacchi del governo, Un drammatico al¬ 
larme a difesa dell'indipendenza e del¬ 
l'autonomia della magistratura italiana. 
Che si vuole mettere in discussione e 
cancellare per difendere imputati eccel¬ 
lenti. «Se si vuole assicurare l'impunità 
a qualcuno, sarebbe più trasparente e 
lineare reintrodurre l'istituto dell'auto¬ 
rizzazione a procedere», si legge nel do¬ 
cumento finale, «È un atto di forza del- 
l'Anm», dice il vicepresidente Giovanni 
Salvi, che arriva dopo le dichiarazioni 
del ministro Castelli sul caso Taormina 
e dopo la presentazione della risoluzio¬ 
ne del governo sulla giustizia. 

È pomeriggio inoltrato, quando 
l'Anm convoca una conferenza stampa 
per annunciareledimissioni. «La nostra 
èuna iniziati va doverosa di fronte all'in- 
calzaredelIeaccuse, di eccezionale, inu¬ 
sitata violenza che ci vengono rivolte». 
«L'Anm - ricorda Salvi - si sciolse soltan¬ 
to nel 1924». E il fascismo era appena 
agli inizi. Con chi ci attacca in questo 
modo, «non è possibile interloquire», 
dice Piero M artello. «Dopo l'intervento 
del Capo dello Stato - aggiunge- ci era¬ 
vamo illusi che ci fossero le condizioni 
per un dialogo corretto, ma a questo 
punto non ci resta altra strada». La noti¬ 
zia piomba come un fulmine al Senato, 
rimbalza in via Arenula, doveun balbet- 
tanteCastelli non riescecheaformulare 
un modestissimo auspicio: «Spero che 
ci ripensino». E un coccodrillesco rim¬ 
pianto: «M a come, proprio adesso che 
iniziavamo a lavorare sul le cose concre¬ 
te». Ventiquattro ore prima, ben altre 
erano state le parole del Guardasigilli: 
procure rosse, magistrati politicizzati, 
pubblico ministero da sottoporre al mi¬ 
nistro. La verità, dice il segretario dei 
ds,è che «Castelli ha seminato vento e 


Gerardo 
D’Ambrosio 
Procuratrore capo 
della Repubblica 
di Milano 


MILANO Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratore di Milano, attendeva 
ieri nel suo ufficio la nuova onda- 
tadi piena che sarebbe arrivata col 
dibattito parlamentaresulla giusti¬ 
zia. Eliminato lo scomodo argo¬ 
mento delledimissioni del sottose¬ 
gretario Carlo T aormina, prevede 
va che sarebbe stata la magistratu¬ 
ra ad essere messa sotto accusa e 
che le prime raffiche, lepiù poten¬ 
ti sarebbero state indirizzate pro¬ 
prio ai magistrati milanesi. Ma 
non si aspettava la contromossa 
deH'Associazione nazionale magi¬ 
strati. 

Dottor D'Ambrosio, ha sapu¬ 
to la novità? La giunta del- 
l'Anm si èdimessa per prote¬ 
sta contro le dichiarazioni 
del ministro Castelli, dichia¬ 
rando cheèin pericolo la de¬ 
mocrazia. 

«Bene. È la prima volta nella 
storia della Repubblica che avvie¬ 
ne un fatto del genere, che ritengo 
molto significativo. M a del resto è 
anche la prima volta che siamo 
sottoposti a un attacco così diret¬ 
to. È in gioco l'indipendenza della 
magistratura, cheèun beneprima¬ 
rio per uno Stato democratico, un 
bene al quale non è possibile ri¬ 
nunciare. Soprattutto quando è 
del tutto evidente che l’obiettivo è 
quello di bioccarei processi di de¬ 
terminate persone, che hanno un 
peso rilevante in questa maggio¬ 
ranza». 


Un ’ affermazione 
gravissima dire 
che abbiamo 
strumentalizzato 
la giustizia per fini 
politici 





Anm, dimissioni di giunta e presidente 
«Non accettiamo processi sommari» 

Fassino: non concederemo a Castelli ciò che non abbiamo concesso a Taormina 


Susanna Ripamonti 



raccoglie tempesta. Le dimissioni della 
giunta dellAnm sono la conseguenza di 
un violento e inaudito attacco del mini¬ 
stro alla magistratura». I casi sono due, 
continua Fassino, «o il ministro Castelli 
non si è reso conto del conflitto che 
avrebbe causato, e allora vuol dire che 
non èin grado di fareil ministro. Oppu¬ 
re era ben consapevole di quello che 
stava dicendo e di quello che avrebbe 
provocato, in tal caso sarebbe di una 
gravità senza precedenti. In ogni caso 


non concederemo a Castelli quello che 
non abbiamo concesso a Taormina», 
«Noi - aggiunge il presidente del- 
l'Anm, Giuseppe Gennaro - non accet¬ 
tiamo di essere processati in modo som¬ 
mario con giudizi immotivati e ingiu¬ 
sti». Ci accusano di essere «toghe rosse», 
ma «l'insistenza con cui se ne parla, di¬ 
mostra che si tratta di un pretesto, di un 
disegno politico al fondo del qualec’èla 
volontà di controllare il pm e quindi 
l'esercizio autonomo eindipendentedel- 


lagiurisdizione». Attacchi continui, una 
delegittimazione portata avanti dall'inte¬ 
ro governo. «Accuse ingenerose - dice 
Gennaro con amarezza - se solo si pensa 
al ruolo svolto dalla magistratura fin dal¬ 
l'entrata in vigore della Costituzione, 
nella lotta al terrorismo ealla criminali¬ 
tà organizzata abbiamo garantito ladife¬ 
sa della collettività pagando prezzi altis¬ 
simi». Durissimo il documento approva¬ 
to alla fine della riunione della Giunta, 
nei confronti della risoluzione della 


Controllare i 
pm significa 
bloccare 
l’esercizio 
della 

giurisdizione 


maggioranza di governo, Cheè«in aper¬ 
to contrasto - si legge- con il modello di 
giurisdizioneedi assetto dei poteri dise¬ 
gnato dalla carta costituzionale». Quelle 
parole sovvertono «il principio secondo 
il quale spetta esclusivamente ai giudici 
il potere di interpretare e applicare le 
norme secondo i principi della Costitu¬ 
zione». Infine un giudizio netto su co¬ 
me la risoluzione del centrodestra af¬ 
fronta i temi dell'Europa: «È gravissimo 
che questi temi, insieme a quelli della 
gerarchia dellefonti e della cooperazio¬ 
ne internazionale, vengano affrontati 
con stupefacente superficialità». 1115 di¬ 
cembre sarà il Parlamentino dell'Asso¬ 
ciazione a decidere le altre iniziative, nel 
frattempo i magistrati italiani acquiste¬ 
ranno spazi sui giornali per esporre le 
ragioni della loro indignazione 
Indignazionechenon col pisce affat¬ 
to la maggioranza di governo, chiusa a 
riccio nella difesa della risoluzioneede- 
terminata nel regolare i conti una volta 
e per tutte con i magistrati indipenden¬ 
ti. Donato Bruno (Fi), presidente della 
Commissione affari costituzional della 
Camera: «L'Anm èin preda a un deliro 
di onnipotenza». Domenico Nani a, ca¬ 
po dei senatori di An: «Quella dell'Anm 
è una interferenza nei confronti delle 
liberedeterminazioni della politica». An¬ 
cora An, questa volta parla Ettore Buc- 
ciero, responsabileGiustizia del partito: 
«Occorreun nuovo sindacato dei magi¬ 
strati, l'Anm èun sindacato unico etota- 
litario». Replica Giovanni Salvi: «L'Anm 
èuna associazione libera che rappresen¬ 
ta il 99 per cento dei magistrati italiani. 
Ci rendiamo perfettamente conto che le 
associazioni libere danno fastidio, ma 
purtroppo esistono». Fin qui la protesta 
dell'Anm, ma il disagio dei magistrati 
non si ferma. Oggi il Csm boccerà Ca¬ 
stelli sul caso Olaf, l'organismo europeo 
antifrodi. Confermerà i collocamenti 
fuori ruolo dei tremagistrati italiani vin¬ 
citori del concorso bandito dalla Ue. 
Lui, Castelli, all'Olaf voleva inviare fun¬ 
zionari di polizia. Bocciato! e.f. 


D’Ambrosio: a rischio la nostra indipendenza 

Il procuratore di Milano: il premier e Proviti sono sotto processo, non possono avere simpatia per noi 


Era prevedibile che il gover¬ 
no rilanciasse la separazione 
delle carriere, per sottoporre 
la magistratura al controllo 
dell'esecutivo. Questo faceva 
parte del programma eletto- 
raledella Casa delle libertà. 
«Era prevedibile e infatti non 
mi stupisco affatto. Queste cose, 
la Casa delle libertà le ha annuncia¬ 
te già durante la campagna eletto- 
raleein base a questo programma 
èstata eletta dai cittadini. M a non 
dimentichiamo che chi ha eletto 
questa maggioranza, non ha auto¬ 
rizzato gli imputati eccellenti che 
ne fanno parte a pretendere di 
non farsi processare. I cittadini ita¬ 


liani non hanno legittimato l'im¬ 
munità parlamentare». 

È chiaro che adesso le armi 
sono tutte puntate contro di 
voi. Ha già indossato il giub¬ 
botto antiproiettile? 

«Gli attacchi, anche quelli so¬ 
no nel conto. Personaggi di rilievo 
di questa maggioranza sono sotto 
processo. Il presidente del consi¬ 
glio e l'onorevole Cesare Previti 
sono imputati proprio qui, a M ila- 
no. Non si può pretendere che 
guardino con simpatiachi li giudi¬ 
ca, sarebbe come cercare la luna 
nel pozzo». 

Con simpatìa no, ma quanto 
meno potrebbero evitare di 


intralciare i processi che li 
riguardano, di depenalizza¬ 
re i reati di cui sono accusati 
evia elencando... 

«Ripeto, queste cose si sapeva¬ 
no e queste persone erano sotto 
processo anche prima di essere 
elette. Ritengo però chei cittadini 
li abbiano eletti credendoli inno¬ 
centi e non perchè si sottraessero 
ai processi». 

11 ministro Castelli vi accusa 
di aver strumentalizzato la 
giustizia per fini politici. 

«È un'affermazione gravissi¬ 
ma per chi ha esercitato le proprie 
funzioni in modo imparziale e in 
perfetta osservanza del le leggi. M a 
non è l'unica. Ancora oggi, di 
fronte a milioni di cittadini che 
seguono per televisione il dibatti¬ 
to parlamentare si afferma che la 
magistratura milanesesi rifiuta di 
applicare le leggi. Questo significa 
negare ai magistrati il diritto di 
interpretare le leggi: èdawero ec¬ 
cessivo ». 

Quale sarà la ricaduta della 


separazione delle carriere 
sul funzionamento della giu¬ 
stizia? 

«lo sono tra quelli chedissero 
a suo tempo che era opportuna la 
separazionedellefunzioni. Sareb¬ 
be stata una scelta corretta, per¬ 
ché non avrebbe precluso l'inter- 
scambiabilitàdei ruoli, cheèfon- 
damentale per la professionalità 
di un magistrato. È fondamentale 
che ad esempio un pubblico mini¬ 
stero sappiacosaawienenellagiu- 
dicante, perché nel momento in 
cui si raccolgono le prove bisogna 
sapere come saranno valutate. 
Cancellarequesta possibilità signi¬ 
fica recare un danno al patrimo¬ 
nio professionale di un magistra¬ 
to. M a ovviamente la conseguen¬ 
za più grave è che questo è il pri¬ 
mo passo per arrivare a sottopor- 
reil pubblico ministero all'esecuti¬ 
vo, limitandone l'indipendenza e 
rendendolo più esposto a pressio¬ 
ni e condizionamenti. Non di¬ 
mentichiamo che l'Italia è uscita 
da un ventennio di dittatura fasci¬ 


sta e anche dopo la finedella ditta¬ 
tura, nonostante che i costituenti 
si fossero preoccupati di assicura¬ 
re l'indipendenza anche al pm, vi 
sono stati procuratori della Re¬ 
pubblica che hanno archiviato i 
procedimenti nel cassetto solo 
per soggezione, e non per sottopo¬ 
sizione all' esecutivo. Figuriamoci 
cosa accadrebbe adesso». 

Il partito della separazione 
delle carriere sostiene che 
questa è la via maestra an¬ 
che per rendere più efficien¬ 
te la giustizia. 

«M i sembra improbabile che 
la giustizia possa essere più effi¬ 
ciente, quando la finanziaria non 
prevede neppure la copertura de¬ 
gli organici del personaleammini¬ 
strativo. Queste responsabilità so¬ 
no da attribuirsi al le scelte del l’ese- 
cutivo, cheinvecelesbandiera co¬ 
me colpe dei magistrati. Così pu¬ 
re mi sorprende il fatto che si di¬ 
mentichi chela lunghezza dei pro¬ 
cessi, spesso dipende anche dai 
conflitti esistenti tra politica ema- 


gistratura. Già nei primi anni di 
"M ani pulite" una partedel mon¬ 
do politico, si èadoperata per mol- 
ti pi i care I e garanzi e degl i imputati 
e la giustizia si è quasi paralizza¬ 
ta». 

Dottor D'Ambrosio, lei mol¬ 
te volte ha detto che il garan¬ 
tismo è una tutela fonda- 
mentale per l'imputato... 

«Certo, ma se tutte le prove 
devono essere raccolte in dibatti¬ 
mento è ovvio che si allunghino i 
tempi dei processi e si avvicinino 
quelli delle prescrizioni. Una vol¬ 
ta scelta questa strada bisognava 
quanto meno introdurre la prov¬ 
visoria esecutività della sentenza 
di primo grado, in modo da evita¬ 
re le impugnazioni fatte ad esclusi¬ 
vo scopo dilatorio, almeno nei ca¬ 
si di prova evi denteo di confessio¬ 
ne dell'imputato. Se vogliamo 
prendere come riferimento gli al¬ 
tri paesi europei non scordiamoci 
che in molti di questi paesi la sen¬ 
tenza di primo grado è esecutiva, 
anche se in via provvisoria». 


r> 


Cadono anche le obiezioni dell’Irlanda: alla vigilia del vertice di Laeken il governo Berlusconi mette di fatto il paese in un pericoloso isolamento 

Mandato d’arresto, in Europa l’Italia è l’unica a dire no 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Neppure Nrlanda fa più obiezioni. 
E, di conseguenza, il governo italiano sarà oggi 
l’unico ad opporre resistenza sul «mandato d'arre¬ 
sto europeo» quando i ministri della Giustizia s'in¬ 
contreranno per l'ultima riunione utile prima del 
summit Uedi Laeken, qui a Bruxelles. Un isola¬ 
mento totaleepericoloso quello cheil Guardasigil¬ 
li Castelli si appresta a suggdlarecon la sua presen¬ 
za e con quella, annunciata, della sottosegretaria 
on. loleSantelli, oltrechedel ministro dell'Interno 
Scajola. Tanto più imbarazzante perché il nuovo 
strumento legislativo, insieme alla definizione del 
reato di terrorismo, è l'aspetto più rilevante del 
pacchetto giudiziario deciso dai capi di Stato e di 
governo (Berlusconi compreso) al precedenteCon- 


siglio europeo di Gand, lo scorso 19 ottobre. Dopo 
il parere espresso dal parlamento a larghissima 
maggioranza con il voto della scorsa settimana che 
fece tanto rumore, il «mandato d'arresto europeo» 
potrebbe essere varato subito seci fossel'unanimi- 
tàdi tutti i paesi dell'Unione. Ma l'Italia, ancora 
ieri pomeriggio, nella riunione preparatoria del 
«Coreper», l'organismo operativo a livello di amba¬ 
sciatori, ha ribadito cheil mandato europeo deve 
essere limitato al reato di terrorismo, tutt’alpiù 
esteso ad altrecinqueimputazioni quali «la parteci¬ 
pazione ad un'organizzazione criminale, la tratta 
di esseri umani, lo sfruttamento sessualedi bambi¬ 
ni eia pornografia, il traffico illecito di stupefacen¬ 
ti eil traffico illecito di armi». Finedel mandato. I 
reati finanziari? Per carità! La frode? Vogliamo 
scherzare? 11 riciclaggio di danaro sporco e la con¬ 
traffazione dell'euro?Suvvia! Il reati di razzismo e 


xenofobia? Follie! Non sene parla. Un veto totale 
sulla lista dei rimanenti 28 reati. Il rappresentante 
permanente italiano nel Correre ha avuto istruzio¬ 
ni per confermare questa posizione italiana. La 
stessa illustrata da Castelli nella precedente riunio¬ 
ne del 16 novembre. Una posizione ribadita dal 
Guardasigilli nella tempestosa seduta dell'altro ieri 
al Senato quando ha detto che oggi si recherà a 
Bruxelles per diredi sì al mandato d'arresto euro¬ 
peo «per la lotta al terrorismo». Punto e basta. 
Un'espressione che tende a circoscrivere, secondo 
il governo italiano, il campo d'applicazione d'una 
normativa varata nello spirito del summit di Tem¬ 
pere (ottobre 1999) che ha mosso l'Unione in 
tutt’altradirezione. Verso lacreazionedi uno spa¬ 
zio europeo comunedi giustiziache, testualmente, 
non prevede il mantenimento della procedura di 
estradizione. Un passaggio che, invece, il governo 


italiano di centro-destra, vuole mantenere intatto. 
«La procedura formale dell'estradizione - è scritto 
nel programma varato dai leader europei - dovrà 
essere soppressa tra gli Stati membri deil'Ueperle 
persone che tentano di sfuggirealla giustizia dopo 
essere stati oggetto di una condanna definitiva». 
L’estradizione dovrà essere sostituita da un «sem- 
plicetrasferimento della persona». Il governo italia¬ 
no non gradisce lo spirito di Tampere, néquello di 
Gand che, dopo gli attacchi terroristici contro gli 
Usa, ha accelerato, anche su richiesta dell’alleato 
d'oltreoceano, i lavori di armonizzazionedellenor¬ 
me giudiziarieedi cooperazione in questo campo. 
E i ministri italiani, nella riunione del «Giai» (il 
Consiglio GiustiziaeAffari interni) si distingueran¬ 
no, a quanto pare, anche per un’altra iniziativa. A 
partire da quando si potrà applicare la decisione 
sul mandato d'arresto europeo? Ci sono due opi¬ 


nioni in seno al Consiglio: una è perché la validità 
copra i reati commessi dopo l'entrata in vigore del 
Trattato di Amsterdam, vale a dire dopo il il 1° 
maggio del 1999; l’altra è per una retrodatazione 
più lontana, vale adire dopo l’entrata in vigore del 
Trattatodi M aastricht, 11-11-1993. Il governo Ber¬ 
lusconi, invece, solo contro 14, pensa cheil provve¬ 
dimento avrà valore solo dopo la sua pubblicazio¬ 
ne nella Gazzetta ufficiale dell'U nione. M a senza 
l’unanimità, il mandato non vedrà mai la luce. A 
meno che, dopo il verticedella prossima settimana 
a Laeken con l'Italia in un angolo, gli altri governi, 
comesuggerito dal parlamento europeo, non scel¬ 
gano di andareavanti applicando le «cooperazioni 
rafforzate» previste dal Trattato di Nizza. Ma ci 
vorrà tempo visto che questo Trattato deve ancora 
essere ratificato da molti Stati. Italia compresa, che 
deve vedersela con le resistenze della Lega. 






























Colore: Composite 


Stampata: 05/12/01 22.30 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 4 - 06/12/01 


4 l’Unità 



giovedì 6 dicembre 2001 


BU .giustizia 

f è 



Il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 
ieri durante 
il dibattito 
al Senato 
Monteforte/Ansa 


Marcella Ciarnelli 


Bocciate le mozioni deH ’Ulivo e di Rifondazione co munista. Sulla giustizia stiamo uscendo dall’Europa 

La Porta di Dino Manetta 


ROMA In un pomeriggio si è consu¬ 
mato nell'aula del Senato il dibattito 
sulla riforma della giustizia, formato 
Polo. Poche ore di confronto sono 
state ritenute sufficienti dalla maggio¬ 
ranza per affrontare un tema così de¬ 
licato. Peraltro affrontato con scarso 
interesse. Tant'è che il banco del go¬ 
verno èrestato praticamentedeserto. 

11 premier ha ancora una volta diser¬ 
tato la seduta. Ed anche il più diretto 
interessato dell’esecutivo, il ministro 
Castelli, si èesibito in una inquietan¬ 
te presenza a singhiozzo. Neanche si 
stesse discutendo di cose che non lo 
riguardavano. E molto da vicino. 

Un'altra prova di arroganza. 
Un'altra giornata nera nella storia 
del Parlamento italiano. Terminata 
con un voto scontato con cui la mag¬ 
gioranza, fortedei numeri, si èappro- 
vata per alzata di mano la sua mozio¬ 
ne ed ha respinto i due documenti 
presentati dall’U livo eda Rifondazio¬ 
ne Comunista. Il Polo è andato drit¬ 
to per la sua strada, insensi bile anche 
al fatto chementreneH’auladel Sena- 
tosi procedeva nella discussione dal¬ 
l’esterno arrivavano notizie gravi co¬ 
me le dimissioni dell'intero vertice 
deH'Associazione magistrati. 

L'obbiettivo da raggiungere era 
troppo importante per decidere di 
rendere più articolata la discussione 
o, almeno, fermarsi un attimo a riflet¬ 
tere. La mozione approvata costitui¬ 
sce, nella sostanza, una sorta di via 
libera del Parlamento. Un documen¬ 
to necessario al ministro Castelli per 
presentarsi oggi nella riunione di 
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Castelli, mani libere contro l’Ue 

Il Senato vota il documento di maggioranza che respinge tutte le politiche di Strasburgo 


Bruxelles in cui, con i suoi colleghi 
degli altri quattordici Paesi della Ue, 
si confronterà sul mandato di cattu¬ 
ra internazionale sostenendo una te¬ 
si isolata: quel mandato può essere 
utilizzato solo per reati connessi al 
terrorismo. Frode, corruzione, rici¬ 
claggio? M eglio gestirseli a casa pro¬ 
pria. 

L’obbiettivo, fin troppo scoper¬ 
to, èstato raggiunto. E visto che c'era¬ 


no, gli uomini del centrodestra ne 
hanno approfittato per dare un'acce- 
lerata ai tempi di quella riforma più 
complessiva della giustizia che, fosse 
per loro, dato il disprezzo dimostra¬ 
to per l'opinione di chi osa dissenti¬ 
re, neanche perderebbero tempo a 
discutere. In sei mesi, invece che nei 
treanni previsti nel programma elet¬ 
torale, dovrebbero trovare attuazio¬ 
ne i dodici punti riportati nella mo¬ 


zione sottoposta al voto del Senato 
dalla maggioranza nella quale, pur 
contestando all'ex sottosegretario Ta- 
orminai toni esasperati usati, gli vie¬ 
ne data ragione nella sostanza. Ed è 
questo che lui voleva in cambio di 
quello chel'awocato defenestrato an¬ 
cora ieri andava definendo «un sacri¬ 
ficio». L'occasione è buona anche 
per un duro attacco alla magistratura 
ed indirettamente a Francesco Save¬ 


rio Borrelli. Poi l’elenco della giusti¬ 
zia ideale secondo al destra: introdu¬ 
zione nel processo civile di forme 
stragiudiziali; distinzione funzionale 
e o rgan i zzati vatrafunzioni inquiren¬ 
ti e giudicanti; verifica della qualità e 
della quantità del lavoro dei magistra¬ 
ti; riforma del Csm; creazione di un 
organo elettivo composto da magi¬ 
strati chesi occupi della materia disci¬ 
plinare nei confronti dei giudici; ob¬ 


bligatorietà dell’azione penale, ma 
con l’introduzionedi criteri di priori¬ 
tà nel suo esercizio. 

Centrosinistra all’attacco su tutti 
i punti. Innanzitutto sulle parole e i 
toni usati dal ministro Castelli, l'al¬ 
tro giorno, e che ieri ha fornito una 
nuova prova di mancanza di cultura 
politica. E, subito dopo, sulla delica¬ 
ta questione della possibile subordi- 
nazionedel Pubblico ministero al po¬ 


tere esecutivo. Inaccettabile per il 
centrosinistra anche «la proposta di 
una nuova modifica dell'articolo 68 
dellaCostituzionecheprospetta il ri¬ 
torno ad una piena immunità dei po¬ 
litici responsabili di reati comuni». 
Al governo èstato chiesto di garanti¬ 
re «il pieno rispetto della separazione 
dei poteri e conseguentemente del¬ 
l’indipendenza edell'autonomia del¬ 
la magistratura». 


Il capo dello Stato in Portogallo raggiunto da una fìmzionaria con il decreto di revoca di Taormina. Evidentemente Berlusconi aveva una gran fretta 

Ciampi elogia il Parlamento europeo e la divisione dei poteri 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


LISBONA Parolepesanti. Parolepesa¬ 
te, e pronunciate per di più in una 
sede solenne: l'Assemblea della Re 
pubblica del Portogallo. Carlo Aze 
glio Ciampi ieri alle cinque e un 
quarto della sera enunciava principi 
chefanno a pugni con l'imbarazzan¬ 
te caso Taormina, con l'assalto del 
governo ai magistrati, con le frasi 
che solo ventiquattr'ore prima il 
guardasigilli Castelli aveva affidato 
ai resocontisti di Palazzo Madama 
sui pm scomodi da mettere sotto 
tutela, e trasformare in dipendenti 
dal governo. Per Ciampi, invece, la 
lettura comparata delle Costituzio¬ 
ni italiana e portoghese ricorda co¬ 
me il principio della «divisione dei 
poteri negli ordinamenti moderni» 
richieda «la collaborazione nella re¬ 
ciproca autonomia, tra tutti i poteri 
del lo Stato e ri mane insuperabile ba- 
luardo dei valori di libertà e di de¬ 
mocrazia delle Nazioni». Autono¬ 
mia. Collaborazione. Baluardo. In¬ 


II presidente 
Carlo Azeglio Ciampi 
durante la visita 
a Lisbona 


superabile. Nella giornata di ieri il 
presidente è stato costretto - in te¬ 
ma di poteri dello Stato e dintorni - 
a fare un brusco salto, dalle parole 
alate alla carta bollata: solo cinque 
ore prima riservatamente, accor¬ 
ciando il dibattito con una folla di 
studenti sull'amato tema dell'Euro¬ 


pa, aveva compiuto - in materia di 
rapporti tra potere politico e giusti¬ 
zia - tra le quattro mura della sede 
deH'ambasciata a Lisbona, al nume¬ 
rosei di Largo CondedePombeiro, 
un atto dovuto che non si poteva 
rinviare. Giunta in Portogallo con 
un volo di linea, una funzionarla 


dell'ufficio giuridico del Quirinale, 
gli ha portato, infatti, sino a Lisbo¬ 
na per sottoporlo alla sua firma il 
decreto di revoca della delega a sot¬ 
tosegretario all'l nterno di Carlo Ta- 
ormina, dopo ledimissioni. U n trat¬ 
to di penna siglava la vicenda. N ean- 
che il tempo di godersi gli «azu- 
lejos» brillanti di sole sulle facciate 
dei palazzi, equalcheminuto dopo, 
scortata da quattro motociclisti del¬ 
la polizia portoghese, la funzionarla 
già s'imbarcava con il fascicolo sul 
volo di ritorno per Roma. 

Perché tanta fretta? Eppure Ber¬ 
lusconi aveva annunciato l'altro 
giorno chela controfirma quirinali- 
ziaalledimissioni sarebbe avvenuta 
domani sera, al ritorno di Ciampi a 
Roma: porterò personal mente il de¬ 
creto sul Colle, aveva detto il pre¬ 
mier. I nvece qualcosa dev'essere an¬ 
data storta, o qualche novità dev'es¬ 
sere accaduta per provocare il cam¬ 
biamento di programma. A palazzo 
Chigi temono forse che Taormina 
possa ripensarci in extremis?0 esi¬ 
stono aitre urgenze, di natura più 


psicologica e propagandistica che 
burocratica, a spingere per «chiude¬ 
re» al più presto il caso? È certo in 
ogni modo che non èstato il Quiri¬ 
nale a sollecitare la procedura 
sprint. «Problemi loro», sussurrano 
gli uomini dello staff, attenti a cam¬ 
minare sulle uova di un rapporto 
con l'esecutivo che - con tutte le 
cautele di Ciampi -quasi inevitabil¬ 
mente si sta imbucando nel vicolo 
stretto dellequestioni della giustizia 
edei poteri dello Stato in conflitto. 

Il presidente vive con disagio 
questa fase. Si sa che in questi gior¬ 
ni ha sollecitato con discrezione, 
ma con fermezza, («silente, ma non 
assente», come ama dire) una solu¬ 
zione del caso del loquace sottose¬ 
gretario. Ed èpubblico il suo accora¬ 
to appello - pronunciato una venti¬ 
na di giorni fa a N ovara - al rispetto 
delle competenze e degli ambiti dei 
diversi poteri dello Stato: proprio in 
quei giorni stava iniziando lateleno- 
vela del caso Taormina. In privato 
Gianni Letta ha cercato di smussare 
gli angoli e di rassicurare il Colle 


sulle effettive intenzioni di maggio¬ 
ranza e governo di voltar pagina, 
una volta rimosso l'avvocato ultrà. 
Ma le bordate del l'altra sera al Sena¬ 
to del ministro Castelli contro l'or¬ 
dine giudiziario, definito «al collas¬ 
so», e le minacce di Controriforme 
punitive, così come la mozione del 
Polo che ha costretto la giunta dell' 
associazione magistrati alle dimis¬ 
sioni, hanno smentito i più morbidi 
messaggi delle «colombe» del cen¬ 
trodestra. 

E l'allarmeal Qui ri naie è monta¬ 
to. Anche perché la questionesi col¬ 
lega con l'autorevolezza e i rapporti 
del nostro paese in sede europea e 
internazionale. La leggesullerogato- 
rieela posizioneitaliana sul manda¬ 
to di cattura europeo (con l'esclusio¬ 
ne dei reati finanziari e di corruzio¬ 
ne) mettono in cattiva luce un'Ita¬ 
lia, che Ciampi invece presenta in 
giro per il mondo come protagoni¬ 
sta del processo europeo. 

Disagio. Malumore. Equilibrio 
precario. Se ne trova qualche trac¬ 
cia in diversi episodi di questa visita 


a Lisbona: l'altra sera nel corso della 
cerimonia del brindisi con il presi¬ 
dente portoghese Jorge Sampaio, 
Ciampi non ha mancato di ammo¬ 
nire che «non può esservi un vero 
progetto europeo» in mancanza di 
«un'incisiva cooperazione giudizia¬ 
ria». E parlando ieri mattina a un 
gruppo di studenti universitari in 
un convegno della Fondazione De- 
lors, ha fatto sobbalzare sulla sedia 
il sottosegretario agli esteri Roberto 
Antonione, (l'uomo che è incarica¬ 
to dalla Farnesina di accompagnar¬ 
lo in Portogallo, ma anche e soprat¬ 
tutto il responsabile dell'organizza¬ 
zione del partito di Berlusconi), so¬ 
stenendo che «il Parlamento Euro¬ 
peo funziona, e funziona sempre 
più». 

Detto proprio all'indomani del¬ 
la censura deil'assemblea di Stra¬ 
sburgo alle linee sulla giustizia e 
contro la cooperazione europea as¬ 
sunti dal governo italiano, questa 
battuta di Ciampi non appare certo 
comeun messaggio di pace all'indi¬ 
rizzo di Palazzo Chigi. 



L’intervento dell’ex presidente del Senato che ha dato atto ai «giudici coraggiosi» di aver «colpito corruzione e concussione» 

La lezione di stile di Nicola Mancino 


Pasquale Cascella 


Q uestione di stile. Perle verità, 
Nicola Mancino avrebbe la 
stazza e l'esperienza per il cor¬ 
po a corpo con quel ministro che, l'altro 
giorno, si era presentato nell'aula del 
Senato «con la grinta di chi al primo 
round dovesse dare un cazzotto definiti¬ 
vo al Parlamento». Invece, si presenta 
al suo scranno, tra i banchi dell'opposi¬ 
zione, con lo stesso doppiopetto blu e 
l'identico rigore di quando presiedeva i 
lavori deil'assemblea. «Non eravamo e 
non samo su un ring», dice. Il Guarda¬ 
sigilli Roberto Castelli è lì, al banco del 
governo, inconsapevole del cornee per¬ 
ché improvvisamente si trovi schiaccia¬ 
to all'angolo. Eppure gli basterebbe al¬ 
zacelo sguardo per capi re chela partita 
è cambiata. A presiedere è il suo amico 
di partito Calderoni, il vice, non Mar¬ 
cello Pera. AI presdente deve essere ba¬ 
stata la lezione dell'altra sera dei prede¬ 
cessore. «Deve rimanere agli atti 
un'anomalia. Che c'entrano i ministri? 
È il presidente del Consiglio che deve 


comunicare al presdente del Senato le 
avvenute dimissioni del sottosegretario 
Carlo Taormina. E solo davanti a una 
comunicazioneuffidales sarebbepotu- 
to inverti re Tordi ne del giorno», gli ave 
va rinfacciato M and no. 

Dà forfait, Pera, nel momento in 
cui sullo strappo si mette la toppa for¬ 
male dell'arrivo della lettera di accetta- 
zionedelledimissioni firmata dal pres¬ 
dente dà Consiglio. E, per non ricono¬ 
scere neppure impliatamente l'errore 
compiuto, compie uno sgarbo pesante 

Possono esserci stati 
errori ma fatti 
da giudici, non dalla 
magistratura e 
rivedibili nei gradi 
del giudizio 


verso il predecessore. Che non si scanda¬ 
lizza nel non riceverela parola dal presi¬ 
dente («Constato», dirà poi al cronista) 
ma s incarica di riscattare/'«infausta» 
giornata precedente indicando una via 
«meno rozza e meno ruvida» al con¬ 
fronto parlamentare sulla gusti zia, che 
motiva l'opposizione e scompagina la 
maggioranza. Già, riesce persino a 
strappare qualche applauso dall’altra 
parte, con una analisi critica eautocritì- 
ca, ma sempreconsapevolecheuna ma¬ 
teria delicata come quella della giusti¬ 
zia non si può affrontare «con una vi- 
sualeesclusivamentedomestica». E que¬ 
sto riscontro dalle file della maggioran¬ 
za al richiamo alla responsabilità e al 
confronto è, per Castelli, un primo col¬ 
po. Non meno duro di quello subito con 
il richiamo alla memoria ddleverecau- 
se del /'«intrigo» che, nel '95, costò a 
Silvio Berlusconi la presidenza del Con- 
siglio. Colpa deH'awiso di garanzia 
spiccato dalla Procura di M ilano che, 
secondo il ministro, avrebbe «ribaltato 
il verdetto popolare»? «Semmai, degli 
amia della Lega che sfiduciarono il go¬ 
verno», rinfacda all’allora feddecolon- 


ndlo di Bossi dii invece allora, pur es¬ 
sendo all'opposizione, avvertì lo scrupo¬ 
lo di non firmare alcuna mozione di 
sfiduda. 

La fa valere, M and no, la propria 
coerenza, anche a costo di deludere e 
«addolorare» qualche vecchio amico co¬ 
me Francesco Cossiga. Avverte, certo, 
che «il giustizialismo non può coprirei! 
vuoto della politica e chi si rivolge a dei 
magistrati per risolvere problemi di ca¬ 
rattere politica consuma un errore di 
prospettiva a danno della democrazia». 
Si sente anche il riflesso di qualche vi¬ 
cenda personale, probabilmente le stes¬ 
se che Cossiga poi gli rinfaccerà («Se 
non l'avessimo salvato dalle mani dei 
giustizialisti non sarebbe durato molto 
come presidente del Senato e si sarebbe 
trovato nei guai quanto altri democri¬ 
stiani»), Non per questo M and no con¬ 
segna la difesa della natura popolare e 
del ruolo storico della De all'attacco di 
Silvio Berlusconi contro la magistratu¬ 
ra. Senza la De sarebbe pure stato un 
«avvocaticelo di provinda», ma pro¬ 
prio mettendo nel conto offese come 
questa e pure l'accusa di «servilismo» 


del vecchio picconatore è da «democra¬ 
tico cristiano» che l'ex ministro dell'In¬ 
terno ricorda come «la corruzione e la 
concussione sono stati reati che hanno 
caratterizzato un certo periodo della io¬ 
ria della nostra democrazia» e non esi¬ 
ta a dare atto «ai giudid coraggiosi di 
aver colpito la corruzioneela concussio¬ 
ne». Gli errori? Ci sono stati e potranno 
esserci, ma «di giudici, non errori della 
magistratura». E i «tre gradi di giudi¬ 
zio possono far rivedere anche gli erro¬ 
ri». Non a caso, Mancino si rivolgeal- 

Ricordate Andreotti: 
ha affrontato processi 
da cui è stato assolto 
senza mai lanciare 
accuse pesanti 
o infamanti 
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l'imperturbabile Giulio Andreotti, il de 
cheha affrontato indagini annose, accu¬ 
se pesanti e defaticanti processi che lo 
hanno assolto, senza mai «esprimere, 
né in Italia né all'estero, giudizi cosi 
forti e negativi nei confronti dei magi¬ 
strati inquirenti». E senza nemmeno 
farsi scudo dell 'articolo 68 della C ostitu- 
zionesull'esercizio della funzione parla¬ 
mentare. Che va difeso, e M ancino ri¬ 
corda di averlo fatto da presidente del 
Senato insieme al presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante, ma né/o spiri¬ 
to dèh «armonizzazione di valori egua¬ 
li protetti dalla Carta costituzionale». 

Non è la sola tentazione di travali¬ 
care il principio ddla separazione tra i 
poteri ddlo Stato. Altrettanto fragileèil 
confinerà la legittima discussionesulle 
diverse funzioni giudiziarie e la pretesa 
di porrei pubblici ministeri alle dipen¬ 
denze dél'esecutivo. «E nemmeno dal 
potere legislativo», taglia corto l'ex pre¬ 
sidente dd Senato mettendo in guardia 
dal «fascino» di altri ordinamenti, presi 
«a pezzi» sulla base di chissà quali con¬ 
venienze. C'è, invece, da costruire lo 
«spazio giuridico europeo», rispettando 


trattati che non si esauriscono solo con 
la moneta e il mercato ma anche, se 
non soprattutto, con un'idea dinamica 
ddla dttadinanza europea. Perché, allo¬ 
ra, limitare il mandato d'arresto euro¬ 
peo ai soli reati di terrorismo e riman¬ 
darlo per i reati come la corruzione, il 
riddaggo e la frode? E come mai si 
liquidano sprezzantemente i giudizi dd 
Parlamento europeo formato da «rap¬ 
presentanti dd popolo ddl'Unionedet- 
ti a suffragio universale e dirètto»? 

Domande a cui Castdii non rispon¬ 
de. Perché non sa o perché non vuole, 
poco importa. Resta l'impressione sulla 
«tristezza» di un Parlamento corrètto 
per primo a subire un «ribaltamento di 
centralità» da parte di un governo che 
vuole solo «mani alzate per contarsi». 
Anchesu questo d sarebbeda confron¬ 
tarsi, «alla luce dd sole», perché la de¬ 
mocrazia ha bisogno «di regole, di con¬ 
tropoteri». Vecchio pallino, qudleddle 
riforme istituzionali, per M andno. M a 
le mani ddla maggioranza si alzano 
obbedendo all'ordinedi chiuderela par¬ 
tita. Allora, senatore, insiste? «Ci do¬ 
vremmo fermare per paura?». 
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Forza Italia e Ccd disposti a fare ampie modifiche. Tengono duro An e la Lega. «Provvedimento troppo restrittivo» 

Immigrazione, la Chiesa contro la Destra 

Forte dissenso della Curia sul ddl. E la maggioranza si incrina 



Il titolo della Padania di mercoledì 5 dicembre, pagina 3 


Francesco Peloso 


ROMA La Chiesa - come ripetono 
spesso i suoi massimi esponenti - 
non interviene direttamente nella 
vita politica italiana, e tuttavia alla 
Chiesail disegno di leggesuH'immi- 
grazione presentato dalla maggio¬ 
ranza non piace, anzi non va pro¬ 
prio giù. Così prima sommessa¬ 
mente poi in modo sempre più 
esplicito il Vaticano, laCei, i diver¬ 
si organismi pastorali impegnati 
nell'accoglienza degli immigrati, 
hanno fatto sentire la loro voce. 
Ieri sera, da ultimo, la Fondazione 
M igrantes e la Caritas, insieme ad 
altre associazioni, sono state ascol¬ 
tate al Senato nel corso delle audi¬ 
zioni che si stanno tenendo - a par- 
tiredallo scorso 27 novembre- alla 
Commissione affari costituzionali 
per proporre modifiche ed emen¬ 
damenti al provvedimento in di¬ 
scussione. Intanto il dissenso cre¬ 
scente del mondo cattolico ha pro¬ 
vocato incrinature profonde all'in¬ 
terno della maggioranza, anche 
perché referenti naturali dei vertici 
ecclesiastici per introdurre inter¬ 
venti correttivi alla legge sono di¬ 
ventati i partiti cattolici: Ccd eCdu 
in primis, maanchei singoli parla¬ 
mentari presenti all'interno di For¬ 
za Italia. Dall'altra parte stanno 
Bossi e An decisi a non fare un 
passo indietro, proprio perché la 
mano dura contro l'immigrazione 
era stata annunciata e sbandierata 
fin dalla scorsa campagna elettora¬ 
le. Il governo, fra l'altro, andrà in¬ 
contro a questo delicato passaggio 
senza il sottosegretario cheaveva la 
delega per l'immigrazione: l'ormai 
ex membro dell'esecutivo Carlo Ta¬ 
ormina. 

Chelecosenon sarebbero state 
tanto facili per i sostenitori della 
svolta repressiva lo si era capito lo 
scorso 24 settembre quando a Pisa 
il card. Camillo Ruini, presidente 
dei vescovi italiani, di fronte al 
Consiglio episcopale permanente, 
aveva definito il disegno di legge 
del governo come "orientato in sen¬ 


so piuttosto restrittivo e già forte 
mente discusso". Poche parole che 
sono state ripetute sempre dai rap¬ 
presentanti dellaChiesaedel mon¬ 
do cattolico per ricordare l'allarme 
lanciato dal vertice dei vescovi. Poi 
è stata la volta dei due organismi 
pastorali della Chiesa italiana più 
fortemente impegnati sul fronte 
dell'immigrazione. La Caritas ha 
aspettato la presentazione del con¬ 
sueto dossier sulla presenza dei cit¬ 
tadini stranieri in Italia, avvenuta 
lo scorso ottobre, per aprireun fuo¬ 
co di fila serrato contro la legge in 
discussione. Quindi la Fondazione 
M igrantes ha celebrato il 18 no¬ 
vembre la giornata nazionale del 
M igrante per la quale è stato scelto 
un titolo fortemente simbolico: 
"Dov'ètuo fratello?' Che poi sareb¬ 
be l'inquietante domanda posta da 
Dio a Caino. E il tema della fratel¬ 
lanza, dell'uguaglianza fra tutti gli 
essere umani è appunto alla base 
della dottrina sociale della Chiesa 
in questo campo. "Le forze politi¬ 
che si sono spesso divise e lacerate 
su questo problema, e tuttavia spe¬ 
riamo che quando il disegno della 
nuova legge sull'immigrazione sa¬ 
rà affrontato dal Parlamento, si fac¬ 
cia una riflessione serena, non emo¬ 
tiva e soprattutto mirata a regolare 
i flussi migratori e non piuttosto a 
impedirli o bloccarli forzatamen¬ 
te" ammoniva nell'occasione della 
giornata del M igrante mons. Co¬ 
smo Ruppi, vescovo di Lecce e 
membro del Consiglio episcopale 
permanente, in un editoriale pub¬ 
blicato dal quotidiano della Cei 
"Avvenire". 

Di recenteèintervenuto mons. 
Giampaolo Crepaldi, sottosegreta¬ 
rio del Pontificio consiglio giusti¬ 
zia e pace, vale a dire la Curia vati¬ 
cana. Ci vuole equilibrio ha soste 
nuto mons. Crepaldi tra il dovere 
dell'accoglienza e la repressione 
deH'immigrazioneclandestina. "La 
diversità è ricchezza e prima delle 
differenze c'è l'unità della famiglia 
umana. Ledifferenzesono un'occa¬ 
sione di crescita. La Chiesa - ha 
aggiunto - deve educarealla solide 


rietà". Quindi ha ricordato che il 
problema va affrontato sul piano 
legislativo a livello europeo e non 
solo nazionaleecherisolverei pro¬ 
blemi legati all'immigrazionesigni- 
fica impegnarsi nelle dimensioni 
globali del fenomeno: "Lepolitiche 
di cooperazione internazionale - 
ha ricordato mons.Crepaldi - sono 
in caduta libera in tutti i bilanci di 
tutti i paesi ricchi" mentre "negli 
ultimi dieci anni è aumentata la 


Nedo Canetti 


ROMA Umberto Bossi vuole in regalo 
per Natale la nuova legge sull'immi- 
grazione, quella che - secondo laCdl 
- dovrebbe mandare in pensione la 
Turco-Napolitano. Potrebbe anche 
abbozzare ancora sul si alla devolu- 
tion (che gli basterebbe avere per il 
congresso, a marzo, della Lega), ma 
suH'immigrazionenon intende transi¬ 
gere. Nuove regole, prima della fine 
dell'anno, questo l'obiettivo. Secon- 


ricchezza ed è aumentata la pover¬ 
tà". 

"L'immigrato viene visto solo 
infunzionedelleesigenzedel terri¬ 
torio siano esseindustriali finanzia¬ 
rie o di altro tipo. Non viene più 
considerata la persona, la sua digni¬ 
tà i suoi diritti fondamentali" affer- 
maPinoGulia, responsabileimmi- 
grazione della Caritas, che ha rap¬ 
presentato l'organizzazione pasto¬ 
rale nell'audizione al Senato di ieri 


do i commentatori, si tratta di una 
delle ultime spiagge del senatur, per 
tenere insieme il movimento, agitan¬ 
do lo spettro dello straniero ed innal¬ 
zando la bandiera mai logora del raz¬ 
zismo xenofobo. Deve raggiungere al¬ 
meno uno degli obiettivi della campa¬ 
gna elettorale, pena il rischio dello 
sfarinamento del movimento, con 
lento ma ineluttabile assorbimento 
in Fi. Altrimenti - ha minacciato - la 
Lega è pronta a fare sfracelli, con la 
gentein piazza. Sarà benecheil mini¬ 
stro delle Riforme cominci ad preal- 


sera. Fra le altre cose infatti viene 
posto un problema di legittimità 
costituzionale del provvedimento. 
Facilitarei ricongiungimenti fami¬ 
liari, regolarizzarei moltissimi im¬ 
migrati che lavorano nel campo 
dei servizi alla famiglia ealle perso¬ 
na (dalle colf a chi presta aiuto ai 
disabili) sono punti rilevanti della 
legge che potranno essere oggetto 
di importanti modifiche. Leimpre- 
se artigiane hanno chiesto anche di 
reintrodurre nel provvedimento 
l'istituto dello sponsor attraverso il 
qualeun'azienda, dando preci se ga¬ 
ranzie, poteva far arrivareimmigra- 
ti per esigenzedi lavoro. Leorganiz- 
zazioni cattoliche inoltre hanno 
chiesto ieri sera che non vi sia un 
legame inscindibile fra permesso 
di soggiorno e contratto di lavoro: 
nesso che pone l'immigrato nelle 
condizioni di essere facilmente ri¬ 
cattato. La lotta alla clandestinità, 
hanno poi spiegato, non può esse¬ 
re condotta a furor di espulsioni 
ma con un controllo più efficace 
del territorio. 


larmarla la sua gente perché sarà ben 
difficile che il provvedimento vedala 
luce, non diciamo definitivamente, 
ma neanche in uno dei rami del Parla¬ 
mento, entro il 2001. 

Una previsione certo pessimista 
per la Lega, ma formulata a ragion 
veduta. Infatti, il ddl Bossi-Fini ha 
compiuto finora, alla commissione 
Affari costituzionali del Senato, alla 
qualeèstato assegnato, solo piccolissi¬ 
mi passi. Sono in corso le previste 
numerose, utilissime audizioni dei 
soggetti sociali ed istituzionali che 
hanno occupato diverse sedute. Do¬ 
po si passerà alla discussione genera¬ 
le, alleillustrazioni degli emendamen¬ 
ti (chesi annunciano numerosissimi) 
e alla loro votazione, si valuteranno 
leproposte delle molte altrecommis- 
sioni che stanno esaminando il testo, 
in sede consultiva. Finito questo non 


Legge anti-clandestmi 
Bossi dovrà attendere 



breve iter in commissione, si passerà 
all'aulaepoi ancorasi dovrà riprende¬ 
re tutto il cammino nell'altro ramo 
del Parlamento. A quel punto, consi¬ 
derato che, in mezzo, c'è la finanzia¬ 
ria da approvare, un bel pacchetto di 
decreti da convertire in legge, la Lu- 
nardi (uno dei fiori all'occhiello del 
programma dei 100 giorni) da porta¬ 
re al voto finale, le leggi deleghe e i 
collegati da discutere, si converrà che 
la leggesuH'immigrazionepotrà anda¬ 
re in porto, bene che vada, verso la 
primavera. 

Lo sa anche Bossi, che fa la voce 
grossa per convincere se stesso, oltre 
che i suoi adepti, che la Lega conta 
ancora qualcosa. Fin qui, il metodo, 
ma anche nel merito, il segretario pa¬ 
dano e la sua legge stanno ricevendo 
al Senato docce gelate. Finora, tutte le 
categorie audite hanno mosso criti¬ 


che più o meno pesanti al testo. Nes¬ 
suno lo ha condiviso. Lo ha fatto la 
Confindustria, lo hanno fatti i rappre¬ 
sentanti delle associazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani, lo hanno 
fatto unitariamentei sindacati in ma¬ 
niera molto netta. Giudizi, ha com¬ 
mentato Walter Vitali, ds, che sono 
testimonianza di punti di vista oppo¬ 
sti a quelli del governo e soprattutto 
della Lega «secondo cui l'immigrazio¬ 
ne è un pericolo da contrastare, e 
non un fenomeno da governareere¬ 
golamentare nel pieno rispetto della 
legalità». Tanto è vero che qualche 
ripensamento sta emergendo anche 
nelle file della maggioranza, se pro¬ 
prio ieri il presidente del Ccd, Marco 
Foliini, ha affermato che il suo parti¬ 
to non considera il testo «l'undicesi¬ 
mo comandamento» e che, perciò, si 
«batterà per miglioralo». 
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dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME II cielo plumbeo 
riflettefedel mente l'umoredi Ge¬ 
rusalemme e della sua gente. 
L'umoredi una città in guerra, 
traumatizzata dagli ultimi atten¬ 
tati, angosciata per quelli che po¬ 
trebbero ripetersi a breve. In un 
Paese in trincea, la buona noti¬ 
zia giornaliera èche l'intermina¬ 
bile scia di sangue non si è ulte 
riormente allungata. 

Come poteva accadere di 
nuovo ieri mattina, quando Abu 
Suwahi, 44 anni, padre di otto 
figli e senza lavoro, ha deciso di 
riscattare una vita di stenti con 
una morte da «martire». Cerca¬ 
va un posto nel Paradiso di Al¬ 
lah, il palestinese venuto da Ar- 
tas, un villaggio a ridosso di Bet¬ 
lemme, o forse pensava che da 
morto sarebbe stato più utile al¬ 
la sua famiglia di quanto lo fosse 
stato da vivo: il vitalizio garanti¬ 
to dai gruppi integralisti alle fa¬ 
miglieelei «martiri dellajihad»è 
di quelli che sottraggono alla fa¬ 
me e agli stenti che oggi rappre¬ 
sentano la condizione generale 
di un popolo ridotto allo stremo 
da oltre un annodi assedio israe¬ 
liano. 

Voleva corripiereuna carnefi¬ 
cina, Abu Suwahi, all'altezza di 
quella che solo pochi giorni fa è 
costata la vita a dodici ragazzi 
israeliani fatti a pezzi dadueuo- 
mini-bomba nella Ben Yehuda 
Street. O forse, Abu Suwahi, 
puntava più in alto, ad emulare 
gli attentatori che fecero fuori 
Rehavam Zeevi, il ministro dell' 
ultradestra ucciso in una stanza 
di albergo, sempre a Gerusa¬ 
lemme. E l'albergo preso di mi¬ 
ra dal kamikaze palestinese, 
l'Hilton, ospitava ieri tre figure 
di primissimo nella politica isra¬ 
eliana: il ministro alla Sicurezza 
interna Uzi Landau, quello del 
Culto Asher Ohanna e il sinda¬ 
co di Gerusalemme Ehud Ol- 
mert. 

Qualcosa, però, non va come 
nei piani prestabiliti. L'innesco 
della carica esplosiva che l'atten¬ 
tatore porta stretta alla vita, si 
attiva prima del dovuto. Il silen¬ 
zio del mattino viene rotto da 
un boato tremendo. 

E Gerusalemme si risveglia 
nell'angoscia di una nuova carne 
ficina. Evitata solo per un pelo, 
commenta Micki Levy, il capo 
della polizia della Città Santa. 
L'ordigno era programmato per 
una strage: l'esplosivo, infatti, 
era rafforzato con chiodi, biglie 
di ferro, proiettili. Il kamikaze 
non riesce ad avvicinarsi al gran¬ 
de albergo, nella centrale King 
David Street, dove risiedevano i 
due falchi della destra ebraica. 
Abu Suwahi salta in aria in mez¬ 
zo alla strada, causando «solo» il 
ferimento leggero di sei passanti. 

Gerusalemmetorna a respira- 


guerra 


Morto il palestinese, feriti sei passanti. Nell’albergo c’erano i titolari dei dicasteri degli Interni e del Culto 


DALL’INVIATO 





Carro armato israeliano a Ramallah in Cisgiordania. In basso, un poliziotto israeliano controlla la presenza di un ordigno 

Jamal Aruri/Ansa 


Due ministri sfuggono a un kamikaze 

Militante della Jihad si fa saltare in aria davanti all ’Hotel Hilton, Gerusalemme nel terrore 


re, in attesa del prossimo «guer¬ 
riero di Allah» pronto a immo¬ 
larsi nella jihad contro il piccolo 
Satana israeliano. Ciò che resta 
di Abu Suwahi, simpatizzante 
dei movimenti islamici, èun cor¬ 
po orribilmente dilaniato. 
L'esplosione ha proiettato bran¬ 
delli di carne a deci ne di metri di 
distanza. La pioggia battente fa 
fatica a cancellare dall'asfalto le 
chiazze di sangue. Una piccola 


folla preme sui cordoni di poli¬ 
zia che circondano il luogo dell' 
attentato. La zona viene isolata 
per timore di altri attentatori o 
di un autobomba pronta ad 
esplodere, come accadde nell'at¬ 
tentato alla Ben Yehuda, all'arri¬ 
vo dei primi soccorritori. 

Passa poco più di un'ora e la 
tensione si scioglie in rabbia. 
Nessuna pietà per quel dispera¬ 
to: «Sharon deve farla finita con 


Arafat - grida una donna - non 
basta colpire i suoi uffici, deve 
farlo fuori». «No - replica Yona- 
than, studente quindicenne - 
l'unica soluzioneècreareun M u- 
ro tra noi egli arabi, che si pren¬ 
dano la loro terra ecreino il loro 
Stato. Dobbiamo separarci, subi¬ 
to». 

La scena è di quelle che rac¬ 
contano un mondo: l'anziana 
donna e il giovane studente di¬ 


scutono animatamente a pochi 
metri dal cadavere dilaniato di 
un uomo che avrebbe voluto 
portare con sé nell'ultimo viag¬ 
gio altre donne e altri studenti 
israeliani. 

M a a Gerusalemme, «norma¬ 
lità» è anche questo. Come lo è 
la straordinaria forza d'animo, 
l'insopprimibile voglia di vivere, 
dei ragazzi e delle ragazze che 
hanno riaperto i locali della Ben 


Yehuda dove altri ragazzi erano 
morti solo perché colpevoli di 
essere lì, e di essere ebrei. «In 
attesa di farci saltare in aria, i 
terroristi vorrebbero farci mori¬ 
re un po' alla volta, morire den¬ 
tro di noi, rinunciando al gioco, 
allo stare insieme tra amici, all' 
amore», dieejana, una delle ra¬ 
gazze che gestiscono un famoso 
disco-bar nell'isola pedonale. 

La forza positiva di Israele, 


GERUSALEM M E «Da tempo stiamo lot¬ 
tando contro un terrorismo fanatico, 
feroce, che ha comeobiettivo la distru¬ 
zione^ Israele. Un terrorismochenel- 
le motivazioni ideologichee nella prati¬ 
ca omicida non ha nulla di diverso da 
quello che ha inorridito il mondo con 
gli attacchi alleTorri Gemelle. Eppure 
c’è chi, specie in Europa, dà ancora 
credito a Yasser Arafat, l'uomo che ha 
cinicamenteusato la violenzae il terro¬ 
re per ottenere di più al tavolo del 
negoziato. Arafat è il maggiore ostaco¬ 
lo sul cammino della pace in Medio 
Oriente». A sostenerlo è uno degli 
esponenti di primissimo piano del go¬ 
verno israeliano: Uzi Landau, ministro 
della Sicurezza interna, esponente di 
punta del Likud, il partito del premier 
Sharon. «L’Anp è direttamente coin¬ 
volta negli attacchi terroristici contro 
Israele- ribadisce deciso Landau - non 
si tratta più solo di unacopertura poli¬ 
tica ma di un supporto logistico e ope¬ 
rativo. L'Autorità nazionale palestine¬ 
se è parte fondamentale del fronte ter¬ 
rorista». E avverte: «La nostra azione 
militareèsolo agli inizi». 

Signor ministro, l'Anp ha giudi¬ 
cato il discorso alla nazione del 
premier Sharon come una di¬ 
chiarazione di guerra. 

«La guerra, una sporca guerra, è 
quellachei terroristi palestinesi, soste¬ 
nuti da Arafat, hanno scatenato contro 
Israele, seminando la morte tra civili 
inermi. Il mondo ha sostenuto la rea¬ 
zione americana agli attentati deH'll 
settembre, per coerenza dovrebbe di¬ 
mostrare la stessa solidarietà ad Israe¬ 
le...». 



l'appello 

D Papa incalza i Grandi 
«Intervenite per la pace» 


CITTÀ DEL VATICANO In Medio Oriente la situazione 
rischia di precipitare in modo irreversibile e il Papa 
anche ieri, al termine dell’udienza generale, ha lanciato 
il suo appello di pace. Ha espresso «cordoglio per le 
vittime» della violenza, definita «assurda» e «inutile», 
che «non risolve mai i conflitti». Quindi ha rivolto un 
«accorato» e «pressante» appello alla comunità interna- 
zionaleperché«aiuti» israeliani e palestinesi a riprende¬ 
re il negoziato, «perché si possa giungere alla pace». Il 
dramma della Terra Santa angoscia Giovanni Paolo II 
cheècosì tornato a chiedere l'intervento della comuni¬ 
tà internazionale per fermare la violenza in Medio 
oriente, invocando un intervento esterno chefermi la 
spirale di guerra. Sullo sfondo vi è anche il problema 


delle libertà religiose compromesse dalla politica del 
governo israeliano. Una situazione di attrito che si è 
acuita con l’annunciata costruzione di una moschea a 
Nazareth davanti alla basilica della Annunciazione, 
voluta da estremisti islamici e favorita dal governo, 
contro la qualesi è espressa anche l'Autorità palestine¬ 
se. Giovedì prossimo 13 dicembre, il giorno prima 
della giornata di digiuno per la pace, il Papa ha convo¬ 
cato in Vaticano tutti i leader religiosi cattolici del 
M edio Oriente per un esame della situazione.«La vio¬ 
lenza in atto in Medio Oriente non porterà alcun 
frutto» denunciano anche le chiese evangeliche italia- 
nechein un documento del Consiglio della Federazio¬ 
ne delle Chiese evangeliche (FCEI). Nella dichiarazio¬ 
ne si esprime «angoscia perché, mentre ancora in 
Afghanistan si combatte una guerra che continua a 
colpirela popolazionecivile, sta precipitando la situa¬ 
zione anche in M edio Oriente. Rivolgiamo pertanto - 
conclude la FCEI- un appello al nostro governo, all' 
Unioneeuropea, agli organismi ecumenici ed interre¬ 
ligiosi perché usino tutta la loro autorevolezza politica 
e morale per fermare questa pericolosa escalation». 


l'essenza del suo popolo, la ritro¬ 
vi qui, tra questi ragazzi che ri¬ 
cordano i loro compagni massa¬ 
crati intonando le canzoni dei 
Beatles e non invocando vendet¬ 
ta. 

«Quel bagno di sangue non 
si cancella con un altro bagno di 
sangue», dice Danny, 16 anni, 
provetto musicista, cheda«gran¬ 
de» sogna di poter mettere insie¬ 
me un gruppo rock fatto di gio¬ 
vani israeliani e palestinesi. «Cer¬ 
to - lo interrompe Noha, la sua 
fidanzatina dagli occhi verdi - la 
vendetta è la prima cosa che ti 
vienein mente alla vista di quel¬ 
la carneficina. lo e Danny erava¬ 
mo qui sabato sera, e siamo 
scampati al massacro solo per 
miracolo. M a la vendetta - con¬ 
clude Noha - non riporterà in 
vitai miei amici efinirà solo per 
motivare altri disperati a diveni¬ 
re dei kamikaze. No, dobbiamo 
arrivare ad un accordo con i pale¬ 
stinesi, se non vogliamo spegner¬ 
ci dentro poco a poco». 

Gerusalemme è anche que¬ 
sto. Ed è la sua parte migliore. 


clicca su 


www.pmo.gov.il/english/ 


V 


www.likud.org.il/ 


www.avoda.org.il/ 


www.pna.net 


L’INTERVISTA Uzi Landau, il «falco» sfuggito all’agguato di ieri: T Autorità palestinese spalleggia i terroristi 

«Arafat è il principale ostacolo alla pace 
Non c’è differenza tra l’Anp e i Taleban» 


E invece? 

«Invece si continua ancora a dare 
credito a Yasser Arafat, non capendo 
che è proprio Arafat il maggiore osta¬ 
colo sul cammino della pace. È Arafat 
ad averscdto cinicamentedi fomenta¬ 
re la violenza e sostenere il terrorismo 
sperando cosi di otteneredi più al tavo- 

Yasser fomenta 
la violenza 
per ottenere di più 
al negoziato 
Ma Israele non si farà 
ricattare 


r> 


lo del negoziato. Ma Israele non subirà 
mai il ricatto terrorista. Un governo, 
qualsiasi governo, ha il dovere di tute 
lare la sicurezza dei suoi cittadini e di 
punire chi ne attenta alla vita. Ed è 
quello che stiamo facendo: praticare 
con la massima determinazione que 
sto dovere. Comegli Stati U niti stanno 
facendo in Afghanistan e un domani 
contro altri Stati-canaglia che hanno 
appoggiato Bin Laden. Laguerra al ter¬ 
rorismo èunasola, ed oggi si combatte 
in Afghanistan e in Medio Oriente. È 
questo il messaggio che Ariel Sharon 
ha inteso lanciare. Un messaggio che 
la Comunità i nternazionalefarebbe be¬ 
ne ad accogliere. Perché a rischio è la 
sicurezza del mondo civilizzato». 

Ma la sicurezza si ottiene attac¬ 
cando direttamente l'Anp e il 
suo leader come è accaduto a Ra- 
mallah? 


«La sicurezza la si conquista attac¬ 
cando chiunque abbia avuto un ruolo 
nell'escalation del terrore che ha colpi¬ 
to Israele. Nessuno può rivendicare 
uno status di impunità. Abbiamo le 
prove di un coinvolgimento diretto 
dell'Anp in diversi attacchi contro civi¬ 
li israeliani. I terroristi hanno potuto 
contaresul sostegno dei quadri dirigen¬ 
ti dei servizi di sicurezza palestinesi. La 
nostra reazioneèdel tutto commisura¬ 
ta agli attacchi subiti erispondeal sen¬ 
timento di gran lunga maggioritario 
nell'opinione pubblica israeliana». 
L'attacco diretto all'Anp è stato 
contestato dai ministri laburisti. 
Siamo alla vigilia di una crisi di 
governo? 

«Spero di no. M a non credo che 
sia questo il problema fondamentale 
oggi per Israele. Questo governo è na¬ 
to per garanti re la sicurezza dei cittadi¬ 
ni israeliani. Il premier Sharon si è im¬ 
pegnato a faredi questo punto la prio¬ 
rità della sua azione di governo...». 

Ma la sinistra di Shimon Peres 
reputa che la sicurezza non pos¬ 
sa essere garantita con il solo 
uso della forza. 

«M a l’uso della forza diviene indi- 
spensabilequando si ècostretti afron¬ 
teggiare una guerra terroristica come 


quella scatenata contro Israele. Sharon 
non si è rifiutato di negoziare, ma ha 
posto solo una pregiudiziale sacrosan¬ 
ta: la cessazione totale delle violenze 
per una settimana. La risposta palesti¬ 
nese è nei massacri di Gerusalemme e 
Haifa, enelledecinedi attacchi contro 
soldati ecoioni. Con chi pratica il ter¬ 
rorismo non si negozia, si combatte. 
Ed èquello chefarebbeancheil gover¬ 
no italiano seun kamikaze colpisse nel 
centro di Roma o facesse saltare un 
autobus a Milano. Può non piacere, 
ma nella sostanza, e cioè nel sostegno 
ai gruppi terroristi, non c'è differenza 
tra il governo dei Taleban equello del¬ 
l'Autorità palestinese». 

Ma non temete che questa rap¬ 
presaglia possa scatenare nuovi 
attentati suicidi, già annunciati 
daHamas? 

«Credo al contrario che il non 
aver agito prontamente contro le cen¬ 
trali terroristiche avrebbe rafforzato la 
determi nazione dei terroristi a colpire. 
11 messaggio che abbiamo inteso lancia¬ 
re ad Arafat èchiaro: o interviene deci¬ 
samente, e non con arresti-farsa, con¬ 
tro i gruppi terroristi, altrimenti non 
vi sarà un futuro per lui e la sua leader¬ 
ship». 

Cosa chiedete in concreto? 


«Lo smantellamento di tutte le in¬ 
frastrutture terroristiche e il disarmo 
totaledi tuttelemiliziepalestinesi, non 
solo di H amas e della J ihad, ma anche 
di Al-Fatah, il gruppo di cui Arafat è 
ancora il presidente. Se ciò non avver¬ 
rà, sarà Israelea praticare questo obiet¬ 
tivo. Lo ripeto: siamo costretti a farlo 
per difendere la nostra sicurezza». 
C'èchi sostiene chelsraelein re¬ 
altà non abbia alcuna intenzione 
di giungere ad un compromesso 
con i palestinesi. 

«Non è così. Lo stesso Sharon ha 
più volte ripetuto di essere pronto a 
compiere dei sacrifici per raggiungere 
una pace nella sicurezza, parlando espli¬ 
citamente anche di un possibile Stato 


Vanno disarmate 
tutte le milizie 
anche quella 
di Al-Fatah 
Se non lo faranno loro 
agiremo noi 


r> 


palestinese. M a Israelenon può permet¬ 
tersi il lusso di sbagliare, dobbiamo es¬ 
serecerti che la contropartesia sincera¬ 
mente disposta al negoziato. Arafat ha 
dimostrato di non esserlo. Il principio 
che guida la politica del governo di cui 
faccio parteèquello della reciprocità. È 
finito il tempo delleapertureunilatera- 
li. I palestinesi avranno per quello che 
sono disposti a dare». 

Ma l'uscita di scena di Arafat 
non favorirebbe un leader più 
estremista? 

«Definire Arafat un moderato è 
uno sforzo di immaginazione a cui 
non arrivo. Arafat va giudicato per le 
scelte compiute. E quella di usare la 
violenzaeil terrorecomearmadi ricat¬ 
to è una scelta che Israele ha il dovere 
di contrastare con tutti i mezzi a sua 
disposizione. Sta poi ai palestinesi sce¬ 
gliere i propri capi. Ma i palestinesi 
dovrebbero riflettere sui danni provo¬ 
cati dalla politica irresponsabile di Ara¬ 
fat e dei suoi uomini». 

Nessuno spiraglio di dialogo è 
dunque immaginabile? 

«Il dialogo èpossibilecon chi rico¬ 
nosce il diritto all'esistenza di Israele. 
Un diritto negato dai terroristi e dai 
loro protettori». 

u.d.g. 
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GERUSALEMME Dodici ore di tempo. 
Dodici ore per mostrare la «sua asserita 
volontà» di lottare contro il terrori¬ 
smo. Dodici ore. Un ultimatum, l'enne 
simo, lanciato da Ariel Sharon aYasser 
Arafateda questi prontamente respin¬ 
to. Un ultimatum, certo, ma anche il 
punto di equilibro tra le due «anime» 
del governo dopo la minaccia, rientra¬ 
ta, da partedi Shimon Peresedei mini¬ 
stri laburisti di uscire dall'Esecutivo in 
seguito all'attacco diretto all'Anp, «un 1 
entità terrorista», e al suo presidente, 
Yasser Arafat, di fatto esiliato a Ramal- 
lah. 

Dodici ore, dunque. Per evitare 
una nuova escalation militare già pro¬ 
grammata dai vertici di Tsahal, l'eserci¬ 
to dello Stato ebraico. U n'offensi va an¬ 
cora più massiccia edevastantedi quel¬ 
la che si è abbattuta negli ultimi giorni 
contro lecittà palestinesi dellaCisgior- 
dania enella Striscia di Gaza. Una scel¬ 
ta fatta più per accontentare un furi¬ 
bondo Peres che per convinzione. Per- 
chéla convinzione che anima, enon da 
oggi, Ariel Sharon è quella che il pre¬ 
mier ripete agli attivisti del Likud, il 
suo partito, riuniti a Gerusalemme per 
solidarizzare con Uzi Landau (mini¬ 
stro Likud) e con il sindaco (sempre 
Likud) della città, EhudOlmert, poten¬ 
ziali bersagli del kamikaze saltato in 
aria a qualchedecina di metri dall'alber¬ 
go in cui alloggiavano i due uomini 
politici. Ad un platea poco propensa a 
nuove concessioni all'«entità terrori- 


soldato israeliano indica ad un palestinese il checkpoint 


Evitata la crisi di governo. Il leader palestinese respinge Tultimatum di Israele: mi vogliono rovesciare 

114 paesi: «Fermate 
la violenza sui civili» 

Alla Conferenza sulla IV Conven¬ 
zione di Ginevra, i rappresentanti 
di 114 Paesi tra cui tutti i membri 
dell'Unione Europea hanno chie¬ 
sto a israeliani e palestinesi che 
pongano immediatamente fine al- 
lebrutalitàealleviolenzecontro la 
popolazione ci vi le. D a G i nevra vi e- 
nelanciato anche un appello a Isra- 
eleperchè smetta siacon Succisio¬ 
ni selettive e la tortura che con la 
distruzione delle proprietà. Tutti 
hanno segnalato che le «punizioni 
collettive» violano la Convenzione 
di Ginevra relativa alla protezione 
della popolazione civile. 

Nel comunicato finale, Israele 
vienedefinita potenza occupantee 
si sostiene che gli insediamenti 
ebrei nei territori palestinesi sono 
illegali. Israeleegli Stati Uniti han¬ 
no boicottato la riunione. L'inter¬ 
pretazione legale che difende I srae- 
le secondo cui la Convenzione di 
Ginevra non è applicabile ai terri¬ 
tori palestinesi è stata respinta da 
numerosi Paesi. 



Ammar Awad/Reuters 


Sharon ad Arafat: hai 12 ore per arrestare i terroristi 

I laburisti restano nel governo. Peres parla con il leader dell’Anp. Bush: dimostra che vuoi la pace 


sta»denominataAnp, Sharon elencale 
cinquecondizioni, non negoziabili, po¬ 
ste ad Arafat per verificare la sua «asse¬ 
rita serietà» nello sradicare il terrori¬ 
smo integralista di Hamasedellajihad 
islamica. I sette giorni di calma assolu¬ 
ta per riparlare di negoziati, posizione 
su cui si era attestato Sharon agli inizi 
della sfortunata missione diplomatica 
dell'inviato Usa, Anthony Zinni, sono 
archiviati per sempre. Dopo i massacri 
di Gerusalemmeed H aita, spiega il pre¬ 
mier, sono ben altreeben più impegna- 
tiveleprovecheil «Bin Laden palestine¬ 
se» (così Arafat è ormai famoso tra i 
militanti del Likud) deve dare se vuole 
evitare il peggio. Per sé e la sua gente. 
La piattaforma-Sharon prevede: arresti 
«incisivi», e non «la farsa attuale», dei 
mandanti degli attentati condotti con¬ 
tro civili israeliani: la messa al bando 
dei gruppi armati, di «ogni coloritura 


politica», puntualizza Sharon, il che si¬ 
gnifica anche «Al Fatah», movimento 
di cui Arafat è stato fondatore ed è oggi 
presidente, entrato a far parte, per il 
governo israeliano, dei gruppi terrori¬ 
sti, al I a stregu a di H amas, J i had e F ron- 
te popolare. Le cinque «prove d'appel¬ 
lo» per Arafat proseguono con la requi- 
sizionedi tutte learmi detenute illegal¬ 
mente, da consegnarsi agli emissari 
americani, e cioè rappresentanti della 
Cia, «nel contesto degli accordi interi¬ 
nali di Wye Plantation», sottoscritti 
dall'allora primo ministro di Israele, 
Benyamin Netanyahu (Likud). Infine, 
Arafat e i suoi uomini dovranno dimo- 
strareun chiaro impegno nella preven¬ 
zione «efficace» di attentati in fase di 
organizzazione oltre che cessare ogni 
«sobillazione» contro lo Stato ebraico. 
Ai militanti del suo partito, Sharon ri¬ 
badisce che l'obiettivo del governo re- 


staquelladi raggi ungere con i palestine¬ 
si nuovi accordi politici. Questo in un 
futuro indefinibile. Oggi, però, «la prio¬ 
rità assoluta, non negoziabile, è la lotta 
al terrorismo», conclude «Arik il du¬ 
ro». Ed è grazie a questa chiosa finale 
che riesce ad ottenere l'assenso della 
sala. Ma il cuore della destra ebraica 
batte tutto per una resa dei conti finale 
con il nemico di sempre: l'infido Ara¬ 
fat. «Facciamo come gli americani con 
Bin Laden», è ormai la parola d'ordine 
più gettonata a destra in Israele. Il che 
vuol dire rioccupare i Territori e per¬ 
mettere all'esercito di distruggeretutti i 
centri operativi del terrorismo palesti¬ 
nese e di «neutralizzare definitivamen¬ 
te» i nemici del popolo ebraico, a co¬ 
minciare, naturalmente, daYasser Ara¬ 
fat. Sharon non si spingeatanto, alme 
no al momento. U n po' per lepressioni 
internazionali emolto perché crede an¬ 


cora nel governo con i laburisti di Shi¬ 
mon Peres. Che proprio ieri, dopo aver 
riunito gli altri sette ministri del La- 
bour, ha annunciato la sua permanen¬ 
za, equelladei suoi compagni di avven¬ 
tura, nell'esecutivo di unità nazionale. 
E per di mostrare di esserein piena atti¬ 
vità diplomatica, il ministro degli Este¬ 
ri rivela di aver avuto nel corso della 
giornata due colloqui telefonici con 
Arafat, ancora bloccato a Ramallah nel 
suo bunker a prova di bomba. 11 presi¬ 
dente dell'Anp, informa Peres, sostiene 
chelemassicceoperazioni militari sca¬ 
tenate dall'esercito israeliano contro le 
infrastrutture dell'Autorità palestinese 
non gli permettono di operare contro 
H amase lajihad. 

La risposta di «Shimon la colom- 
ba»èstataun pre-ultimatum. Il prole- 
ma più grave, spiega, è la scarsa credibi¬ 
lità di Arafat. Una credibilità che, per 


essere riguadagnata sul campo, deve 
passare per l'arresto, sempre nelle pros¬ 
sime 12 ore, almeno dei 36 sospetti 
terroristi inclusi nella lista che lo stesso 
Peres aveva consegnato ad Arafat nel 
loro ultimo incontro a Gaza. E al lea¬ 
der palestinese che chiedeva libertà di 
movimento per le forze di sicurezza 
impegnatenegli arresti di attivisti ediri- 
genti di Hamasejihad, libertà impedi¬ 
ta dall'assedio israeliano, Peres replica 
che, dopo averne parlato con Sharon, 
«non ci saranno problemi per lo sposta¬ 
mento delle forze di sicurezza dell' 
Anp». L'importante sono i risultati di 
tali spostamenti ecioèl'arresto di man¬ 
danti eorganizzatori degli attentati sui¬ 
cidi che hanno sconvolto Israele. Una 
richiesta rilanciata anche dal presiden- 
teUsaGeorgeW.Bush in un messaggio 
inequivocabile rivolto al leader palesti¬ 
nese: «Dimostra di volere la pace». 


Dodici ore, dunque. Che iniziano 
con un rigetto del diktat di Sharon ma 
soprattutto con una prova di forza che 
può lasciare il segno nel campo palesti¬ 
nese: in nottata, infatti, agenti della si¬ 
curezza dell'Anp fanno irruzionea Ga¬ 
za nell’abitazione dello sceicco Ahmed 
Yassin, fondatore e leader di Hamas. 
Gli uomini di Arafat arrestano Sguar¬ 
die del corpo di Yassin e vietano al 
capo di Hamas, già dall’altro ieri agli 
arresti domiciliari, di fare o ricevere 
telefonate. Proibita anche ogni visita a 
cui si aggiunge l’imposizione a non 
svolgerepiù alcuna attività di direzione 
del più agguerrito eradicato movimen¬ 
to integralista palestinese. Dodici ore 
per di mostrare al mondo e non solo ad 
Israele che Yasser Arafat non è un lea¬ 
der dimezzato. I ntanto ieri vicino a Ga¬ 
za i carri armati israeliani hanno ferito 
tre palestinesi tra cui un bambino. 


L’INTERVISTA Parla la figlia del generale Moshe Dayan, Yael, deputata laburista: Arafat è il nostro interlocutore, è irresponsabile puntare alla sua eliminazione 

«Non ci sono scorciatoie militari, così si va alla guerra totale» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Il diritto di Israele 
a combattere il terrorismo è fuori 
discussione, ma Sharon egli oltran¬ 
zisti del governo hanno superato il 
limite del consentito. Indicare nel- 
l’Anp in quanto tale una entità ter¬ 
rorista significa attrezzarsi ad una 
guerra totale con i palestinesi. Ma 
se cosi fosse, il senso di responsabili¬ 
tà che ci ha spinto a far parte di un 
governo di unità nazionale, deve 
portarci a uscire dall'esecutivo». A 
sostenerlo è Yael Dayan, deputata 
laburista, figlia del mitico generale 
Moshe Dayan, l'eroe della guerra 
dei Sei giorni. 

Israele ha dichiarato l'Anp 
un'entità terrorista. 

«Si tratta di unaforzatura impo¬ 
sta dai falchi del governo. I ministri 
laburisti si sono opposti ad una deci¬ 
sione che va ben oltre la legittima 
risposta, anche militare, alla sfida 
mortale dei terroristi. Il tanto peg¬ 
gio tanto meglio non è una politica 
chei laburisti possono sostenere. So¬ 
stenere la lotta al terrorismo non 
equivale a un via libera a scelte av¬ 
venturi ste». 

Il Labour non ha lesinato in 
questo mese critiche pesanti 
verso Arafat. 

«Critiche assolutamente fonda¬ 
te. Arafat porta su di sé una respon¬ 
sabilità storica: quella di aver rigetta¬ 
to il piano di pace messo a punto da 
Ehud Barak (il premier laburista 
sconfitto da Sharon nelleultimeele- 
zioni, ndr) con il sostegno deil'allo- 
ra presidente Usa Bill Clinton. Ma 
Arafat resta comunque un interlo¬ 
cutore nel negoziato. Oggi il leader 
palestinese deve essere messo alla 
prova nella lotta contro il terrori¬ 
smo. Puntare alla sua eliminazione 
è una scelta irresponsabile, che fa 
solo il gioco di Hamas». 

Siamo ad una svolta irreversi¬ 
bile nei rapporti tra Israele e 


Anp? 

«Non esisteuna scorci atoia mili¬ 
tare alla crisi israelo-palestinese. Esi¬ 
ste, certo, lo strumento militareche 
non va rigettato per principio. Ma 
la forza non esaurisce né surroga 
una strategia politica, quella che 
sembra mancare all'attuale primo 
ministro». 

Resta un Paese, Israele* scon¬ 
volto dalle recenti stragi di 
Gerusalemme e H aita. 

«Sfido chiunque a non provare 
rabbia e indignazione quando ven¬ 
gono massacrati giovani inermi o 
fatto saltare un autobus affolato di 
persone che andavano al lavoro e 
non alla guerra. Intervenire in dife¬ 
sa dei propri cittadini, è uno dei 
compiti fondamentali di qualsiasi 
governo, anche il più a sinistra e 
aperto alle ragioni dei palestinesi. 
La risposta doveva esserci, era obbli¬ 
gata, ma essa doveva e deve essere 
funzionale ad un progetto politico 
che certo non può consistere nella 
distruzione dell’Anp. Arafat aveva 
cominciato ad arrestare i dirigenti 
di Hamasedellajihad. Dobbiamo 
stringerlo di più su questo impe¬ 
gno. M a non è certo bombardando 
i suoi uffici chemetteremo alla pro¬ 
va la sua volontà di lottareconcreta- 
mente contro i terroristi e i loro 
mandanti». 

È solo l'indignazione deH'opi- 
nionepubblica ad aver spinto 
Ariel Sharon ad ordinare la 
massiccia rappresaglia con¬ 
tro l'Anp? 

«L'indignazione ha certamente 
pesato, ma ancor più ha pesato il 
ricatto dell’ala più oltranzista del 
Likud e dell’estrema destra ebraica, 
dietro alla quale si muove l'ex pre¬ 
mier Netanyahu, fautore di una 
guerra totale contro i palestinesi. 
M a oggi è in gioco il futuro stesso di 
Israele e questo futuro non può di- 
pendereda uno scontro di poterein 
atto nella destra». 

C'è il rischio di un conflitto 


generalizzato in Medio Orien¬ 
te? 

«È l’obiettivo dei terroristi che 
hanno seminato la morte a Gerusa¬ 
lemme e Haifa. Ed è quello che si 
riproponeva Osama Bin Laden con 
le sue invocazioni alla jihad, che 
hanno trovato immediato ascolto 
nei Territori, tra gli integralisti di 
H amasedellaj ihad islamica. Stron¬ 
care gli integralisti non è una con¬ 
cessione che Arafat fa a I sraele ma è 
l’unica via per mantenere in vita la 
speranza di veder realizzato uno Sta¬ 
to palestinese indipendente. La 
jihad travolgerebbe Arafat ben pri¬ 
ma di mettere in crisi Israele». 

È ancora possibile concorda¬ 
re una tregua? 

«È il primo obiettivo da raggiun¬ 
gere. M a tregua non significa inter¬ 
rompere la lotta contro i terroristi. 
Ripeto: è questo il banco di prova 
su cui misurarela credibilità di Yas¬ 



ser Arafat come leader politico. 
Stringerlo in un angolo, bombarda¬ 
re i suoi uffici, impedirgli la libertà 
di movimento, significa non poter 
misurarel'impegnochesi era assun¬ 
to, non verso Israele ma verso l'inte¬ 
ra Comunità internazionale, di 
combattere realmente i terroristi». 
C'èchi a sinistra accusa i labu¬ 
risti entrati al governo di am¬ 
bizione di potere. 

«È un'accusa volgare, ingiusta, 
infondata. Il governo Sharon-Peres 
è nato su una precisa piattaforma 
programmatica che assumeva gli ac¬ 
cordi di Oslo e quelli interinali suc¬ 
cessivamente sottoscritti. Siamo en¬ 
trati nel governo per farci garanti di 
questa poltica. Sedò non è più pos¬ 
si bilesaranno altri a doversi assume¬ 
re la responsabilità di una rottura 
che si rivelerebbe drammatica per i 
destini di Israele». 

u.d.g. 



I Ds del Gruppo Capitolino e della 
sezioneGarbatella piangono la mor¬ 
te del compagno 

GIULIO FOSCHI 


06/12/1997 06/12/2001 

CARMINE DE LUCA 

Per sempre nel nostro cuore. 
ElenaeCarla. 


Beppe Borgogno, Luca Cassiani, 
Pierpaolo M aza, Roberto Placido ri¬ 
cordano 

MARIO TROMBETTA 

amico e compagno di tante batta¬ 
glie. 

Torino, 6 dicembre 2001 


È deceduta la compagna 

ANDONA CORBELLI 
di Rimini 

A tumulazione avvenuta lo annun¬ 
ciano i nipoti, la sorella, il genero. 
Ri mi ni, 6 dicembre2001 

Nella ricorrenza del 18° Anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

ARTURO COLOMBI 
La moglie Nella Marcellino lo ricor¬ 
da con profondo affetto anche a no¬ 
medi compagni eamici. 

Colombi fu Dirigente Comunista 
incarcerato per 11 anni dal Tribuna- 
le Speciale Fascista, DirigenteaTo- 
rino del Triumvirato Insurreziona¬ 
le Piemontedal 1943 al 1945, Segre 
tario Regionale del Pei della Emilia 
Romagna e successivamente della 
Lombardia. Responsabile della Se 
zioneAgraria, M embro della Segre 
teria e della Direzione del Partito 
Comunista Italiano. 


Chirac e Solana 
condannano Israele 

La Francia prende le distanze da 
Israele: per il presidente Jacques 
Chirac il governo Sharon ha rispo¬ 
sto agli «odiosi attentati terroristi¬ 
ci di Gerusalemme e Haifa» in mo¬ 
do inaccettabile, «distruggendo 
ciò che rimane dell'Autorità pale¬ 
stinese e degli accordi di Oslo». 
Chirac ha criticato in modo espli¬ 
cito lo Stato ebraico quando ieri 
ha preso la parola durante la riu¬ 
nione settimanale del Consiglio 
dei ministri all 1 Eliseo. «La situa¬ 
zione in Israele e nei territori pale¬ 
stinesi - ha detto il capo dello 
Stato francese, secondo un reso¬ 
conto fornito dalla sua portavoce 
Catherine Colonna - non è mai 
stata così drammatica da 14 me¬ 
si a questa parte. Agli odiosi atten¬ 
tati terroristici di Gerusalemme e 
Haifa, che la Francia condanna 
senza riserve, il governo israelia¬ 
no risponde distruggendo ciò 
che resta dell'Autorità Palestine¬ 
se e degli accordi di Oslo». 

Chirac aveva parlato martedì dell' 
ultima crisi in Medio Oriente al 
telefono con il segretario genera¬ 
le dell'Onu Kofi Annan e aveva 
spronato il vecchio continente all 1 
azione diplomatica: «la Francia e 
l'Europa devono dire e ridire ai 
dirigenti israeliani e palestinesi 
che non esiste altra via se non 
quella del dialogo e del negozia¬ 
to», con l'obiettivo di «riunirli at¬ 
torno ad un tavolo». «Israele ha 
bisogno dell'Autorità Palestinese 
come partner», ha sostenuto ieri 
con forza. Dà per scontato che 
senza «un solenne rifiuto della 
violenza» si annienterà «ogni spe¬ 
ranza di pace e di riconciliazio¬ 
ne». In quest'approccio, molto 
lontano dalla «comprensione» 
Usa per le rappresaglie israelia¬ 
ne, il gollista Chirac può in effetti 
parlare anche a nome del gover¬ 
no della gauche presieduto dal so¬ 
cialista Lionel Jospin. 

A prendere le difese di Arafat si è 
aggiunto ieri anche l'Alto rappre¬ 
sentante per la politica estera Ue, 
Javier Solana, secondo cui Yas¬ 
ser Arafat «non è un terrorista» e 
che tutti hanno «interesse a man¬ 
tenerlo come interlocutore». 
Intervenendo davanti all'assem¬ 
blea dell' Ueo (Unione Europa Oc¬ 
cidentale), a Parigi, Solana ha di¬ 
chiarato che la comunità interna¬ 
zionale «attraversai suoi momen¬ 
ti più difficili dopo la Conferenza 
di Madrid di 10 anni fa». «È evi¬ 
dente - ha aggiunto Solana - che 
Arafat deve mettere fine agli atti 
terroristici commessi da fazioni 
palestinesi. Personalmente non ri¬ 
tengo che Arafat sia un terrorista. 
Questa assimilazione è un grave 
errore, poiché gli interlocutori 
(che lo sostituirebbero) non po¬ 
trebbero che essere peggio, sen¬ 
za dubbio. Abbiamo tutto l'inte¬ 
resse a mantenere Arafat come 
interlocutore». 
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dall'inviato Gabriel Bertinetto 


QUETTA «Certo che Omar vuole ar¬ 
rendersi. La richiesta di amnistia 
l'ho presentata io per conto suo a 
Hamid Karzai». Come, come? Si 
spieghi meglio. «Ma sì, qualchegior- 
no fa ho chiamato Karzai, e gli ho 
riferito quello chel'Amir-ul-M omi- 
neen mi aveva fatto sapere: lui e i 
massimi dirigenti del regime sono 
pronti a cedere se viene garantita 
loro l'incolumità personale. Chiedo¬ 
no anche di non essere processati». 

L'interlocutore, raggiunto tele- 
fonicamentein una località del Paki¬ 
stan, preferisce esseredefinito «fon¬ 
te attendibile vicina a entrambe le 
parti», ma c'è una parte a cui è più 
vicino, ed èquella dei mullah fonda¬ 
mentalisti. Qual'è stata la risposta 
di Karzai? «H a dato le garanzie che 
gli erano chieste, e so che ora sta 
lavorando alla resa pacifica di Kan- 
dahar. Abbiamo buone speranze 
che questo possa avvenire già entro 
domani». Dalla breve conversazio- 
nesi intuisce, maquestesono dedu¬ 
zioni logiche, che Omar potrebbe 
consegnarsi a Karzai o a suoi emissa¬ 
ri contemporaneamente o subito 
dopo la resa di Kandahar, dove, se¬ 
condo la «fonte attendibile vicina a 
entrambe le parti», si trova attual¬ 
mente. In città, non nei dintorni. 

La cronaca del conflitto afgha¬ 
no ha riservato molte sorprese, e 
nulla può essere dato per scontato. 
Il quadro degli avvenimenti è spes¬ 
so mutato considerevolmente nell' 
arco della stessa giornata. Nel caso 
specifico, l'incognita principale ri¬ 
guarda l'orientamento degli ameri¬ 
cani. Mentre la persona scelta a 
Bonn come premier provvisorio af¬ 
ghano insiste per una soluzione in¬ 
dolore della crisi, l'aviazione Usa 
continua instancabilmente a bom¬ 
bardare. Ed a sbagliare mira. Dopo 
tante stragi di civili, ieri i B-52 han¬ 
no persino centrato un assembra¬ 
mento misto di milizie pashtun an- 
ti-Taleban e reparti speciali statuni¬ 
tensi: morti due militari americani 
e un numero imprecisato di afgha¬ 
ni. Numerosi i feriti, tra i quali, in 
forma lieve, lo stesso Karzai, che si 
trovava nei pressi. 

M a i raid possono cessareda un 
momento all'altro, se il Pentagono 
lo ordina. Meno facile una retro¬ 
marcia di Washington sul rifiuto di 
trattare con Omar egli altri capi del 
governo teocratico. Lo ha ribadito 
Rumsfeld solo pochi giorni fa in 
una conferenza stampa. «Non sene 
parla nemmeno», ha dichiarato il 
ministro della Difesa, che evidente¬ 
mente era informato della trattativa 
in corso fra i mullah e Karzai. Il 
qualeperò ora può mettere sul piat¬ 
to della bilancia la sua nuova funzio- 
neufficialedi leader, non di un pez¬ 
zo dellopposizione, ma di tutto il 
paese. Consacrato cometaleda una 
conferenza patrocinata eorganizza- 
tadalle Nazioni Unite. Washington 
dovrà tenerne conto. 

Era stato lo stesso Hamid Kar¬ 
zai, in mattinata, poco prima di ri ce 
vere dalla Germania l'annuncio uffi- 
cialedella nomina,arivelareil nego¬ 
ziato in corso con Omar. «Non ho 
parlato di rettamente con lui - aveva 
detto Karzai raggiunto al suo nume 
rodi telefono satellitare nella locali¬ 
tà di Shahwali Kot, quindici chilo¬ 
metri a nord di Kandahar-, Ho con¬ 
tatti con personalità di altissimo li¬ 
vello, e da loro, cinque o sei giorni 
fa, mi è pervenuto un messaggio 


guerra 


Un giovane rifugiato afghano 


Il neo premier si dichiara disponibile. Forse già oggi Mima roccaforte dei Taleban potrebbe cedere senza il ricorso alle armi 

Bersagliata 
Torà Bora 

L'aviazione americana continua 
a martellare la zona montuosa 
intorno aTora Bora, dove si ritie¬ 
ne sia nascosto Osama bin La- 
den, mentre almeno mille com¬ 
battenti arabi restano asserraglia¬ 
ti a M eelawa, poco vicino. Lo ha 
rivelato all'agenzia Aip, basata a 
Islamabad, il comandante an- 
ti-taleban e capo della polizia di 
Jalalabad, Hazrat Ali. 

Ali ha aggiunto che le forze 
che combattono gli studenti co¬ 
ranici si sono ulteriormente awi- 
cinateaTora Bora conquistando 
terreno e preparando l'assalto fi- 
nalein quest'area piena di caver¬ 
ne e nascondigli. Secondo Ali le 
forzedi Bin Laden si ritirano sen¬ 
za combattere, lasciando il cam¬ 
po a quelle dell'Alleanza del 
Nord che tuttavia stanno ritar¬ 
dando volutamente l'avanzata 
perchè vogliono essere certe di 
non finire sotto il fuoco Usa. 



Adress Latif/Reuters 


Omar tratta la resa per avere l’amnistia 

Un messaggero telefona a Karzai: se date garanzie vi lasciamo subito la città 


verbale in cui Mohammad Omar 
chiedel'amnistia per séeper i massi¬ 
mi dirigenti». 

Karzai era apparso estremamen¬ 
te fiducioso in un lieto fine della 
tragica vicenda afghana di questi ul¬ 
timi mesi, attraverso «un pacifico 
trasferimento dei poteri a Kan¬ 
dahar». «Faremo tutto il possibile 
per evitare perdite di vite umane. 
Ho ottime speranze di riuscirci», 
aveva dichiarato al mattino. A sera 


fa tv araba 


dovevano esserci stati ulteriori pro¬ 
gressi negoziali, se, dopo una serie 
di contatti con leader Taleban, si 
spingeva a manifestarefiducia in «ri¬ 
sultati positivi in tempi rapidissi¬ 
mi». 

Omar, il presunto irriducibile, 
si arrende. Forse. Forse si evita un 
bagno di sangue. Se avesse scoperto 
prima le virtù del realismo e del 
compromesso diplomatico, avreb¬ 
be evitato ai suoi connazionali tutti 


i lutti e le distruzioni che si sono 
susseguiti dal 7 ottobre, data d'ini¬ 
zio dei raid americani, in poi. Avreb¬ 
be anche evitato di costruire intor¬ 
no alla sua figura un mito che si 
rivela fasullo, quello della coerenza 
rigorosa e inflessibile nel persegui¬ 
mento di quelli che lui ha contrab¬ 
bandato come i veri ideali e valori 
islamici. Dei quali, tanti correligio¬ 
nari l'hanno creduto depositario e 
maestro dispensatore. «Combattere 


mo fino all'ultima goccia di san¬ 
gue». «Tutti i Taleban devono bat¬ 
tersi senza piegarsi agli infedeli». 
«Preferiamo la morte all'umiliazio¬ 
ne^ Non sono proclami di settem¬ 
bre, né di ottobre, né di novembre. 
Sono i messaggi che Omar inviava 
ai suoi seguaci pochi giorni fa, sulla 
frequenza radio speciale, captabile 
con i walkietalkie, strumento di co¬ 
municazionecorrente fra i T aleban. 
Incitamenti a non mollaremai,eda 


farsi piuttosto uccidere, mentre lui 
segretamente cercava di avere salva 
la vita. Appelli alla lotta che fonti 
pashtun anti-Taleban sostengono 
di avere intercettato anche ieri. Un 
volto per il pubblico dei fedelissimi, 
uno per I' élite dei nemici da cui si 
impetra salvezza. 

Per coloro che si sono abbevera¬ 
ti alla fonte del fanatismo, è quasi 
impossibile credere alla notizia del 
suo tardivo rinsavimento pragmati- 



> 

Al Jazira: «E salvo 
il braccio destro 
di Osama Bin Laden» 


Reda Ali 


È salvo per miracolo Ayman el Zawaheri, braccio destro di 
Osama Bin Laden. 11 terrorista egiziano accusato - tra l'altro 
- di aver organizzato l’omicidio del presidente Sadat e l'at¬ 
tentato alla vita di Mubarak, era stato dato per (quasi) 
morto da tutte letestatedel mondo. Ma nella nottata di ieri, 
la Tv satellitare del Qatar Al Jazira ha raccontato come 
sarebbero andate davvero le cose a Torà Bora, durante 
l'ultimo - fortissimo - attacco dell'aeronautica americana. Il 
raid ha ucciso le cinque donne della vita del dottor Ayman 
(così lo chiamano in Egitto), cioè la moglie e quattro figlie 
femmine. Lui, il terrorista superricercato, si salva uscendo 
di casa pochi minuti prima dell'attacco, dopo essere rima¬ 
sto un giorno a tentare di convincere la famiglia a fuggire 
sulle montagne dell'est. Non ci riesce, e se ne va da solo, 
salvandosi la vita. 

A ricostruire la storia è il corrispondente di Al Jaziraa 
Jalalabad Magid Abdel Hadi, il quale contatta una serie di 
testimoni. Sono pashtun pronti a tutto in cambio di una 
ricompensa. Sono stati ingaggiati da Al Qaeda per fare da 
guidaai leader in fuga. Dal loro racconto emerge una vicen¬ 
da romanzesca, piena di fatai i tà e credenze popolari. Eccola. 

«La sera di sabato scorso Zawaheri ha dormito due ore 


nel pomeriggio - racconta la guida - Si è alzato preoccupatis¬ 
simo. Provava una sensazione mai avvertita prima, di peri¬ 
colo edi dolore». A questo punto il terroristaèancorasulle 
montagne. Con un telefono satellitare avrebbe contattato 
Osama, per dirgli che aveva intenzione di andare a trovare 
la famiglia, Osama glielo impedisce, insiste nel suo rifiuto, 
dicendo che è troppo pericoloso. Poi lo invita alla pazienza 
e alla calma. Il giorno dopo inizia l'attacco americano su 
Tora Bora. M uoiono 58 persone «Q uel giorno Ayman non 
ce l’ha fatta più ad aspettare - continua la sua guida - Ha 
deciso di partire per Torà Bora. Stavolta Osama non sa cosa 
rispondere al la sua insistenza, emanda 20 guardiedel corpo 
per scortarlo, tra cui due pashtun, cioè io e il mio collega 
che purtroppo ha perso la vita a Torà Bora». Il gruppo si 
mette in viaggio all'alba di lunedì, «Siamo arrivati in casa 
della famiglia di el Zawaheri alle 11 di sera», ricorda ancora 
la scorta pashtun, Per un giorno intero il terrorista cerca di 
convincere la famiglia a fuggire da Tora Bora e a rifugiarsi 
sulle montagne. Ma la moglie Aza si rifiuta. «Siamo tutte 
donne- avrebbe detto al marito - Non riusciamo a salire su 
queste montagne. Non ce la faremmo», Così moglie e figlie 
restano in casa. 

Decisione fatale per lecinquedonne. «Subito dopo che 
siamo usciti dalla casa - prosegue il pashtun - aTora Bora è 
iniziato l'inferno di bombe». La prima cosa cheèvenutain 
mente a el Zawaheri è stata che i beduini avessero riferito ai 
comandi dell'Alleanza sulla sua presenza a Torà Bora, In- 
somma, una soffiata, naturalmente ben pagata. Tutto in 
Afghanistan si fa per soldi, Iniziato l'attacco, per lestradedi 
Torà Boraèil fuggi-fuggi generale. Il pashtun testimonedel 
viaggio di el-Zawaheri resta accanto al terrorista. M a degli 
altri uomini inviati da Osama non sa più nulla. «Per fortuna 
- racconta la guida - conoscevo una strada sicura, dove 
potevo passare senza difficoltà perché c'erano molti miei 
amici nelle file dell'Alleanza del Nord. Così ho portato in 
salvo el Zawaheri». 
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Per il ministro l’intervento è necessario se saranno scoperte basi terroristiche. Berlusconi smorza: occorre prudenza 

Italiani in Somalia? Martino: è possibile 


co. Preferiscono ostinarsi a crederlo 
ancora puro, duro, e pazzo di Dio. 
Uno di questi è il mullah Agha, 
ex-istruttoremilitareed ex-portavo¬ 
ce dell'esercito Taleban, che incon¬ 
tra alcuni giornalisti in una casa di 
Kandahari Bazar, nel centro di 
Quetta. Turbante bianco sul capo, 
circondato da una cortedi otto defe¬ 
renti collaboratori, e vigilato da un 
poliziotto pakistano, che seduto in 
un angolo della stanza con il fucile 
appoggiato a terra in mezzo alle 
gambe, non si sa bene se sia lì per 
proteggerlo o per controllarne! mo¬ 
vimenti. 

«Quello chediceKarzai èfalso - 
esordisceAgha-. Omar non s'arren¬ 
derà. Non èvero che stia trattando. 
Noi torneremo al potere. Se abban¬ 
donassimo Kandahar sarebbe nel¬ 
l'ambito di un disegno strategico. 
Potremmo ritirarci sui monti, oppu¬ 
re mescolarci alla popolazione rien¬ 
trando ai rispettivi luoghi di prove¬ 
nienza, alla nostre case. Non sareb¬ 
be la nostra fine. Sarebbe solo una 
fasedella nostra lotta. Ricomincere 
mo da capo e riunificheremo l'Af¬ 
ghanistan. Tutte le truppe Taleban 
sono sotto il controllo di Omar, ed 
io resto, oggi come ieri, in tutti i 
sensi, un Taleban». 

Un discorso di grande e cieca 
coerenza, nel qualesi apreunasola, 
ma ampia smagliatura logica. Co¬ 
me in un rincorrersi di immagini 
speculari, la doppiezza del capo su¬ 
premo si riflette anche nel seguace, 
chea quella doppiezza rifiuta di cre¬ 
dere. Perché infatti, ci si chiede, il 
mullah Agha se ne sta in Pakistan, 
seppure vicino al confine? Lui la 
spiegazionece l'ha, e noi la registria¬ 
mo. Quanto al considerarlaconvin- 
cente, sospendiamo il giudizio. 
«Faccio la spola fra Quetta e Cha- 
man, alla frontiera, dove sono in 
contatto con gli inviati della nostra 
leadership. Il mio èun compito or¬ 
ganizzativo, per il quale è più utile 
che me ne stia da questa parte del 
confine. A Kandahar tornerò quan¬ 
do avranno bisogno di me». 


Rifugiato afghano 
presso Chaman 

Hussein Malla/AP Photo 


Toni Fontana 


ROM A 11 prossimo capitolo di Endu- 
ring Freedom potrebbe riguardare 
la Somalia dove, secondo la Cia, c'è 
un'attivissima filiale di Al Qaeda. 
Sul fatto che il disastrato paeseafica- 
no sia un possibile obiettivo non vi 
sono dubbi. L'inviato di Bush per 
l'Africa, Walter Kansteiner ha detto 
ieri a Nairobi che «sono in corso 
i ndagini ». Q uesta premessa è neces¬ 
saria per spiegare ledichiarazioni ri- 
lasciareieri dal ministro della Difesa 
M artino eda Berlusconi. L'esponen¬ 
te del governo ha innanzitutto detto 
che se si dovessero individuare in 
Somaliacovi di terroristi «èipotizza- 
bile» un'estensione dell'intervento 
militareanchese, al momento, l'Ita¬ 
lia «non sa se sarà chiamata a forni¬ 


re in contributo». Un'affermazione 
chedi fatto equivalead un'espressio¬ 
ne di disponibilità. Ma addirittura 
Berlusconi è sceso in campo succes¬ 
sivamente per precisare e smorzare 
ledichiarazioni del ministro del suo 
governo. «Gli americani - ha detto il 
premier - ci hanno detto chea loro 

Il titolare della Difesa 
ritiene 

non imminente 
il dispiegamento 
dei militari in 
Afghanistan 


giudizio la Somalia ospita diverse ba¬ 
si di terroristi, ma noi, assieme ad 
altri partner europei, li abbiamo in¬ 
vitati alla prudenza perchè c'è sem¬ 
pre il pericolo che l'allargamento 
dei fronti di guerra porti ad un inde¬ 
bolimento della coalizione antiterro¬ 
ri smo ead un irrigidimento dei pae 
si arabi moderati cheoraci sostengo¬ 
no». 

Tra gli esperti militari circolano 
da alcuni giorni voci su un possibile 
utilizzo delle navi italiane per un 
«un altro teatro». Secondo il settime 
naie Panorama «i militari italiani a 
bordo del gruppo navale dovrebbe 
ro essere impiegati entro il prossi¬ 
mo gennaio in operazione antiterro¬ 
rismo in Somalia». Piani d'attacco 
sarebbero già stati messi a punto a 
Tampa e prevederebbero la parteci¬ 
pazione all'operazione di corpi spe 


ciali italiani, in particolare del batte 
glioneSan Marco e dei carabinieri 
del Tuscania. Martino non confer¬ 
ma queste circostanze, ma prende 
ulteriormente le distanze da un in¬ 
tervento italiano in questa fase del¬ 
l'operazione in Afghanistan: «Ora 
comincia l’inverno - ha detto ieri - 
l'utilizzo delletruppedi terra è visto 
maledai locali. Potrebbe anche capi¬ 
tare, ma non mi sembra imminen¬ 
te». M artino ha anche ribadito che 
per ora non vi sono «manifestazioni 
di disponibilità» da parte degli af¬ 
ghani e che, in ogni caso, tocchereb¬ 
be a paesi islamici guidare un’even¬ 
tuale forza di pace. 

Alla lucedi queste considerazio¬ 
ni, almeno finché non vi sarà un 
nuovo contrordine dal ministro de¬ 
gli Esteri Ruggiero silenzioso su que¬ 
sti temi, la presenza degli italiani nel¬ 


lo scenario afghano appare limitata 
al possibile utilizzo della base in Ta¬ 
gikistan (ma anche sull'invio dei cac¬ 
cia Martino ha riproposto i suoi 
dubbi) eallo schieramento delle na¬ 
vi. Martino a questo proposito ha 
messo l’accento sui rischi della mis- 
sioneinseguita- ha detto - da «alcu¬ 
ni incubi». Tra questi il ministro ha 
citato «una petroliera dirottata che 
viene lanciata come un proiettile» 
contro la navi italiane. 

Il ministro non ha spiegato se se 
riferiva ad un «informativa» dei ser¬ 
vizi o ad un'ipotesi, ma ha aggiunto 
che «le nostre unità hanno lecapaci- 
tà per scongiurare questi attentati» e 
saranno impegnate in una «missio¬ 
ne di interdizione, cioè nel caso in 
cui un'unità navale con a bordo i 
capi di Al-Qaeda volesse scappare 
anche le navi italiane lo impedireb¬ 


bero». 

Il ministro è apparso più cauto 
sull’altra ipotesi chetiene banco sul¬ 
la stampa americana, cioè un attac¬ 
co contro l'Irak di Saddam. M artino 
ha detto che si tratta di un «paese a 
rischio» ma che se Baghdad accettas¬ 
se le ispezioni delTOnu «potremmo 

Tra i rischi della 
missione delle navi 
un attacco 

terroristico. Ancora in 
forse l’utilizzo dei 
Tornado 


stare tutti più tranquilli». Nessuna 
novità invece da parte del titolare 
della Difesa per quanto riguarda il 
trasferimento del Gruppo navale ita¬ 
liano ai comandi degli americani. 
Martino se l'è cavata affermando 
che «le nostre forze sono poste sotto 
un comando alleato internazionale 
che ha sede negli Stati U niti a Tam¬ 
pa». Se tuttavia prendesse corpo 
l'ipotesi di un'estensionedel conflit¬ 
to alla Somalia è chiaro fin da ora 
cheil dibattito politico sarebbedesti- 
nato a riaccendersi e a riscaldarsi. 
Pietro Ruzzante (Ds) ricorda che «il 
Parlamento non ha autorizzato alcu¬ 
na iniziativa militaredeiritalia in So¬ 
malia», mentre il verde Pecoraro 
Scanio definisce «incredibile» que¬ 
sta ipotesi e si schiera per un inter¬ 
vento internazionale in Medio 
Oriente e non in Africa. 
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Un marine americano scorta un afghano 


Jm Hollander/Reuters 


del fuoco amico 


guerra 


Diciannove gli americani finiti sotto il fuoco amico. Colpiti anche gli anti-Taleban. Il presidente Bush: mi dispiace 


Il rischio 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Una «bomba intelligen¬ 
te» del peso di una tonnellata, sgan¬ 
ciata mercoledì mattina da un B-52 
dell'aviazione americana a nord del¬ 
la città di Kandahar, ha perso la tra¬ 
iettoria e ha colpito le forze di terra 
degli Stati Uniti. Il rapporto iniziale 
del Pentagono indica un bilancio di 
due morti e venti feriti. Quando il 
portavocedel dipartimento alla Dife¬ 
sa Usa si presenta in conferenza 
stampa, uno dei feriti più gravi non 
ce l'ha fatta: «Purtroppo il numero 
dei militari uccisi è salito atre», dice 
Victoria Clarke. 

Non ci sono cifre ufficiali sulle 
vittime tra le forze anti taliban, che 
operano nella zona insiemeai milita¬ 
ri Usa. Il Pentagono azzarda prima 
cinque feriti, poi almeno venti e 
quindi, con un certo imbarazzo, con¬ 
ferma la notizia diffusa alla rete tele¬ 
visiva N bc: l'esplosione ha provoca¬ 
to lesioni, seppure non gravi, al co¬ 
mandante Hamid Karzhai, appena 
designato dalla conferenza di Bonn a 
capo del governo provvisorio afgha¬ 
no. Clarke dice che «sta bene». 
Un'ora dopo un'altra smentita, non 
ufficiale. Sembra che lo stesso Kar¬ 
zhai, dall’Afghanistan, abbiafatto sa- 
peredi non essere rimasto coinvolto 
in alcun modo nell’incidente. 

Un portavoce della marina Usa 
fornisce i dettagli sulle operazioni di 
soccorso. Gli elicotteri Ch-53 Super 
Stallions, scortati dalle mitragliere 
volanti Cobra, hanno immediata¬ 
mente trasportato alcuni dei feriti al¬ 
la base di appoggio di Rhino, a circa 
centodieci chilometri a sud di Kan¬ 
dahar. Gli americani sono stati quin¬ 
di portati fuori dall’Afghanistan a 
bordo degli aera cargo C-130. Du¬ 
rante i trasferimenti, un militare è 
morto per le lesioni riportate. Alla 
base di Rhino sono stati trasportati 
anche i feriti più gravi fra le truppe 
alleate afghane, mentre altri sono sta¬ 
ti affidati all'ospedale da campo che 
gli americani avevano allestito vicino 
a Kandahar nelle scorse settimane. 

SuM'incidentecausato dal «fuoco 


Il rischio del «fuoco amico» è 
frequente nelleoperazioni milita¬ 
ri su larga scala. 

PANAMA (1989-90). Durante 
l'intervento statunitense per arre 
stare i I generale M anuel Antonio 
Noriega, cadono sotto il fuoco 
Usa9 militari americani. 
GUERRA DEL GOLFO 1991: 35 
militari americani e nove britan¬ 
nici uccisi per sbaglio, su un tote 
ledi 146 morti fra gli alleati. Al¬ 
tri 14 militari Usa rimasero ucci¬ 
si nel l'apri le 1994, quando ven¬ 
nero abbattuti per erroredueeli- 
cotteri statunitensi scambiati per 
iracheni. 

SOMALIA. 1993, un elicottero 
americano colpisce per errore 
un veicolo dell'esercito maroc¬ 
chino causando 5 morti. 
TERRITORI deH’autonomia pale 
stinese, agosto 2000: 3 militari 
israeliani restano uccisi e un 
quarto ferito dai commilitoni. 


I B-52 Usa uccidono tre marines 


Imbarazzo al Pentagono: ferito anche Karzai. Il neo premier afghano: non è successo nulla 


amico», come dicono i militari, il 
Pentagono ha aperto un’inchiesta. 
Quello di ieri non è stato il primo 
incidente del genere dall'Inizio della 
campagna d’Afghanistan: dieci gior¬ 
ni fa una bomba americana aveva 
ferito cinque militari Usa impegnati 
a sedare la rivolta nel carcere di M a- 
zar-i-Sharif. Il contrammiraglio 
John Stufflebeem ha fornito una pri¬ 
ma ricostruzione dell’accaduto. Le 
forzespeciali Usa dislocate alle porte 
di Kandahar si trovano sotto il fuoco 
dei mortai dei taliban echiedono aiu¬ 
to. Quando manca poco alle 10, ora 
locale, un B-52 sganciasullepostazio- 


ni dei taliban un ordigno della classe 
Jdam, guidato attraverso un sistema 
di controllo satellitare. La bomba ca¬ 
de ad appena cento metri dalla posi¬ 
zione dei militari americani, «la di¬ 
stanza di un campo da calcio». Non 
è chiaro come la bomba possa aver 
deviato dalla traiettoria. Stufflebeem 
ha scartato l’ipotesi di un errore del 
pilota: anche se avesse sganciato l’or¬ 
digno al momento sbagliato, questo 
non avrebbe interferito con il siste¬ 
ma di guida automatico. Forse le co¬ 
ordinate sono state impostate nel 
modo sbagliato o, come sembra sia 
accaduto a Mazar-i-Sharif, la stru¬ 


mentazioneelettronica ha fatto cilec¬ 
ca. 

Ari Fleischer, il portavoce della 
Casa Bianca, non ha fornito ulteriori 
informazioni sull'Incidente, limitan¬ 
dosi allefrasi di circostanza: «Il presi¬ 
dente porge le sue condoglianze ai 
familiari delle vittime. È addolorato 
per la perdita di viteumaneeaugura 
ai feriti una pronta e completa guari¬ 
gione». 

Nelle ultime settimane, mentre 
aumentava il dispiego di forzein Af¬ 
ghanistan, sia il presidente Bush che 
il segretario alla Difesa Rumsfeld 
hanno ammonito la nazione: in que 


sta fase della guerra dobbiamo essere 
preparati a subire delle perdite tra le 
nostre truppe. Quello che l'America 
non si aspettava è che le maggiori 
perdite fra le sue forze armate si do¬ 
vessero mettere in conto al «fuoco 
amico». 

Bush ieri ha ribadito di essere: 
«orgoglioso e soddisfatto per i pro¬ 
gressi nella campagna d'Afghani¬ 
stan». Durante i bombardamenti di 
lunedì scorso almeno dieci dirigenti 
di spicco di al Qaeda sarebbero rima¬ 
sti uccisi. Ayman Zawahiri, il braccio 
destro di bin Laden, sarebbe stato 
ferito o ucciso. Fonti del Pentagono 


sottolineano chela bomba di ieri vici¬ 
no a Kandahar, ha sicuramente fatto 
vittime anche tra la milizia dei tali¬ 
ban. 

Per usareil gergo della Casa Bian¬ 
ca, il cerchio attorno a bin Laden 
continua a stringersi. Ormai dovreb¬ 
be essere diventato un punto piccolis¬ 
simo. I marines si sono avventurati 
nella valledi Torà Bora, dove si trova¬ 
no i rifugi sotterrane dove si pensa 
sia nascosto bin Laden. Il capo della 
Cia intanto ha chiesto aiuto ai servizi 
segreti pachistani, che della zona so¬ 
no pratici. 

Kandahar, l'ultima roccaforte 


dei taiban, sta per arrendersi. Il loro 
capo supremo, il M ullah Omar, do¬ 
po aver invitato i fedeli a farsi massa¬ 
crare per la causa, sta cercando di 
trattare la resa in extremis, nella spe¬ 
ranza di ottenere un salvacondotto 
personale. Gli americani hanno fatto 
sapere che non manderanno i mari¬ 
nes dentro Kandahar: non vogliono 
interferire con le truppe afghane e 
con gli equilibri di potere faticosa¬ 
mente raggiunti a Bonn. Su un pun¬ 
to però l’amministrazione Usa è sta¬ 
ta chiarissima: nessuna fugaenessun 
perdono per i capi. Il Mullah Omar 
non deve avere scampo. 


La guerra disumana, sempre più vittime civili 

Tra il ‘90 e il ‘95 i morti nei conflitti sono stati 110 milioni: tre volte il totale raggiunto nei precedenti 2000 anni 


In Afghanistan muoiono in 2000 
tra popolazione civile e prigionieri 

La guerra in Afghanistan è giunta al suo 60/mo giorno di 
combattimenti. Nella loro ultima roccaforte, Kandahar, i Tale- 
ban sono ormai accerchiati dal Fronte unito e dai raid angloame¬ 
ricani. Finora però, la morsa antitaleban si è stretta più attorno 
alla popolazione civile che attorno ai capi di Al Qaeda. In tre 
mesi di guerra tra bersagli sbagliati e non, il bilancio delle 
vittime civili sarebbe di almeno duemila persone, secondo le 
notizie riportate dall’agenzia afghana Aip, vicina ai talebani. Gli 
Usa in alcuni casi hanno confermato gli errori, in altri no. Ecco 
comunque un riepilogo degli episodi più gravi accaduti dall’ini¬ 
zio dei bombardamenti. In molti casi, per il Pentagono si è 
trattato solo di propaganda talebana. 

9 ott: l'aviazione angloamericana colpisce Kabul e Kandahar. 
L'emittente dei Taleban, Radio Sharia, afferma che a Kandahar 
ci sono state 37 vittime civili. 

11 ott: massicci bombardamenti colpiscono Kabul, Kandahar e 
Jalalabad. Secondo l'agenzia dei taleban, 160 persone muoio¬ 
no nel villaggio di Kadam. 

18 ott: raid su Kabul e Kandahar con almeno 60 morti, secondo 
fonti Taleban. 

22 ott: fonti dei Taleban affermano che oltre 100 civili sono 
morti nei bombardamenti sulla città di Herat, che avrebbero 
colpito un ospedale. 

23 ott: secondo i Taleban una bomba americana colpisce una 
moschea a Herat causando più di 40 morti tra i fedeli. Il Penta¬ 
gono ammette che un ospizio nei pressi di Herat potrebbe 
essere stato colpito per errore il 21 ottobre durante i raid aerei 
americani. 

27 ott: i Taleban riferiscono che almeno 300 civili sono rimasti 
uccisi in un bombardamento americano contro il villaggio di 
Shah Agha, nei pressi di Kandahar. 

25 nov: una rivolta scatenatasi nel carcere vicino a Mazar-i-Sha- 
rif, viene sedata nel sangue. Circa 600 prigionieri stranieri 
vengono massacrati. 

4 die: secondo l’Aip, violenti bombardamenti americani sull'est 
dell'Afghanistan causano la morte di almeno 115 civili negli 
ultimi cinque giorni. 


PERDITE UMANE NEI MAGGIORI 
CONFlll ARMA||pAL 1945 AL 1995 

Conflitto 

Periodo 

Morti 

Vittime civili 

Guerra civile in Cina 

1946-1950 

1.000.000 

50% 

Guerra in Corea 

1950-1953 

3.000.000 

50% 

Vietnam (intervento Usa) 

1960-1975 

2.358.000 

58% 

Biafra (guerra civile in Nigeria) 

1967-1975 

2.000.000 

50% 

Guerra civile in Cambogia 

1970-1989 

1.221.000 

69% 

Secessione del Bangladesh 

1971 

1.000.000 

50% 

Afghanistan (intervento Urss) 

1978-1992 

1.500.000 

67% 

Guerra civile in Mozambico 

1981-1994 

1.050.000 

95% 

Guerra civile in Sudan 

dal 1984 

1.500.000 

97% 

| Fonte: The Worldwatch Institute, State of thè War, Edizioni Ambiente, 1 999 



Tra attentati e rappresaglie 
mille uccisi nella nuova Intifada 

Dall'inizio della nuova Intifada, il 28 settembre 2000, non 
c'è pace in Israele. In quattordici mesi, gli episodi di 
violenza hanno causato la morte di più di mille persone 
tra palestinesi e israeliani, vittime di una guerra che non 
conosce la parola pietà. 743 palestinesi uccisi, tra 8.500 
e 10rnila i feriti; 258 israeliani uccisi; 2.014 i feriti. A 
questi si aggiungono i 34 morti e gli oltre 350 feriti, 
vittimedell’escalation di violenza nell’ultimo fino settima¬ 
na di sangue. Ecco un resoconto degli episodi più gravi 
che si sono susseguiti in un anno di violenze e repressio¬ 
ni. 

28 set 2000: la visita del premier Sharon alla spianata 
delle Moschee suscita una violenta protesta da parte dei 
palestinesi. È l'inizio della nuova intifada. 

12 ott 2000: dopo il linciaggio di due soldati israeliani a 
Ramallah, l'esercito israeliano bombarda Ramallah e Ga¬ 
za. 

14 feb 2001: un attentatore suicida nei pressi di Tel Aviv 
provoca la morte di otto persone. 

18 mag: nell’attentato suicida nei pressi di Natanya per¬ 
dono la vita 6 persone. 

1 giu: un kamikaze si fa saltare in aria davanti a una 
discoteca, la Doplhin Disco a Tel Aviv. È una strage: 22 
morti, tutti giovanissimi, il tragico bilancio delle vittime. 

16 lug: attentato suicida a Benyamina, 2 vittime. 

9 ago: un terrorista di Hamas entra nel ristorante fast-fo- 
od Sbarro di Gerusalemme e si fa esplodere, 16 i morti. 

17 ott: viene assassinato l'ex ministro del turismo israe¬ 
liano Zeevi. 

29 nov: attentato suicida nel nord di Israele, 3 morti. 

1 die: due kamikaze si fanno esplodere nel cuore di 
Gerusalemme, 12 ragazzi perdono la vita. 

2 die: un kamikaze si fa esplodere a bordo di un auto¬ 
bus,14 morti. 

3 die: inizia la rappresaglia israeliana, bombardati Gaza, e 
Ram allah. Il bilancio è di 2 morti e più di 150 feriti, tra cui 
una sessantina di bambini. 


Pietro Greco 


Le immagini di bambini palestinesi 
uccisi da soldati israeliani eleimma- 
gini di adolescenti israeliani uccisi 
da terroristi palestinesi kamikaze. I 
vecchi afghani uccisi dalle bombe 
americane. I lavoratori chea miglia¬ 
ia hanno perso la vita nell'attacco 
ordinato da Osama Bin Laden alle 
torri gemelle di New York, lo scor¬ 
so 11 settembre. Si dice che sia la 
televisione a «inventare» la crudeltà 
della guerra moderna, portando 
ogni giorno gli orrori bellici nella 
nostre case. Orrori che sarebbero 
sempreesistiti echesolo ora vengo¬ 
no «mostrati». Si dicechedi bambi¬ 
ni, di adolescenti, di vecchi edi don¬ 
ne ne sono morti in tutte le guerre, 
solo che in passato non c'era una 
telecamera a catturarne l'ultimo re¬ 
spiro e a riproporlo nelle case dei 
cittadini del mondo. Si dice, anzi, 
che la guerra moderna sia meno di¬ 
sumana della guerra antica, perché 
combattuta con armi ad alta tecno¬ 
logia (dire armi intelligenti è un'of¬ 
fesa all'intelligenza) e perché final¬ 
mente regolata da leggi esanzionata 
da tribunali internazionali. 

Purtroppo si tratta di voci pura¬ 
mente consolatorie. I numeri dico¬ 
no che la televisione non inventa la 
crudeltà della guerra moderna, si 
limita a documentarla. E che noi 
moderni siamo capaci di confezio- 
nareguerredi gran lunga «più disu¬ 
mane» rispetto ai nostri avi. Questa 
tragica comparazione ha un senso, 
perché è proprio a cavallo tra la fi ne 
deU'800el'inizio del '900chesi regi¬ 
stra un'accelerazione improvvisa 
nella «disumanizzazione» dei con¬ 
flitti. Il Novecento è stato di gran 
lunga il secolo più crudele nella sto¬ 
ria dell'umanità. E il nuovo secolo 
non preannuncia nulla di buono. 

Tra il 1990 e il 1995 sono dece- 
dutein guerra 110 milioni di perso¬ 
ne: un numero tre volte maggiore al 
totale dei morti per guerre di tutta 
la storia precedente. Per capirci, nel 
millennio emezzo chesepara la na¬ 
scita di Cristo dalla conquista dell' 
America sono morte in guerra non 
più di 4 milioni di persone. N el '500 


meno di 2 milioni di persone. 
Neil'800 meno di 20 milioni di per¬ 
sone. Causa di questa incremento 
senza precedenti non sono solo ra¬ 
gioni demografiche: nel Novecento 
il mondo era molto più popolato 
che nei secoli precedenti. Ci sono 
cause specifiche, se è vero che nel 
'500 il numero di morti in guerra 
non superava lo 0,3% delle persone 
coinvolte; nel '600 e nel '700 la per¬ 
centuale si è mantenuta stabile in- 


Non sono le tv 
ad amplificare orrore 
e devastazione 
Il Novecento è stato 
il secolo più crudele 
della storia 

77 


torno all'1,0%; nell"800 è salita 
airi,6% e nel '900 è schizzata al 
4,4%: quindici volte più che nel 
'500 (i dati sono riportati da M icha- 
el Renner nel volume «State of thè 
War», Edizioni Ambiente, 1999). 

N ella guerra moderna si uccide 
di più, dunque. E in questa carnefi¬ 
cina a perdere la vita sono sempre 
più civili inermi esempre meno sol¬ 
dati in armi. Nelle guerre del passa¬ 
to levittimetra i civili non superava¬ 


no mai o quasi mai le vittimetra i 
militari impegnati in battaglia. An¬ 
che quando la società era coinvolta 
nel conflitto. Le vittime civili nel 
corso della Rivoluzione Francese 
prima e delle guerre napoleoniche 
poi non superarono il 41% del tota¬ 
le (2 milioni su un totale di 4,9). 
N el corso della guerra civile ameri¬ 
cana, che pure causo 820.000 mor¬ 
ti, le vittimecivili non superarono il 
24% del totale. 


Malgrado le leggi 
e i tribunali 
intemazionali 
lo sterminio 
è diventato strategia 
militare 


Nel Novecento la situazione è 
drasticamente mutata. Nel corso del¬ 
la prima guerra mondiale morirono 
26 milioni di persone, di cui ben 13 
milioni erano civili (50%). Nel corso 
della seconda guerra mondiale mori¬ 
rono 54 milioni di persone, oltre 32 
milioni erano civili (60%). In tutte 
le guerre successive al 1946 il nume¬ 
ro di vittimecivili non èmai sceso al 
di sotto del 50%, per raggiungere 
picchi rispettivamente del 95% e ad¬ 
dirittura del 97% nelle guerre civili 
del M onzambico e del Sudan. An¬ 
che nelleguerre«classiche» il trend è 
analogo. Nella guerra del Vietnam, 
per esempio, i civili morti in guerra 
furono 1,4 milioni: il 58% del totale. 
E nella guerra dell'Afghanistan con¬ 
tro I ' i n vaso re so vi eti co levittimecivi- 
li furono 1 milione: il 67% del totale. 
La situazione è tale per cui nel 1957 
la diplomazia internazionale è co¬ 
stretta a inventare un nuovo termi¬ 
ne, overkill, per denunciare o pren- 
dereatto d el I e si stem ati eh e «u cc i sio¬ 
ni eccessive» realizzate dai soldati in 
guerra per raggiungere un obiettivo 
militare. 

D'altra parte il Novecento ha do¬ 
vuto inventare un nuovo termine, 
genocidio, per indicare lo sterminio 
pianificato di interi popoli in opera¬ 
zioni che, come l'Olocausto degli 
Ebrei o degli Armeni, non ha riscon¬ 
tri nella storia del passato. 

La guerra, non occorre dirlo, è 
di persédisumana.Tuttaviaèindub- 
bio che nell'ultimo secolo il suo tas¬ 
so di disumanità ha subito una forte 
einedita impennata, malgrado le leg¬ 
gi e i tribunali internazionali. Per¬ 
ché? Perché i conflitti nel Novecento 
sono diventati drasticamente più 
crudeli che in passato. Lo storico 
John Ellisvan Courtland attribuisce 
gran parte della colpa al nazionali¬ 
smo che è venuto montando in Eu¬ 
ropa e nel mondo a partire dal XIX 
secolo. Il nazionalismo montante ha 
iniziato a giustificare ogni mezzo uti¬ 
le per la sua affermazione. Anche 
l'uccisione gratuita e persino lo ster¬ 
minio dei civili. È, dunque, nella «na¬ 
zionalizzazione deH'etica» l'origine 
della «crudeltà enorme» della guerra 
moderna, i cui orrori latelevisionesi 
limita a mostrare, senza inventarli? 
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BONN Gerhard Schròder ejoschka Fi¬ 
scher freschi come rose e sorridenti, 
Lakhdar Brahimi con due occhiaie da 
far spavento (non dormiva dalle sei del 
mattino di martedì) e le delegazioni 
serie e compunte attorno al tavolo del¬ 
la sala principale nel castello di Peter- 
sberg: cerimonia breve e formale, l'ac¬ 
cordo appena firmato non aveva biso¬ 
gno di tante parole. Un esecutivo di 
trenta persone aveva appena preso for¬ 
ma, ed era il primo passo del nuovo 
Afghanistan. Alla sua testa il pashtun 
Hamed Karzai, i ministeri chiave a tre 
tagiki del Fronte Unito: agli Esteri Ab- 
dullah Abdullah, alla Difesa Muham- 
mad Fahim, agli Interni JunusQanuni. 
Tra i vicepresidenti una donna hazara, 
Sima Samar, che dirigerà il neonato 
ministero della Donna («Women'sAf- 
fairs»). Un'altra donna alla Sanità, 
SuhailaSeddiqi, medico a Kabul. Tren¬ 
ta ministri, trenta interlocutori per gli 
afghani e per la comunità internaziona¬ 
le. Nel pomeriggio si è temuto il disa¬ 
stro: nessuno riusciva a comunicare 
con H amed Karzai, che sta dalle parti 
di Kandahar. Si era sparsa la voce che 
fosse rimasto ferito, se non peggio. N o, 
era vivo e vegeto, come ha spiegato egli 
stesso alla Bbc che da Bonn l'aveva fi¬ 
nalmente pescato sul satellitare: «So 
chemi ha cercato Brahimi ei capidele¬ 
gazione, ma non potevo rispondere. 
Ero a colloquio con una delegazione di 
taleban per trattare la resa della città, 
che è imminente. La mia priorità per 
l'Afghanistan? Pace e stabi I ità». 

«Il vero lavoro comincia adesso», 
ha detto Brahimi ai giornalisti, L'invia¬ 
to deil'Onu lo seguirà da vicino. Già a 
fine settimana partirà per Kabul («vo¬ 
glio incontrare e ringrazi are il presiden¬ 
te Rabbani»), ma prima farà tappa a 
Roma per incontrare l'ex sovrano Zahir 
Shah. «Certo che ho avuto momenti di 
dubbio e frustrazione», ha confidato 
Brahimi: «Il nodo si è sciolto soltanto 
stamattina al le sei», Il problema maggio¬ 
re è stato l'equilibrio etnico: «Non ci 
sono statistiche precise, ogni gruppo 
pensa di essere molto più numeroso di 
quello che è reai mente». Pocheduedon- 
ne nel governo? «Considerata la condi¬ 
zione femminile in Afghanistan negli 
ultimi anni, non mi pareun cattivo ini¬ 
zio». Brahimi sottolinea che in Afghani¬ 
stan c'è una società civile molto vivace 
che avrà molte cose da dire e da fare: 
«Ma la prima urgenza è l'intervento 
umanitario: le scuole non hanno tetti, i 
profughi interni al paesesono calcolabi¬ 
li attorno al milione, quelli espatriati in 
Iran e Pakistan forse cinque milioni». I 
partecipanti alla Conferenza hanno au¬ 
spicato che il Consiglio di sicurezza dell' 
0 nu dia mandato ad unaforza interna¬ 
zionale di assicurare l'ordine a Kabul e 
dintorni. Si potrà organizzarla entro il 
22 dicembre, data prevista per il trasferi¬ 
mento di poteri da Rabbani a Karzai? 
«Credo di si. Si è già fatto: per esempio 
quando I e tr u ppe au str al i an e so no anda¬ 
te a Timor est». 

Burhanuddin Rabbani èstato quin¬ 
di lentamente ma inesorabilmentespin- 
to ai margini del nuovo processo di 
pace. Per rabbonirlo gli sono state dedi¬ 
cate alcune righe nel testo dell'accordo: 
«il profondo apprezzamento per Sua 
Eccellenza il Professor Rabbani per la 
sua disponibilità a trasferire il potere 
ad un'autorità ad interimà». Basterà? Si 
può immaginare di sì. Latrojkadi gio¬ 
vani colonnelli dell'Alleanza del Nord 


Delegati di veri paesi che partecipano alla Conferenza di Bonn 


che assume la direzione dei principali 
dicasteri appare alquanto unita, alme¬ 
no per ora. Sono tutti quarantenni. Il 
dottor Abdullah eJunusQanuni sono 
dotati di buonastaturaintellettuale, ol¬ 
tre ad avere un passato di resistenti. 
M ohammad Fahim, ministro della Di¬ 
fesa, è il successore designato del leg¬ 
gendario comandante M assoud, ucciso 
in un attentato il 9 settembre scorso. 
L'incognita maggiore resta il generale 
Dostum, l'uomo fortedi Mazar-el-She- 


II22 dicembre il passaggio di poteri con Rabbani. Nell’esecutivo i pashtun in maggioranza. Ministeri chiave per l’Alleanza del Nord 


hanno 

detto 


GEORGE BUSH. «Uno sviluppo 
estremamente positivo». Così il 
presidente degli Usa George W. 
Bush ha salutato l’accordo firma¬ 
to a Bonn dalle delegazioni afgha¬ 
ne. «Il presidente è molto felice 
dell’intesa - ha riferito il portavo¬ 
ce della Casa Bianca, Ari Flei- 
scher - questo sviluppo permet- 
terà al popolo afghano di ripren¬ 
dersi il proprio paese». 


IL GOVERNO PAKISTANO 

«IL Pakistan è soddisfattissimo» 
per l'accordo siglato tra le fazio¬ 
ni afghane riunite alla Conferen¬ 
za di Bonn. Lo ha riferito il mini¬ 
stro degli esteri, Abdul Sattar, 
specificando che il presidente 
Pervez Musharaff è stato infor¬ 
mato dell'intesa raggiunta men¬ 
tre presiedeva una riunione di go¬ 
verno. «Abbiamo fiducia nella 
saggezza del popolo afghano - si 
legge in un comunicato - e sia¬ 
mo certi che il nuovo governo ad 
interim getterà le basi di uno sta¬ 
bile e prosperoso paese, in amici¬ 
zia con tutti i paesi confinanti». 

I TALEBAN Quello uscito dalla 
conferenza di Bonn è un gover¬ 
no fantoccio, un governo «non 
per l'Afghanistan, nè per gli af¬ 
ghani». Questa la valutazione 
dell'ex ambasciatore dei Taleban 
in Pakistan Mullah Abdul Salam 
Zaef. Parlando con la televisione 
della Reuters, Zaef ha detto che 
il governo di transizione «è scel¬ 
to dall'America e da altri paesi 
stranieri peri loro interessi e non 
per quelli del popolo dell'Afghani¬ 
stan». Eancora: «Tutto il control¬ 
lo sarà dell'Alleanza del nord e 
Karzai sarà solo un burattino a 
Kabul». Zaef ha detto di essere 
pessimista sul futuro del paese 
per il quale teme una nuova guer¬ 
ra civile tra le varie fazioni. 



Gero Breloer/Ansa 


Karzai nuovo premier afghano: voglio stabilità 

Accordo a Bonn sul governo provvisorio. Due donne tra i ministri 


rif, silenzioso per tutti i nove giorni di 
negoziato. 11 documento fa esplicito ri¬ 
ferimento ai «gruppi che non sono sta¬ 
ti adeguatamente rappresentati» al ne 
goziato di Bonn e ai «segmenti della 
popolazione afghana» che dovranno 
trovare rappresen tanza nellefuture isti¬ 
tuzioni. Saràesattamentequesto il com¬ 
pito della LoyaJ irga d'emergenza, quel¬ 
la che dovrà tenersi tra sei mesi: la sua 
preparazione, convocazioneecomposi- 
zione riempirà i vuoti inevitabilmente 


lasciati a Bonn. L'Afghanistan èun pae 
se estremamente composito per etnìe, 
tribù e correnti religiose: «Per il primo 
passo non si poteva fare diversamente. 
Siamo tutti consapevoli che l'accordo è 
imperfetto», ha detto lo stesso Brahi¬ 
mi. 

L'inviato deil'Onu, come peraltro 
gli osservatori occidentali, non èstato 
avaro di lodi per il clima di cordialità 
che ha percorso i saloni del Petersberg 
nel corso dei lavori. Nessuna delegazio¬ 


ne ha mai esercitato i tipici ricatti di 
queste occasioni: minacciare di andar- 
seneo di buttare tutto all'aria. 

Se il primo beneficiario dell'accor¬ 
do è senza alcun dubbio l'Afghanistan, 
l'Onu e la Germania non nascondeva¬ 
no ieri la loro soddisfazione. Per la pri¬ 
ma si tratta di un franco successo dopo 
tanti rovesci, per la seconda un modo 
di entrare nel grande gioco mondiale 
da protagonista. Si parla di affidare ai 
tedeschi il comando dellaforza interna¬ 


zionale di sicurezza. La bravura dei pa¬ 
droni di casa èstata- oltre all'impecca¬ 
bile organizzazione- di non mettere il 
naso, neanche per un secondo, in quel¬ 
lo che stava accadendo nel castello di 
Petersberg. Nessun dirigente politico 
tedesco ha profferito verbo fino al mo¬ 
mento della firma. Quel maniero per 
nove giorni èstato un pezzo di territo¬ 
rio afghano, e gli afghani non hanno 
mancato di esprimere tutta la loro grati¬ 
tudine. 


Il capo dell’etnia 
pashtun Hamid 
Karzai 
Reuters 



l’intesa di Petersberg 


IL GOVERNO Dopo otto giorni di trattative tra le quat¬ 
tro delegazioni presenti a Bonn per discutere sul futu¬ 
ro politico dell'Afghanistan, si ègiunti ieri ad un'inte¬ 
sa sulla formazione di un governo provvisorio a Ka¬ 
bul. La nuova amministrazionesi insedierà nella capi¬ 
taleafghana il 22 dicembre prossimo e resterà in carica 
per sei mesi, fino a quando cioè 
non sarà convocata la LoyaJ irga, 
l'assemblea dei capi tribù e dei no¬ 
tabili. A guidareil governo di transi¬ 
zione sarà il pashtun Hamid Kar¬ 
zai. La spartizione dei dicasteri, in 
tutto 30, riti ette owi amente la com¬ 
posizioneetnica del paese: 11 mini¬ 
stri pashtun, 8 tagiki, 5 dell'etnia 
hazara, 3 uzbeki e 2 di altre etnie. 

L'Alleanza del Nord - la coalizione 
che fa capo all'ex Rabbani (nella 
foto)- ha mantenuto i tre incarichi 
più importanti: gli Esteri con Ab¬ 
dullah Abdullah, l'Interno con Yunus Qanuni e la 
Difesa con M ohammad Qasim Fahim. L'accordo sulla 
transizione politica in Afghanistan, prevede inoltre la 
costituzione anche di una commissione indipendente 
incaricata di convocare in sei mesi una LoyaJ irga 
provvisoria e di una Corte suprema. Sotto l'egida dell' 
Onu verranno poi dispiegate Forze internazionali di 
sicurezza. La LoyaJ irga a sua volta nominerà un gover¬ 
no transitorio di due anni che si occuperà di redigere 
una nuova costituzione e di preparare elezioni. 



IL RUOLO DI ZAHIR SHAH L'ex reafghano M oham¬ 
mad Zahir Shah (nella foto), uno dei più attivi 
fautori della LoyaJ irga, ha fatto sapere di essere 
«soddisfatto» per l'accordo firmato alla Conferen¬ 
za di Bonn. Lo ha riferito ieri il genero dell'anzia¬ 
no sovrano in esilio a Roma, il generale Abdul 
Wali, che ha anche aggiunto 
che Zahir conta di tornare in 
patria «abbastanza presto». N el- 
i'intesa firmata a Bonn all'ex re 
Zahir è stato riconosciuto un 
ruolo «simbolico» di garante e 
uniticatoredel paeseegli èstata 
affidata l'apertura della LoyaJ ir¬ 
ga, che dovrebbe avvenire tra 
sei mesi. «Naturalmente Sua 
maestà è soddisfatta» deH'inte- 
sa, ha riferito Wali ieri dalla cit¬ 
tà renana. «È stata una giornata 
storica per l'Afghanistan». Ma 
per il suo rientro in Afghanistan c'è ancora tem¬ 
po: «Ci sono molte cose da fare ed è meglio per 
lui andare in un'atmosfera di stabilità nel nuovo 
anno, magari prima della Loyajirga» ha detto 
suo genero, aggiungendo comunque che non ci 
sono ostacoli al suo rientro. «Tornerà in Afghani¬ 
stan e anche piuttosto presto - ha assicurato W a- 
li- grazie a Dio è in buona forma e i problemi di 
sicurezza non gli impediranno di viaggiare. Sarà 
più al sicuro lì che in qualsiasi altro posto». 



DUE DONNE MINISTRO La novità più importante dell'ac¬ 
cordo di Petersberg, oltre alla nuova transizione politi¬ 
ca per l'Afghanistan, è senza dubbio il riscatto delle 
donne afghane ammesse a pieno diritto nel governo 
del paese. Sima Samar, (nella foto SimaWali, delegata 
del gruppo di Roma), di etnia hazara sciita e vicina al 
gruppo dell'ex re in esilio a Roma, 
sarà uno dei vicepresidenti del go¬ 
verno provvisorio guidato dal pre¬ 
mier H amid Karzai. Samar avrà an¬ 
che la delega per gli affari delledon- 
ne. M a Samar non è l'unica rappre¬ 
sentante del gentil sesso nella nuo¬ 
va amministrazionea Kabul. Suhai- 
la Seddiqi, sciita e di collocazione 
indipendente, un medico con il gra¬ 
do di generale, avrà da parte sua la 
responsabilità del dicastero dellasa- 
lutepubblica. La presenza del le due 
donne-ministro nel nuovo esecuti¬ 
vo di pace per l'Afghanistan ha un significato enorme 
per la democratizzazone del paese cenroasiatico. An¬ 
che a Bonn, in verità, sono state tra le protagoniste 
principali della conferenza. I loro volti sono stati quelli 
più richiesti e ricercati dai giornalisti. «L'ingresso di 
duedonnenel governo di transizione afghano costitui¬ 
to a Bonn segnalafinedi un tabù ecostituisceun buon 
punto di partenza per una rapida restituizionedi tutti i 
diritti civili a tutte leDonnedeH'Afghani stan »: èstato il 
commento dell'europarlamentare Emma Bonino, 



Il capo del governo ad interim ha 44 anni, viceministro degli Esteri nel ‘92, fu tra i primi a puntare sulla Loya Jirga e sul re 

Un pashtun che ha studiato negli Stati Uniti 


DALL'INVIATO 


BONN Era l'8 ottobre scorso e Ha¬ 
med Karzai prese a salutare tutta la 
gentecheabita nella sua vasta magio- 
nedi Quetta in Pakistan, non lonta¬ 
no dal confine afghano. Salutò i due 
fratelli, la moglie (non ha figli), gli 
amici di passaggio e la decina di bar¬ 
buti pashtun che hanno l'abitudine 
di chiacchierare nel suo giardino sor¬ 
bendo il tè. Salutò anche le guardie 
del corpo, che non lo perdono di 
vista dal luglio del '99, quando suo 
padre venne falciato da una raffica 
di kalashnikov, firmata taleban, a 
due passi da casa. A tutti disse che 
partiva per Roma al fi ne di incontra¬ 
re l'ex sovrano Zahir Shah, etutti gli 
credettero. N on c'era motivo di dubi¬ 
tarne: Hamed Karzai era un noto 
ammiratoreesostenitoredel re. Del¬ 
la soluzione «monarchica» per l'Af¬ 
ghanistan inoltre si parlava da un 
paio di settimane, e un viaggio a Ro¬ 
ma del leader dei Popolzai, il clan 
pashtun più vicino alla casa reale, 


appariva quasi obbligato. Passarono 
i giorni, ma da Roma non arrivava 
alcuna telefonata, e risultava inutile 
ogni tentativo di mettersi in comuni¬ 
cazione con lui. Appena verso il 20 
ottobre cominciò a filtrare qualche 
vaga spiegazione: Karzai non era a 
Roma, ma in Afghanistan. L'opera¬ 
zione era duplice e teleguidata dagli 
americani: Abdul H aq doveva entra¬ 
re da nord, Karzai da sud. Si trattava 
di contattare tribù ecapi religiosi, al 
finedi tagliare l'erba sotto i piedi dei 
taleban. Si trattava anche, eventual- 

Leader riconosciuto 
dell’etnia 
maggioritaria 
ha combattuto 
i sovietici e ora 
i Taleban 


mente, di combattere. Per Abdul 
Haq si sa come andò a finire nella 
notte del 21 ottobre, e cioè nel peg¬ 
giore dei modi. Per Karzai restava 
comunque un alone di mistero. I 
giornalisti sollecitarono Donald Ru- 
msfeld: «È in Pakistan», rispondeva 
evasivo il capo del Pentagono. M a a 
Quetta la voce si faceva ormai insi¬ 
stente: «È in Afghanistan, va verso 
Kandahar». 

In effetti era in Afghanistan, pe¬ 
netrato nottetempo assieme ad una 
ventina di uomini armati, più per 
scorta personalecheper entrare subi¬ 
to in battaglia. All'inizio di novem¬ 
bri taleban lo individuarono e ci fu 
uno scontro. Rumsfeld disse: «È sal¬ 
vo, l'abbiamo aiutato noi». «Niente 
affatto- replicavadaQuettaAhmed, 
il fratello di Karzai - se l'è cavata da 
solo». Finalmente l'8 novembre H a- 
med Karzai si decise a metter fine 
allevoci che diventavano pericolosa¬ 
mente contraddittorie. Con il suo te¬ 
lefono satellitare chiamò la Bbc erac- 
contò: «M i trovo nella provincia di 
U ruzgan (a una trentina di chilome¬ 


tri da Kandahar, ndr). Non sono 
troppo lontano dal villaggio di Tarin 
Kot, dov'è nato il mullah Omar. È 
vero, gli arabi ci hanno attaccato, 
però alcuni nostri amici ci avevano 
avvertito un'ora prima. C'è stato 
uno scontro cheèdurato dodici ore, 
poi siamo riusciti a sganciarci e ab¬ 
biamo camminato per tre giorni. La 
mia missione continua». Aveva an¬ 
che aggiunto: «Non abbiamo biso¬ 
gno dei bombardamenti americani 
per sconfiggere i taleban, ma solo 
per schiacciare i terroristi arabi che 
comandano in questo paese». 

Ieri Karzai era ancora da qual¬ 
che parte nella provincia di U ruz¬ 
gan. È lì che l'hanno raggiunto in 
questi ultimi nove giorni numerose 
telefonate da Bonn. L'ha chiamato 
una volta Lakhdar Brahimi, l'inviato 
deil'Onu, per chiedergli la disponibi¬ 
lità a presiedere l'autorità provviso¬ 
ria, in altre parole il primo governo 
del nuovo Afghanistan. Lui aveva 
detto di sì, a condizione che ci fosse 
unanime consenso attorno alla sua 
persona. Il consenso si è costruito 


telefonata su telefonata, lui tra le roc¬ 
ce afghane e i vari capidelegazione 
nel castello di Petersberg. L'ultima 
gli è arrivata ieri sera, e al l'altro capo 
del telefono c'era ancora una volta 
Lakhdar Brahimi. Gli ha chiesto se 
poteva esserea Kabul il 22 dicembre 
per il trasferimento dei poteri con 
Burhanuddin Rabbani e Karzai ha 
detto che sì, la cosa si poteva fare. 
Ha anche rassicurato Brahimi: «So¬ 
no in condizioni di ragionevolesicu- 
rezza». Karzai sa di cosa parla: delle 
nozioni di sicurezza conosce sia quel¬ 
la afghana sia quella occidentale. 

Karzai èinfatti tra i più «occiden¬ 
talizzati» dei leader afghani. Non è 
propriamente un capo militare: con¬ 
tro i sovietici combattè con grande 
moderazione, e c'è chi dice che non 
combattè affatto. Preferiva le strade 
della politica, èinfatti nel '92 diven¬ 
ne viceministro degli esteri del pri¬ 
mo governo dei mujaheddin. Se ne 
andò nel '94 inorridito dalla guerra 
civile, e accolse i taleban con favore: 
«Stabilizzeranno il paese». Ma già 
nel '97 si accorse che «non erano 


altro che uno strumento del Paki¬ 
stan», e si rimise a lavorare per la 
soluzione «monarchica». Fu il pri¬ 
mo - ed è soprattutto per questo, 
oltrecheper lesueorigini etniche- a 
credere nella funzione salvifica della 
Loyajirga. Prese a girare il mondo 
(sempre in prima classe, elegante¬ 
mente vestito e armato del suo per¬ 
fetto inglese) per perorare la causa 
della grande assemblea afghana, che 
non sarebbe potuta svolgersi se non 
con il ritorno del re, unico simbolo 
vivente di unità nazionale. Convinse 

Inviato da Zahir Shah 
per convincere 
le tribù del sud 
a lasciare il regime 
oggi assedia 
Kandahar 


soprattutto i salotti governativi di 
Washington e Londra, città da lui 
predilette (negli Stati Uniti aveva 
perfezionato gli studi di diritto intra¬ 
presi in India). A Washington per 
un periodo aveva lavorato ancheco- 
meconsulenteper la U nocal, la gran¬ 
de società petrolifera americana che 
progettava l'oleodotto dalle ex re¬ 
pubbliche sovietiche fino a Karachi, 
passando per l'Afghanistan. Parlare 
con un afghano e definire Karzai 
«uomo degli americani» significa ot¬ 
tenere in cambio uno sguardo di di¬ 
sprezzo. Sono concordi nel direpiut- 
tosto che si tratta di «un patriota», e 
se ha frequentato gli Usa è perché 
laggiù si trovava - più chealtrove- la 
chiave di volta per pacificare il suo 
paese. E anche perché i suoi due fra¬ 
telli erano proprietari di due ottimi 
ristoranti nella capitaleamericana. Il 
22 dicembre Karzai arriverà alla me¬ 
ta del suo lungo viaggio: sarà a Ka¬ 
bul per prendereleredini del potere. 
Due giorni dopo, il 24, festeggerà il 
suo quarantaquattresimo complean¬ 
no. g.m. 
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Il vicepresidente della Camera Mussi protesta con Casini: atto grossolano e offensivo. Il ministro: era solo una riunione tecnica 

Deputati Ds espulsi da Lunardi 

Al ministero si discuteva del traforo del Gran Sasso. Un funzionario: non potete entrare 



Piero Giampietro 


ROMA Sono stati allontanati dalla 
sededel ministero delleinfrastrut- 
ture perché "non invitati", e co¬ 
stretti a lasciareun vertice nel qua¬ 
le si discuteva della regione che li 
ha eletti. Per i deputati diessini 
Giovanni Lolli, Luigi Borrelli eN i- 
colaCrisci, le porte del ministero 
si sono chiuse. Autoredeil'opera- 
zione che ha infiammato la gior¬ 
nata dell'ufficio di presidenza di 
M ontecitorio è stato il prefetto 
Claudio Gelati, capo di gabinetto 
del ministro Pietro Lunardi, che 
con un tempismo da far invidia 
ha invitato i tre deputati ad uscire 
dalla sala prima che arrivasse il 
sottosegretario Nino Sospiri, al 
qualeera affidata la guida del ver¬ 
tice. 

AN'ordinedel giorno c'era un 
tema che scotta per l'Abruzzo: il 
terzo traforo da costruì re nel ven¬ 
tre del Gran Sasso, con la parteci¬ 
pazione all'incontro dei massimi 
vertici della Regione, delle quat¬ 
tro Province, dei maggiori Comu¬ 
ni interessati ed anche degli am¬ 
bientalisti. "Una tavola rotonda" 
l'aveva però bollata il direttore 
della Protezione civile Bertolazzi, 
che invece si aspettava un tavolo 
tecnico. E così Gelati ha deciso di 
mettere alla porta i tre deputati 
dell'opposizione. 

La notizia è rimbalzata subito 
alla Camera dei deputati, dove è 
stato interessato prima di tutto il 
capogruppo dei Ds Luciano Vio¬ 
lante. Il vicepresidente della Ca¬ 
mera, Fabio M ussi, ha subito pre¬ 
so posizione e scritto al presiden¬ 
te delTassemblea Pierferdinando 
Casini. «Da quando sono parla¬ 
mentare- ha scritto - mi ècapita- 
to diverse volte di partecipare a 
riunioni di ogni tipo presso i mi¬ 
nisteri dedicate ai problemi del 
territorio e dei cittadini del mio 
collegio e della mia regione. Non 
mi risulta che ci sia mai stato un 
capo di gabinetto che abbia fatto 
uscire dei parlamentari da una 
riunione. Trovo l'atto particolar¬ 
mente arrogante ed offensivo». 

Giovanni Lolli è durissimo: 
«Un gesto allucinante, che segna 
un degrado allarmante della co¬ 
scienzaistituzionale», mentreBor- 
relli parla di «fascismo prossimo 
venturo». Ma le ripercussioni più 
pesanti sembrano riversarsi sull' 
assente d'eccellenza di quel verti¬ 


ce, il ministro Lunardi. In effetti il 
titolare del dicastero non avrebbe 
dovuto partecipare, avendo lascia¬ 
to la matassa nellemani del sotto- 
segretario Nino Sospiri, che oltre 
ad essere il presidente abruzzese 
di An è anche considerato uno 
dei leader del la corrente "ambien¬ 
talista" del partito di Fini. 

L'attacco a Lunardi, l'ennesi¬ 
mo partito dall'Abruzzo in queste 
ultime settimane, porta stavolta 
lafirmadi Enrico Paolini, segreta¬ 
rio regionale dei Ds. Paolini chie¬ 
de di verificare se «la Rocksoil 
Spadi proprietàdellafamiglia Lu¬ 


nardi sia interessata alla progetta¬ 
zione del terzo traforo». U na do¬ 
manda retorica, rispondono in 
molti, e Paolini parla di "segreto 
di Pulcinella". Il progetto fu elabo¬ 
rato nel 1990, per consentire di 
mettere in sicurezza i laboratori 
dell'Istituto nazionaledi fisica nu¬ 
cleare situati all'interno della 
montagna realizzando una terza 
"canna". Per dieci anni il progetto 
è stato congelato dai veti posti, 
oltre che dal movimento ambien¬ 
talista, anche dal Consiglio regio¬ 
nale abruzzese, che nel 1995 si 
schierò all'unanimità contro la 


sua realizzazione. 

Il motivo è semplice: secondo 
la maggior partedel mondo acca¬ 
demico escientifico della regione, 
il traforo rischia di ridurre ancora 
la portata idrica del Gran sasso, 
dopo esserescesadi oltre il 60 per 
cento con la realizzazione degli 
altri duetrafori. M a con l'avvento 
di Lunardi al ministero il proget¬ 
to si è improvvisamente sblocca¬ 
to, e appena due settimane fa, in 
un precedente vertice molto più 
ristretto di quello di ieri, aveva 
detto chiaramente che non erano 
necessarie nuove valutazioni d'im- 


L’Abruzzo si schiera 
«No al progetto» 

PESCARA. Seimila persone, come 
non succedeva da almeno dieci 
anni in l'Abruzzo. Hanno sfilato 
in tanti a Teramo tre setti mane fa, 
quando il Comitato per la difesa 
delle acque del Gran Sasso ha or¬ 
ganizzato una vera epropria "mar¬ 
cia per l'acqua", chiedendo di fer¬ 
mare il progetto della costruzione 
del cosiddetto "terzo traforo". 
Progetto che potrebbe essere alla 
base di quel che ieri è accaduto a 
Roma. Scrivono i parlamentari 
cacciati: «È un'ulterioreconferma 
che un'opera, tanto importante e 
chetante preoccupazioni econtra- 
rietà ha suscitato tra gli abruzzesi, 
viene portata avanti attraverso 
procedure tortuose e per molti 
versi oscene. La conferma che si 
vuole tenere questa vicenda al di 
fuori di un quadro di corretta in- 
formazioneedi doveroso control¬ 
lo democratico». 

Insieme, fianco a fianco, si sono 
ritrovati tre setti mane fa esponen¬ 
ti dell'Ulivo e della Casa delle li¬ 
bertà (ma solo del versante tera¬ 
mano), sindacalisti, ragazzi 
no-global, istituzioni. Segno evi¬ 
dente che il terzo traforo del Gran 
Sasso è un argomento che anima 
la società abruzzese, e nelle scuo¬ 
le, accanto alla protesta contro la 
riforma M oratti, si occupa esi au¬ 
togestisce contro il progetto. Ed il 
prossimo 15 dicembre, a Pescara, 
si ripeterà una manifestazione di 
massa, con due novità: una mas¬ 
siccia presenza di imprenditori e 
la massima mobilitazione dei Ds. 


patto ambientale. Ed il centrode¬ 
stra abruzzese, Sospiri in testa, si 
è schierato a favore del progetto, 
aprendo un nuovo capitolo sui 
piano istituzionale, visto che nel 
frattempo la Regione - passata al 
centrodestra - non ha prodotto 
nessun nuovo atto con cui smenti¬ 
va la votazione del 1995. 

«Evidentemente nel vertice di 
ieri - accusa Paolini - si doveva 
parlaredi cosecheun parlamenta¬ 
re non poteva ascoltare o avrebbe 
facilmente sbugiardato: ma nep¬ 
pure ai tempi di Sceiba era mai 
accaduto un fatto simile». 


Milano, Pia zz a della Scala 

Investe un uomo e scappa 
un vigile gli spara alle gomme 

Piazza della Scala a M ilano si ètrasformata ieri nel set di un film di 
gangster con investimenti, sparatorie e una fuga finale bloccata dai 
vigili urbani. Nel primo pomeriggio, infatti, una Mercedes classe A ha 
travolto un passante, un extracomunitario, che attraversava con il 
verde sul le strisce pedonali. Dall'auto pirata nessuno èsceso a 
prestare soccorso all' uomo steso per terra. Anzi, l'automobilista ha 
accelerato cercando di scappare. 

Un vigile, che aveva assistito all'investimento, ha estratto 
la pistola d'ordinanza e ha sparato tre colpi, due dei quali 
hanno raggiunto le ruote posteriori deil'auto. Il terzo è 
andato a vuoto. Con le gomme a terra, il guidatore della Mercedes ha 
comunque continuato la fuga a zig-zag, ma una pattuglia di vigili l'ha 
bloccato in via Filodrammatici. L'uomo èstato portato al comando 
dei vigili in piazza Beccaria per accertamenti. Il passante è stato 
medicato all'ospedale Fatebenefratelli e le sue condizioni non 
sembrano gravi. 


Chiesero il riscatto all’uomo sbagliato 

Condannati a meno di 2 anni 
i “ladri” della salma di Cuccia 

Sono stati condannati a meno di due anni di carcere, con la 
condizionale, i due amici della Valle di Susa che, a metà marzo, 
rubarono la salma del finanziere Enrico Cuccia dal cimitero di M eina 
(Verbania) per poi chiedere un riscatto ai familiari. Il gup Luigi Maria 
M ontefusco ha inflitto un anno eotto mesi a Franco Bruno Rapelli, 
camionista, e un anno esei mesi aGian Franco Pesce, operaio. 

La coppia era accusata di tentata estorsione, violazione di sepolcro e 
sottrazione di cadavere. La pubblica accusa aveva chiesto quattro 
anni. Soddisfatti gli avvocati difensori, che avevano chiesto al giudice 
di commisurare la pena all'effettiva pericolosità dei due imputati. 
L'inchiesta, infatti, accertò che Pesce e Rapelli erano solo due persone 
che con il «colpo» (I * 1 ideavenneal secondo mentre sfogliava 
casualmente la rivista Capital) cercavano di risolvere le rispettive 
difficoltà economiche. L'operazione, peraltro, fu eseguita in modo 
assai maldestro: la coppia arrivò persino a chiedere il riscatto alla 
persona sbagliata, Paolo Cuccia, amministratore della romana Acea, 
credendo che fosse il figlio del presidente di Mediobanca. 


TERAMO: LIBERATI DALLA POLIZIA 50 CINESI 

Lavoravano 16 ore al giorno 
per 500 lire a pezzo 

Quattro laboratori clandestini sequestrati, quattro imprenditori cinesi 
indagati, 50 immigrati clandestini rimpatriati ma, soprattutto, 
l'ombra della criminalità organizzata cinese in Italia. È il bilancio 
dell'operazione «Lanterne rosse», condotta martedì notte dagli agenti 
della Squadra M obiledella Questura di Teramo. Nel blitz la polizia ha 
sequestrato quattro locali adibiti a laboratori di pelletteria: due ad 
Alba Adriatica, uno a Marti nsi curo e uno aTortoreto. All'interno, gli 
agenti hanno trovato circa 50 cittadini cinesi, di età media intorno ai 
25 anni, che lavoravano per 16 ore al giorno in condizioni igieniche 
precarie, in locali senza riscaldamento e utilizzati anche come 
dormitorio. Gli operai venivano pagati 500 lire per pezzo finito di 
oggetti vari, quali jeans, portamonete, borsellini per l'euro, zainetti. 
Nel corso dell'operazione sono intervenuti anche gli ispettori del 
lavoro, che hanno elevato multe a carico dei titolari dei laboratori di 
oltre 300 milioni di lire per ciascun laboratorio. 


L’INTERVISTA Ivan Cicconi, ingegnere: alla Rocksoil soldi pubblici con trattativa privata 

Alta velocità, altissimi guadagni 
«Quei contratti sono illegittimi» 


Sandra Amurri 


BOLOGNA La Tav, il progetto di linea 
ferroviaria di Alta Velocità, la più grande 
opera mai progettata in viadi realizzazio¬ 
ne, che vede come ideatore dell'architet¬ 
tura contrattualel'allora M inistro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino, al di làdellespet- 
tacolari inaugurazioni dellesingolegalle- 
rie, nasconde molti aspetti inquietanti, 
comespiega l’ingegnerei van Cicconi, di¬ 
rettore della Quasco, società di ricerca e 
sviluppo di Bologna, autore nel 98 del 
noto libro sull’Alta velocità "La storia del 
futuro di Tangentopoli", finito negli atti 
di processi istruiti dal pool Mani pulite, 
consulentedeH'ex ministro ai Lavori Pub¬ 
blici Nerio Nesi. 

Berlusconi inaugurando la galle¬ 
ria della Raticosa ha detto che, 
una volta terminata l'intera tratta 
Firenze-Bologna nel 2006, si avrà 
appena l'8% in più dei costi pre¬ 
ventivati. È così? 

«È assolutamente falso. Basta leggere 

i dati Tav 2001 da dove emerge che la 
tratta Firenze-Bologna va da una previ¬ 
sione di spesa di 2100 miliardi nel '91 a 
8150 miliardi nel 2001, mentre, sulla ba- 
sedi dati certi sui lavori in corso, laQua- 
sco prevede che si giungerà addirittura 
ad un costo di 9800 miliardi. Un altro 
parametro per meglio valutare l’infonda¬ 
tezza di certe affermazioni e per rendersi 
conto dellagravitàdi ciò che sta avvenen¬ 
do, è dato dai costi della stessa galleria 
Raticosa che sono del 380% maggiori di 
quella della stessa lunghezza che sta rea¬ 
lizzando a Bologna un'impresa spagnola, 


l'unica tratta attraverso una gara interna¬ 
zionale. E ancora, il costo dell'ultima gal¬ 
leria affidata a Fiat sulla Bologna-Firen- 
ze, a trattativa privata, è del 560% mag¬ 
giore del costo della galleria di Bologna 
con il contratto firmato nello stesso peri¬ 
odo». 

Berlusconi, nonostante ciò che lei 
sta dicendo, ha affermato che con¬ 
sidera laTavun buon modello, un 
buon sistema da riproporre. 11 suo 
ministro Lunardi, alla fine di giu¬ 
gno, quando i cantieri della tratta 
Firenze-Bologna vennero posti sot¬ 
to sequestro dalla magistratura 
per alcune settimane, gridò allo 
scandalo esaltando proprio il mo- 
delloTav, comeesempio per realiz¬ 
zare le grandi opere. 

«Il cosiddetto modello Tav è quanto 
di più antieuropeo ed antieconomico 
possa esistere. In Itali a costa, infatti, mol¬ 
to di piùchein Franciaein Spagna realiz¬ 
zare l'Alta velocità, proprio grazie al mo- 
delloTav. Lecausesonodaricercarenon 
solo nella cattiva gestione delle attività, 


Berlusconi dice il 
falso: la previsione di 
spesa per la tratta 
Bologna-Firenze è 
salita da 2100 miliardi 
a 8150 
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bensì nell'architettura contrattuale e fi- 
nanziariadel progetto chedetermina ruo¬ 
li ed interessi dei "concessionari" in net¬ 
to contrasto con l'interesse pubblico del¬ 
la qualità, del costo e della sicurezza del¬ 
l'opera. Per la realizzazione della tratta 
Bologna-Firenze, come di tutte le altre, 
non c'è mai stata una lira di investimen¬ 
to privato, e gli stessi contratti e la loro 
gestione sono viziati da diversi profili di 
illegittimità. Per la Bologna-Firenze il 
contratto fra Tav e Fiat è stato firmato 
nel settembre del 1991, sono passati più 
di dieci anni e non sappiamo ancora esat- 
tamentequanto dovremmo ancora aspet¬ 
tare M i pare che questo progetto abbia 
in sé tutta la pericolosità possibile. Certo 
è, però, particolare non trascurabile, che 
la Tav garantisce anche alla Rocksoil, so- 
cietàdi Lunardi, l’affidamento, atrattati- 
va privata, del contratto di consulenza 
per la progettazioneela realizzazionedel- 
l'opera». 

Lei afferma che vi sono molti profi¬ 
li di illegittimità. Spieghi meglio. 

«II contratto affidato daTav a Fiat, si 
è realizzato attraverso una trattativa pri¬ 
vata, sulla base di due presupposti che 
non sono mai esistiti: il finanziamento 
privato e la maggioranza privata di Tav 
Spa. Due falsi clamorosi che solo nel 
1998 il ministro Burlando ha avuto il 
coraggio di denunciare pubblicamente. 
Poi c'èil sub-affidamento dellaconcessio- 
neda Fiat al consorzio Cavet, con dentro 
Fiat-Engineeringelmpregilo, epoi ci so¬ 
no gli appalti che vengono affidati da 
Cavet con ribassi del 20,30% che vengo¬ 
no intascati dallo stesso consorzio anzi¬ 
ché tornare nelle casse pubbliche». 
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Secondo Lunardi e Berlusconi i 
privati però con il sistema della 
concessione possono garantire di 
più i tempi elaqualità delleopere. 

«Potrebbero, ma non è certo questo 
il caso, perché né Fiat, né Cavet sono 
responsabili della gestione. Tantomeno 
debbono recuperare con la gestione l'in¬ 
vestimento. Fiat, e dunque Cavet, sono 
incaricati solo della progettazi on e e reai i z- 
zazione delle infrastrutture e per questo 
sono pagati al 100% daTav, una società, 
oggi, al 100% delle Ferrovie dello Stato. 
Non solo dunque Fiat e Cavet hanno 
tutta la convenienza ad allungare i tempi 
(e la storia lo dimostra) ma non garanti¬ 
scono nemmeno la qualità, in un caos di 
controllori-controllati privati che, legitti¬ 
mamente, hanno solo l'interesse a guada¬ 
gnare quanto più possono». 


Questa architettura contrattuale 
in cui l’unico aspetto chiaro sem¬ 
bra essere il massimo profitto 
può, dunque, avere anche dei ri¬ 
flessi sulla sicurezza dei lavoratori 
esulla la tutela dell'ambiente? 
«Nel tratto appenninico attraversa¬ 
to, i lavori intercettano inevitabilmente 
moltefaldeequesto ha già prodotto feno¬ 
meni già significativi di prosciugamento 
o inquinamento di diversi torrenti. A par¬ 
te la sporadica e insufficiente presenza 
dei controlli esterni, i lavori delle impre¬ 
se sono controllati da Cavet, il consorzio 
è controllato da Fiat e a controllare la 
Fiat c'èTav, cioè una scatola vuota priva 
di competenze in merito. In questa cate¬ 
na di controlli privati l'interesse della 
qualità deH'ambienteedellasicurezza dei 
lavoratori sono inevitabilmente ignorati. 


In quei cantieri muoiono due lavoratori 
all’anno edueal giorno riportano infor¬ 
tuni gravi». 

Il ministro Lunardi si difende dal¬ 
l'accusa del conflitto di interessi 
dicendo che ha dato l'azienda in 


Il modello Tav è 
antieconomico 
Costruire in Italia costa 
molto di più rispetto 
alla Francia o alla 
Spagna 
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mano ai suoi figli. È credibile? E 
qual era il ruolo di Lunardi nella 
realizzazione della Firenze-Bolo¬ 
gna quando è stato nominato mi¬ 
nistro? 

«Il ruolo di Lunardi non ècambiato 
di una virgola. Il contratto che la Rock¬ 
soil (azienda di Lunardi) ha con Cavet e 
Fiat Engineering, con soldi totalmente 
pubblici, che si èaggiudicato senza alcu¬ 
na gara pubblica, continua ad essere tale 
equale. A lavorare è sempre la Rocksoil, 
con soldi, lo ripeto, totalmente pubblici, 
ancheseil contratto, senza gara, èfirima¬ 
to da un committente privato». 

Quindi, la realizzazione della Fi¬ 
renze-Bologna, è ad opera della 
Rocksoil, di Lunardi, con finanzia¬ 
mento tutto pubblico? 
«Esattamente. Di fatto, paradossal¬ 
mente, il M inistro, con l'inaugurazione 
della Raticosa, ha inaugurato anche se 
stesso» 

Per restare sempre in materia, un 
altro Ministro, Frattini ha, invece, 
rassegnato le dimissioni da Presi¬ 
dente del Collegio Arbitrale tra 
Tav e il Consorzio "Cepav Due" 
nato per redimere il contenzioso 
creato per la costruzione del trat¬ 
to ferroviario Milano-Verona. Lo 
ha fatto, dice lui, per evitare l’ac¬ 
cusa di conflitto di interessi. Si è 
trattato, quindi, di un gesto digni¬ 
toso? 

«È stato un gesto inevitabile, infatti, 
fra venti giorni, con l'approvazione della 
Finanziaria, verranno meno i motivi del 
contenzioso e, quindi, della questionear¬ 
bitrale. Occorre ben comprendere che i 
motivi di contenzioso verranno meno 
nella Finanziaria di Berlusconi in cui è 
stata cancellata l'unica norma positiva 
emanata da un governo, quello di cen¬ 
tro-sinistra, su questa grande opera. La 
norma,dell'ultima Finanziaria del cen¬ 
tro-sinistra, infatti, aveva sancito l’azzera¬ 
mento del contratto di Cepav Due e ave 
va stabilito che l'assegnazione per la rea- 
lizzazionedi quellatratta, doveva avveni¬ 
re attraverso una gara d'appalto euro¬ 
pea». 
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studenti in lotta 


Ecco il programma 
della parata-Moratti 
La regia a Costanzo 

Mariagrazia Gerina 


ROMA Quando la accolse nello storico 
teatro Parioli di Roma - era settembre 
- M aurizio Costanzo cercò di 
strapparle una promessa, da 
mantenere entro Natale T anto per 
fare il bis, disse il presentatore, 
consacrando nel suo salotto il successo 
delle «centomila» nomine per i nuovi 
insegnanti rigorosamente targato 
M oratti (in effetti sessantamila, o 
qualcosa meno, considerati problemi e 
ricorsi). L '«assist» Iandato dal re dei 
talk-show al neo-ministro 
dell'istruzioneLetizia Moratti era 
perfetto. Mala lady di ferro, in tailleur 
avana e collana d'avorio, nicchiò con 
una certa timidezza: «Preferisco 
pensarci bene». «Ci pensi, poi torni a 
raccontarcelo». C ome dire 
consacreremo un altro sicuro successo. 
La M oratti d ha pensato bene. E ora la 
seconda grande impresa mediatica 
dell'era M oratti sta per partire 
Obiettivo: rappresentare un consenso 
che nel paese non c'è. Se centinaia di 
migliaia di studenti in protesta e 
migliaia di insegnanti che hanno già 
adoperato e torneranno a scioperare 
né prossimi giorni significano ancora 
qualcosa. Gli inviti stanno partendo in 
questi giorni. E M aurizio Costanzo 
non dovrà nemmeno attendere che il 
ministro vada a confessarsi nel suo 
salotto televisivo. Potrà segui re l'evento 
in diretta, visto chela regia è affi data a 
lui ealla Costanzo Comunication. 

Tutto è stato organizzato in grande 
segreto. N emmeno il luogo è stato 
ufficialmenteancora comunicato. M a 
a sa ormai che sarà Foligno ad 
ospitare la kermesse prenatalizia. 
Prenotazioni e indiscrezioni lo 
confermano. E al ministero non 
smentiscono. Non a lasciano sfuggire 
una parola di troppo dal le stanze di 
VialeTrastevere. Il programma però è 
trapéato lo stesso. Le centi naia di 
delegati sono attesi già dal 18 sera. E 
gli alberghi per loro a Foligno sono già 
prenotati comel'Auditorium cheli 
ospiterà. Ad aprirei lavori sarà il 
ministro che avrà al suo fianco il 
Commissario europeo per la Cultura, 
Vivian Reding. Lascerà poi la parola a 
GiuseppeBertagna, che presenterà la 
mattina de119 il suo progètto di 
riforma. Agli studiosi che hanno 
collaborato con lui è riservato invece 
l'ultimo spazio dà lavori: 
interverranno la mattina del 20, poco 
prima deila chiusura. 

Ospiti d'onore: Enzo Ghigo (presidente 
del Piemonte e della Con ferenza 
stato-regioni) e il Cardinal Ersilio 
Tonini. Come dire Buoni Scuola (la 
regione Piemonte li sta copiando dalla 
Lombardia), abbracdo tra stato 
centrale e regioni e bacio accademico 
della Chiesa. Atteso per leconclusioni, 
il presidente dé Consiglio Silvio 
Berlusconi. Che in campagna éettorale 
per la scuola ha speso moltissimo (un 
po' meno il suo ministroTremonti, in 
Finanziaria). E ora sulla scuola 
vorrebbe raccogliere non solo 
contestazioni. N essuno spazio per 
votazioni o espressioni di consenso e 
dissenso. Solo «testimonianze»: si 
comincia con il mondo déla scuola, il 
19 pomeriggio la parola va a 
insegnanti estudenti. E poi passa ad 
altri «testimonial»: dé mondo dé 
volontariato e délo port, immancabili 
in una vera manifestazione populista. 
Sarà lo stesso M aurizio Costanzo a 
intervistarli come in un talk-show. 
Quél'incontro né teatro Parioli era 
stato profetico. Annunciava una 
politica pensata apposta per accogliere 
consena in tv. E ora la tv diventa 
maestra déla politica. 


Tante scuse per chiudere «l’incidente». Uno di loro è figlio del preside: «È vero, ha sbagliato, ma è solo un cretino» 

9 Bolzano, diventa uno scherzo 
4 l’aggressione allo studente 

Spedizione punitiva di un gruppo di destra: «No, solo goliardia» 



DALL'INVIATO 


Michele Sartori 




La manifestazione degli studenti davanti il Ministero della Pubblica Istruzione 

Riccardo De Luca 


BOLZANO Non perché sia coinvolto diretta¬ 
mente suo figlio, per carità, «mio figlio è un 
assoluto cretino, però non fa politica, capisce 
solo il calcio», ma «per non offuscare 1 1 i m m agi - 
ne della scuola», Domenico Tuttolomondo, 
preside del liceo scientifico Torricelli, defini¬ 
sce l'episodio «una goliardata: grave, inconce¬ 
pibile, ma senza fini politici». E non perché il 
fattaccio non sia accaduto, ma «per non getta¬ 
re cattiva luce sull'autogestione», i cinque stu¬ 
denti del «Comitato stampa» del liceo adesso 
sbuffano: «N on vogliamo più parlarne. È stato 
un caso ignobile ma assolutamente isolato, 
gonfiato oltremisura estrumentalmente: una 
"matricola" che non c'entra con la politica». 

Glossario: «far matricola», qua, è lo scher¬ 
zo goliardico, l'atto di nonnismo. Pochi anni 
fa era un sole dipinto attorno all'ombelico dei 
ragazzi di prima. Ultimamente è diventato un 
filino più hard. «Questa» matricola, effettuata 
da un gruppo di cinque ragazzi (quattro di 
quinta, uno di quarta) nei confronti di un 
compagno di prima, in checonsisteva?Faccia¬ 
mola raccontare ai ragazzi stessi: quelli che 
l'hanno vista, edenunciata, con numerose let¬ 
tere al preside, un po’ spontanee, un po’ a 
richiesta. 

Venerdì mattina, sesta ed ultima ora di 
autogestione, aula della I A. Ci sono i cinque 
protagonisti: «Ad un certo punto qualcuno di 
loro si alza disegnando alla lavagna una svasti¬ 
ca, una croce celtica, un'aquila, SS, H.H. e 
88/H H. Rivolti verso di noi ci chiedono se 
conosciamo i significati delle scritte. Siccome 
alcuni negano di poter rispondere, questi co¬ 
minciano a spiegarlo». 

Giorgio (nomed'arte), studentedi prima, 
dice che in aula non si fa politica. «Uno dei 
suddetti ragazzi risponde con queste parole: 
"Tanto lui è il figlio del preside". Poiché Gior¬ 
gio si mostra scettico e dice di non crederci, 
l'altro continua: "Lui è Tuttolomondo, vuoi 
vedere la carta d'identità?". Giorgio esclama: 
"Chesfigato". A questo punto lo hanno preso 
di peso e gli hanno fatto baciare i piedi a 
Tuttolomondo. A questo punto decidono di 
fargli una matricola sottoponendolo al gioco 
della monetina. 

Gli legano le mani dietro la schiena con 
una sciarpa e lo costringono ad avvicinarsi al 
muro. Ad un tiro mancato gli sbattono latesta 
contro il muro, mentre lui grida "Basta!"». 

Interrompiamo un attimo. Cos'è il gioco 
della monetina? Altra lettera: «Ad un certo 
punto della lezione, improntata sul nazismo, 
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l'alunno Giorgio esprime le sue contrarie idee 
politiche. Sulla lavagna compaiono svastiche, 
il falco ed altri simboli e numeri inerenti al 
nazismo, che il ragazzo è costretto a ripetere. 

I n seguito gli alunni di quinta prendono Gior¬ 
gio egli fanno fare il gioco della monetina che 
consiste nel lanciare questo oggetto in aria 
vicino al muro, e bisogna riuscire a fermarla 
con lafronte prima che cada per terra». 

Torniamo al ragazzo che grida «basta»: 
«A questo punto lo afferrano egli impongono 
di gridare "viva il duce". Al suo netto rifiuto 
questi insistono: "Preferisci fare il saluto roma¬ 
no e gridare viva il duce o avere la testa nel 
water?'. Giorgio rispondedi preferi re la secon¬ 
da cosa. Immediatamente viene immobilizza¬ 
to e portato nel bagno. Viene sollevato e la 
testa infilata nel water minacciando di tirare 
l'acqua se non grida "viva il duce"». 

Altra lettera: «Dopo averlo preso per i 
piedi e rovesciato a testa in giù, il suo capo 
viene immerso nel water». Altra lettera anco¬ 
ra: «Doposvariateminaccedi percosselo han¬ 
no sollevato di forza, 
portato nel bagno. 

Dopo circa cinque 
minuti ho visto i 
quattro insieme a 
Giorgio con quest'ul¬ 
timo avente i capelli 
bagnati. Durante la 
permanenza nel ba¬ 
gno degli alunni ho 
udito la vocedi Gior¬ 
gio che urlava frasi 
come "viva il duce" 
e "aiuto"». 

Siamo al ritorno 

in classe. Giorgio viene ancora «sottoposto al 
gioco del "re boia” nonostante la sua energica 
resistenza. Negli ultimi cinqueminuti i cinque 
alunni informano che nelle ore di autogestio¬ 
ne del giorno dopo avrebbero fatto lezione di 
lotta. Al termi ne del l'orario scolastico uno dei 
cinque alunni chiede scusa a Giorgio, mentre 
gli altri lo fanno nei giorni seguenti». 

«Lezionedi lotta»?Eccoci al giorno dopo. 
Altrelettere. I soliti cinque «giravano per l'isti¬ 
tuto costituendo unaspeciedi "squadra d'ordi¬ 
ne". Alcuni di loro si facevano forti con una 
mazza da baseball». «Abbiamo assistito ad 
una lezione che aveva come titolo "Sport (nel 
senso di lotta)”. Essendo la classe, in cui si 
svolgeva la lezione, la nostra, siamo entrati ed 
abbiamo visto ciò che segue: erano organizzati 
da ragazzi di quarta o di quinta incontri di 
boxetra alunni di prima. Questi erano costret¬ 
ti ad indossare come protezione giacche im¬ 


bottite e caschi. Successi vamente queste prote¬ 
zioni venivano "testate" con una mazza da 
baseball. Gli venivano dati i guantoni e poi 
iniziava l'incontro». 

M a che simpatiche goliardate. Del resto, 
abbiamo anche la cosiddetta «autodifesa» dei 
cinque studenti grandi, che scrivono di sé in 
terza persona plurale. «Tali studenti», cioè lo¬ 
ro, «tenevano lezione autogestita nella classe I 
A. La lezione cercava di svolgersi tranquilla¬ 
mente. L'alunno Giorgio, nonostante ripetuti 
richiami da parte degli studenti di V, perseve¬ 
rava nel distogliere i compagni dalla lezione, 
creando così unasituazionedi caos. All'ulterio¬ 
re invito di tacere, ed in seguito alla successiva 
risposta negativa di Giorgio», i cinque«decido- 
no di "fare una matricola" al ragazzino di I, 
con lo scopo di spaventarlo». Gioco della mo¬ 
netina, water... 

Tutto vero: ma «la situazione è stata af¬ 
frontata con ilarità», «in un'atmosfera di gio¬ 
co», erutto ciò che riguarda discorsi politici è 
falso. È giusto che noi veniamo puniti per ciò 
cheabbiamo ammes¬ 
so di aver fatto, ma 
non per le dicerie 
che ci accusano pe¬ 
santemente di aver 
voluto inculcare idee 
politiche nella mente 
dei ragazzini di I». 

Conclusione 
provvisoria, molto 
sudtirolese. Giorgio- 
che adesso non inten¬ 
de parlare - non ha 
sporto denuncia. I ra¬ 
gazzi «neri-non ne¬ 
ri» di quinta gli hanno fatto firmare, dopo 
tante scuse, una lettera di «pacificazione». I 
consigli di classe si riuniranno oggi per decide¬ 
re nei loro confronti la punizionedisciplinare 
che, anticipa il preside, «saràdi estrema severi¬ 
tà». Il preside stesso ha inviato una relazione 
alla Procura dei minori. 

11 fattaccio è condannato da tutte le parti, 
dai diessini ai giovani di Alleanza nazionale. 
Senediscutein consiglio comunale, in consi¬ 
glio provinciale, lo stesso sindaco di Bolzano 
voleva venire a visitare la scuola. «M a credo 
che non verrà», assicura il professor Tuttolo¬ 
mondo, «ci siamo sentiti per telefono e l'ho 
sconsigliato». 

Perché? «Perché non c'è materia. Tutti 
hanno voluto inzuppare il pane in questa sto¬ 
ria, il comune, la provincia, i partiti. E io dico: 
era un brutto scherzo, non era politica, basta 
con lestrumentalizzazioni». 


Il ragazzo s’era 
ribellato durante 
l’autogestione 
agli slogan che 
inneggiavano 
al fascismo 


Napoli, sfilano diecimila studenti 

Musiche e slogan, allegria e determinazione politica: la scuola non può essere un \azienda 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI Ad aprire il corteo c’erano 
gli studenti palestinesi che vivono e 
studiano a Napoli. Il grido «Palesti¬ 
na libera» e quel bandierone ne¬ 
ro-bianco-verde col triangolo rosso 
ha accompagnato la marcia degli 
«Studenti in Movimento» i pulcini 
dei No Global, scesi in piazza contro 
la riforma M oratti ma senza mettere 
da parte le guerre in Medioriente. 
Dietro l'eloquente stri scioned’aper- 
tura, «Disobbedienti e incazzati da 
sempre», erano in diecimila, miglia¬ 
io in più miglio in meno, a seconda 
che la si veda dalla Questura o dallo 
SKA, il quartier generale della Rete 
napoletana. Sono arrivati dal capo¬ 


luogo e dalla provincia, da quelle 
scuole in agitazione cui ogni giorno 
si aggiunge un nuovo istituto. Diffi¬ 
cile tenere il conto. Gli studenti, 
quelli deH’Uds, dicono chetra scuo- 
lein autogestione, assemblee perma¬ 
nenti e occupazioni la protesta ri¬ 
guardai! 70% dellesuperiori all'om¬ 
bra del Vesuvio. I ragazzi del Gari¬ 
baldi, del Cuoco, dell'U mberto, sto¬ 
rici licei del centro storico, sono sta¬ 
ti i primi a presidiare giorno e notte 
l’edificio per discuteredi riforma, di 
cosa fare per «scongiurarela mercifi¬ 
cazione del sapere», di come lottare 
contro «l’idea di scuola-azienda» 
della M oratti. Assemblee e dibattiti 
cui, spesso, non si sottraggono i do¬ 
centi che si confrontano con gli stu¬ 
denti e ne condividono i timori. La 


rete delle «Scuole disobbedienti» ha 
caratterizzato la manifestazione di 
ieri chiedendo un tavolo di confron¬ 
to delle organizzazioni studentesche 
con le istituzioni locali sullo stato 
dell’edilizia scolastica nel capoluogo 
campano. Una delegazione è stata 
ricevuta dall'assessore provinciale, 
Angela Cortese, che ha illustrato il 
piano di interventi da 81 miliardi 
improntato dalla Giunta di Piazza 
Matteotti. «Siamo soddisfatti - ha 
dichiarato il portavoce degli studen¬ 
ti in movimento, Antonio M uséla - 
a gennaio, ci è stato promesso, sarà 
varato il tavolo di confronto e fare 
mo il punto della situazione». Pacifi¬ 
ci, festosi e colorati, accompagnati 
dalla musica sparata a palla dalle cas¬ 
se adagiate su un furgoncino e quel¬ 


la di tamburi e«tammorre», dopo la 
marcia e il sit-in sotto la Provincia 
gli studenti hanno raccolto striscio¬ 
ni e bandiere e se ne sono tornati 
nelle loro scuole a discutere sul da 
farsi nei prossimi giorni. Chi studia 
la riforma, chi pensa a comefar pro¬ 
seguire la protesta ma c'è anche chi 
deve decidere (un comitato, ndr) 
quale sarà il logo che caratterizzerà 
tutto il movimento, la mascotte di 
questa protesta «contro la M orattiz- 
zazionedel sapere». L’idea che parte 
da Napoli è di un Pulcinella, magari 
con la cartella dietro le spalle. Si sa- 
pràdi più nei prossimi giorni. Intan¬ 
to parte il conto alla rovescia verso i 
cosiddetti stati generali della scuola 
organizzati dal Governo che, a po¬ 
chi giorni dal Natale, vedrà il trio 


Berlusconi-Fini-M oratti incontrare 
a Foligno il mondo della scuola: 
«U n incontro - diceFrancesco Caru¬ 
so, portavoce dei No Global - cui 
parteciperà solo quel pezzo di scuo¬ 
ia legato alla privatizzazione». Per il 
19 e il 20 di dicembre, i No Global 
fanno sapere che saranno in terra 
umbra: «Partiranno treni daNapoli, 
da Genova e da M Nano - aggiunge 
Caruso - Foligno sarà assediata paci¬ 
ficamente, occuperemo lestradedé- 
la cittadina e renderemo impossibi¬ 
le raggiungere la sede deH'incon- 
tro». Di contro stati generali parla 
anche l'Unione degli Studenti che 
per domani, nel cortile delle statue 
dell’Università Federico II di Napo¬ 
li, ha indetto un'assemblea naziona¬ 
le: «Avevamo indetto l’assemblea co¬ 


me momento di confronto sulla ri¬ 
forma Moratti - dice Fernando 
D'Aniello, coordinatoredeH'U ds na¬ 
poletana- ma inevitabilmente la di¬ 
scussione sarà anche su questi pre 
sunti stati generali cui ancora non si 
è capito chi parteciperà e a che tito¬ 
lo». «LaMoratti - prosegueD’Aniel- 
lo - devecapirechelerappresentan- 
ze studentesche non si fermano solo 
a quelle che le fanno comodo, ai 
ragazzi di Comunione e Liberazio¬ 
ne. Quello di Foligno, siamo certi, 
sarà niente più che un grande even¬ 
to mediatico privo, purtroppo, di 
contenuti. Mancherà il confronto, 
quel confronto cheabbiamo chiesto 
alla M oratti cheinvitiamo, pubblica¬ 
mente, alla nostra iniziativa». Reste 
ranno fuori anche loro, gli studenti 
dell’UdS, dall'appuntamento di Foli¬ 
gno che, denunciano, sarebbe orga¬ 
nizzato dalla Maurizio Costanzo 
production. U no show, una kermes¬ 
se ad inviti. Una sorta di raduno 
con una selezionerigida. Gli studen¬ 
ti in platea saranno «portati» da un 
esercito di PR. Se si arriva in coppia 
lei entra gratis. Per la consumazione 
si passa alla cassa. 


La giornata di mobilitazione coincide con gli Stati Generali deH’istruzione. «La Moratti vuole dare vantaggi in tutte le forme alla scuola privata» 

La Cgil in piazza il 19 dicembre, Cofferati attacca il ministro 


Andrea Carugati 


ROMA La Cgil sarà di nuovo in piazza 
contro il ministro Moratti il 19 di¬ 
cembre, in tutte le regioni, per «la 
scuola che vogliamo: una buona 
scuola pubblica per tutti». La data, 
scelta non casualmente, coincidecon 
l’inizio degli Stati generali dell'istru¬ 
zione indetti dal ministro Moratti. 
Ieri Sergio Cofferati ha espresso un 
giudizio durissimo: «II ministro M o- 
ratti sta agendo per dare vantaggi in 
tutte le forme alla scuola privata e a 
detrimento della scuola pubblica. Le 
ipotesi di riforma che ha affacciato 
sono contraddittorie e per molti ver¬ 
si negati ve e dunque rischiano di de¬ 
potenzi arela qualità della scuola pub¬ 
blica. Dalla scuola edallaformazione 
partono i fondamenti per avere una 


valorizzazione delle risorse umane, 
che sono un patrimonio importante 
non solo per la coesione sociale, ma 
anche per il sistema produttivo ed 
economico». Per il leader della Cgil i 
fermenti nella scuola da partedi inse¬ 
gnanti e studenti «sono la riprova 
fortedella percezionedi questo limi¬ 
te e dell’atteggiamento negativo del 
ministro». Il 19 dicembre, quindi, la 
Cgil scuola organizzerà una giornata 
di mobilitazione, con manifestazioni 
edibattiti che avranno comeprotago- 
nisti insegnanti estudenti. In Um¬ 


bria la manifestazionesarà a Foligno, 
sede degli Stati generali della M orat¬ 
ti. «La nostra discussione partirà dal 
basso, senza una platea per pochi pri¬ 
vilegiati» hadetto il segretario genera¬ 
le Enrico Panini. «Vogliamo ribadire 
la nostra idea di scuola come diritto 
e non come merce. Gli Stati generali 
della M oratti rappresentano un mo¬ 
dello centralizzato di confronto, fun¬ 
zionale a un’idea di scuola in cui chi 
può pagarsi l'istruzione migliore la 
otterrà, mentre agli altri saranno ga¬ 
rantiti standard minimi». «Con la 


proposta di riforma del ministro Mo¬ 
ratti - ha aggiunto Panini - ritorna¬ 
no, come negli anni '50, due canali 
separati tra avviamento professiona¬ 
le e istruzione. La scuola, anziché of¬ 
frire pari opportunità per tutti, sarà 
confinata a registrare passivamente 
le differenze sociali e di reddito. Del 
resto, la proposta Bertagna non è un 
fatto isolato: la Finanziaria del 2002 è 
su questa linea. Basta pensare alla ri¬ 
forma dellecommissioni per l'esame 
di Stato (secondo l'art. 13 della Fi¬ 
nanziaria lecommissioni di maturità 


saranno formate solo da membri in¬ 
terni ai singoli istituti, con un presi¬ 
dente esterno, ndr) che mette in di¬ 
scussione il valore legale del titolo di 
studio». 

Per la Gilda «la presenza di pro¬ 
fessori esterni garantisce un control¬ 
lo sul funzionamento di ogni istitu¬ 
to, pubblico o privato paritario. Con 
la modifica proposta dalla Finanzia¬ 
ria l’esame di Stato rimane tale solo 
da un punto di vista formale. M a 
rendendogli studi più facili eleverifi- 
chemeno numerose e credibili non 


si eleva il livello dell'istruzione». An¬ 
che la Cisl ha espresso perplessità: 
«Dalla proposta elaborata dalla com¬ 
missione Bertagna la scuola esce pe¬ 
nalizzata sia nel suo percorso com¬ 
plessivo (un anno in meno allesupe- 
riori), che neH'offerta formativa 
(tempo scuola diminuito)». Diverso 
il parere dello Snals. Per il segretario 
generale Fedele Ricciato, il documen- 
to-Bertagna è «uno studio sul quale 
si può lavorare». Per M arco Rizzo, 
capogruppo dé Comunisti italiani al¬ 
la Camera, «l'ipotesi di abolireil tem¬ 


po pieno trasformandolo in servizio 
a pagamento, la riduzione delle ore 
di studio, il taglio e la demotivazione 
dé personale docente e l'anti ci po del¬ 
la scéta degli indirizzi a 14anni rien¬ 
trano in un disegno di smantélamen- 
to brutale déla scuola pubblica». 
«D’altronde- sostiene Rizzo - il mini¬ 
stro M oratti ha proprio questo com¬ 
pito: demolire il sitema pubblico per 
aprireai "centri di eccélenza" a paga¬ 
mento». 

Intanto, per il 14 dicembre Cgil 
Cisl e Uil hanno proclamato uno 
sciopero nazionaledi un'ora dé per¬ 
sonale déla scuola, in adesione alla 
mobilitazione del pubblico impiego. 
L'astensione dal lavoro degli inse¬ 
gnanti riguarderà la prima ora di le¬ 
zione. Per la stessa data, i Cobas han¬ 
no indetto una manifestazione nazio¬ 
nale in difesa déla scuola pubblica. 
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Esultano i difensori di Scattane e Ferraio al termine di un’udienza tesa e nervosa. Prevista oggi la decisione della Cassazione 

«Sentenza illogica, il processo va rifatto» 

Marta Russo, il procuratore generale va all’attacco: la condanna degli imputati non è giustificata 





Contrari gli avvocati di parte civile 
«Non c’è motivo di tornare in appello» 


I Pg Vincenzo Geraci ripreso ieri all'inizio dell' udienza alm processodi Marta Russo. 


GIGLI A/Ansa 


E toccato a loro, gli avvocati di par¬ 
te civile, Oreste Rammini Minuto, 
Luca Petrucci e Bruno Andreozzi, 
smontare la requisitoria del pg. 
Hanno respinto in blocco la richie¬ 
sta di annullamento della sentenza 
e il rinvio degli atti ad un’altra sezio¬ 
ne della corte d’appello. «Abbiamo 
sempre rappresentato la possibili¬ 
tà dell’errore umano, e quella che 
le convinzioni intime potessero es¬ 
sere smentite», ha detto Rammini 
Minuto. Ma, ha aggiunto, nel corso 
dei processi di primo e secondo 
grado, si sono convinti della colpe¬ 
volezza degli imputati. «Avrei diffi¬ 
coltà a capire la decisione eventua¬ 
le di accogliere al richiesta del pg», 
ha aggiunto. Luca Petrucci ha ricor¬ 
dato che c’è un testimone che dice 
di aver visto Ferraro posare la pisto¬ 
la nella borsa, dopo che Scattone 
aveva sparato. «Ci sono sia la pro¬ 
va generica che quella specifica», 
sostiene. Perché, si chiede, avreb¬ 


bero dovuto mentire Gabriella Allet¬ 
to, Francesco Liparota, Maria Chia¬ 
ra Lipari e Giuliana Olzai? «Ma allo¬ 
ra dobbiamo tornare alla tesi del 
complotto?», conclude. Esi soffer¬ 
ma sul famoso video shoc. Dice: 
«Avevamo proposto di farlo proiet¬ 
tare per intero in aula. Non ci sareb¬ 
bero stati dubbi». 

Il professor Giovanni Aricò, difen¬ 
sore di Liparota, ha chiesto l’annul- 
lamento della sentenza, senza rin¬ 
vio. Soddisfatto della requisitoria 
l’avvocato di Salvatore Ferraro, Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, che l’ha definita 
«molto ampia, molto documenta¬ 
ta, tipica del giudizio per Cassazio¬ 
ne». 

Una requisitoria «inaspettata», in¬ 
vece, per i genitori di Marta Russo. 
La madre, Aureliana, non si lascia 
scoraggiare. «Se verrà ritenuto op¬ 
portuno, ricominceremo da capo. 
L’importante per noi è che si arrivi 
alla fine e venga fatta giustizia». 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Poco meno di dueore per smonta¬ 
re pezzo dopo pezzo la sentenza di secon¬ 
do grado che confermava le condanne 
per Salvatore Ferraro, Giovanni Scatto- 
neeFrancesco Liparota, a6,8e4 anni di 
carcere, per l'omicidio di M arta Russo. 
Poco meno di due ore e parole pesanti 
come macigni cadute sul lavoro dei giu¬ 
dici di secondo grado. Sentenza contrad- 
ditoria e illogica. Enormeerroremetolo- 
dogico, «particolare anfibiante». No, 
non può giustificare la condanna degli 
imputati, questa sentenza, dice il procu- 
ratoregeneraleVincenzo Geraci. Chedo- 
po un vivace alterco con il presidente 
della Suprema Corte e un'interruzione 
per sedare gli animi, arriva alle richieste: 
annullare la sentenza di secondo grado 
con rinvio degli atti al giudice d'appello, 
Il processo, dice, va rifatto. 

Scuotono la testa gli avvocati di par¬ 
tecivile, quelli che rappresentano i fami¬ 
liari di M arta Russo, caduta sotto i colpi 
di una pistola senza un motivo, in un 
giorno di banalequotidianità alla Sapien¬ 
za di Roma. Si tiene la testa fra le mani, 
l'ingegner Giuseppe Scattone, padre di 
Giovanni. È contento, altro che. Si di¬ 
stendono anchei volti degli avvocati del¬ 
la difesa. Fino a quel momento era stato 
un continuo annuire alle osservzioni del 
procuratore generale. 

Siamo di fronte a quello che si chia¬ 
ma «colpo di scena». Ancora un altro, 
dopo i milledi questo processo. Lui, l'im¬ 
putato numero uno, Giovanni Scattone, 
futura promessa della Sapienza, lo saprà 
soltanto nel tardo pomeriggio. Prima 
non era in casa e il suo cellulare non era 
raggiungibile. Per spezzare la tensione se 
ne era andato a fare shopping con la sua 
sposa novella, Cinzia, amore nato missi¬ 
va dopo missiva, quando lui appariva un 
giorno sì e l'altro pure in televisione dal¬ 
l’aula bunker del tribunale. Stupito. Si è 
detto stupito dell'inatteso attacco del pg 
alla sentenza di condanna. Ma cauto, 


perché adesso bisogna vedere se il presi¬ 
dente della corte, Renato Teresialo stes¬ 
so che pronunciò la sentenza Sofri) acco¬ 
glierà o meno la richiesta. Bisognerà at¬ 
tendere, ancora oggi, O domani, al più 
tardi. 

La lunga requisitoria del pgèinziata 
alle 3,45 del pomeriggio. E già dalle pri¬ 
me battute si era capito come sarebbe 
andata a fi n i re. «II logi ca e contradd i tori a 
la conclusione adottata dalla Corte di 
merito che ha costruito la scia del proiet¬ 
tile che ha colpito M arta Russo facendo¬ 
la partire dalla finestra dell’aula 6», Su 
quella finestra «assassina» la cosiddetta 
particella F, quella della polvere da spa¬ 


ro, per intenderci, «contiene antimonio, 
non piombo», come invece le particelle 
trovate sulla testa della vittima. D unque, 
sostiene, la contraddittorietà della sen¬ 
tenza. Che definisce la particella F com¬ 
patibile con lo sparo anche se non c'è 
piombo. Tocchierà più tardi all'avvocato 
di parte civile Luca Petrucci, spiegare e 
smontare questa interpretazione. Mail 
pg, adesso, è lanciato. Non c’è certezza 
sulla traiettoria dello sparo, dice aggiun¬ 
gendo che la corte d'assise non si sareb¬ 
be dovuta accontare delle conclusioni 
delle perizie balistiche. Sei possibili tra- 
tiettorie dal bagno del pian terreno, sei 
possibili traiettorie dall'aula 6 e altre 


quindici compatibili con entrambe le 
stanze. M a su queste ultime «il giudice 
d'appello non dice nulla». Come nulla si 
dice sulla ricostruzione del busto e del 
capo di Marta Russo, Le testimonianze, 
sottolinea il pg, sono tuttedefinite«indi- 
cati ve e soggetti ve, perché affidate a per¬ 
cezioni sensoriali». Parla a braccio, legge 
appunti, supera abbondantemente l'ora 
concessa per ogni intervento. E il presi¬ 
dente lo richiama. Scoppia un diverbio, 
lungo e pernicioso, dove emergono le 
due forti personalità di presidente e pg 
cheallafinechiedono la verbalizzazione. 
Il presdientesi infuria davvero. «Lei non 
tiene conto di tutti i ricorsi di merito, 


compreso quello del suo ufficio», spiega 
al pg. Si interrompe l’udienza per dieci 
minuti. 

Poi si ricomincia. Dalla «tanto pro¬ 
clamata convergenza delle prove». Che 
non c’èsecondo il pg. I duegrandi filoni 
del processo, dice, edella sentenza stessa 
sono la prova generica e quella specifica. 
Questi sono i pilastri su cui si regge M a 
traballano. La prova generica «su cui si 
basa l'accusaèinaccettabiiesul piano del¬ 
la legittimità». E si arriva ai testimoni. 
Giuliana Olzai, ad esempio. «Il giudicesi 
secondo grado definisce la sua dichiara- 
zioneun indizio che si aggiungeallepro- 
veforniteda Gabriella Alletto, Francesco 


Liparota e Salvatore Ferraro». L'alibi di 
Ferraro, può fornire un indizio nel com¬ 
plesso degli altri elementi probatori. 
L'identificazioneche M aria Chiara Lipa¬ 
ri fa di Ferraro per acquisireefficacia pro¬ 
batoria necessita di altre attendibili fonti 
di prove. La deposizione della Alletto, 
pur se ritenuta attendi bile, èstata utilizza¬ 
ta perché confermata dagli esiti dellepro- 
va generica. Duqnue, dice il pg, nei con¬ 
fronti di Scattone, comedi Ferraro, resta¬ 
no ledichiarazioni dellaOlzai edi Liparo¬ 
ta. Gabriella Alletto e M aria Chara Lipari 
«vanno alleortichecon questa sentenza». 
I nsomma, conclude, tutti questi fatti «ab¬ 
battono e inclinano la torre probatoria». 


E poi, quegli inquietanti riferimenti nella 
sentenza alla posizione della Lipari, con 
quelle «suggestive domande degli inqui¬ 
renti», il suo erroreinzialequando scam¬ 
biò Ferraro con un altro assistente di di¬ 
ritto. Per non parlare del video shoc in 
cui la Alletto giurò sui propri figli che lei 
non era mai entrata nell'aula 6. «In uno 
stato di diritto non avrei voluto leggere 
di quel video shoc per far parlare la Allet¬ 
to». Finisce la requisitoria. La parola pas¬ 
sa agli avvocati. Scattone, che ha spedito 
una memoria alla Corte, per ribadire la 
sua i n nocenza e ricostrui re i I «suo 9 mag¬ 
gio», quando M arta fu uccisa, è a spasso 
a fare shopping. 


Padova, concluse le indagini 
sui delitti di Michele Profeta 

Estorsione, duplice omicidio e detenzione illegale di 
armi. Questi i capi d’accusa formulati dal pm Paolo 
Luca nei confronti di Michele Profeta, il presunto serial 
killer di Padova. Le indagini sugli omicidi del tassista 
Pierpaolo Lissandron e dell'agente immobiliare Walter 
Boscolo, per i quali è accusato Michele Profeta, sono 
concluse. Lo ha stabilito lo stesso sostituto procuratore 
di Padova, Paolo Luca, che ha esaminato ieri davanti al 
gip Nicoletta De Nardus, la perizia sulle tracce di polvere 
da sparo relative ai due delitti. 

Profeta è accusato di aver ucciso il 29 febbraio il tassi¬ 
sta Pierpaolo Lissandron e il 10 febbraio l'immobiliari¬ 
sta Walter Boscolo, colpendolo con tre proiettili alla 
testa. In entrambi i casi sarebbe stato usato il revolver 
Iver Johnson cal. 32, poi trovato nell'autorimessa di 
Profeta. Oltre a quest'arma, Profeta è accusato di aver 
detenuto illegalmente anche un'altra pistola a tamburo. 
Profeta è inoltre accusato di aver inviato la lettera del 12 
gennaio scorso alla questura di Milano, nella quale chie¬ 
deva la somma di 12 miliardi di lire, minacciando omici¬ 
di «a caso in qualsiasi città» e pretendendo la pubblica¬ 
zione di un annuncio in codice sul «Corriere della Sera». 
Sempre secondo l'accusa, Profeta avrebbe poi scritto la 
seconda lettera alla questura e il messaggio trovato 
accanto al corpo di Boscolo insieme alle due carte da 
gioco: i re di fiori e quadri, che avrebbero alluso ai due 
omicidi compiuti. 

L'avv. Maltarello, ha dichiarato che Profeta, in isolamen¬ 
to nel carcere di Voghera dopo il tentativo di evasione 
dal carcere di Padova, appare molto provato e dimagri¬ 
to. L’avvocato ha poi confermato la linea difensiva: Pro¬ 
feta avrebbe un alibi sia per il primo che per il secondo 
delitto. Quale sia, al momento, non è dato sapere. 


Giacomo Selva, 35 anni, cadendo aveva subito un trauma allo stemo. Inutile l’operazione d’urgenza 

Secondigliano, muore per difendere il motorino 


Maura Gualco 


ROMA Non voleva farsi rubare il mo¬ 
torino. E lo ha difeso fino alla morte. 
Una fine assurda quella di Giacomo 
Selva, napoletano di 35 anni, morto 
ieri in ospedale dove era andato con 
le sue gambe, dopo un tentativo di 
rapina. Aveva subito l’aggressione 
martedì nel quartiere Secondigliano, 
alla periferia settentrionale di Napo¬ 
li, ma non disposto per niente al 
mondo a cedere il suo mezzo, aveva 
ingaggiato una colluttazione con i 
malviventi. Ha salvato il motorino 
Honda ma è morto ieri all'ospedale 
Cardarelli. 

L'uomo, abitante a Secondiglia¬ 
no, alla periferia nord di Napoli, mar¬ 
tedì sera sta percorrendo con il suo 
motociclo via N apoli-Roma, all'altez¬ 
za del carcere quando si accorge che 
due individui in moto e con il casco 
gli si stavano avvicinando. Giacomo 
capisce immediatamentechequalco- 
sa sta per succedere: da quelle parti è 
nella norma non portareil casco, che 
si indossa solo per commettere rapi¬ 
ne. Viene, infatti, bloccato dai due 
che gli intimano di consegnare il 
mezzo. Selva tenta di reagi realla rapi¬ 


na. Sferra un calcio agli aggressori, 
accellera e scappa. Ma i malviventi 
non intenzionati a demordere, lo in¬ 
seguono e - come racconterà Giaco¬ 
mo più tardi - lo insultano. Vogliono 
a tutti i costi il motorino nuovo del¬ 
l'uomo che viene così spinto. Selva 
cade e sbatte lo sterno a un palo. U n 
colpo che si rivelerà da lì a poco leta¬ 
le. Quando l’auto dei carabinieri che 
pattuglia il carcere si rende conto di 
ciò che sta succedendo interviene 
per prestare sovccorso. Gli aggresso¬ 
ri, quindi, scappano lasciando lì a 
terra l'uomo e il motorino. Nel frat¬ 
tempo Selva vieneaccompagnato dai 
militari al pronto soccorso dell'ospe- 
daleCardarelli dove arriva alle23,30. 

I sanitari, dopo una normale visita di 
routine, non gli riscontrano niente 
di grave. Diagnosi: contusionetoraci¬ 
ca con prognosi di cinque giorni 
S.C., ovverosia salvo complicazioni. 
Che vuol dire bisogna procedere ad 
analisi specifiche. Viene sottoposto, 
dunque, ad un elettrocardiogramma 
e ad una radiografia. Esami dai quali, 
però, non emerge nulla di strano, 
benché Selva continua ad avvertire 
un forte dolore al petto. I medici op¬ 
tano allora per la Tac. Il verdetto è 
drammatico: versamento del cavo 


pleurico destro con rottura del peri¬ 
cardio. «Dopo il referto di ingresso, 
con la diagnosi di una contusione 
toracica - come ha spiegato Antonio 
Martino, primario della chirurgia 
d'urgenza - i medici del Cardarelli 
hanno deciso di sottoporrei! ferito a 
unaseriedi esami per accertare even¬ 
tuali lesioni degli organi interni. Gli 
accertamenti - tra cui la Tac e l'elet¬ 
trocardiogramma- sono stati esegui¬ 
ti in breve tempo: dagli esami èemer- 
sa una lesione al pericardio, con un 
taglio di due centimetri al ventricolo 
destro e una conseguente emorragia 
che veniva parzialmente tamponata 
dal battito cardiaco». Sono le 4 del 
mattino, quando davanti alla gravità 
della situazione vengono chiamati a 
casa il primario e il chirurgo toraci¬ 
co. I sanitari decidono pertanto l'im¬ 
mediato intervento chirurgico. 
L'operazione dura due ore e mezza. 
Tutto sembra essere andato a buon 
fine tanto che i sanitari procedono 
con la sutura. Hanno appena conclu¬ 
so l’iintervento ,quando si accorgo¬ 
no che Giacomo Selva è in uno stato 
di fibrillazione ventricolare. Tentano 
disperatamente con la rianimazione 
quando alle6,40 Giacomo muore. 

Stava ancora pagando le rate del 


motorino, racconta la mamma Con¬ 
cetta Tortona. «Era un ragazzo 
d'oro, un lavoratore, e me l'hanno 
ucciso», piange la madre Concetta 
Tortona, mostrando ai giornalisti la 
rata del motorino nuovo pagata pro¬ 
prio martedì scorso da Giacomo. Re¬ 
gnai! dolore nell'appartamento dove 
Giacomo abitava con i genitori, la 
moglieAnnaeConcetta, la figlia di 6 
anni. Una casa del rione popolare 
Cortedelle Rose, tra Secondigliano e 
Capodichino, alla periferia settentrio¬ 
nale della città. La vittima, insieme 
con la moglie, lavorava come opera¬ 
io in una pelletteria a Capodichino. 
Ieri sera (ndr martedì) sui tardi, sta¬ 
va tornando dal lavoro, quando è sta¬ 
to aggredito. «N on so - dice la madre 
- se sia morto per i calci inferri dai 
rapinatori, o per malasanità. Ieri se¬ 
ra dall'ospedale ci ha telefonato per 
tranquillizarci, diceva che stava be¬ 
ne..». Voleva difendere il motorimo, 
la fede e pochi oggetti che aveva con 
sé, spiega un parente. Nel rione la 
famiglia, che abitava nel centro di 
N apoli, si era trasferita dopo il terre¬ 
moto deH'80. «Qui la vita è diventata 
un inferno, ad aggredirci sono sem¬ 
pre gli stessi e nessuno fa niente», 
protesta una vicina. 


Denuncia via Internet la violenza 
Arrestato il padre di una 15enne 

Ha confidato a un ragazzo, prima via Internet e poi di 
persona, di essere da 3 anni vittima di violenze ses¬ 
suali da parte del padre. Il giovane, un 17enne, ha 
segnalato la vicenda ai carabinieri, che hanno ferma¬ 
to l'uomo, un 44enne pregiudicato e ora rinchiuso nel 
carcere di Monza (Milano). 

La ragazza, di 15 anni, da settembre aveva iniziato a 
chattare su Internet, in particolare con un giovane di 
Roma, a cui aveva confessato di avere un grosso 
peso sulla coscienza, una brutta esperienza che gli 
avrebbe raccontato di persona e non sulla rete. Allora 
il ragazzo è andato 4 giorni in Brianza a trovare la 
15enne, che gli ha confidato le violenze subite. Lui ha 
provato a convincerla a sporgere denuncia, ma lei ha 
avuto paura. 

Tornato a casa, il ragazzo ha informato il comando 
provinciale dei carabinieri di Roma, che ha chiesto ai 
colleghi della compagnia di Desio (Milano), compe¬ 
tenti per territorio, di eseguire le indagini, coordinate 
dal pm monzese Leonardo Tanga. I militari hanno 
contattato la ragazzina a scuola, per non insospettire 
il padre. 

A metà settembre la 15enne è stata accolta in un 
istituto religioso. Martedì mattina il gip, che ad ago¬ 
sto aveva rigettato la richiestadi emettere un’ordinan¬ 
za di custodia cautelare per il padre, ha dato il via ai 
carabinieri che, dopo meno di 15 minuti, hanno arre¬ 
stato l’uomo, pluripregiudicato per rissa, violenza e 
armi. L’ultima volta era stato in carcere per 7 anni per 
traffico di stupefacenti. 

Questo arresto, secondo i carabinieri, potrebbe aver 
impedito che l’uomo abusasse anche dell’altra figlia, 
una bambina di 4 anni. 
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Petrolio in rialzo dopo i tagli della Russia 






Londra 


$ 19,20 


0,8919 



MILANO La Russia taglia lesueesportazioni di petrolio e 
lequotazioni del greggio salgono immediatamente. Sul¬ 
la scia della stretta produttiva di 150 mila barili al 
giorno annunciata da M osca a partire dal prossimo 1° 
gennaio, il brent (il greggio di riferimento europeo) ha 
segnato un rialzo del 5% con i contratti con consegna 
prevista per gennaio scambiati a Londra a 20,25 dollari 
al barile, in progresso di quasi un dollaro (96 cents) 
ri spetto al la vigili a. Si tratta del livello massimo toccato 
dall'oro nero nelle ultime tre settimane. Petrolio in 
rialzo anche Oltreoceano. All'apertura della giornata di 
contrattazioni al New York Mercantile Exchange, il 
greggio con consegna a gennaio è stato scambiato a 
20,22 dollari al barile, con un rialzo del 2,90% rispetto 
a martedì, per poi toccareun rimbalzo del 5,8%, l'incre¬ 


mento maggiore registrato nel coprso di una sola sedu¬ 
ta dal 14 settembre. 

La decisione di M osca viene incontro alle richieste 
deH’Opec, che aveva deciso il 14 novembre un taglio 
della sua produzione di 1,5 milioni di barili al giorno 
dal 1° gennaio, subordinandola però ad un riduzione 
adeguata (era stata fatta l’ipotesi di 500mila barili al 
giorno) da parte dei produttori non aderenti al cartello 
(soprattuto Russia, Norvegia e Messico). Orasi atten¬ 
dono le decisioni degli altri Paesi circa le promesse 
riduzioni di export e produzione per far rialzare i prez¬ 
zi del greggio. La Norvegia si è detta detta disponibile 
ad un taglio compreso tra i 100 ed i 200miIa barili al 
giorno, mentreM essico eOman dovrebbero contribui¬ 
re rispettivamente con lOOmila e 25.000 barili. 




Battaglia sul provvedimento che cancella la riforma Ciampi. Guzzetti: totale dissenso, forte contrarietà 

«Neanche i fascisti avevano osato tanto» 

L ’Acri contro il golpe di Tremonti sulle Fondazioni: anticostituzionale 


Al via la maxi dismissione 

Vendita degli immobili 
il governo vuole 
20 miliardi di euro 



Bianca Di Giovanni 


ROMA «Totaledissensoefortecontra- 
rietà». Questo il giudizio dell'Acri 
(l'associazione che riunisce le Fonda¬ 
zioni) sull'emendamento presentato 
in fretta efuria daTremonti per ridise¬ 
gnare i vertici (eianatura) degli orga¬ 
nismi azionisti delle più grandi ban¬ 
cheitaliane. A pronunciareil verdetto 
èil presidente Acri Giuseppe Guzzet¬ 
ti. Al suo fianco il vicepresidente Al¬ 
berto Carmi, che usa parole ancora 
più dure. «Questo è un vero scippo - 
dichiara- Neancheil Fascismo ha osa¬ 
to fare tanto contro le Fondazioni». E 
invece Tremonti l'ha fatto, in un blitz 
repentino in notturna lunedì sera. Le 
Fondazioni hanno riunito subito gli 
organi direttivi della loro associazio¬ 
ne ed hanno emesso una sentenza «di 
primo grado», che ri leva aspetti di in¬ 
costituzionalità nel provvedimento, e 
non esclude il ricorso alle vie legali. 
Maleoresonodrammatiche. Il mini¬ 
stro deH'Economia, dal canto suo, ne¬ 
ga l'incostituzionalità ed il carattere 
espropriativo della riforma, mentre la 
Commissione Bilancio della Camera 
nella notte approva il provvedimento. 

Netto il giudizio di Guzzetti su 
una misura voluta dal Polo che snatu¬ 
ra completamente la riforma varata 
due anni fa da Carlo Azeglio Ciampi. 
La manovra di Tremonti (chefino a 
un mese fa aveva negato in pubblico 
di star pensando ad una rivisitazione 
del capitolo Fondazioni) è sottile e 
illusionistica. Da una parte nel testo si 
afferma che gli Enti locali dovranno 
avere più voce in capitolo in termini 
di rappresentanza. M a questo è solo 
«fumo». La sostanza sta nel paragrafo 
che cancella la definizione delle Fon¬ 
dazioni come persone giuridiche pri¬ 
vate con autonomia statutaria. «I n al¬ 
tre parole, ci hanno pubblicizzato - 
argomenta Guzzetti - E da qui discen¬ 
de una sorta di sussidarietà alla rove¬ 
scia per cui noi dobbiamo concorrere 
a ridurre la spesa pubblica statale». 
Qui sta lo scippo che Carmi denun¬ 
cia, e forse anche il motivo di tanta 
fretta da parte di Tremonti. A dispet¬ 
to della recente riformafederalista va¬ 


rata dall'U livo e confermata dal refe¬ 
rendum, qui il poteredi decidere tor¬ 
na nellemani del ministero, chesenza 
neanche una consultazione dei vertici 
delleFondazioni può appropriarsi del 
loro denaro, di originetotalmente pri¬ 
vata. «Non abbiamo mai avuto nulla 
in contrario a partecipare al wéfare- 
continua il presidente Acri - purché 
fatto neH'autonomia delle Fondazio¬ 
ni». Quanto all'altro punto, quello sul¬ 
l'incompatibilità degli incarichi, Guz¬ 
zetti ricorda che la materia era già 
ampiamente regolata dalla riforma 
Ciampi e dal l'atto di indirizzo emana¬ 
to dall'ex ministro Vincenzo Visco 
nel maggio di quest'anno. Le nuove 
regole allargano l'incompatibilità a 
chiunque abbia un incarico in istitu¬ 
zioni finanziarie, anche se queste non 
hanno nulla a che fare con l’attività 
della Fondazione. Il risultato sarà un 
abbassamento del livello di professio¬ 
nalità dei vertici. «È chiaro cheil pun¬ 
to vero non è quello - prosegue Guz¬ 
zetti - Si tratta di evitare conflitti di 
interessi, non doppi incarichi chenon 
confliggono tra loro». 


ROMA «Un take over ostile sulle 
fondazioni ritenute non amiche». 
Così l’ex ministro del Tesoro Vin¬ 
cenzo Visco ha definito la riforma 
delle fondazioni bancarie inserita 
dal suo successoreGiulioTremon¬ 
ti in un emendamento alla Finan¬ 
ziaria. La riforma - ha detto Visco 
in commissione bilancio alla Ca¬ 
mera- «è un'operazione politica di 
potere, spacciata per un'operazio¬ 
ne di moralizzazione». Si tratta, ha 
aggiunto, del «tentativo del gover¬ 
no e della maggioranza di appro- 


U Itimo punto discusso da Consi¬ 
glio e Comitato dell’Acri, l'obbligo ri¬ 
badito dalle nuove regole per le Fon¬ 
dazioni di erogare fondi nel proprio 
territorio di riferimento. Anche qui, 
unaraccomandazioneinutileeperico- 
losa. Già oggi, infatti, il 95% del le ero¬ 
gazioni degli enti è diretto alla regio¬ 
ne di appartenenza di ciascuno, addi¬ 
rittura il 79% di questa quota finisce 
nella provincia di appartenenza. Tut¬ 
to bene, se non fosse che le risorse 
sono molto più sostanziose a Nord 
chea Sud. Quasi l'80% dell'intero pa¬ 
trimonio è destinato alle regioni set¬ 
tentrionali, il 17% a quelle centrali e 
solo il 3 al mezzogiorno. Per questo 
l’Acri aveva pensato ad iniziative di 
solidarietà, checon la nuova normati¬ 
va verrebbero inesorabilmente blocca¬ 
te. Preoccupazione ieri è giunta anche 
daTorino, dove la Compagnia di San 
Paolo ha emanato un comunicato di 
fuoco. «L'emendamento snatura radi¬ 
calmente le caratteristiche eia natura 
delleFondazioni - si legge nella nota- 
riducendolead essere soggetti di dirit¬ 
to pubblico». 


priarsi di gran parte délefondazio- 
ni bancarie» e di rimettere quel 
che resta delle banche pubbliche 
sotto il controllo del Tesoro. «Que¬ 
sto è inaccettabile». Visco ha quin¬ 
di concluso preannunciando una 
«opposizione radicale». 

Sicuramente a questo punto si 
apre un duello parlamentare, visto 
che l’Acri si prepara ad una forte 
azione di lobbying per modificare 
il provvedimento. L’Associazione 
ha sospeso il suo giudizio sulla co¬ 
stituzione di una soci età-filtro tra 


Fondazioni e banche (Sgr), ma su 
tutto il resto la bocciatura è netta. 
Soprattutto per il centralismo ed il 
verticismo che le nuove norme na¬ 
scondono, affidando poteri indi- 
scriminati al Tesoro e alla banca 
d’Italia. A notarlo, a margine del 
Comitato dell'Acri, è stato ieri Lu¬ 
ciano Silingardi, presidente della 
Fondazione Cariparma. «Bankita- 
lia esce dall’emendamento con 
competenze molto, molto forti, in¬ 
dubbiamente- dichiara-Tesoro e 
Banca d'Italia hanno funzioni im¬ 
portanti, forse doverose, però il te¬ 
ma dell'autonomia delle fondazio¬ 
ni potrebbe risentirne». Per Silin¬ 
gardi con le nuove regole «si torna 
indietro di una decina di anni, pro¬ 
babilmente ad Amato, cancellando 
Ciampi». Secondo il presidente del¬ 
la Fondazione emiliana, un altro 


elemento critico è rappresentato 
dalla sproporzione nella rappresen¬ 
tanza tra enti territoriali e società 
civile. «Anche per le regole delle 
incompatibilità - ha detto - c'è un' 
estensione molto forte che tocca le 
società finanziarie, ma questo for¬ 
se è un refuso». 

Quanto all’assetto delle ban¬ 
che, per Silingardi l'emendamento 
Tremonti non dovrebbe cambiare 
molto in Intesa Bei. «Lefondazio¬ 
ni non hanno una percentuale di 
controllo - spiega - perché insieme 
raggiungono il 13%». La Fondazio¬ 
ne San Paolo ha fatto sapere che 
l'emendamento non modifica le 
operazioni cheil San Paolo Imi ha 
in corso, confermando di andare 
avanti sull'integrazione San Pao¬ 
lo-Cardine. 

b. di g. 


banche e potere 

Visco: un’operazione ostile 
l’opposizione sarà radicale 


Nedo Canetti 


ROMA II ministro dell'Economia,GiulioTremonti.èin vanadi annun¬ 
ci. Dalla cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione dei 
immobili pubblici arriverà, ha detto, «un rilevante contributo alla 
finanza pubblica» il cui ammontare, sostiene, èstimato in 20 miliardi 
di euro nei prossimi anni, 8 miliardi già nel 2001. Si tratta, ha sostenu¬ 
to, della maggiorecartolarizzazionedi un portafoglio immobiliaremai 
lanciata in Europa, 

Si prevede la cessione degli immobili appartenenti a 7 enti previ¬ 
denziali (Enpals, Inail, Inpdai, Inps, Ipost e Ipsema) a una società 
veicolo, laScip. Quest’ultima emetterà titoli obbligazionari per l'acqui¬ 
sto del portafoglio immobiliare, costituito da due grandi blocchi: 
26.157 unità immobiliari prevalentemente residenziali del valore di 
mercato di 3,4 miliardi di euro; 264 unità commerciali stimate 1,6 
miliardi di euro. Le vendite saranno completate entro 18 mesi. L'an¬ 
nuncio ha messo in allarme i sindacati degli inquilini, perché, assieme 
ai numeri, il titolare dell'Economia haanche annunciato di aver sospe¬ 
so tutte le vendite programmate a partire dal 23 novembre. «M olti 
inquilini -denuncia il segretario del Sunia, Luigi Pallotta- si vedono 

cosi rinviata sine die la data dell 1 
eventuale stipula, senza neppure 
una comunicazione: e questo avvie¬ 
ne con il rogito già fissato dal nota¬ 
io, il mutuo concesso, le garanzie 
predisposte». Dure critiche anche 
dell'altro sindacato inquilini, il Si- 
scel, preoccupato della vertiginosa 
crescita dei contratti senza rinnovo 
che sembra aver raggiunto quota 
20mila. «Siamo preoccupati -ha af¬ 
fermato il segretario generale Ferruccio Rossini- per chi non potrà 
acquistare I requisiti del reddito e durata del contratto restano fermi 
al 1996, senza parlare del fatto che non c'è più una garanzia del diritto 
di usufrutto». 

Tremonti, intanto, continua ad ostentare ottimismo. Su tutto, La 
privatizzazione degli immobili? «Ci servirò a tappare i I buco (un altro? 
ndr) di 8 mila miliardi lasciato dalla finanziaria del 2001». Peggiora 
l'andamento del fabbisogno? «E 1 un fatto normalissimo, fisiologico, 
costituito probabilmente dal "tiraggio" delle regioni che cercano di 
utilizzarci fondi europei», Andava tutto bene anche quando si votò la 
finanziaria al Senato. Era un documento praticamente perfetto da 
consegnare alla Camera per il voto finale. U n no reciso anche al collega 
Rocco Buttigliene che aveva avanzato qualche timida proposta di 
cambiamento, Poi la finanziaria arriva alla Camera e succede che, 
subito, al primo articolo, lo stesso relatore di maggioranza presenta un 
emendamento che cambia la finanziaria e la copertura della legge 
Tremonti, Ieri, lo stesso relatore, Gianfranco Conte, annuncia un maxi 
emendamento che accoglie tutte le proposte avanzate dall'U livo, e, al 
Senato, respinte perché avrebbero squilibrato la manovra. Interventi 
per gli incapienti, misure per il Mezzogiorno, per la ricerca scientifica, 
per l'unionedei piccoli comuni, per l'agricoltura ed inoltre, la proroga 
sino al 31 dicembre 2002 (ora ladata èil 30 giugno) del le ristrutturazio¬ 
ni edilizieper lefamiglie, Dev'esserci una certa confusione nel governo 
e nella maggioranza sulla linea da tenere sulla finanziaria. 


Preoccupazione 
per i diritti 
degli inquilini 
Nuovi emendamenti 
nella Finanziaria 


Risveglio delle Borse mondiali dopo le ultime statistiche economiche Usa. Il Dow Jones toma sopra i 1 Ornila punti, in ripresa i titoli tecnologici. Brilla piazza Affari 

Il ritorno del Toro: da Wall Street a Milano i mercati al galoppo 


Marco Ventimiglia 


MILANO Gran fermento in Piazza Affari. 
In certi momenti è sembrato persino 
che le azioni si fossero trasformate in 
torroni, Playstation, orecchini, nel corso 
di un anomalo shopping natalizio. Risul¬ 
tato, alla fine déla seduta il Mibtel è 
cresciuto del 3,17%, il M ib30 ha guada¬ 
gnato il 3,56% mentre il Numtel, l'indi¬ 
ce del N uovo M ercato, si è posto nel 
mezzo con un incremento del 3,26%. 
Ma questa sorta di borsistica euforia 
non è stata affatto un fenomeno tutto 
italiano. Se a Londra si sono contentati 
di un progresso dé 2,33%, Parigi si è 
mossa sulla stessa lunghezza d'onda del 


listino milanese, con un balzo del 
3,27%. M emorabile la giornata vissuta a 
Francoforte, dove alla fine si è arrivati 
addirittura ad un + 5,09%. 

Che cosa abbia seminato tanta alle¬ 
gria fra le piazze finanziarie del vecchio 
continente è facilmente intuibile. Ad 
aprire le danze sono state le confortanti 
noti zi e prò veni enti dagli Stati Uniti. No¬ 
tizie confortanti sia sotto il profilo dei 
mercati, con Dow Jones e Nasdaq in 
significativo progresso (in serata supe¬ 
riore al 2% ed al 4%), sia per quanto 
riguarda le notizie macroeconomiche. 

Ieri, nella teoria ininterrotta dei dati 
prodotti oltreoceano, era attesa la rileva¬ 
zione di un indice molto significativo, il 
Napm dé servizi Usa, che rappresenta 



Operatori di borsa 


uno degli indicatori più attendibili relati¬ 
vi all'andamento del ciclo economico. 
Ebbene, dopo che né mese di ottobre il 
Napm si era praticamente inabissato, 
scendendo da 50,2 a 40,6, questa volta 
l'indice dé responsabili degli acquisti 
dé settore dei servizi ha fatto registrare 
un balzo a sorpresa superando netta¬ 
mente le previsioni degli analisti. Né 
mese di novembre, infatti, il Napm è 
risalito a quota 51,3 punti, recuperando 
con gli interessi la flessione del mese 
precedente. 

Un rimbalzo doppiamente significa¬ 
tivo, in quanto una performance al di 
sopra déla soglia di 50 punti indica un 1 
espansione delle attività, il che ha fatto 
subito ipotizzare una prossima uscita 


déreconomia americana dall'attuale fa¬ 
se di recessione. 

Comedetto, Wall Street ha conside¬ 
rato il dato molto positivamente, man¬ 
dando in scena una seduta persino mi¬ 
gliore rispetto a quella vissuta martedì, 
quando il Dow Jones aveva guadagnato 
l’1,33% ed il Nasdaq il 3,05%. M a ancor 
più importanteèil livélo ormai raggiun¬ 
to dai due indici principali déla Borsa 
americana. Ieri il Dow Jones è ritornato 
sopra il livélo dé 10.000 punti mentre 
il Nasdaq ha valicato nuovamente quota 
2 . 000 . 

Tornando in Piazza Affari, il marca¬ 
to rialzo ha coinvolto tutti i comparti 
più importanti. Nel settore dé le teleco¬ 
municazioni vanno segnalati i grandi 


progressi di Piréli (+6,52%) ed Olivetti 
(+6,81%). M olta animazione anche né 
risparmio gestito, con Fideuram 
(+6,96) eMediolanum (+6,34) sugli scu¬ 
di. Mai due titoli migliori all'interno 
dé M ib30 sono risultati un marchio del 
lusso quale Bulgari (addirittura 
+10,26%) ed un «industriale» come 
Finmeccanica (+7,19%). Da segnalare 
anche il recupero messo a segno da Fiat 
(+5,23%) eTéecom (+5%), ormai a 
ridosso dél'importantesoglia dei 10 eu¬ 
ro di prezzo. 

All'interno dé Nuovo Mercato, è 
proseguito il recupero dé duetitoli prin¬ 
cipali dé listino: Tiscali ha guadagnato 
il 4,32% mentre eBiscom ha registrato 
un progresso dé 3,97%. 
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Preoccupazione dei lavoratori per l’attacco del governo. Sulla previdenza Pezzotta avverte Palazzo Chigi: niente sorprese 

Cofferati: sull’art. 18 nessuna trattativa 

Grande adesione nelle fabbriche agli scioperi contro i licenziamenti. Oggi si replica 


Felicia Masocco 


ROMA II ministro del Welfare insiste 
nel definire «utile» lo sciopero procla¬ 
mato da Cgil, Cisl e U il contro i licen¬ 
ziamenti illegittimi. I lavoratori lo han¬ 
no preso in parola e in massa hanno 
ritenuto utilescioperarecontro il mini¬ 
stro del Welfareetutto il governo chea 
colpi di delega intende modificare l'arti¬ 
colo 18 dello Statuto dei lavoratori. È 
statadovunque altissima- oltreil 90%- 
l'adesione ieri alle due ore di stop pro¬ 
clamate da Cgil, Cisl e U il. Oggi e do¬ 
mani si replica. E lunedì sarà blocco 
dei treni, bus e metro dalle9 alle 13. 

Il governo deve togliere le mani 
dall'arbitrato e dallo Statuto, «lo con¬ 
vinceremo o lo costringeremo a farlo», 
ha detto Sergio Cofferati intervenuto a 
Livorno in un'affollata assemblea alla 
stazione marittima. «È un attacco ai 
diritti dellepersonepiù deboli - ha con¬ 
tinuato il leader dellaCgil - ci allontane¬ 
rebbe dall'Europa perché la Carta dei 
diritti varata a N izza prevede il divieto 
di licenziaresenzagiustificato motivo». 


Dalla Solvaydi Livorno alla Fiat di Mel¬ 
fi, dalla Wartsila, ex Grandi motori, di 
Trieste alla Marconi Tic di Caserta e 
Genova (500 esuberi dichiarati): due 
ore di sciopero e assemblee. 

«Fermiamoli»èlo slogan scelto dal¬ 
la Fiom del Piemonte per una campa¬ 
gna chei metalmeccanici, a cominciare 
dal leader, Claudio Sabattini ritengono 
non debba fermarsi, fino allo sciopero 
generai e e «I a C gi I dovrebbe proci am ar- 
lo anche da sola se ci fossero posizioni 
difformi tra i sindacati». Perché quello 
in atto con il governo «è uno tra i con¬ 
fronti più duri del dopoguerra», spiega 
Sabattini intervenuto al congresso del¬ 
la Fiom torinese che dopo 22 anni tor¬ 
na a organizzarsi a livello provinciale 
diventando cosi la prima Fiom d'Italia 
con quasi 26mila iscritti. Sarà guidata 
da Giorgio Airaudo, attuale responsabi¬ 
le della Fiom di Collegno. Sempre a 
Torino, leforzedel centrosinistra e Ri¬ 
fondazione comunista in consiglio co¬ 
munale, con il sindaco Chiamparino, 
hanno approvato un ordine del giorno 
chechiedeil mantenimento dell'artico¬ 
lo 18. Il centrodestra ha votato contro. 


Dalla Zanussi di Susegana ai di¬ 
stretti industriali di Padova, i lavorato¬ 
ri sono usciti in strada, per contattare i 
cittadini e dare maggiore visibilità ad 
una protesta che poggia su grandi pre¬ 
occupazioni. I licenziamenti, ma non 
solo. A ricordare i timori per le «insi¬ 
die» sulle pensioni è stato il segretario 
generale del la C isl, Savi no Pezzotta che 
chiede al governo di «evitare sorprese» 
edi non ascoltarelerichiestedella Con- 
findustria. «Nelleassemblee- ha detto 
il leader della Cisl - c'èstato un dibatti¬ 
to attento e preoccupato sia sul lavoro 
che sulla previdenza. I lavoratori sono 
contrari a qualsiasi tipo di disincentivo 
alla pensione e a forme di decontribu¬ 
zione che significano calo della presta¬ 
zionefutura». Il governo «dovrà tener¬ 
ne conto». 

Mala mano tesa da M aroni a Con- 
findustria, per questa non è abbastan¬ 
za: da viale dell'Astronomia è arrivata 
la bocciatura della «bozza» di delega 
presentata dal ministro del Welfare, 
«non va nella direzionedi una riforma 
previdenzialecomplessiva», si prevedo¬ 
no solo «piccoli aggiustamenti - ha det¬ 


to il direttore generale Stefano Parisi - 
incapaci di destinareriso rse certe e pre- 
vedibili per una diminuzione del cu¬ 
neo fiscale e contributivo». Gli indu¬ 
striali si augurano «una riforma struttu¬ 
rale» e dai sindacati arriva un nuovo 
altolà a qualsiasi ipotesi di disincentivo 
alla pensionedi anzianità e alla minore 
contribuzione dei nuovi assunti. Se si 
introdurranno «il sindacato agirà di 
conseguenza», avverte Cofferati. Con¬ 
tro «sorprese» su11e pensioni si èespres- 
so ancheil leader della U il. «Nella rifor¬ 
ma del mercato del lavoro - ha detto 
Luigi Angeletti - il governo ha cambia¬ 
to negli ultimi minuti e ha prevalso la 
posizione di Confindustria. Non vor¬ 
remmo rivedere lo stesso film. Sarebbe 
grave». 

Oggi ci saranno altri scioperi, così 
domani. Scendono in campo anche 
l'Uglo, con presidi in piazza e i lavora¬ 
tori del Cub e lo Slai-Cobas di M ilano 
che in concomitanza con la prima alla 
Scala terranno davanti al teatro una 
sorta di rappresentazione deH'Otello: 
manco a dirlo, i lavoratori licenziati 
faranno la partedi Desdemona. 


I giovani in prima fila «per superare la paura». «Vado in pensione, tanti auguri e state uniti». «Allora, chi ha votato Berlusconi?» 

Metti un giorno alla Pirelli a parlare di lavoro 



Pulizie Fs, ancora 
un blocco a Milano 

MILANO I lavoratori delle impre¬ 
se che hanno in appalto dalle Fs 
le pulizie di treni e stazioni han¬ 
no hanno dato vita ieri a blocchi 
del traffico ferroviario alla stazio¬ 
ne Centrale di M ilano e alla sta¬ 
zione di Lambrate. La protesta, 
che si è protratta per circa tre 
ore, è stata decisa dopo che l'in¬ 
contro in programma l’altra sera 
al ministero del Lavoro si era 
concluso con un nulla di fatto. 
«Ci aspettavamo notizietranquil- 
lizzanti che non sono venute - 
spiega Guido Scarpino della 
Filt-Cgil -. I lavoratori vogliono 
soltanto difenderei! proprio po¬ 
sto di lavoro contro i rischi della 
liberalizzazione selvaggia nasco¬ 
sti dietro il ricorso allegared'ap- 
palto». 

In seguito alla protesta, unatren- 
tina di treni in partenza dalla sta¬ 
zione Centrale sono stati sop¬ 
pressi o hanno subito ritardi. 
Sullaquestioneappalti èinterve- 
nuto anche l’assessore regionale 
ai Trasporti della Toscana, Ric¬ 
cardo Conti. 


Giovanni Laccabò 


MILANO La Pirelli con le sue due ore ha 
fatto quasi il pieno: «quasi» perché manca¬ 
vano gli impiegati che il precariato costrin¬ 
ge a starein ufficio. Seèvero chelo sciope¬ 
ro è riuscito un po’ dappertutto perché la 
storica Pirelli è un test che non sbaglia, 
tuttavia questa tornata di lotte unitarie è 
segnata dalla violenza della paura, il gran¬ 
de ricatto cheipoteca iI futuro del sindaca¬ 
to, sepassa la linea M aroni. 

Alle 9 uffici e laboratori della Bicocca 
si svuotano mentre la mensa si riempie di 
operai e impiegati e proprio davanti al ta¬ 
volo dei sindacalisti compare una fioritura 
di volti nuovi. M ica della tivù, questa è la 


migliore gioventù pronta a spendersi per 
cause giuste, altrimenti non ci veniva all'as¬ 
semblea, e due di loro prendono la parola. 
Una, Liana Cardinale che quando spiega 
perché è arrabbiata si becca l’applauso. Per¬ 
ché- spiega - il sindacato deve dare molta 
più attenzioneai giovani, chesono i princi¬ 
pali bersagli, Lo sa bene lei che lavora alla 
Corning, la costola creata da Pirelli per 
sviluppare la tecnologia ottica: «Non sia¬ 
mo qua in tanti in assemblea, noi della 
Corning, perché molti han paura, quelli in 
formazione lavoro». Loro che non cono¬ 
scono la concertazione, né l’articolo 18, 
bisogna informarli: «È ciò che faremo pri¬ 
ma dei prossimi scioperi». La sua compa¬ 
gna De Filippo, fiorito accento napolitano, 
contesta chi, poco prima, ha sostenuto che 


quelli del Corning sono privilegiati: «In 70 
sono stati incentivati a dimettersi, ma la 
loro professionalità non basta a garantire 
un’altra occupazione. E poi: se non ci fosse 
stato l’articolo 18sarebbero stati tutti licen¬ 
ziati, altro che incentivi!». Del dibattito su 
articolo 18 e Libro bianco l’hanno sconvol¬ 
ta la cosiddetta sperimentazione e il gran 
numero di lavori precari. E finisce tra gli 
applausi quando chiede al sindacato «una 
lotta più visibile, insomma cose da piaz¬ 
za». 

Allafinelerisposteper tutti del segreta¬ 
rio uscente della Filcea Giovanni Sartini, 
«felice - dice - di cedere il testimone pro¬ 
prio durante questa assemblea di lotta» al 
successore Stefano Landini che ha intro¬ 
dotto i lavori rielencando e spiegando i 


motivi dello sciopero. Sartini avvisa che 
questa sarà una battaglia lunga r dura, che 
ci saranno altri scioperi, che lottare costa 
sacrifici ma è anche bello perché ci si trova 
insieme e ci si conosce. Lo dicono le foto 
ingiallite delle lotte alla Pirelli, tutta quella 
gente cui i numerosi scioperi avevano sot¬ 
tratto tanti soldi ma non lafelicità, stampa¬ 
ta sulle facce. E quelli del Corning non 
abbiano timore, aggiungono Sartini eLan- 
dini, perché il sindacato è con loro. L'as¬ 
semblea ha salutato Leonardo Tafu ri, vete¬ 
rano delle lotte. È in mobilità da ottobre e 
l’aspetta la pensione, ma non èvoluto man¬ 
care: «Questa è l'ultima volta, faccio gli 
auguri a tutti voi e famiglia perché per 
questo N atalec'è proprio bisogno di augu¬ 
ri , perché i n gi ro ti ra brutta ari a, ve l'assi cu¬ 


ro, aria di attacco ai diritti». L'attacco vie- 
nedal governo Berlusconi. Prima di Tafuri 
l'aveva gridato forte la Giuseppina Agro, 
come liberandosi da un suo rospo indige¬ 
sto: «Chi ètra di noi quel pirla di operaio 
che ha votato Berlusconi? Chi ha votato 
per la destra o per la Lega?» E giù mazzate 
sulla mobilità e anche col sindacato che 
l'ha firmata, e allora toccherà al delegato 
Fabio Fumagalli chiari re che «la mobilitàè 
una legge, e che il sindacato ha le mani 
legate», e che però «si deve rispondere al¬ 
l'attacco congiunto Berlusca-Confindu- 
stria che sono alleati strategici: da qui a 
marzo abbiamo un ragionevole lasso di 
tempo per costruire una vera battaglia». 
Lottare, sì, ma con l'unità, precisa Fuma¬ 
galli eripeteFranco Facci: «Nellefabbriche 


l'unità c’è, lo dicono le mobilitazioni spon¬ 
tanee. L'unità ci vuole per sconfiggere la 
linea M aroni che ci vuole tutti a casa ma 
tutti a disposizione delTazienda». 

Gerardo Flagella, un tesserato Cisl, 
non risparmia critiche al sindacato e alla 
sinistra: «L'articolo 18 esiste da 31 anni: 
quante volte abbiamo detto che bisognava 
estenderlo a tutti?» L'attacco, dunque. Che 
cos'è, comesi sviluppa, quali sono i suoi 
obiettivi, come reagire: semprequi baitela 
lingua. Enrico Spadini e M assimiliano Fac¬ 
chini: «Cos'è l'attacco all’articolo 18? È di¬ 
re: "Ti lascio a casa perché non mi servi 
più"». Mario Rossetti vede la spaccatura 
tra generazioni nella riforma Dini, «che 
però dobbiamo difendere perché altrimen¬ 
ti scattano altri ben più pesanti attacchi». 
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Autostrade 

Automatizzato 
il 60% dei pagamenti 

I sistemi di pagamento automatizzati delle autostrade ammontano al 
60%. Il Telepass in particolare, informa la Società Autostrade, è il 
sistema standard di esazione dinamica in Italia (copertura 100% della 
rete). La previsione a fine 2001 è di circa 2,7 milioni di apparati in 
circolazione; per il 2005 si prevedono 5,5 milioni di apparati. 


Anca-legacoop 

Sergio Nasi nominato 
nuovo presidente 

Sergio Nasi èil nuovo presidente di Anca- Legacoop, al posto di 
Paolo Cattabiani. La sua nomina rappresenta una vera e propria 
svolta per l'associazione cui aderiscono 1.300 cooperative 
agroalimentari: per la prima volta, in 50 anni, a dirigerla viene infatti 
chiamato un uomo d'azienda e non un quadro maturato all'interno 
dei quadri associativi. Nasi infatti è, tra l'altro, presidente della 
Progeo, una cooperativa per i servizi all'agricoltura. 


Abbigliamento 

La Malerba acquista 
il marchio Brigatti 

La Brigatti, del Gruppo Esfin, ha acquistato la società Brigatti, uno dei 
marchi più famosi edi maggiore tradizione dello sport in Italia. Con 
questa operazione, preannunciata lo scorso ottobre, permetterà alla 
Malerba di ampliare e consolidare la sua presenza nel mondo 
deH'abbigliamento. 


Marconi 

Domani manifestazione 
contro i tagli dell’azienda 

I lavoratori della Marconi Comunicationsdi Genova saranno in 
sciopero domani per protestare contro i tagli annunciati dall'azienda 
che parla di crisi strutturale. Previsto per oggi un incontro tra i 
sindacati e Marta Vincenzi, presidente della Provincia. 


SlAE 

Dipendenti in assemblea 
contro la chiusura di sei filiali 

Domani i lavoratori della Siaesi riuniranno in assemblea nei luoghi 
di lavoro per protestare contro i provvedimenti del commissario 
straordinario che ha deciso in maniera uniulaterale di sopprimere sei 
filiali. Attraverso una delibera è stata infatti già disposta, a partire dal 
10 dicembre, la chiusura delle filiali di Salerno, Montecatini, Piacenza 
e Mantova. Poi toccherà allefiliali Taranto e Reggio Emilia. 


Tim 

La posta di lavoro 
sui telefonini Gprs 

Per leggere le e-mail di lavoro, anche lontano dall'azienda, non sarà 
più necessario averea disposizione un pc.Tim eResearch In Motion 
(Rim) lavoreranno insieme per offrire al mercato italiano il servizio 
«Blackberry» dedicato alle aziende, con lo scopo di gestire la posta 
elettronica in mobilità sul proprio Gprs. 


Assunzione a tempo indeterminato 
per 300 giovani del gruppo Wind 


MILANO Si è conclusa la trattativa 
tra il gruppo Wind esindacati me¬ 
talmeccanici sul passaggio dei lavo¬ 
ratori provenienti da Infostrada al 
contratto collettivo nazionaledi la¬ 
voro delle telecomunicazioni. 
Wind, nella quale Infostrada con¬ 
fluisce per incorporazione, potrà 
disporre di un'unica area contrat¬ 
tuale per tutte le persone che opera¬ 
no nel gruppo già dal 1° gennaio 
2002. Il passaggio riguarda 3.800 
addetti: èil più consistente ingres¬ 
so nel settore delle telecomunica¬ 
zioni proveniente da altra area con¬ 


trattuale. L'intesa valorizza alcuni 
istituti importanti, quali la previsio¬ 
ne di norme più avanzate a tutela 
delle lavoratrici madri, la previden¬ 
za complementare, la sanità inte¬ 
grativa. La rappresentanza sindaca- 
leècomunquedi Fim-Fiom-Uilm 
e sono conservati tutti i diritti pre¬ 
gressi, anche in materia di orario e 
contratti a termine. L'accordo pre¬ 
vede che 300 giovani, in Infostrada 
con contratto di formazione lavo¬ 
ro, verranno assunti da Wind a 
tempo indeterminato alla scadenza 
del contratto. 


Sciopero a Genova contro la decisione del governo di centrodestra di tagliare i benefici previdenziali. Oggi previste nuove agitazioni 

Lavoratori dell’amianto, prime proteste 


MILAN0 L’attacco del governo ai benefici pre¬ 
videnziali peri lavoratori dell'amianto scate¬ 
na le prime forti risposte: ieri a Genova i 
Cantieri navali (800 addetti) e le Riparazioni 
navali (3 mila) hanno prolungato lo sciope¬ 
ro da due a sei ore contro l'articolo 18 e 
contro gli incredibili tagli preannunciati dal 
sottosegretario al Lavoro, Brambilla. Il cor¬ 
teo ha invaso le strade del capoluogo ligure, 
provocando intralci al traffico. Oggi tocca ad 
Ansaldo Elettromeccanica, domani ai side¬ 
rurgici dell'lIva, e Fim-Fiom-Uilm hanno 
già proclamato lo sciopero generaledella ca¬ 
tegoria per martedì lldicembreemanifesta- 
zionedinnanzi la prefettura. Il leader Uilm 
Luca Colonna giudica «improponibilela pro¬ 
posta del governo perché dimezza il coeffi- 
cientedi rivaiutazionedegli anni di esposizio¬ 
ne all'amianto». E si discrimina tra chi è già 
in pensioneechi non lo èancora. 

M artedì scorso il governo ha conferma¬ 
to che taglierà il 50 per cento dei benefici 
previdenziali: incontrando i sindacalisti, il 
sottosegretario al Lavoro Brambilla ha ribadi¬ 


to che la riduzione sarà operativa con la Fi¬ 
nanziaria, e la delegazione sindacale a sua 
volta ha confermato la sua netta bocciatura 
del disegno di legge del governo. All'incon¬ 
tro hanno preso parte i segretari confederali 
Betty Leone (Cgil), Giovanni Guerisoli (Ci- 
sl) e Carlo Fabio Canapa (Uil) con lo staff 
tecnico dei tre sindacati: Maria M alaspina e 
Stefano Oriano (Cgil), Giuseppe D'Èrcole 
(Cisl) e Gabriella Galli (Uil). L'incontro, de¬ 
dicato in modo specifico al problema-amian¬ 
to, ha riservato una sola novità positiva: il 
governo si impegna a salvaguardare gli atti 
di indirizzo dell’Ulivo che riconoscevano i 
diritti previdenziali, la cui legittimità è stata 
poi contestata da alcuni ricorsi al Tar. Dice 
Gloria M alaspina, responsabile Cgil: «Il go¬ 
verno si impegna ad attribuire valenza legi¬ 
slativa a questi atti, chesono amministrativi, 
ponendoli cosi al riparo da dubbi di legittimi¬ 
tà». Si tratta di un capitolo importante, spie¬ 
ga Gloria M alaspina: per accedere ai diritti, 
molti lavoratori si sono licenziati ma, a cau¬ 
sa del congelamento provocato dai ricorsi al 


Tar, si sono venuti a trovare in una condizio- 
nedifficile, néin fabbricanéin pensione. 

Del tutto infelice invece il proposito del 
governo di usare la Finanziaria come tomba 
della normativa-quadro sull’amianto. Si trat¬ 
ta di un colpo di mano ingiusto e miserabile 
per risparmiare smantellando diritti acquisi¬ 
ti, un blitz sbagliato nel metodo perché una 
eventuale revisione dovrebbe seguire la via 
ordinaria. E nel merito? Gloria M alaspina: 
«Qualsiasi revisione circa l'accesso al diritto 
previdenziale deve evitare ogni disparità tra 
lavoratori che, a parità di criteri, si trovano 
ad avere trattamenti diversi nel momento di 
andare in pensione: occorre far salvi tutti i 
diritti acquisiti». In Italiai grossi insediamen¬ 
ti di amianto coinvolgono navalmeccanica, 
siderurgia, grandi impianti, porti, materiale 
ferroviario metalmeccanico. E se il governo 
procede? «La discussione è stata aspra. Se il 
governo procede, ci mobilitiamo: lotta de¬ 
centrata presidiando le prefetture ma senza 
escludere una manifestazione nazionale». 

g.lac. 


«Corteo non autorizzato» 

E il questore 
multa gli scioperanti 

GENOVA Brutta sorpresa per i lavoratori genovesi che 
ieri hanno dato vita ad una manifestazione non 
preannunciata per protestare contro l'ipotesi di 
cancellazione dell'articolo 18 dello Statuto da 
lavoratori e i previsti tagli previdenziali a favore di 
quanti lavorano a diretto contatto con l'amianto. 
Protesta pienamente legittima, naturalmente. Come 
pienamente legittimo è stato il ricorso alla 
manifestazione con tanto di corteo per le vie della 
città. M a c'è un però. 

La manifestazione non era stata preventivamente 
autorizzata. E questo costerà ai dipendenti delle 
riparazioni navali genovesi una multa compresa tra i 
5ei 20 milioni. La deasioneèstata assunta dal 
questore del capoluogo ligure, Fiorolli. 


L’auto riparte a novembre 

Le immatricolazioni cresciute del 3,7%. Effetto Stilo e “chilometri zero 



Massimo Burzio 


BOLOGNA M ercato dell'auto in crescita an¬ 
che a novembre. Secondo i dati della M o- 
torizzazioneCivile, le immatricolazioni di 
vetture nuove di fabbrica sono state, nel 
mese scorso, pari a 183.100 unità: il 3,7% 
in più rispetto a novembre del 2000. Si 
riconferma, quindi, la ripresa delle vendi¬ 
te già registrata in ottobre e subito dopo la 
brusca frenata di settembre (-10,9%). Il 
consuntivo degli undici mesi, invece, con 
2.293.400 consegne è sostanziai mente al I i- 
neato (-0,3%) con lo stesso periodo del 
2000 quando erano state vendute 
2.299.906 unità. Ancheil mercato dell’usa¬ 
to è in aumento e sono stati registrati 
315.000 passaggi di proprietà (+ 5,5%). 

Per quanto riguardagli ordini d’acqui¬ 
sto raccolti dai concessionari nel mese ap¬ 
pena concluso, secondo il monitoraggio 
dell'A nfia e del l'U nrae ( Ie associ azi oni che 
raccolgono i costruttori italiani e gli im¬ 
portatori di vetture estere), i contratti so¬ 
no arrivati a 205.597 unità a fronte delle 
198.166 dello stesso mese del 2000. Que 
sto significa che il mercato di dicembre 
mostrerà ancora un trend di crescita e 
quello dell’anno si chiuderà con un totale 


poco al di sopra di 2.400.000 vetture. 

Scendendo nel dettaglio delle varie 
marche, la Fiat, forte dell "'effetto" Stilo 
che in tutta Europa ha già raccolto 80.000 
ordini e di strategie commerciali e di 
marketing più aggressive ed attente della 
clientela, ha immatricolato 68.390 auto 
contro le 61.918 di novembre del 2000. Va 
beneanchelaOpel (+2,38%) cheèdiven- 
tata la prima marca estera in Italia echeè 
seguita dalla Ford che, da parte sua, si è 
giovata di un +4,44%. In calo, invece, la 
Renault (-2,57%) e la Volkswagen che è 
diminuita, addirittura, del 13,44%.Per le 
altre francesi, va bene Peugeot (+25,37%) 
ma rallenta la Citroen. Generalmente in 
difficoltà, infine, le orientali con solo 
Toyota e Suzuki che si salvano mentre la 
coreana Daewoo segna un -45%. 

Chesuccede, allora, al mercato dell’au¬ 
tomobile del nostro paese? Soltanto tre 
mesi fa, dopo gli attentati in Usa, si parla¬ 
va costantemente di pericolo di recessione 
evenivano fatte previsioni nerissime per i 
brevi e lunghi periodi mentre, oggi, tutto 
sembra essere tornato in positivo. I nume 
ri, almeno, dicono questo. In realtà, però, 
la crisi c’era già prima di settembre ed è, 
oggettivamente conti nuata i n ottobre e no¬ 
vembre. Lo dimostra, anche, la Cassa I nte 


grazione messa in atto dalla Fiat e lo testi¬ 
moniano, soprattutto, la politica d'incenti¬ 
vi, finanziamenti ed agevolazioni, attuata 
da tutti i costruttori. Tutte, ma proprio 
tutte le Case, si sono, poi, avvalse delle 
famose (o famigerate) vendite a 
"chilometri zero”. E cioè quel sistema che 
prevede di immatricolare, a cura dei con¬ 
cessionari, le auto nuove per poi venderle 
a prezzi scontati. Così facendo, si manten¬ 
gono sia le quote di mercato sia un certo 
"traffico" di clienti nella retedi vendita in 
attesa, ovviamente, di tempi migliori e, 
perciò, di un andamento più regolare, ma¬ 
gari crescente, della domanda. Un fatto, 
questo, che, però, difficilmente si registre¬ 
rà nel 2002 come ha anticipato, ieri l’am- 
ministratoredelegato di Fiat Auto, Rober¬ 
to Testore che al M otorshow (che aprirà 
al pubblico dal 7 al 16 dicembre) ha detto: 
"L’anno prossimo, in Italia, si venderanno 
2.250.000 vettureeil calo, rispetto al 2001, 
sarà deH'8%. In Europa, invece, il decre¬ 
mento sarà del 5%, con 14 milioni di con¬ 
segne". La Fiat dovrebbe assestarsi su un 
35% in Italia e mantenere le sue quote 
europee. Sequesteprevisioni saranno con¬ 
fermate, Testare ha detto che il ricorso 
alla Cassa Integrazione, nel 2002, potreb¬ 
be esserci ma non sarà "di grossa entità". 


media 

Aol-Time Warner 
scossone al vertice 


MILANO Terremoto ai vertici di Time War- 
ner-Aol, il più grande gruppo multimediale 
del mondo. Solo pochi mesi dopo il completa¬ 
mento dellafusionetra i duecolossi, l'ammini¬ 
stratore delegato Jerry Levin, l'uomo chelicen- 
ziò Ted Turner, è uscito di scena. A sorpresa. 

Dopo una transizione di sei mesi, in mag¬ 
gio, gli subentrerà Richard Parson. Al termine 
del processo il fondatore di Aol Steve Case 
resterà presidente del colosso, Parson sarà am¬ 
ministratoredelegato e Robert Pittman diven¬ 
terà l'unico di rettore operativo. 

I ntanto nei sei mesi che mancano alla pen¬ 
sione Levin lavorerà con la nuova troika per 
assicurare una transizione senza scosse. 

All'origine del «prepensionamento» di Jer¬ 
ry Levin c’èproprio lafusionetra i duecolossi. 
Che non è andata bene come sperato. «E pro¬ 
babilmente non bene come i vertici hanno 
cercato di farci credere» - secondo quanto di¬ 
chiarato da Uri Landesman dell'Afa M anage- 
ment Partners, un azionista di Aol Time War¬ 
ner. 

Levin, 62 anni, non aveva dato segni di 
volersi ritirare «nell'immediato futuro». Anzi. 
In una recente intervista al New Yorker aveva 
detto di attraversare un momento d'oro. Ieri 
però - nel corso del meeting annuale della 
società - ha sottolineato che la decisione di 
and arsene covava da tempo. «Dopo aver passa¬ 
to tutta la mia carriera in questa grande azien¬ 
da è una decisione importante quella di aprire 
la successione. Era un passo a cui pensavo da 
tempo, ora è arrivato il momento». 

Levin, proveniente dal mondo della carta 
stampata, si era guadagnato aTimeWarner la 
fama di manager di ferro chesa agire nell'om¬ 
bra lasciando volentieri la gloria dei riflettori ai 
propri collaboratori o a personalità di rompen¬ 
ti comeTurner. Come dirigente di Time Ine, 
Levin aveva intuito la necessità di sviluppare le 
attività dell'azienda verso il multimediale ed 
era riuscito ad architettare la grande fusione 
con la Warner Bros negli anni novanta e il 
matrimonio con l'impero di Ted Turner. 

Secondo quanto dichiarato ieri, il pool chia¬ 
mato a guidare il gigantemultimedialeèinten- 
zionato a mantenere le attuali strategie. 


Il vertice della Banca di Roma disposto al dialogo. Visco: l’economia non può essere gestita dalla politica 

Banco Sicilia, Geronzi non cambia strategia 


Dopo la vendita di Fendi, la società di Bertelli inaugura un nuovo centro a Soho 

Piada sfida la crisi e apre a New York 


Salvo Fallica 


PALERMO II presidente della Banca di 
Roma,CesareGeronzi, nonostantelecri- 
tichesul progetto di fusione del Banco di 
Sicilia va avanti per la sua strada. Ieri ha 
definito le polemiche sul progetto di ri¬ 
strutturazione della «sua» banca come 
«posizioni che poco o nulla hanno a che 
farecon gli interessi della Sicilia e le sorti 
dd Banco di Sicilia, ma il cui vero scopo è 
quello di contrastare il consolidamento 
su scala nazionale dd gruppo». Sentito 
dalla commissione Finanze ddla Camera, 
il numero uno ddla Banca di Roma ha 
precisato: «È nostra intenzione riaprire 
un dialogo a partire dal comune ricono¬ 


scimento di due presupposti». Il primo di 
questi coincide con la consapevolezza che 
la Banca è in grado di favori re lo sviluppo 
ddl'isola, il secondo, invece, «richiede la 
convi nzioneche i I Banco debba prosegui¬ 
re sulle linee di sviluppo poste a base dd 
piano industrialeper far crescerei ricavi e 
contenerei costi di un gruppo validamen¬ 
te organizzato». 

In buona sostanza, Geronzi ha usato 
toni morbidi, ma di certo non ha mutato 
la strategia dd progetto di incorporazio¬ 
ne ddla struttura bancaria isolana ndla 
banca capitolina. Dd resto vigono frego¬ 
le del libero mercato come ha spiegato 
l’ex ministro Vincenzo Visco cheè inter¬ 
venuto sulla ddicata questione in manie 
ra critica. Visco ha detto: «II modo in ci si 


sta gestendo la vicenda è anomalo e con¬ 
traddittorio». Si tratta di un'operazione 
di mercato ed essa «deve seguire le regole 
dd mercato». «Una società per azioni ha 
comprato in una gara pubblica un'altra 
banca e ora la vuole fondere. C'è però 
qualcosa di contraddittorio, perché non 
so comesi fa a conciliarequesto interesse 
con la giusta opposizione al ritorno ddle 
vdldtà stataiiste sulle Fondazioni». 

Qual è allora il giusto termine ddla 
questione? «Il problema si pone in termi¬ 
ni molto semplici: la Banca di Roma ha 
rispettato o no il contratto? E come si 
tutda l’azionista di minoranza che è la 
RegioneSicilia?». «Tutto il resto - conclu¬ 
de Visco - ci riporta ad una visione dd- 
l'economia gestita dalla politica che è 


qudla ddl’attuale maggioranza». 

Il presidente ddla Regione siciliana 
Totò Cuffaro ha intanto ribadito il suo 
no al progetto di fusioneesi èappdlato al 
ministero dd Tesoro, chedevedareil suo 
ok all’operazione. C uffaro ha anche ri lan¬ 
ciato l'ipotesi che possi bili scenari alterna¬ 
tivi, quali lafuoriuscita di Banca di Roma 
dal Banco di Sicilia a vantaggio di altri 
istituti di credito interessati all'incremen¬ 
to di sviluppo ddl'area euro-mediterra- 
nea. Ipotesi che attendi bili fonti finanzia¬ 
rie sicilianeallo stato attuale escludono e 
ritengono vdldtaria ed infondata. Resta 
il nodo politico, il Polo in Sicilia ha pro¬ 
messo tanto, ma ndl’era dd centro-de¬ 
stra, il Banco di Sicilia rischia di perdere 
la sua autonomia. 


MILANO Negli ultimi tempi, in Ame¬ 
rica Prada non aveva avuto troppa 
fortuna. Dopo 111 settembre le ven¬ 
dite nei negozi di New York della 
società di Patrizio Bertelli erano di¬ 
minuite del 40%, mentre a Los An¬ 
geles e San Francisco del 20%. No¬ 
nostante questo Prada ci riprova, 
inaugurando, il 14 dicembre, pro¬ 
prio a New York un nuovo Prada 
Stare a Soho, con caratteristiche ar¬ 
chitettoniche e organizative innova¬ 
tive. 

La scelta del gruppo milanese di 
allargare la sua presenza sul mercato 
statunitense giunge in un momento 
ddicato. Alcune settimane fa la so¬ 
cietà aveva ceduto Fendi alla france¬ 


se Lvmh. Il valore del contratto è 
stata fissata in 295 milioni di euro 
da pagare in cinque rate. Patrizio 
Bertelli riceverà circa 40 milioni di 
euro subito e altri 180 milioni di 
euro al semaforo verde da parte del- 
l'Antitrust e comunque non oltre il 
31 marzo prossimo. Le due parti 
hanno poi concordato tre tranche 
da 25 milioni di euro ciascuna da 
versare al 31 dicembre del 2003, 
2004 e 2005. 

La cifra, incassata con la cessio¬ 
ne ad Arnault, serve ad abbassare 
l’indebitamento del gruppo, che a 
fine giugno scorso era arrivato al 
non i n d i fferente I i vel I o di 1,2 miliar¬ 
di di euro rispetto agli 1,76 miliardi 


di euro di fatturato consolidato sti¬ 
mato per lafinedel 2001, in aumen¬ 
to del 7% rispetto all’anno preceden¬ 
te. L'operazione Fendi si aggiunge al 
lancio da parte di Itmd Investments 
(la holding che controlla il 100% di 
Prada) di un bond da 700 milioni di 
euro firmato Deutsche Bank, desti¬ 
nato adiluirel’impatto dell’indebita¬ 
mento. Il prestito maturerà una ce¬ 
dola dell'l,50% all'anno nei primi 
tre anni e mezzo o fino al momento 
della quotazione e un tasso legato al 
rischio Deutsche Bank. É previsto 
che400 milioni di euro siano utiliz¬ 
zati da Itmd per ripianare i debiti, 
mentre300 milioni di euro saranno 
iniettati in Prada Holding Nv. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,891 dollari 

+0,002 

1 euro 

110,840 yen 

+0,340 

1 euro 

0,627 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,474 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.170,949 lire 

-4,146 

yen 

17,469 lire 

-0,054 

sterlina 

3.088,149 lire 

-5,427 

franco svi. 

1.312,992 lire 

-1,872 

zloty poi. 

536,541 lire 

-3,517 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,63 

2,76 

Bota 6 mesi 

98,64 

2,61 

Bota 12 mesi 

97,15 

2,71 


Borsa 

Wall Street va sopra i 
10.000 per la prima volta 
dopo il 6 settembre, conta¬ 
gia l'Europa, e il Mibtel fa 
uno scatto del 3,17%, e il 
Numtel, sulla scia di un Na- 
sdaq brillante, chiude a 
+3,26%. 11 prezzo del petro¬ 
lio, schizzato sopra i 20 dol¬ 
lari, ha portato Eni ad un 
massimo di 13,68 euro: il 
titolo poi ha chiuso a 
+1,81%. Ma al centro dell' 
attenzione sono stati i ban¬ 
cari e i telefonici, trainati 
daOlivetti che hanno chiu¬ 
so a +6,74%. Brillanti le Pi¬ 
relli (+6,42%). Hanno recu¬ 
perano Intesa Bei, grazieal- 
la sdrammatizzazione del¬ 
la situazione Enron e alla 
constatazione di una espo¬ 
sizione più contenuta di 
quanto si temesse. Hdp ha 
recuperato un 4,44%, sulla 
attesa della cessione del set¬ 
tore moda. 


Mandato all’ex presidente di Banca Roma per la cessione del capitale. Gasparri esclude la società dal ricorso: troppi intrecci azionar 

Blu si affida a Capaldo per vendere tutto 


Roberto Rossi 


MILANO Blu prende tempo. Nell'assem¬ 
blea di ieri della società giudata da Enrico 
Casini, che doveva decidere se ricapitaliz¬ 
zare la società o gettare la spugna, ha opta¬ 
to per una soluzione d'attesa. 

Per questo, i soci del quarto operatore 
di telefonia mobile hanno dato all'unani¬ 
mità incarico a Pellegrino Capaldo (ex pre¬ 
sidente della Banca di Roma) di «esplora- 
reopportunità di cessioneddl'intero capi¬ 
tale sociale di Blu Spa». A renderlo noto è 
stata la stessa società con un comunicato 
che ha annunciato l’aggiornamento al 28 
dicembre prossimo dell'assemblea degli 
azionisti. 

Le motivazioni del Paggi ornamento, si 
leggenella nota, sono dovute, «alla decisio¬ 
ne presa dal M inistro delle Comunicazio¬ 
ni, M aurizio Gasparri, di adottare provve¬ 
dimenti agevolati per gli operatori titolari 
della licenza Umts». Agevolazioni che, si 


sottolinea, «non possono non interessare 
anche Blu Spa». 

Che cosa significa questo? Il ragiona¬ 
mento è abbastanza semplice. Se il gover¬ 
no, hanno pensato a Blu, ha deciso di 
cambiare le regole di una gara già termi na¬ 
ta (l’asta peri'Umts) pur di aiutarei vinci¬ 
tori che ora si trovano in difficoltà, non 
può lasciare nel guado chi da quella gara è 
stato costretto a uscire perchè diventata 
troppo costosa. Quello che la società si 
aspetta dunque è che il governo interven¬ 
ga per togliere di mezzo tutti gli ostacoli 
normativi che si potrebbero interporre a 
una vendita totale o separata delle attività 
(o assett) di Blu. 

E la risposta del governo non si èfatta 
attendere. Gasparri ha detto, a margine di 
un'audizione alla commissione Trasporti 
della Camera, che «quando Blu avanzerà 
richieste precise al ministero delle Comu- 
n i cazi on i, questo vai uterà le possi bi I i ri spo¬ 
ste per trovareuna soluzionedella questio¬ 
ne». Il ministro ha precisato chela richie¬ 


sta di allungamento dellelicenze- leagevo- 
lazioni per la telefonia mobile allo studio 
del governo «non possono non interessare 
anche Blu» aveva fatto sapere la società - 
riguarderanno ancheGsm eTacs. 

Inoltre, «qualunque sia la richiesta di 
Blu, ci facciadelledomandee, nel rispetto 
della legge, valuteremo le possibili rispo¬ 
ste. Le competenze sulla questione delle 
licenze e delle condizioni ad esse legate - 
ha osservato il ministro - sono passate al 
ministero ma continueremo a valutare le 
questioni con il parere deH'Authority di 
settore». 

Inoltre, Gasparri ha anche escluso «al 
100% la possibilità di un ricorso da parte 
di Blu contro il provvedimento che allun¬ 
gherà i tempi dellelicenzedi telefonia mo¬ 
bile. «Non ci sarà alcun ricorso - ha taglia¬ 
to corto Gasparri - anche perchè ci sono 
incredibili intrecci azionari nellesocietàdi 
telefonia mobile. Uno dei più importanti 
azionisti di Telecom, per esempio, èanche 
il principale azionista di Blu». 


Fondi di investimento 
A novembre raccolta positiva 
per 1,8 miliardi di euro 

MILAN0 / fondi comuni di investimento archiviano la 
debade di settembre eperii secondo mese consecutivo 
tornano a un attivo piuttosto consistente. Secondo le 
antidpazioni di Assogestioni, in novembre, il saldo è 
stato infatti positivo per 1,8 miliardi di euro. 

I fondi azionari hanno presentato un surplus di 154 
milioni di euro, gli obbligazionari di 770 milioni di 
euro. 

Le nuove sottoscrizioni sono ammontate a quasi 28 
miliardi di euro, mentre i riscatti sono stati inferiori a 
26 miliardi di euro, con un netto di arca 1.800 
milioni di euro (3.485 miliardi di lire). 
Complessivamente il patrimonio gestito dalle forme 
collettive degli intermediari italiani ammonta a 
510.300 milioni di euro (988.079 miliardi di lir$. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5987 

3,09 

3,10 

0,65 

-49,18 

41 

2,66 

6,82 


160,78 

ACEA 

14946 

7,72 

7,79 

1,50 

-36,89 

619 

6,09 

12,54 

0,0981 

1643,88 

ACEGAS 

12400 

6,40 

6,32 

-1,25 


34 

4,58 

10,49 


227,84 

ACQ MARCIA 

516 

0,27 

0,26 

-1,50 

6,95 

130 

0,22 

0,40 

0,0207 

102,98 

ACQ NICOLAY 

4240 

2,19 

2,19 


-8,75 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

29,39 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,80 


7,93 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

73,04 

ACSM 

4711 

2,43 

2,44 

0,95 

-36,81 

21 

1,77 

3,96 

0,0516 

90,51 

ADF 

26746 

13,81 

13,80 

1,22 

-16,71 

4 

12,47 

18,68 

0,2402 

124,80 

AEDES 

6978 

3,60 

3,58 

0,11 

-15,36 

29 

2,14 

4,26 

0,0723 

132,45 

AEDESRNC 

6237 

3,22 

3,20 

-1,23 

-23,98 

13 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,53 

AEM 

4329 

2,24 

2,28 

3,64 

-27,14 

4602 

1,70 

3,09 

0,0413 

4024,91 

AEMTO 

3669 

1,90 

1,90 

2,10 

-41,19 

130 

1,78 

3,22 

0,0310 

656,25 

AIR DOLOMITI 

17231 

8,90 

8,85 

1,13 


6 

7,13 

11,93 


74,08 

ALITALIA 

2052 

1,06 

1,06 

-1,39 

-44,42 

1781 

0,64 

2,08 

0,0413 

1641,35 

ALLEANZA 

23270 

12,02 

12,07 

2,62 

-27,83 

4082 

9,08 

17,55 

0,1472 

8589,68 

ALLEANZA R 

23208 

11,99 

12,04 

2,87 

19,41 

1385 

6,12 

11,99 

0,1720 

1577,45 

AMGA 

2178 

1,13 

1,14 

-0,26 

-38,29 

1932 

0,85 

1,82 

0,0145 

366,76 

AMPLIFON 

37672 

19,46 

19,48 

2,39 


41 

15,19 

24,30 


376,10 

ARQUATI 

2111 

1,09 

1,09 

5,73 

-37,93 

14 

0,89 

1,85 

0,0130 

26,61 

AUTOTO MI 

20435 

10,55 

10,53 

-1,03 

-33,80 

171 

8,57 

15,94 

0,2841 

928,75 

AUTOGRILL 

20201 

10,43 

10,52 

3,31 

-19,03 

825 

6,20 

13,77 

0,0413 

2654,16 

AUTOSTRADE 

14605 

7,54 

7,61 

1,83 

8,13 

4914 

5,97 

7,99 

0,1756 

8924,53 

BAGRMANTOV 

17957 

9,27 

9,30 

0,36 

0,56 

12 

7,52 

11,03 

0,3615 

1245,51 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 

4,55 

-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ■ 

44102,76 

BCARIGE 

18875 

9,75 

9,80 

1,26 

5,66 

22 

8,96 

10,09 

0,3744 

1920,53 

B CHIAVARI 

7956 

4,11 

4,14 

1,22 

-31,38 

11 

3,38 

6,98 

0,1756 

287,63 

B DESIO-BR 

5441 

2,81 

2,81 

-1,27 

-29,33 

110 

2,68 

4,54 

0,0671 

328,77 

B DESIO-BR R 

3795 

1,96 

1,96 

-1,51 

-1,06 

5 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,88 

B FIDEURAM 

16551 

8,55 

8,77 

7,33 

-40,00 

3770 

4,87 

15,68 

0,1400 

7772,31 

B LOMBARDA 

17905 

9,25 

9,35 

1,30 

-15,54 

43 

8,52 

11,60 

0,3357 

2649,74 

B NAPOLI RNC 

2233 

1,15 

1,16 

0,87 

-5,02 

66 

0,80 

1,37 

0,0413 

147,67 

B PROFILO 

5650 

2,92 

2,91 

1,93 

-50,35 

205 

1,57 

5,88 

0,0955 

353,88 

BROMA 

4860 

2,51 

2,54 

3,67 

-46,50 

3017 

1,92 

5,26 

0,0129 

3448,94 

B SANTANDER 

18623 

9,62 

9,95 

6,99 

-12,16 

1 

7,41 

12,00 

0,0751 ■ 

43872,86 

BSARDEG RNC 

16859 

8,71 

8,77 

1,03 

-42,20 

8 

7,33 

16,25 

0,2970 

57,47 

BTOSCANA 

7127 

3,68 

3,69 

-0,27 

-3,97 

9 

3,18 

4,57 

0,1033 

1169,26 

BASICNET 

2054 

1,06 

1,06 

-0,93 

-46,20 

12 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,17 

BASTOGI 

317 

0,16 

0,16 

0,61 

-30,84 

275 

0,12 

0,26 


110,78 

BAYER 

70500 

36,41 

36,65 

2,81 

-35,81 

9 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14392 

7,43 

7,80 

5,53 

-40,07 

1223 

7,16 

13,74 

0,0775 

668,97 

BEGHELLI 

1768 

0,91 

0,92 

0,65 

-51,56 

66 

0,71 

1,89 

0,0258 

182,60 

BENETTON 

24047 

12,42 

12,70 

4,72 

-44,51 

460 

9,63 

22,38 

0,0465 

2254,78 

BENI STABILI 

1036 

0,54 

0,54 

0,84 

3,78 

5530 

0,41 

0,59 

0,0150 

898,44 

BIESSE 

9660 

4,99 

4,99 

-0,20 


74 

4,71 

8,97 


136,66 

BIM 

9075 

4,69 

4,68 

3,19 

-53,68 

33 

3,38 

10,12 

0,2582 

583,66 

BIM04W 

1128 

0,58 

0,59 

4,01 

-71,50 

26 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4031 

2,08 

2,12 

3,88 

-70,02 

24094 

1,65 

7,70 

0,0671 

4086,06 

BNL 

4891 

2,53 

2,53 

1,24 

-22,66 

16252 

2,01 

3,90 

0,0801 

5365,21 

BNLRNC 

4455 

2,30 

2,31 

1,94 

-20,24 

24 

1,65 

3,34 

0,1007 

53,38 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19072 

9,85 

9,85 

-1,50 

-10,12 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

49,25 

BONAPARTE 

1747 

0,90 

0,90 

-0,99 

-34,50 

28 

0,80 

1,44 

0,0026 

82,15 

BONAPARTE R 

1706 

0,88 

0,88 

-0,68 

-29,38 

3 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,65 

BREMBO 

15180 

7,84 

7,89 

0,91 

-15,55 

6 

6,42 

10,57 

0,1033 

436,71 

BRIOSCHI 

422 

0,22 

0,22 

1,88 

-36,36 

185 

0,17 

0,35 

0,0026 

104,99 

BRIOSCHI W 

94 

0,05 

0,05 

-3,23 

-31,31 

360 

0,03 

0,07 



BULGARI 

19266 

9,95 

10,38 

9,59 

-23,34 

1851 

6,30 

14,17 

0,0860 

2912,11 

BURANI F.G. 

13761 

7,11 

7,11 

1,28 

2,91 

16 

5,83 

8,01 

0,0362 

199,00 

BUZZI UNIC 

14429 

7,45 

7,47 


-18,70 

190 

6,33 

12,05 

0,2000 

947,96 

BUZZI UNIC R 

10719 

5,54 

5,52 

-2,88 

-1,83 

21 

4,34 

7,59 

0,2240 

69,72 

C LATTE TO 

4994 

2,58 

2,56 

1,34 

-53,19 

8 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,79 

CALP 

5005 

2,59 

2,59 

0,39 

-6,14 

12 

2,49 

2,88 

0,1549 

72,21 

CALTAG EDIT 

13686 

7,07 

7,39 

5,32 

-36,67 

116 

5,92 

13,77 

0,2500 

883,50 

CALTAGIRON R 

7842 

4,05 

4,05 


-19,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8243 

4,26 

4,29 

0,44 

-14,53 

7 

3,15 

5,57 

0,0232 

460,99 

CAMFIN 

7195 

3,72 

3,74 

-0,05 

-20,18 

29 

2,56 

5,41 

0,1291 

361,96 

CAMPARI 

49472 

25,55 

25,76 

2,38 


65 

22,66 

30,93 


741,97 

CARRARO 

2633 

1,36 

1,36 

0,15 

-54,47 

43 

1,20 

3,10 

0,1549 

57,12 

CATTOLICA AS 

46916 

24,23 

24,50 

2,42 

-27,82 

31 

20,67 

34,90 

0,6972 

1043,90 

CEMBRE 

4444 

2,29 

2,30 

1,10 

-2,26 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,02 

CEMENTIR 

4517 

2,33 

2,34 

2,63 

-21,63 

1068 

1,93 

3,78 

0,0258 

371,23 

CENTENAR ZIN 

3117 

1,61 

1,61 


-12,50 

1 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,94 

CIR 

2051 

1,06 

1,07 

4,81 

-61,14 

3905 

0,61 

2,86 

0,0413 

815,82 

CIRIO FIN 

703 

0,36 

0,36 

-2,17 

-55,75 

242 

0,25 

0,83 

0,0129 

134,57 

CLASS EDIT 

7532 

3,89 

3,95 

5,23 

-66,13 

962 

2,10 

12,45 

0,0439 

358,80 

CMI 

2751 

1,42 

1,42 


-4,63 

5 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,47 

COFIDE 

1014 

0,52 

0,52 

2,89 

-66,22 

1700 

0,34 

1,55 

0,0155 

296,70 

COFIDE R 

959 

0,50 

0,50 

2,32 

-56,86 

608 

0,35 

1,21 

0,0780 

75,71 

CR ARTIGIANO 

6045 

3,12 

3,12 

-0,13 

1,66 

15 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,23 

CR BERGAM 

27691 

14,30 

14,31 

0,80 

-20,79 

3 

12,27 

19,31 

0,6197 

882,76 

CR FIRENZE 

2047 

1,06 

1,08 

4,05 

-14,55 

1047 

0,98 

1,25 

0,0516 

1148,15 

CR VALTEL 

15717 

8,12 

8,12 

0,14 

-10,42 

31 

7,72 

9,52 

0,3615 

406,81 

CREDEM 

10890 

5,62 

5,65 

5,39 

-35,38 

330 

3,94 

9,48 

0,0930 

1532,75 

CREMONINI 

2804 

1,45 

1,45 

1,33 

-31,57 

139 

1,20 

2,17 

0,0230 

205,36 

CRESPI 

1983 

1,02 

1,02 


-20,19 

6 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,44 

CSP 

4730 

2,44 

2,44 

-0,41 

-43,20 

2 

1,96 

4,33 

0,0516 

59,85 

CUCIRINI 

2171 

1,12 

1,15 


-22,15 

2 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,45 

DALMINE 

416 

0,21 

0,22 

3,08 

-34,54 

5275 

0,17 

0,37 

0,0023 

248,57 

DANIELI 

5702 

2,94 

2,90 

-2,68 

-35,30 

77 

2,86 

4,67 

0,0465 

120,39 

DANIELI RNC 

3377 

1,74 

1,74 


-29,13 

13 

1,66 

2,56 

0,0671 

70,50 

DANIELI W03 

271 

0,14 

0,14 

1,79 

-62,07 

15 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRARI R 

5576 

2,88 

2,88 


-17,45 

2 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,38 

DE'LONGHI 

5832 

3,01 

3,02 

0,90 


14 

2,48 

3,38 


450,29 

DUCATI 

3648 

1,88 

1,89 

5,05 

1,67 

858 

1,07 

2,22 


298,62 

EDISON 

16882 

8,72 

8,69 

1,28 

-24,55 

69 

8,52 

11,73 

0,1400 

5529,00 

EMAK 

4570 

2,36 

2,38 

1,23 

15,23 

13 

1,90 

2,46 

0,1033 

65,26 

ENEL 

12332 

6,37 

6,43 

2,23 

-19,59 

18011 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

38615,73 

ENI 

26293 

13,58 

13,64 

1,81 

-0,84 

15569 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

54332,31 

EPLANET W02 

1408 

0,73 

0,72 

0,65 


154 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

1168 

0,60 

0,60 

0,93 


142 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1055 

0,54 

0,55 

1,76 


192 

0,43 

1,42 



ERG 

8043 

4,15 

4,12 

-1,01 

15,84 

475 

2,93 

4,37 

0,1549 

667,38 

ERICSSON 

53712 

27,74 

28,35 

4,46 

-44,65 

33 

18,06 

51,29 

0,2396 

714,03 

ESAOTE 

6444 

3,33 

3,34 

0,45 

-6,54 

19 

2,88 

3,91 

0,0420 

154,04 

ESPRESSO 

7122 

3,68 

3,72 

2,70 

-58,60 

2345 

1,89 

10,08 

0,0930 

1583,84 

FERRETTI 

6742 

3,48 

3,44 

-2,49 

-20,79 

220 

2,16 

4,40 


539,71 

FIAT 

36427 

18,81 

19,20 

5,22 

-28,19 

1882 

15,99 

27,55 

0,6200 

6911,89 

FIAT PRIV 

26781 

13,83 

14,05 

3,94 

-20,86 

486 

10,50 

18,34 

0,6200 

1428,64 

FIAT RNC 

24926 

12,87 

13,07 

3,28 

-15,10 

80 

9,54 

16,38 

0,7750 

1028,72 

FIL POLLONE 

2236 

1,16 

1,15 

-2,38 

-36,47 

7 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,30 

FIN PART 

2080 

1,07 

1,07 

-2,01 

-42,54 

1150 

1,00 

1,87 

0,0168 

251,36 

FIN PART W 

230 

0,12 

0,12 

-1,09 

-69,89 

1368 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4223 

2,18 

2,19 

0,64 

-25,28 

25 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,52 

FINCASA 

756 

0,39 

0,39 


-25,51 

70 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,33 

FINMECCANICA 

1998 

1,03 

1,06 

7,91 

-13,57 

79168 

0,61 

1,30 

0,0723 

8693,38 

FONDASSIC 

11507 

5,94 

5,91 

-0,10 

0,15 

517 

3,96 

6,57 

0,1033 

2287,29 

FOND ASSIC R 

9116 

4,71 

4,70 

-0,66 

-0,40 

12 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,32 

GABETTI 

4322 

2,23 

2,22 

0,50 

-33,73 

31 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,42 

GARBOLI 

1739 

0,90 

0,90 


-17,61 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,25 

GEFRAN 

6684 

3,45 

3,45 

-0,03 

-24,84 

14 

2,96 

5,58 

0,0775 

62,14 

GEMINA 

1412 

0,73 

0,74 

5,37 

-46,15 

569 

0,67 

1,38 

0,0103 

265,74 

GEMINA RNC 

2664 

1,38 

1,39 


-28,67 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,18 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

59366 

30,66 

31,05 

1,31 

-26,83 

9608 

24,26 

42,11 

0,2582 38416,92 


GEWISS 

7060 

3,65 

3,59 

-2,86 

-43,96 

216 

3,08 

6,75 

0,0500 

437,52 


GIACOMELLI 

4026 

2,08 

2,08 

-0,67 


3 

1,66 

2,27 


113,83 


GILDEMEISTER 

7635 

3,94 

3,94 


-1,67 

6 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,39 


GIM 

1660 

0,86 

0,85 

-1,63 

-28,04 

50 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,41 


GIM RNC 

2364 

1,22 

1,22 

0,74 

-13,10 

6 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,68 


GIUGIARO 

7488 

3,87 

3,91 

2,17 

-48,93 

374 

3,83 

7,57 

0,2686 

193,35 


GRANDI NAVI 

4167 

2,15 

2,15 

-0,69 

-17,74 

8 

1,78 

2,71 

0,0671 

139,88 


GRANDI VIAGG 

946 

0,49 

0,49 

1,63 

-43,65 

40 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,98 


GRANITIFIAND 

14019 

7,24 

7,24 

-1,12 


7 

6,12 

8,01 


266,89 


GRUPPO COIN 

18983 

9,80 

9,94 

0,40 

-29,56 

96 

7,71 

15,32 


643,25 

m 

HDP 

6727 

3,47 

3,53 

4,44 

-30,63 

2255 

3,19 

5,30 

0,0400 

2540,22 

HDPRNC 

4382 

2,26 

2,28 

1,38 

-43,80 

90 

1,66 

4,03 

0,0600 

66,42 

n 

IDRA PRESSE 

4403 

2,27 

2,27 

-0,04 

8,29 

42 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,11 


IFI PRIV 

54796 

28,30 

28,53 

2,04 

-26,44 

231 

22,00 

39,10 

0,6300 

873,76 


IFIL 

11105 

5,74 

5,73 

3,86 

-35,06 

414 

4,42 

8,87 

0,1800 

1477,65 


IFILRNC 

8477 

4,38 

4,36 

1,35 

-15,29 

354 

3,27 

5,44 

0,2007 

805,91 


IM LOMB W03 

34 

0,02 

0,02 

2,94 

-68,43 

356 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

270 

0,14 

0,14 


-45,19 

55 

0,12 

0,25 


83,67 


IMA 

15622 

8,07 

8,06 

0,39 

2,20 

13 

7,47 

9,24 

0,2324 

291,25 


IMMSI 

1459 

0,75 

0,75 

0,39 

-22,93 

396 

0,52 

0,98 


165,73 


IMPREGIL RNC 

1178 

0,61 

0,60 

4,15 

-10,79 

37 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,83 


IMPREGIL W01 

101 

0,05 

0,05 

4,02 

-53,14 

1075 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1117 

0,58 

0,58 

1,20 

-0,52 

4532 

0,40 

0,71 

0,0098 

416,54 


INTBCI R W02 

611 

0,32 

0,32 

6,36 

-49,36 

1028 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7247 

3,74 

3,71 

-3,44 

311,00 

238 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

714 

0,37 

0,39 

13,89 

-66,37 

2156 

0,26 

1,22 




INTEK 

790 

0,41 

0,42 

7,31 

-48,22 

82 

0,34 

0,79 

0,0155 

37,87 


INTEK RNC 

771 

0,40 

0,40 

0,25 

-33,56 

2 

0,34 

0,60 

0,0207 

14,59 


INTERBANCA 

28393 

14,66 

14,64 

-0,62 

3,70 

35 

13,75 

15,19 

0,4648 

727,04 


INTERPUMP 

7824 

4,04 

4,05 

-1,03 

-5,63 

294 

3,25 

4,31 

0,0870 

332,43 


INTESABCI 

5360 

2,77 

2,85 

5,10 

-45,99 

25057 

2,19 

5,44 

0,0930 16246,50 


INTESABCI R 

3836 

1,98 

2,03 

4,80 

-36,20 

3695 

1,46 

3,42 

0,1033 

1664,45 


INV IMM LOMB 

5799 

3,00 

3,00 

-0,33 

-52,43 

8 

2,36 

6,30 


142,26 


IPI 

7474 

3,86 

3,86 

1,44 

-14,73 

44 

2,92 

4,56 

0,1950 

157,43 


IRCE 

4854 

2,51 

2,50 

0,56 

-32,61 

8 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,52 


IT HOLDING 

6603 

3,41 

3,45 

0,70 

-9,98 

28 

2,40 

4,48 

0,0258 

682,44 


ITALCEM 

17022 

8,79 

8,85 

-0,52 

-1,83 

362 

6,69 

10,50 

0,1800 

1557,04 


ITALCEM RNC 

8353 

4,31 

4,32 

1,31 

3,65 

386 

3,16 

4,84 

0,2100 

454,83 


ITALGAS 

20133 

10,40 

10,42 

-0,42 

-2,24 

2431 

9,16 

11,66 

0,1756 

3623,60 


ITALMOBIL 

64362 

33,24 

33,12 

-0,42 

10,62 

8 

26,80 

40,16 

0,9400 

737,35 


ITALMOBIL R 

35445 

18,31 

18,35 

1,30 

10,31 

21 

14,05 

20,40 

1,0180 

299,18 

ni 

JOLLY HOTELS 

8895 

4,59 

4,65 

2,20 

-31,56 

15 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,67 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

B 

LA DORIA 

4279 

2,21 

2,23 

1,83 

-0,27 

7 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,51 


LA GAIANA 

2341 

1,21 

1,22 

-1,61 

-4,55 

2 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,71 


LAVORWASH 

6293 

3,25 

3,25 


-31,62 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

43,34 


LAZIO 

3704 

1,91 

1,91 

0,37 

-42,69 

20 

1,72 

3,66 


176,83 


LINIFICIO 

2440 

1,26 

1,26 

0,80 

-26,32 

3 

1,17 

1,84 

0,0600 

14,97 


LINIFICIO R 

2213 

1,14 

1,17 

-0,42 

-23,03 

1 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,16 


LOCAT 

1400 

0,72 

0,73 

0,17 

-11,20 

172 

0,70 

0,89 

0,0325 

390,99 


LOTTOMATICA 

13004 

6,72 

6,67 

-0,64 


1321 

4,01 

6,72 


1181,44 


LUXOTTICA 

33916 

17,52 

17,59 

2,89 

15,93 

265 

12,95 

20,73 

0,1400 

7928,86 

m 

MAFFEI 

2312 

1,19 

1,21 

-0,33 

-6,35 

210 

1,10 

1,34 

0,0439 

35,82 

MANULI RUB 

1759 

0,91 

0,92 

1,99 

-48,37 

98 

0,84 

1,77 

0,0258 

83,68 


MARANGONI 

4409 

2,28 

2,23 

-1,11 

-37,10 

6 

2,00 

3,69 

0,0516 

45,54 


MARCOLIN 

2653 

1,37 

1,38 

1,03 

-16,16 

28 

1,23 

1,77 

0,0250 

62,17 


MARZOTTO 

18075 

9,34 

9,52 

4,66 

-25,00 

62 

6,62 

15,43 

0,2800 

618,32 


MARZOTTO RIS 

17982 

9,29 

9,49 

4,29 

-32,34 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

32,12 


MARZOTTO RNC 

14326 

7,40 

7,47 

2,89 

-7,52 

4 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,45 


MEDIASET 

16863 

8,71 

8,87 

6,27 

-30,09 

6980 

5,19 

13,92 

0,2402 10287,31 


MEDIOBANCA 

24029 

12,41 

12,47 

1,23 

3,58 

2481 

8,75 

13,74 

0,1549 

7971,39 


MEDIOLANUM 

19901 

10,28 

10,50 

5,85 

-21,30 

3720 

5,28 

15,53 

0,0955 

7451,76 


MELIORBANCA 

9608 

4,96 

4,98 

2,45 

-22,73 

68 

4,01 

6,75 

0,2324 

364,07 


MERLONI 

10562 

5,46 

5,45 

-2,97 

13,55 

284 

3,28 

5,46 

0,1529 

585,41 


MERLONI RNC 

6924 

3,58 

3,52 

-3,43 

51,98 

37 

2,28 

3,58 

0,1632 

8,95 


MILASSW05 

333 

0,17 

0,17 

1,95 

-39,20 

1242 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6860 

3,54 

3,54 

3,00 

-5,92 

1783 

2,36 

4,04 

0,2066 

1201,31 


MILANO ASSR 

6152 

3,18 

3,21 

3,65 

-10,33 

754 

2,41 

3,82 

0,2221 

97,66 


MIRATO 

8498 

4,39 

4,42 

0,34 

-26,65 

29 

3,46 

5,98 

0,1808 

75,49 


MITTEL 

6113 

3,16 

3,18 

3,58 

-16,70 

3 

2,50 

4,07 

0,1002 

123,12 


MONDADORI 

14253 

7,36 

7,47 

3,35 

-24,06 

838 

4,62 

11,00 

0,2066 

1908,55 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

61031 

31.52 

32.04 

3,22 

-69.51 

47 

25.94 

121,31 


131,44 


AISOFTWARE 

17938 

9,26 

9,41 

3,78 

-27,30 

73 

4,80 

27,10 


63,28 


ALGOL 

14971 

7.73 

7.82 

5.63 


21 

7.15 

9.35 


27.20 


ART'E' 

61690 

31,86 

31,95 

0,41 

-18,16 

1 

27,34 

44,07 


91,76 


BB BIOTECH 

158484 

81,85 

82,42 

3,62 

-27,60 

5 

54,31 

113,06 


2275,43 


BIOSEARCH IT 

33050 

17,07 

17,03 

0,68 

-60,19 

58 

8,27 

52,47 


207,57 


CAD IT 

49491 

25,56 

25,56 

0,31 

1,75 

5 

19,53 

35,79 

0,3564 

229,53 


CAIRO COMMUN 

51834 

26.77 

27.50 

3.00 

-27.29 

38 

16.27 

52.86 


207.47 


CDB WEB TECH 

7627 

3,94 

4,00 

4,50 

-55,73 

286 

2,03 

10,42 


397,05 


CDC 

24085 

12,44 

12,26 

-1.76 

-55.67 

41 

6,89 

36.52 


152.52 


CHL 

17531 

9.05 

9.05 

2.03 

-71,23 

124 

3,81 

33.68 


52.50 


CTO 

22002 

11.36 

11,37 

2,26 

-67.07 

19 

5.71 

34.68 

0,2453 

113.63 


DADA 

25309 

13.07 

13.08 

1.93 

-53.88 

13 

7.41 

33.43 


160,44 


DATA SERVICE 

96949 

50,07 

50,34 

1,31 

22,15 

10 

28,09 

53,10 


250,22 


DATALOGIC 

23882 

12,33 

12,39 

1,63 


25 

10,13 

20,77 


146,82 


DATAMAT 

16842 

8,70 

8,71 

1,16 

-34,14 

45 

4,98 

16,78 


232,66 


DIGITAL BROS 

14015 

7,24 

7,24 

1,50 

-48,26 

18 

2,91 

18,97 


90,47 


DMAIL.IT 

22649 

11,70 

11,62 

-0,84 

-29,62 

84 

6,11 

17,82 


75,45 


E.BISCOM 

109632 

56,62 

56,90 

3,79 

-44,28 

200 

27,20 

127,72 


2743,24 


ELEN. 

22405 

11.57 

11.59 

1.49 

-46.46 

8 

10.46 

25.86 

0.2000 

53.23 


ENGINEERING 

57217 

29.55 

30,46 

4.93 

-26,11 

26 

22,64 

49,22 

0.1239 

369.38 


EPLANET 

3830 

1,98 

1,96 

0.36 

-20.37 

3155 

0,66 

8.75 


14,84 


ESPRINET 

26715 

13,80 

13,87 

1,06 


6 

10,53 

15,36 


65,96 


EUPHON 

45483 

23.49 

23.65 

3.68 

-59.39 

33 

19.10 

57.84 

0,2582 

111,81 


FIDI A 

20433 

10.55 

10.55 

0.83 

-16,24 

4 

7.18 

14,01 

0.1394 

49.60 


FINMATICA 

41088 

21,22 

21,33 

1,77 

-44,62 

483 

7,48 

44,07 

0,0258 

947,53 


FREEDOMLAND 

24980 

12,90 

12,98 

2,87 

-40,13 

32 

7,50 

47,50 


185,92 


GANDALF 

38919 

20,10 

20,22 

1,29 

-69,81 

5 

12,89 

87,06 


23,07 


I.NET 

179144 

92,52 

92,82 

2,81 

-60,32 

6 

42,02 

263,11 


379,33 


INFERENZA 

38764 

20.02 

20.02 

3.35 

-54,89 

4 

13,84 

60.26 


139.24 


ITWAY 

23845 

12,31 

12,29 

-1,00 


4 

12,07 

15,29 


54,40 


MONDOTV 

66879 

34.54 

34.60 

2.55 

-63.64 

9 

26.49 

94.99 


131,94 


NOVUSPHARMA 

64342 

33.23 

33.70 

2,12 

-24,92 

10 

28.52 

58.81 


218,19 


ON BANCA 

65969 

34.07 

33.90 

-0.32 

-58.63 

4 

22,41 

89.79 


87.98 


OPENGATE GR 

37850 

19.55 

19.51 

1.19 

-31,77 

63 

7.83 

42,76 

0,2066 

173.13 


PCU ITALIA 

15173 

7,84 

7,80 

0,33 


27 

3,62 

16,61 


40,51 


POLIGRAF S F 

88449 

45.68 

45.49 

1.09 

-42,28 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

41,11 


PRIMA INDUST 

28068 

14,50 

14,41 

-1,26 

-40,07 

42 

9,74 

26,03 


56,68 


REPLY 

34233 

17,68 

17,77 

2,43 

37,02 

62 

10,98 

21,56 


144,31 


TAS 

87190 

45,03 

44,86 

1,82 

-35,79 

1 

24,82 

81,10 

1,0000 

78,11 


TC SISTEMA 

51427 

26,56 

26,53 

1,18 

-36,85 

2 

17,64 

47,93 


114,74 


TECNODIFFUS 

56868 

29.37 

29.50 

1.76 

2.87 

11 

11.08 

44.68 


144.94 


TISCALI 

21944 

11,33 

11,44 

3,98 

-35,11 

8142 

4,73 

22,16 


4061,95 


TXT 

80820 

41,74 

41,77 

2.63 

-54.49 

7 

17,52 

110.03 


104,35 


VITAMINIC 

46316 

23,92 

23,76 

6,69 

94,16 

127 

9,09 

43,01 


133,11 


CI 


0 


m 


0 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

17045 

8,80 

8,70 

-8,90 

-44,98 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,33 

MONRIF 

1740 

0,90 

0,92 

3,37 

-46,82 

76 

0,55 

1,73 

0,0258 

134,82 

MONTE PASCHI 

5811 

3,00 

3,04 

2,40 

-28,96 

3474 

2,48 

4,58 

0,1033 

7763,84 

MONTEDISON 

5276 

2,73 

2,73 

0,33 

19,05 

54 

2,10 

3,57 

0,0300 

4781,18 

MONTEDISON R 

3874 

2,00 

2,02 

1,00 

29,60 

400 

1,39 

2,04 

0,0600 

336,45 

MONTEFIBRE 

1131 

0,58 

0,59 

1,94 

-49,74 

44 

0,49 

1,21 

0,0155 

75,95 

MONTEFIBRE R 

1220 

0,63 

0,64 

0,31 

-40,41 

6 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,38 

NAV MONTAN 

2368 

1,22 

1,23 

1,07 

-12,46 

49 

1,11 

1,66 

0,0400 

150,26 

NECCHI 

450 

0,23 

0,23 

0,04 

-54,56 

250 

0,19 

0,54 

0,0516 

50,84 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

281 

0,15 

0,14 

-4,33 

-55,41 

7 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5439 

2,81 

2,80 

-0,39 


32 

2,54 

2,92 


61,80 

OLCESE 

873 

0,45 

0,45 


-31,70 

0 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,95 

OLI EXTEC04W 

409 

0,21 

0,21 

6,59 

-64,93 

1275 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5689 

2,94 

2,93 

2,52 

-33,74 

15 

1,78 

5,61 

0,0909 

99,89 

OLIVETTI 

2649 

1,37 

1,39 

6,74 

-39,30 

108192 

0,87 

2,65 

0,0350 

9975,90 

OLIVETTI W 

1782 

0,92 

0,93 

3,90 

-55,24 

237 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

329 

0,17 

0,17 

7,73 


5646 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35188 

18,17 

18,16 

-0,20 

-12,21 

171 

15,29 

21,90 

0,9296 

2403,79 

PBG-C VA W4 

786 

0,41 

0,41 

-0,34 

-36,10 

30 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

20224 

10,45 

10,38 

1,91 

-38,40 

522 

6,37 

19,40 

0,6197 

1018,30 

PCOMINW 

263 

0,14 

0,14 

2,34 

-53,01 

91 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

16540 

8,54 

8,61 

2,73 

-31,83 

79 

6,11 

12,63 

0,2221 

286,89 

P ETR-LAZIO 

19351 

9,99 

10,03 

1,65 

-24,90 

9 

8,39 

13,58 

0,3615 

256,74 

P INTRA 

21413 

11,06 

11,11 

0,45 

-24,50 

6 

10,61 

15,09 

0,4132 

325,56 

P LODI 

17721 

9,15 

9,15 


-28,65 

144 

6,94 

13,37 

0,1808 

1280,11 

P MILANO 

7623 

3,94 

3,98 

1,90 

-25,74 

866 

3,30 

6,02 

0,2272 

1512,94 

P NOVARA 

12264 

6,33 

6,35 

0,30 

-17,50 

1285 

4,62 

8,58 

0,1291 

1667,89 

P NOVARA W01 

189 

0,10 

0,10 

20,75 

-88,88 

7942 

0,04 

1,26 



PSPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 

-2,17 

-36,25 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

81,63 

PVER-SGEM 

20646 

10,66 

10,64 

-1,65 

-12,30 

475 

8,01 

12,43 

0,3512 

2496,09 

PAGNOSSIN 

6020 

3,11 

3,13 

0,06 

5,96 

10 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,18 

PARMALAT 

5971 

3,08 

3,07 

1,35 

-10,06 

2906 

2,55 

3,43 

0,0129 

2457,34 

PARMALAT W03 

1703 

0,88 

0,89 

2,44 

-15,01 

169 

0,60 

1,05 



PERDER 

406 

0,21 

0,21 

-0,24 

-26,75 

10 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,15 

PERMASTEELIS 

29081 

15,02 

15,00 


3,69 

7 

11,19 

17,89 

0,1400 

414,52 

PININFAR RNC 

35130 

18,14 

18,20 


-57,81 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36805 

19,01 

19,04 

3,10 

-41,23 

2 

14,77 

34,86 

0,3357 

175,84 

PIRELLI 

3752 

1,94 

1,97 

6,42 

-48,25 

16548 

1,45 

4,05 

0,1550 

3716,98 

PIRELLI R 

3443 

1,78 

1,78 

1,60 

-48,10 

276 

1,48 

3,71 

0,1654 

156,47 

PIRELLI&CO 

5234 

2,70 

2,76 

4,30 

-26,61 

1905 

2,04 

3,86 

0,2065 

1598,47 

PIRELLI&CO R 

4984 

2,57 

2,59 

1,77 

-25,28 

10 

1,99 

3,72 

0,2169 

88,59 

POL EDITOR 

2027 

1,05 

1,10 

8,48 

-59,58 

201 

0,63 

2,64 

0,0413 

138,20 

PREMAFIN 

3237 

1,67 

1,70 

2,10 

9,78 

20 

1,00 

1,87 

0,1033 

270,82 

PREMUDA 

2327 

1,20 

1,21 

-0,17 

19,87 

35 

0,96 

1,30 

0,0516 

74,38 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2385 

1,23 

1,25 

0,65 

-32,64 

95 

1,00 

1,89 

0,0310 

166,63 

RDEMEDICIR 

2720 

1,41 

1,48 


-23,22 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

26941 

13,91 

14,06 

2,15 

-15,13 

2473 

10,84 

16,46 

0,3099 

10011,14 

RAS RNC 

22151 

11,44 

11,56 

1,65 

-9,33 

52 

7,54 

12,62 

0,3409 

110,22 

RATTI 

1567 

0,81 

0,79 

-1,36 

-48,88 

25 

0,69 

1,61 

0,0516 

25,25 

RECORDATI 

42656 

22,03 

22,18 

3,55 

113,57 

93 

9,79 

23,17 

0,1549 

1097,86 

RICCHETTI 

1054 

0,54 

0,54 

-0,44 

-54,05 

129 

0,52 

1,20 

0,0139 

116,52 

RICCHETTI W 

16 

0,01 

0,01 

-8,89 

-91,09 

1410 

0,01 

0,12 



RICH GINORI 

2800 

1,45 

1,45 

0,84 

37,58 

32 

1,04 

1,52 

0,0491 

131,30 

RINASCENTE 

8036 

4,15 

4,19 

2,27 

-33,30 

407 

3,18 

6,22 

0,1033 

1240,54 

RINASCENTE P 

7648 

3,95 

3,95 


-20,83 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,42 

RINASCENTE R 

6816 

3,52 

3,53 

0,86 

-12,09 

137 

3,02 

4,21 

0,1343 

361,97 

RISANAMENTO 

5129 

2,65 

2,65 

-1,85 

55,37 

4 

1,66 

3,04 

0,0504 

186,96 

ROLAND EUROP 

1714 

0,89 

0,89 

-1,67 

-51,10 

1 

0,72 

1,81 

0,0780 

19,47 

ROLO BANCA 

32955 

17,02 

17,19 

3,68 

-12,48 

1015 

11,55 

21,21 

0,8522 

8286,59 

RONCADIN 

1406 

0,73 

0,72 

-0,86 

-74,79 

62 

0,59 

2,88 

0,0413 

29,47 

ROTONDI EV 

4628 

2,39 

2,39 

-0,83 

10,14 

1 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,32 

SABAF 

23258 

12,01 

12,33 

3,05 

-12,83 

32 

10,59 

14,12 

0,3099 

136,14 

SADI 

5170 

2,67 

2,67 


6,08 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,70 

SAECO 

5017 

2,59 

2,60 

4,26 

-35,72 

254 

2,06 

5,54 

0,0300 

518,20 

SAESGETT 

22180 

11,46 

11,63 

3,84 

-48,63 

29 

8,39 

22,30 

0,4132 

158,94 

SAESGETT R 

15539 

8,03 

8,20 

5,13 

-13,87 

34 

5,11 

10,64 

0,4288 

77,24 

SAFILO 

28058 

14,49 

14,50 

0,07 

49,12 

7 

9,38 

15,51 

0,0723 

1485,33 

SAI 

29470 

15,22 

15,18 

0,88 

-28,00 

185 

11,10 

21,14 

0,3100 

933,75 

SAI RIS 

16216 

8,38 

8,37 

1,74 

-11,18 

68 

5,44 

9,82 

0,3514 

304,58 

SAIAG 

7249 

3,74 

3,73 

-1,84 

-25,30 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

65,17 

SAIAG RNC 

4262 

2,20 

2,21 


-28,38 

0 

1,77 

3,08 

0,1394 

21,44 

SAIPEM 

10167 

5,25 

5,35 

3,64 

-11,21 

4031 

4,16 

7,60 

0,0620 

2310,72 

SAIPEM RIS 

10897 

5,63 

5,77 

0,14 

-4,61 

2 

5,63 

7,49 

0,0775 

1,21 

SAV DEL BENE 

4142 

2,14 

2,17 

7,32 

-31,38 

327 

1,57 

3,41 

0,1033 

78,16 

SCHIAPPAREL 

297 

0,15 

0,15 

0,33 

-19,24 

140 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,86 

SEAT PG 

1891 

0,98 

0,99 

4,40 

-57,37 

41500 

0,61 

2,33 

0,1048 

10924,48 

SEAT PG RNC 

1379 

0,71 

0,72 

2,85 

-45,65 

608 

0,39 

1,47 

0,0013 

133,63 

SIRTI 

1946 

1,00 

1,01 

4,06 

-45,23 

598 

0,80 

2,04 

0,1782 

221,10 

SMI METAL R 

1045 

0,54 

0,54 

-0,50 

-15,68 

65 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,87 

SMI METALLI 

989 

0,51 

0,51 

1,19 

-20,40 

1317 

0,47 

0,69 

0,0258 

329,43 

SMURFIT SISA 

1200 

0,62 

0,64 

-0,78 

-8,56 

5 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,16 

SNAI 

9883 

5,10 

5,11 

1,85 

-59,39 

330 

3,66 

14,37 

0,0387 

280,43 

SNIA 

3125 

1,61 

1,64 

1,30 

-26,26 

3618 

0,92 

2,37 

0,0650 

809,66 

SNIA RIS 

3234 

1,67 

1,68 

7,62 

-27,54 

14 

1,15 

2,35 

0,0970 

6,45 

SNIA RNC 

2829 

1,46 

1,47 

2,65 

-23,01 

43 

1,00 

2,12 

0,1070 

22,18 

SOGEFI 

3861 

1,99 

2,00 

-0,25 

-22,83 

43 

1,54 

2,82 

0,1239 

216,94 

SOL 

3456 

1,78 

1,79 

0,56 

-7,32 

34 

1,51 

2,11 

0,0542 

161,90 

SOPAF 

548 

0,28 

0,28 

0,71 

-58,84 

72 

0,24 

0,75 

0,0620 

33,08 

SOPAFRNC 

490 

0,25 

0,26 

-0,19 

-49,07 

32 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,29 

SPAOLO IMI 

24831 

12,82 

12,95 

3,20 

-25,03 

5008 

8,68 

18,63 

0,5680 

18010,55 

STAYER 

840 

0,43 

0,43 

0,46 

-39,30 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,33 

STEFANEL 

3754 

1,94 

1,94 

-1,47 

-32,25 

150 

1,08 

2,87 

0,0300 

104,80 

STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-13,22 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,27 

STMICROEL 

78496 

40,54 

41,81 

9,74 

-7,95 

7953 

19,74 

51,66 

0,0451 

35120,13 

TARGETTI 

5956 

3,08 

3,09 

2,69 

-42,91 

57 

2,50 

5,70 

0,0826 

54,45 

TECNODIF W04 

4304 

2,22 

2,24 

3,57 

11,15 

9 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18941 

9,78 

9,92 

4,65 

-16,15 

23947 

6,51 

13,65 

0,3125 

51467,92 

TELECOM IT R 

11350 

5,86 

5,93 

4,84 

-6,76 

13138 

3,73 

7,08 

0,3238 

12035,40 

TERMEACQR 

434 

0,22 

0,22 

-1,65 

-43,48 

41 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,21 

TERME ACQUI 

619 

0,32 

0,32 

0,79 

-29,45 

205 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,09 

TIM 

12648 

6,53 

6,60 

4,51 

-24,34 

50833 

4,54 

9,14 

0,1937 

55090,92 

TIM RNC 

8655 

4,47 

4,46 

1,76 

-4,10 

642 

3,46 

4,98 

0,2055 

590,35 

TOD'S 

91547 

47,28 

47,28 

1,35 

2,89 

20 

36,40 

54,78 

0,1300 

1430,22 

TREVI FIN 

3667 

1,89 

1,90 

2,98 

-16,16 

14 

1,43 

2,51 

0,0150 

121,22 

UNICREDIT 

8413 

4,34 

4,46 

6,52 

-21,84 

30355 

3,20 

5,87 

0,1291 

21832,42 

UNICREDIT R 

6699 

3,46 

3,50 

3,70 

-21,97 

104 

2,66 

4,75 

0,1369 

75,10 

UNIMED 

2902 

1,50 

1,50 

4,53 

-3,29 

3 

1,27 

1,66 

0,0697 

130,22 

UNIPOL 

7253 

3,75 

3,76 


10,05 

26 

3,23 

3,82 

0,0826 

1023,92 

UNIPOLP 

3348 

1,73 

1,73 

0,12 

-4,32 

244 

1,29 

1,99 

0,0878 

307,62 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,11 

2,98 

-40,65 

337 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

0,95 

-16,28 

95 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

2953 

1,52 

1,53 

1,86 


89 

1,47 

4,24 


49,56 

VEMER SIBER 

2678 

1,38 

1,39 

2,43 

-69,15 

55 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,99 

VIANINIIND 

4481 

2,31 

2,34 

-1,92 

-16,21 

17 

2,05 

3,04 

0,0129 

69,66 

VIANINI LAV 

8210 

4,24 

4,28 

2,64 

-6,93 

12 

3,41 

5,28 

0,0500 

185,70 

VITTORIA ASS 

7807 

4,03 

4,02 

0,25 

-18,84 

17 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,96 

VOLKSWAGEN 

97956 

50,59 

51,51 

4,99 

-7,19 

12 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

22954 

11,86 

11,82 

1,48 

-0,72 

7 

10,05 

13,89 

0,4200 

296,38 

ZUCCHI 

9662 

4,99 

4,96 

6,44 

-5,85 

1 

4,40 

5,86 

0,2500 

104,79 

ZUCCHI RNC 

9275 

4,79 

4,79 


8,86 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

16,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 6 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,400 

103,500 

BTP GE 92/02 

100,100 

100,170 

BTP MG 99/31 

110,550 

110,710 

BTP ST 95/05 

122,140 

122,330 

CCT LG 96/03 

100,850 

100,840 

BTPAG 93/03 

110,340 

110,400 

BTP GE 93/03 

108,710 

108,800 

BTP MZ 01/04 

101,950 

102,100 

BTP ST 97/02 

101,920 

101,950 

CCT LG 98/05 

100,620 

100,720 

BTP AG 94/04 

111,540 

111,630 

BTP GE 94/04 

109,740 

109,800 

BTP MZ 01/06 

102,580 

102,700 

BTP ST 99/02 

100,450 

100,430 

CCT MG 96/03 

100,790 

100,790 

BTP AP 00/03 

101,890 

101,800 

BTP GE 95/05 

115,800 

115,910 

BTP MZ 01/07 

101,110 

101,200 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,660 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,610 

BTP AP 94/04 

110,590 

110,750 

BTP GE 97/02 

100,150 

100,170 

BTP MZ 93/03 

109,480 

109,000 

CCTAG 95/02 

100,450 

100,440 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,660 








BTP AP 95/05 

120,020 

120,200 

BTP GN 00/03 

102,400 

102,460 

BTP MZ 97/02 

100,650 

100,670 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,600 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,630 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 99/02 

99,920 

99,940 

BTP GN 93/03 

110,670 

110,790 

BTP NV 93/23 

148,590 

148,650 

100,090 

100,090 

100,690 

100,690 

CCTAP 96/03 

100,740 

100,750 

CCT NV 95/02 

100,520 

100,520 

BTP AP 99/04 

99,230 

99,320 

BTP GN 99/02 

99,930 

99,930 

BTP NV 96/06 

115,400 

115,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,540 

BTP DC 00/05 

104,370 

104,440 

BTP LG 00/05 

102,630 

102,760 

BTP NV 96/26 

126,780 

126,840 

CCT DC 95/02 

100,520 

100,520 

CCT OT 95/02 

100,450 

100,440 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

102,030 

102,150 

BTP NV 97/07 

108,350 

108,450 

CCT DC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,810 

118,900 

BTP NV 97/27 

116,600 

116,630 

CCT FB 95/02 

100,090 

100,080 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,720 

BTP FB 01/04 

102,920 

103,020 

BTP LG 97/07 

111,720 

111,770 

BTP NV 98/29 

99,300 

99,370 

CCT FB 96/03 

100,720 

100,730 

CCT ST 96/03 

101,130 

101,140 










BTP FB 01/12 

101,400 

101,490 

BTP LG 98/03 

101,710 

101,790 

BTP NV 99/09 

97,350 

97,400 

CCT GE 95/03 

100,600 

100,650 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,650 

BTP FB 96/06 

120,350 

120,470 

BTP LG 99/04 

100,830 

100,940 

BTP NV 99/10 

105,450 

105,450 

CCT GE 96/06 

103,950 

102,150 

CTZ DC 01/02 

96,745 

96,760 

BTP FB 97/07 

111,280 

111,370 

BTP MG 92/02 

103,000 

103,080 

BTP OT 00/03 

103,190 

103,260 

CCT GE 97/04 

100,560 

100,580 

CTZGN 01/03 

95,111 

95,140 

BTP FB 98/03 

102,000 

102,030 

BTP MG 97/02 

101,300 

101,250 

BTP OT 01/04 

100,760 

100,830 

CCT GE 97/07 

102,020 

101,960 

CTZ LG 00/02 

98,165 

98,160 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,940 

BTP MG 98/03 

101,940 

102,010 

BTP OT 93/03 

109,570 

109,600 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ MZ 00/02 

99,184 

99,160 

BTP FB 99/04 

99,400 

99,500 

BTP MG 98/08 

103,080 

103,180 

BTP OT 98/03 

100,950 

101,030 

CCT GN 95/02 

100,190 

100,200 

CTZ MZ 01/03 

95,789 

95,881 

BTP G E 00/03 

101,400 

101,420 

BTP MG 98/09 

99,480 

99,510 

BTP ST 92/02 

105,830 

105,900 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,890 

CTZ ST 01/03 

94,170 

94,200 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,220 

101,120 

COMIT/08TV2 

96,790 

96,640 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,940 

99,880 

MEDIOB 97/07 IND 

100,040 

100,040 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,610 

99,700 

COMIT/09 

100,500 

100,150 

IMPREGILO 02 EXW IND 

99,950 

100,100 

MEDIOB 98/08 TT 

97,230 

97,190 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,180 

99,300 

COMIT 97/02 IND 

99,650 

99,650 

INTERB/04 379 IND 

102,350 

102,000 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

87,900 

87,120 

BCA ROM A/09 SUB 

101,900 

101,700 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,870 

97,980 

ITALEASE/03 TV 

99,480 

99,510 

MPASCHI/05 43 TF 

101,000 

101,350 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,820 

99,840 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,900 

96,830 

MED CENT/11 TV 

97,050 

97,050 

M PASCHI 99/02 1 

99,900 

99,870 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,270 

72,150 

COM IT 98/28 ZC 

19,020 

19,500 

MED LOM /05 18 

92,620 

92,610 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,940 

101,000 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,020 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,900 

98,920 

MED LOM /19 1 SD 

75,940 

75,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,220 

BEI 96/03 ZC 

94,290 

94,260 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

107,000 

0,000 

MED LOM /19 3 RFC 

64,500 

64,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,150 

100,250 

BEI 97/02 IND TAQ 

131,200 

131,110 

CREDIOP/05 TMT9 

94,200 

95,000 

M EDIO /04 TV CAP 

99,900 

100,000 

PCOM IND/05 44 

101,950 

104,900 

BEI 97/04 IND 

99,670 

99,700 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,910 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,990 

87,400 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

53,000 

0,000 

BEI 97/17 ZC 

40,700 

40,650 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,020 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

90,000 

89,720 

PARMALAT/07 2 

96,970 

96,900 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,700 

97,110 

EFIBANCA/04 IND 

101,950 

101,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,130 

94,850 

PARMALAT/10 

91,700 

91,690 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,160 

87,240 

EFIBANCA/04 WB 

106,100 

103,050 

MEDIOB/02 INDTM 

164,000 

163,620 

PARMALAT F/07 7,25% 

100,300 

99,520 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

68,250 

67,030 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

74,890 

75,000 

MEDIOB/03 DJCALL 

102,000 

101,500 

POPBGCV/08TV 

100,300 

100,300 

BIPOP 97/04 ZC 

88,510 

88,900 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,790 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,300 

96,200 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

55,300 

0,000 

BIRS 97/04 6,5% 

105,700 

105,560 

ENTE FS 94/02 IND 

100,060 

100,100 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,200 

96,200 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,970 

114,860 

BIRS 97/04 IND 

99,450 

99,320 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,220 

110,100 

MEDIOB/06 IND 

88,800 

88,250 

SPAOLO /05 CONC 

88,150 

88,150 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,750 

94,500 

FIAT STEP UP/11 

99,500 

99,990 

MEDIOB/08 RUSSIA 

71,000 

71,500 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,990 

85,700 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,310 

97,000 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99,920 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,010 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,000 

79,200 

BNL/06 BIS OICR 

91,000 

90,620 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

134,000 

134,000 

MEDIOB 94/04 

100,500 

100,500 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

101,000 

100,900 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,000 

99,990 

IMI 96/03 ZC 

94,200 

94,250 

MEDIOB 96/03 7% 

100,010 

100,240 

UNICRIT/04IND 

96,500 

96,000 

CENTROB/13 RFC 

82,770 

83,000 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,550 

105,400 

MEDIOB96/06 DM ZC 

79,300 

78,810 

UNICR/10 IND 

80,200 

80,000 

CENTROB/15 RFC 

73,690 

73,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,200 

109,610 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,300 

81,300 

UNICR/10 S-U 

101,290 

101,100 

CENTROB/19 SDEB 

63,000 

63,000 

IMI 97/07 ZCI 

76,000 

76,110 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,550 

57,610 

UNIPOL/05 1 

92,790 

92,150 

CENTROB 96/06 ZC 

79,490 

79,200 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

111,450 

110,200 

MEDIOB97/04 IND 

100,810 

101,250 

UNIPOL/05 2 

96,950 

96,640 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.429 

8.372 

16321 

-19.493 

ALBOINO RE 

7.912 

7.758 

15320 

-33.668 

APULIA AZIONARIO 

11.344 

11.218 

21965 

-21,765 

ARCA AZITALIA 

20.096 

19.893 

38911 

-22.796 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.629 

4.577 

8963 

-11.253 

AUREO PREVIDENZA 

19.270 

19.059 

37312 

-23.861 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.894 

22.619 

44329 

-22,830 

BCI INDEX FUND 

4.309 

4.264 

8343 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7.056 

7.010 

13662 

-19.781 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.143 

22.901 

44811 

-21,631 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.759 

11.639 

22769 

-33.058 

BIPIELLE ITALIA 

8.728 

8.636 

16900 

-22,589 

BIPIEMME ITALIA 

14,738 

14,578 

28537 

-20.814 

BLUECIS 

9.707 

9.610 

18795 

-21,572 

BN AZIONI ITALIA 

12.219 

12.108 

23659 

-21.938 

BPB TIZIANO 

15.887 

15.725 

30762 

-22,521 

BPVIAZ. ITALIA 

4.465 

4.420 

8645 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.271 

12.119 

23760 

-22.502 

CAPITALG. ITALIA 

17.629 

17.455 

34135 

-23,911 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.327 

9.231 

18060 

-24.263 

CENTRALE ITALIA 

14.351 

14.212 

27787 

-23.400 

CISALPINO INDICE 

13.976 

13.813 

27061 

-27.438 

COMIT AZIONE 

17.456 

17.309 

33800 

-19,023 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.269 

12.153 

23756 

-20,732 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.473 

13.339 

26087 

-24.095 

EFFE AZ. ITALIA 

6.432 

6.363 

12454 

-22.599 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.213 

12.081 

23648 

-27.377 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.790 

3.731 

7338 

-23,217 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.232 

11.127 

21748 

-27.135 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.043 

21.835 

42681 

-24.245 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.921 

20.710 

40509 

-21.860 

F&F LAGEST ITALIA 

4.022 

3.977 

7788 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.473 

12.346 

24151 

-22,004 

FONDERSEL ITALIA 

18.359 

18.160 

35548 

-20.664 

FONDERSEL P.M.I. 

12.412 

12.246 

24033 

-16,954 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.369 

19.166 

37504 

-21.395 

GEPOCAPITAL 

16.881 

16.702 

32686 

-19,961 

GESTICREDIT BORSIT. 

16,538 

16,365 

32022 

-21.003 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.366 

13.234 

25880 

-21,685 

GESTIELLE ITALIA 

15.178 

14.961 

29389 

-25.729 

gestifondiaz.it. 

13.979 

13.832 

27067 

-24,795 

GESTNORD P.AFFARI 

10.773 

10.652 

20859 

-21.844 

GRIFOGLOBAL 

12.472 

12.322 

24149 

-12.709 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.917 

4.871 

9521 

0.000 

IMI ITALY 

20.160 

19.937 

39035 

-23.795 

ING AZIONARIO 

22.128 

21.880 

42846 

-22.791 

INVESTIRE AZION. 

19.389 

19.182 

37542 

-22.201 

ITALY STOCK MAN. 

13.081 

12.946 

25328 

-21,848 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.339 

8.250 

16147 

-20,376 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.163 

8.077 

15806 

-22.249 

MIDA AZIONARIO 

19.502 

19.289 

37761 

-28.156 

OASI AZ. ITALIA 

11.604 

11.483 

22468 

-23.264 

OASI CRESCITA AZION. 

14.900 

14.733 

28850 

-23,526 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.278 

17.090 

33455 

-24.022 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.713 

12.577 

24616 

-26.835 

OPTIMA AZIONARIO 

5.620 

5.560 

10882 

-23.055 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.487 

11.365 

22242 

-23,689 

PRIME ITALY 

17.807 

17.598 

34479 

-27.933 

PRIMECAPITAL 

48.176 

47.609 

93282 

-27,854 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.975 

5.915 

11569 

-22.813 

RAS CAPITAL 

21.480 

21.269 

41591 

-24,464 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,883 

8,798 

17200 

-24.005 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.793 

15.637 

30580 

-14,452 

ROLOITALY 

11.714 

11.590 

22681 

-21.635 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.547 

29.235 

57211 

-24,360 

ROMAGEST SC ITALY 

3.815 

3.754 

7387 

-20.255 

romagestsel.az.it 

4.012 

3.970 

7768 

-21.960 

SAI ITALIA 

18.195 

17.987 

35230 

-21,237 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.907 

27.612 

54035 

-27.557 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.370 

4.315 

8461 

0.000 

VENETOBLUE 

16.910 

16.730 

32742 

-21.712 

VENETOVENTURE 

12.281 

12.151 

23779 

-22,015 

ZENIT AZIONARIO 

11.058 

10.951 

21411 

-27,753 

ZETA AZIONARIO 

18,803 

18,564 

36408 

-23,099 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.699 

9.659 

18780 

-17,356 

ALTO AZIONARIO 

15.368 

15.324 

29757 

-14.712 

AUREO E.M.U. 

11.788 

11.678 

22825 

-21.118 

BCI EUROINDEX FUND 

4.409 

4.357 

8537 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.519 

11.426 

22304 

-21,500 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.295 

14.135 

27679 

-12,171 

BSI AZIONARIO EURO 

5,265 

5,219 

10194 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.531 

14.354 

28136 

-30,919 

CISALPINO EUROVALUE 

5.606 

5.560 

10855 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.540 

13.411 

26217 

-20,915 

COMIT PLUS 

12.212 

12.081 

23646 

-16.264 

EPSILON Q GROWTH 

4.149 

4.100 

8034 

-16,333 

EUROM. EURO EQUITY 

3.979 

3.941 

7704 

-16.231 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.263 

9.164 

17936 

-19,339 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.138 

5.096 

9949 

-16.127 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.400 

5.330 

10456 

-25.207 

OASI AZ. EURO 

4.468 

4.422 

8651 

-20,667 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.794 

2.745 

5410 

-32.495 

SANPAOLO EURO 

17.151 

16.967 

33209 

-25.193 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,406 

5,350 

10467 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.386 

4.336 

8492 

-20,094 

ARCA AZEUROPA 

10.778 

10.678 

20869 

-18.687 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.846 

3.805 

7447 

-22.365 

ASTESE EUROAZIONI 

5.746 

5.676 

11126 

-17.690 

AZIMUT EUROPA 

14.004 

13.896 

27116 

-14,206 

BIPIELLE EUROPA 

7.359 

7.268 

14249 

-17.398 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.709 

3.672 

7182 

-5.019 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.147 

7.054 

13839 

-16.233 

BIPIEMME EUROPA 

13.654 

13.488 

26438 

-15,449 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.539 

4.507 

8789 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.499 

8.410 

16456 

-19.669 

BPVIAZ. EUROPA 

4.401 

4.359 

8522 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

7.173 

7.083 

13889 

-23.520 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.680 

6.606 

12934 

-18,615 

CENTRALE EUROPA 

21.219 

21,030 

41086 

-19.789 

COMIT EURO TOP 

4.285 

4.236 

8297 

-18,068 

COMIT EUROPA 

20.002 

19.789 

38729 

-16.993 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.364 

9.264 

18131 

-32,893 

DUCATO @N.MERCATI 

1.764 

1.744 

3416 

-52.130 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.385 

9.259 

18172 

-18.006 

EFFE AZ.EUROPA 

3.349 

3.310 

6485 

-19,976 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.540 

5.450 

10727 

-17.877 

EUROCONSULT CORONA 

6.004 

5.941 

11625 

-21.802 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.890 

16.694 

32704 

-17.456 

EUROPA 2000 

18.099 

17.914 

35045 

-15,610 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.367 

23.100 

45245 

-17,880 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.813 

6.729 

13192 

-24.367 

F&FSELECT EUROPA 

19.298 

19.077 

37366 

-17.646 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.957 

3.917 

7662 

-18.125 

FONDERSEL EUROPA 

13.601 

13.433 

26335 

-21,299 

FONDINVEST EUROPA 

16.158 

15.971 

31286 

-18.054 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.186 

6.101 

11978 

-10.941 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.952 

3.952 

7652 

-21.180 

GEODE EURO EQUITY 

4.966 

4.907 

9616 

-17,645 

GEPOEUROPA 

4.535 

4.477 

8781 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.873 

16.676 

32671 

-18.480 

GESTIELLE EUROPA 

12.958 

12.831 

25090 

-23,161 

GESTNORD EUROPA 

9.781 

9.682 

18939 

-19.471 

GESTNORD NEW MARKET 

6.344 

6.254 

12284 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,039 

5,009 

9757 

-3.226 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.277 

6.198 

12154 

-10,482 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.476 

6.454 

12539 

-35.427 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.020 

4.948 

9720 

0,000 

IMI EUROPE 

19.221 

19.020 

37217 

-16.284 

ING EUROPA 

19.459 

19.225 

37678 

-16.467 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.122 

12.950 

25408 

-21,748 

INVESTIRE EUROPA 

12.612 

12.488 

24420 

-22.459 

INVESTITORI EUROPA 

5.116 

5.055 

9906 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.901 

3.856 

7553 

-17.264 

MC EU-AZ EUROPA 

4.048 

3.996 

7838 

-25,050 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.919 

3.888 

7588 

-18,081 

OPTIMA EUROPA 

3.526 

3.488 

6827 

-22.369 

PRIME EUROPA 

4.290 

4.234 

8307 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.977 

22.787 

44490 

-14.072 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.026 

8.910 

17477 

-17,691 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.543 

14.364 

28159 

-17.640 

RAS EUROPE FUND 

16.535 

16.330 

32016 

-18.706 

ROLOEUROPA 

9.916 

9.802 

19200 

-18.854 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.395 

13.224 

25936 

-18,417 

SAI EUROPA 

11.312 

11.136 

21903 

-24,055 

SANPAOLO EUROPE 

8.956 

8.856 

17341 

-24.030 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.905 

4.867 

9497 

0,000 

ZETA EUROSTOCK 

5.082 

5.011 

9840 

-21.416 

ZETASWISS 

23,089 

22,798 

44707 

-12,901 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.779 

6.670 

13126 

-7,047 

AMERICA 2000 

14.389 

14.231 

27861 

-10.610 

ANIMA AMERICA 

4.843 

4.762 

9377 

4,240 

ARCA AZAMERICA 

23.071 

22.873 

44672 

-12.480 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.471 

4.416 

8657 

-13.687 

AUREO AMERICHE 

4.282 

4.233 

8291 

-14,972 

AZIMUT AMERICA 

12.756 

12.636 

24699 

-14.147 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.895 

9.785 

19159 

-16.841 

BIPIEMME AMERICHE 

11.398 

11.248 

22070 

-11.064 

BN AZIONI AMERICA 

8,856 

8,765 

17148 

-7,305 
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in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.571 

11.463 

22405 

-8.760 

COMIT NORD AMERICA 

24.828 

24.544 

48074 

-12.358 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.867 

6.778 

13296 

-17.434 

EFFE AZ. AMERICA 

3.604 

3.565 

6978 

-16,322 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.974 

5.882 

11567 

-15.633 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.647 

21.404 

41914 

-13.626 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.159 

5.105 

9989 

0,000 

F&F SELECT AMERICA 

14.545 

14.360 

28163 

-16.618 

FONDERSEL AMERICA 

15.460 

15.281 

29935 

-8.368 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.381 

7.298 

14292 

-16.485 

FONDINVEST WSTREET 

6.714 

6.607 

13000 

-16.336 

GEO US EQUITY 

3.772 

3.772 

7304 

-15.407 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.085 

5.001 

9846 

-16.680 

GEPOAMERICA 

4.806 

4.729 

9306 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.683 

10.515 

20685 

-15.782 

GESTIELLE AMERICA 

16.819 

16.695 

32566 

-8,433 

GESTNORD AMERICA 

18.123 

17.923 

35091 

-18.752 

GESTNORD AMERICA-S 

16.133 

15.996 

0 

-18.752 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.821 

7.791 

15144 

-6,547 

IAM AZ.NORDAMER. 

8.506 

8.431 

16470 

-9.712 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19.324 

19.012 

37416 

-9.519 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.847 

4.822 

9385 

0.000 

IMIWEST 

23.102 

22.886 

44732 

-13.756 

ING AMERICA 

20,160 

19,919 

39035 

-14.456 

INVESTIRE AMERICA 

21.711 

21.438 

42038 

-15,894 

INVESTITORI AMERICA 

5.195 

5.144 

10059 

0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.972 

3.967 

7691 

-14.525 

OPTIMA AMERICHE 

5.605 

5.528 

10853 

-13.449 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.937 

24.664 

48285 

-4,217 

PRIME USA 

3.748 

3.698 

7257 

-11.520 

PUTNAM USSMCVAL 

5,715 

5,620 

11066 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.087 

5.016 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.653 

6.606 

0 

-23.635 

PUTNAM USA EQUITY 

7.474 

7.402 

14472 

-23.633 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.313 

6.192 

0 

-27.086 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.092 

6.938 

13732 

-27.082 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.305 

4.272 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.836 

4.787 

9364 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.445 

19.265 

37651 

-17.385 

ROLOAMERICA 

12.975 

12.763 

25123 

-17.034 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.516 

14.351 

28107 

-18,334 

SAI AMERICA 

14.581 

14.355 

28233 

-12.793 

SANPAOLO AMERICA 

12.129 

12.017 

23485 

-14.167 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.023 

4.957 

9726 

0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,337 

5,271 

10334 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.022 

4.984 

9724 

-15,752 

ANIMA ASIA 

4.232 

4.236 

8194 

-8.635 

ARCA AZFAR EAST 

5,735 

5,748 

11105 

-25.952 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.357 

3.363 

6500 

-24,595 

AUREO PACIFICO 

3.609 

3.613 

6988 

-20.225 

AZIMUT PACIFICO 

6.368 

6.328 

12330 

-17.662 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.074 

5.090 

9825 

-24.684 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.535 

3.479 

6845 

-6,133 

BIPIEMME PACIFICO 

4.388 

4.374 

8496 

-22.500 

BN AZIONI ASIA 

7.226 

7,235 

13991 

-30.917 

CAPITALG. PACIFICO 

3.580 

3.567 

6932 

-30,323 

COMIT PACIFICO 

5.317 

5.321 

10295 

-25.102 

DUCATO AZ. ASIA 

4.298 

4.252 

8322 

-10.588 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.543 

3.554 

6860 

-31.668 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.064 

3.039 

5933 

-26.133 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.771 

6.703 

13110 

-22.767 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.525 

3.539 

6825 

-23.419 

EUROM. TIGER 

9.280 

9.077 

17969 

-13.794 

F&F SELECT PACIFICO 

6.759 

6.699 

13087 

-23.514 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.369 

3.314 

6523 

-13,770 

FONDERSEL ORIENTE 

4.709 

4.709 

9118 

-23.143 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.334 

4.318 

8392 

-25.185 

FONDINVEST PACIFICO 

5.100 

5.010 

9875 

-12,265 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.378 

5.358 

10413 

-31.157 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.129 

3.129 

6059 

-31.948 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.823 

4.820 

9339 

-27,495 

GEPOPACIFICO 

3.618 

3.616 

7005 

-29.058 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.433 

4.425 

8583 

-25.080 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.287 

5.300 

10237 

-29,516 

GESTIELLE PACIFICO 

8.497 

8.437 

16452 

-10.407 

GESTNORD FAR EAST 

6.729 

6.712 

13029 

-23.508 

GESTNORD FAR EAST-Y 

743.555 

739.730 

0 

-23.507 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.100 

6.053 

11811 

-8,049 

IAM AZIONI ASIA 

3.825 

3.835 

7406 

-22.145 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.969 

3.978 

7685 

-29.901 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.311 

4.344 

8347 

0,000 

IMI EAST 

6.256 

6.270 

12113 

-24.816 

ING ASIA 

4.606 

4.574 

8918 

-21.746 

INVESTIRE PACIFICO 

6.016 

6.020 

11649 

-29.488 

INVESTITORI FAR EAST 

4.852 

4.863 

9395 

0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.318 

3.304 

6425 

-25.454 

OPTIMA FAR EAST 

3.322 

3.309 

6432 

-24.172 

ORIENTE 2000 

7.647 

7.663 

14807 

-22.851 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.313 

14.233 

27714 

-26.153 

PRIME JAPAN 

3.119 

3.124 

6039 

-30,642 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.114 

4.113 

o 

-25.636 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.621 

4.608 

8948 

-25.647 

RAS FAR EAST FUND 

5.502 

5.515 

10653 

-25,658 

ROLOORIENTE 

5.242 

5.236 

10150 

-25.645 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.887 

4.888 

9463 

-24.722 

SAI PACIFICO 

3.255 

3.232 

6303 

-18,604 

SANPAOLO PACIFIC 

5.142 

5.139 

9956 

-27.331 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,073 

5,020 

9823 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.494 

4.460 

8702 

1.927 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.694 

4.662 

9089 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.879 

3.824 

7511 

-1.473 

AZIMUT EMERGING 

4.136 

4.101 

8008 

-8,898 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.542 

5.499 

10731 

-8.638 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.223 

9.100 

17858 

-8.183 

CAPITALG. EQ EM 

11.774 

11.592 

22798 

1,430 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.340 

3.293 

6467 

-7.350 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.289 

6.229 

12177 

-11.931 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.921 

4.841 

9528 

-4.260 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.789 

4.770 

9273 

-12.768 

FONDINVEST A.LATINA 

6.471 

6.440 

12530 

-7.345 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.648 

6.569 

12872 

-7.461 

GEODE PAESI EMERG. 

5.213 

5.156 

10094 

-7.701 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.433 

4.385 

8583 

-7.453 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.878 

6.827 

13318 

-9,213 

GESTNORD PAESI EM. 

5,276 

5,200 

10216 

-8.418 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.463 

4.438 

8642 

-5.524 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.513 

5.452 

10675 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.018 

4.957 

9716 

0.986 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.573 

4.501 

8855 

-7.653 

LEONARDO EM MKTS 

3.895 

3.853 

7542 

-11.738 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.558 

3.511 

6889 

-12.386 

PRIME EMERGING MKT 

6,002 

5,916 

11621 

-5.880 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.673 

3.647 

0 

-6,832 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.126 

4.086 

7989 

-6.841 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.586 

5.494 

10816 

-4.902 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.974 

4.931 

9631 

-2.317 

ROLOEMERGENTI 

5.821 

5.760 

11271 

-5,533 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.357 

3.298 

6500 

-9.319 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,168 

5,124 

10007 

-9,681 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.584 

5.511 

10812 

-11.729 

ANIMA FONDO TRADING 

11.749 

11.643 

22749 

-7.944 

APULIA INTERNAZ. 

7.993 

7.933 

15477 

-19.821 

ARCA 27 

14.618 

14.499 

28304 

-16.195 

ARCA 5STELLE D 

4.266 

4.278 

8260 

-10.958 

ARCA 5STELLE E 

3.984 

4.002 

7714 

-15.053 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.894 

4.835 

9476 

-10.513 

AUREO GLOBAL 

10.890 

10.790 

21086 

-19,177 

AZIMUT BORSE INT. 

12.978 

12,869 

25129 

-14.404 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.286 

4.241 

8299 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.364 

4.333 

8450 

-22,870 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.166 

19.988 

39047 

-16.916 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.670 

4.693 

9042 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.084 

22.791 

44697 

-14,608 

BIPIEMME TREND 

3.748 

3.703 

7257 

-18.610 

BN AZIONI INTERN. 

12.314 

12.193 

23843 

-15.367 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.534 

3.536 

6843 

-22,567 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.348 

4.335 

8419 

-9.755 

BPBRUBENS 

9.283 

9.208 

17974 

-16.059 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.467 

4.425 

8649 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.523 

5.454 

10694 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.921 

8.827 

17273 

-16.719 

CARIFONDO ARIETE 

13.249 

13.142 

25654 

-17.389 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.446 

7.392 

14417 

-17,367 

CARIFONDO DELTA 

23.862 

23.688 

46203 

-19.286 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.721 

6.670 

13014 

-16.778 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.104 

11.024 

21500 

-19.419 

CENTRALE GLOBAL 

16.504 

16.379 

31956 

-17.277 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.343 

18.159 

35517 

-17.123 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.156 

4.111 

8047 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.344 

25.062 

49073 

-22.797 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.293 

4.302 

8312 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.054 

7.006 

13658 

-0,996 

DUCATO MEGATRENDS 

4.304 

4.307 

8334 

0.000 

DUCATO TREND 

3.618 

3.581 

7005 

-21.654 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.820 

3.771 

7397 

-18,723 

EFFEAZ. TOP 100 

3.749 

3.702 

7259 

-20.790 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.422 

4.433 

8562 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.486 

3.447 

6750 

-20,356 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.585 

4.583 

8878 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.459 

13.305 

26060 

-20.219 

EUROCONSULT TALLERO 

7,383 

7,313 

14295 

-27,038 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.007 

14.839 

29058 -16.344 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.193 

9.085 

17800 -13.680 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.635 

15.478 

30274 -18.956 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.465 

13.329 

26072 -18.870 

F&F TOP 50 

6.170 

6.098 

11947 -21.301 

FIDEURAM AZIONE 

14.867 

14.743 

28787 -16.730 

FONDINVEST WORLD 

13.908 

13.739 

26930 -18.351 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.455 

4.486 

8626 0.000 

GEODE 

13.583 

13,412 

26300 -16.831 

GEPOBLUECHIPS 

6,359 

6.300 

12313 -19,800 

GESTICREDIT AZ. 

16.030 

15.834 

31038 -17.451 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.353 

13,251 

25855 -16.912 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.662 

12.526 

24517 -17.306 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.274 

5.236 

10212 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.369 

3.342 

6523 -19.594 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.422 

7.386 

14371 -12.548 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.278 

4.292 

8283 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.909 

14.749 

28868 -17.355 

ING WSF GLOBALE 

4.301 

4.319 

8328 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.358 

4,359 

8438 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.377 

14.224 

27838 -20.273 

INVESTIRE INT. 

11.226 

11.115 

21737 -18.705 

LEONARDO EQUITY 

3.645 

3,606 

7058 -19.536 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.156 

4.139 

8047 -15.733 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.682 

3.640 

7129 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.111 

5.120 

9896 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.631 

6.565 

12839 -20.079 

OLTREMARE STOCK 

9.285 

9.186 

17978 -21.340 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.762 

3.753 

7284 -18.412 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.082 

6.015 

11776 -21.583 

PADANO EQUITY INTER. 

4.864 

4,826 

9418 -17.768 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88,816 

89.059 

171972 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.302 

4.332 

8330 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.922 

15,726 

30829 -18.843 

PRIME WORLD TOP 50 

4.203 

4.142 

8138 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.139 

5.057 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.179 

5,095 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.773 

5.666 

11178 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.818 

5.709 

11265 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.070 

4.039 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.572 

4.525 

8853 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.199 

7,147 

0 -27.526 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.087 

8.008 

15659 -27.529 

R&SUNALL. EQUITY 

4.723 

4.681 

9145 -27.594 

RAS BLUE CHIPS 

4.336 

4,311 

8396 -20.847 

RAS GLOBAL FUND 

14.960 

14.826 

28967 -16.976 

RAS MULTIPARTNER90 

4.399 

4.393 

8518 0.000 

RAS RESEARCH 

4.065 

4,032 

7871 -14.636 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.258 

15.160 

29544 -12.551 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.899 

18.727 

36594 -13.497 

ROLOTREND 

11.321 

11.184 

21921 -17.629 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.258 

10.151 

19862 -18.302 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.934 

3,896 

7617 -17.161 

SAI GLOBALE 

12,835 

12.703 

24852 -12.805 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.460 

14.319 

27998 -21.532 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.087 

5,077 

9850 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.484 

6.437 

12555 -18.655 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.118 

4.073 

7974 -21.948 

ZETA GROWTH 

3.542 

3,495 

6858 -20.350 

ZETASTOCK 

15,586 

15,378 

30179 -19,297 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.971 

1,907 

3816 -43.084 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.391 

10.143 

20120 -19.611 

CAPITALG. H. TECH 

2.676 

2,622 

5181 -28.506 

COMIT HIGH TECH 

2.747 

2.673 

5319 -29,146 

COMIT WEB 

2.660 

2.567 

5150 -32.038 

DUCATO WEB 

2.273 

2,214 

4401 -37.691 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.620 

3.565 

7009 -22.334 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.696 

2.613 

5220 -27.076 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.866 

16,443 

32657 -24.381 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.170 

2.132 

4202 -33.271 

GEPO HIGH TECH 

2,563 

2.501 

4963 -34,533 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.780 

2,714 

5383 -35.573 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.197 

4.178 

8127 -9.800 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.152 

8,068 

15784 -26.901 

GESTIELLE WORLD NET 

2.080 

2.034 

4027 -42.366 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.743 

1.702 

3375 -39.751 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.708 

4,637 

9116 0.000 

ING COMTECH 

1.744 

1.674 

3377 -49.711 

ING I.T. FUND 

7.909 

7.646 

15314 -35.325 

ING INTERNET 

3.237 

3,148 

6268 -41.006 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.909 

2.831 

5633 -31.375 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.187 

4.099 

8107 -21.577 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.617 

2,592 

5067 -33.358 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.920 

3.831 

7590 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.279 

3.247 

6349 -20.777 

RAS HIGH TECH 

3.192 

3.120 

6181 -30.668 

RAS MULTIMEDIA 

6.964 

6,849 

13484 -27.871 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.518 

6.357 

12621 -33.319 

SPAZIO EURO.NM 

2.267 

2.239 

4390 -50.175 

ZENIT INTERNETFUND 

2,409 

2,326 

4664 -35,363 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.785 

6.743 

13138 -11.249 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.885 

4,842 

9459 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.887 

4.852 

9463 -6.629 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.863 

3.885 

7480 -16.942 

AUREO FINANZA 

4.593 

4.562 

8893 -14.004 

AUREO MATERIE PRIME 

4.849 

4.800 

9389 -2.747 

AUREO MULTIAZIONI 

8.788 

8,695 

17016 -20.484 

AUREO PHARMA 

5.167 

5.143 

10005 -8.256 

AUREO TECNOLOGIA 

2.663 

2.619 

5156 -30.269 

AZIMUT CONSUMERS 

5.388 

5,386 

10433 -9.824 

AZIMUT ENERGY 

4.752 

4.719 

9201 -11.011 

AZIMUT GENERATION 

6,253 

6.213 

12107 -9.625 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.038 

3,960 

7819 -33.683 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.972 

4.895 

9627 -2.833 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.251 

5.196 

10167 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.197 

5.132 

10063 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.173 

5.105 

10016 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.224 

5.205 

10115 -5.328 

BIPIEMME FINANZA 

4.526 

4.490 

8764 -11.567 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.918 

4.880 

9523 -4.449 

BN COMMODITIES 

10.008 

9,975 

19378 4.336 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.037 

9.958 

19434 -13.526 

BN FASHION 

10.630 

10.531 

20583 -7.218 

BN FOOD 

11.126 

11,101 

21543 -8.261 

BN NEW LISTING 

6.749 

6.710 

13068 -27.979 

BN PROPERTY STOCKS 

9.464 

9.350 

18325 -8.745 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.448 

3.435 

6676 -25.705 

CAPITALG. C. GOODS 

15.148 

15.072 

29331 -10.329 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.406 

5.311 

10467 -24.253 

COMIT CRESCITA 

3.329 

3.286 

6446 -21.337 

COMIT SMALL CAP 

4.001 

3.966 

7747 -19.529 

COMIT VALORE 

4.134 

4,100 

8005 -14.071 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.229 

18.043 

35296 -1.762 

DUCATO AMBIENTE 

4,361 

4.315 

8444 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.372 

4,373 

8465 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.181 

4.142 

8096 -13.544 

DUCATO HIGHTECH 

4.021 

4.034 

7786 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.692 

3.647 

7149 -20.755 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.273 

3.236 

6337 -9.785 

DUCATO SMALLCAPS 

4.424 

4.418 

8566 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.926 

4.870 

9538 -2.474 

EPTAH. CARE FUND 

4.662 

4.635 

9027 -10.672 

EPTA UTILITIES FUND 

4.170 

4.113 

8074 -22.634 

EUROM. GREEN E.F. 

12.148 

12,118 

23522 -5.130 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.997 

4.925 

9676 -4.837 

EUROM. RISK FUND 

30.804 

30,478 

59645 -22.050 

F&FSELECTFASHION 

4.675 

4.627 

9052 -7.168 

F&F SELECT GERMANIA 

10.376 

10.327 

20091 -20.086 

F&F SELECT N FINANZA 

4.675 

4.640 

9052 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.602 

5.581 

10847 -10.152 

FONDINVEST SERVIZI 

15.550 

15.396 

30109 -14.780 

GEODE RISORSE NAT. 

5.088 

5.039 

9852 0.196 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.116 

6.097 

11842 -7.291 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.672 

4.637 

9046 -13.545 

GEPOENERGIA 

5.408 

5,367 

10471 -10.788 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,465 

15.386 

29944 -10.394 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.217 

5,109 

10102 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.128 

5.098 

9929 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.648 

4.623 

9000 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.568 

4.550 

8845 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.286 

7.302 

14108 -7.432 

GESTNORD BANKING 

10.230 

10.129 

19808 -14.529 

GESTNORD PHARMA 

5.109 

5.098 

9892 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.610 

4.563 

8926 -16.862 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.073 

12.961 

25313 -19.610 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.934 

7,858 

15362 -11.003 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.166 

7.128 

13875 -7.737 

IAM AZ.IMMOB. 

6.022 

5.991 

11660 -0.380 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.783 

5,693 

11197 -27.340 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.522 

8.518 

16501 -2.483 

IAM AZIONI FINANZA 

7.051 

7.010 

13653 -12.235 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.706 

24.493 

47837 -20.587 

MS AZIONI GROWTH 

5.239 

5.194 

10144 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.279 

5.228 

10222 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.122 

5.098 

9918 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.318 

5.262 

10297 -10.411 

ING INIZIATIVA 

19.877 

19,609 

38487 -26.346 

ING QUALITÀ' VITA 

6.172 

6.145 

11951 -9,831 

ING REAL ESTATE FUND 

4.915 

4.851 

9517 -5.316 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.033 

3,978 

7809 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.432 

11.371 

22135 -20.134 

OASI LONDRA 

5.786 

5.752 

11203 -15.962 


OASI NEW YORK 9,230 9,148 17872 -17,130 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.900 

13.739 

26914 

-17.829 

OASI TOKYO 

4.967 

4.974 

9617 

-22.074 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.111 

90.324 

174479 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.311 

4,278 

8347 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.490 

4.445 

8694 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.016 

10.808 

21330 

-26.896 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.610 

4.625 

8926 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.008 

4,965 

9697 

-22,835 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.458 

4.431 

0 

-22.833 

RAS CONSUMER GOODS 

6.830 

6.817 

13225 

-10.426 

RAS ENERGY 

6.417 

6.372 

12425 

-15.510 

RAS FINANCIAL SERV 

5.364 

5,325 

10386 

-10,926 

RAS INDIVID. CARE 

8.730 

8.730 

16904 

-11.755 

RAS LUXURY 

4.539 

4.485 

8789 

-16.639 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.082 

8,004 

15649 

-21,905 

SANPAOLO FINANCE 

26.707 

26.524 

51712 

-13.266 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.018 

12.898 

25206 

-24.124 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.187 

20.168 

39087 

-9.026 

ZETA MEDIUM CAP 

4,871 

4,820 

9432 

-20,886 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.249 

14.235 

27590 

-6.612 

ARCA5STELLEA 

5.016 

5.013 

9712 

-0.476 

ARCA5STELLE B 

4.776 

4.779 

9248 

-3.709 

ARCA 5STELLEC 

4.558 

4.567 

8826 

-6.655 

ARCA BB 

30.004 

29.833 

58096 

-8.507 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ARMONIA 

12,552 

12.461 

24304 

-7.385 

ARTIG. MIX 

4.642 

4.615 

8988 

-6.787 

AUREO BILANCIATO 

23.757 

23.588 

46000 

-10.959 

AZIMUT BIL. 

18.779 

18.663 

36361 

-8.229 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.537 

6.503 

12657 

-5.095 

BIM BILANCIATO 

19.341 

19.263 

37449 

-13.276 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.413 

12.358 

24035 

-8.721 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.865 

4.879 

9420 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.588 

12.498 

24374 

-7.556 

BN BILANCIATO 

8.237 

8.193 

15949 

-10.408 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.357 

4.353 

8436 

-9.904 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.013 

4,008 

7770 

-14,978 

BNL SKIPPER 3 

4.859 

4.827 

9408 

-4.519 

CAPITALCREDIT 

14.250 

14.134 

27592 

-10.619 

CAPITALG. BILANC. 

20.278 

20.128 

39264 

-10.067 

CARIFONDO LIBRA 

31.226 

31.058 

60462 

-8.975 

CISALPINO BILANCIATO 

18.197 

18.041 

35234 

-15.421 

COMIT BILANCIATO 

29.263 

29.109 

56661 

-8.421 

COMIT ESPANSIONE 

7.137 

7,079 

13819 

-5,507 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.553 

4.552 

8816 

-6.104 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.011 

4.986 

9703 

-12.272 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.161 

5.123 

9993 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.692 

4,694 

9085 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.691 

4.693 

9083 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.652 

4.657 

9008 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.678 

4,629 

9058 

-3,526 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.800 

4.800 

9294 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.108 

5.093 

9890 

2.323 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.737 

4.711 

9172 

-3.168 

EPTACAPITAL 

13.878 

13,786 

26872 

-9,847 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.220 

6.184 

12044 

-15.877 

EUROM. CAPITALFIT 

29.167 

28.958 

56475 

-6.356 

F&F EURORISPARMIO 

20.663 

20.542 

40009 

-5.159 

F&F LAGEST PORT.2 

5.497 

5,459 

10644 

-11,123 

F&F PROFESSIONALE 

53.412 

53.325 

103420 

-10.174 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.609 

12.552 

24414 

-7.707 

FONDERSEL 

42.289 

42,128 

81883 

-10,101 

FONDERSELTREND 

9.491 

9.445 

18377 

-7.854 

FONDINVEST FUTURO 

21.725 

21.565 

42065 

-9.445 

FONDO CENTRALE 

19.330 

19.251 

37428 

-6.627 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.712 

4,730 

9124 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.445 

4.445 

8607 

-11.927 

GEPOREINVEST 

15.523 

15.427 

30057 

-10.597 

GEPOWORLD 

10.781 

10.717 

20875 

-10.479 

GESTICREDIT FIN. 

15.389 

15,274 

29797 

-9,678 

GRIFOCAPITAL 

16.643 

16.603 

32225 

-6.299 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.217 

12.163 

23655 

-7.087 

IAM BIL.GLOBALE 

9.657 

9.615 

18699 

-6.668 

IMI CAPITAL 

29.621 

29.472 

57354 

-9.015 

ING PORTFOLIO 

31.485 

31.177 

60963 

-13.732 

ING WSF MODERATO 

4.663 

4.668 

9029 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.862 

13,768 

26841 

-11,215 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.076 

5.076 

9829 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.892 

18.778 

36580 

-8.601 

NORDCAPITAL 

13.609 

13.528 

26351 

-8.939 

NORDMIX 

12.927 

12.859 

25030 

-9.347 

OASI FINANZA P.25 

4.916 

4.887 

9519 

-10.341 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.601 

4.588 

8909 

-7.012 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.510 

4.485 

8733 

-7.959 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.762 

95.833 

185421 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.738 

4.756 

9174 

0.000 

PRIMEREND 

25.123 

24.951 

48645 

-14.724 

PUTNAM GL BAL 

4.892 

4.854 

9472 

-4.880 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.355 

4.332 

0 

-4.869 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.734 

9.673 

18848 

-10.762 

RAS BILANCIATO 

25.311 

25.165 

49009 

-8.611 

RAS MULTI FUND 

12.272 

12.214 

23762 

-7.051 

RAS MULTIPARTNER50 

4.760 

4.751 

9217 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.908 

12.813 

24993 

-9.569 

ROLOMIX 

12.310 

12.214 

23835 

-10.198 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.443 

5,410 

10539 

-7,745 

SAI BILANCIATO 

4.101 

4.072 

7941 

-11.291 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.737 

5.714 

11108 

-4.447 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.552 

24.429 

47539 

-7.350 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.060 

5.050 

9798 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.824 

5.792 

11277 

-7.364 

VENETOCAPITAL 

13,511 

13.407 

26161 

-10.112 

ZETA BILANCIATO 

18.141 

17,973 

35126 

-11.769 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,335 

4,296 

8394 

-11,961 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.948 

3,970 

7644 

-15,496 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.776 

4.795 

9248 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.681 

4.644 

9064 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.476 

11.402 

22221 

-13.966 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.800 

3,791 

7358 

-18,279 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.229 

4.236 

8188 

-11.230 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.923 

4.890 

9532 

-17.023 

DUCATO EQUITY 70 

4.581 

4,585 

8870 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.673 

4.675 

9048 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.700 

5.646 

11037 

-15.191 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.556 

4.581 

8822 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.864 

12,780 

24908 

-13,780 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.485 

4.496 

8684 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.114 

5.118 

9902 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.295 

4.254 

8316 

-14.663 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.492 

4,516 

8698 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.587 

4.578 

8882 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.007 

4.964 

9695 

-16.312 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.936 

20,796 

40538 

-12,192 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,528 

8,454 

16513 

-17,484 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ARCATE 

15,267 

15.211 

29561 

-1.908 

AUREO FF PONDERATO 

4.735 

4.742 

9168 

-4.785 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.514 

6.501 

12613 

2.180 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.026 

5.016 

9732 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.949 

4.957 

9583 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.997 

4.985 

9676 

0.624 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.135 

28.025 

54477 

-2.818 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.689 

4.684 

9079 

-3.696 

BNL SKIPPER 1 

5.099 

5.086 

9873 

0.930 

BNL SKIPPER 2 

4.985 

4.961 

9652 

-1.521 

BPC STRADIVARI 

5.030 

5.009 

9739 

-1.776 

DUCATO EQUITY 30 

4.783 

4.781 

9261 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.291 

5.275 

10245 

-7.159 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.804 

4.804 

9302 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.905 

4.898 

9497 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.947 

5.925 

11515 

-3.879 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.944 

4.949 

9573 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.227 

12.207 

23675 

-2.519 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.038 

5,036 

9755 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.276 

5.257 

10216 

-2.512 

PARITALIA O. PIANO 

98.751 

98.755 

191209 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.979 

4.984 

9641 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.040 

5.028 

9759 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.703 

10.670 

20724 

-1.780 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.996 

5.988 

11610 

1.232 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.350 

6,335 

12295 

-0,188 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,022 

5,020 

9724 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.904 

6.897 

13368 

4.796 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.104 

15,085 

29245 

-1,871 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.775 

6.757 

13118 

3.371 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,796 

5.787 

11223 

7.852 

AZIMUT SOLIDITY 

6.778 

6,778 

13124 

3,797 

BIM GLOBAL CONV. 

5.049 

5.039 

9776 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.718 

7.705 

14944 

1.140 

BIPIELLE F.80/20 

8.588 

8.567 

16629 

-3.494 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.389 

9,376 

18180 

2,679 

BIPIEMME PLUS 

5.168 

5.162 

10007 

2.989 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.974 

7.962 

15440 

3.330 

BN OBB. DINAMICO 

12.104 

12.080 

23437 

-0.900 

BNL PER TELETHON 

5.107 

5,092 

9889 

1.895 

BPB TIEPOLO 

7.137 

7.120 

13819 

3.374 

BPC MONTEVERDI 

5.246 

5.231 

10158 

2.341 

CISALPINO IMPIEGO 

5,523 

5,514 

10694 

3,757 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.425 

6.417 

12441 

2.557 

COMIT RISPARMIO 

5.209 

5.201 

10086 

3.420 

CR TRIESTE OBBL. 

5.977 

5.967 

11573 

3.003 

DUCATO EURO PLUS 

17.946 

17.922 

34748 

-0.045 

EPSILON LIMITED RISK 

5.211 

5.203 

10090 

2.923 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.145 

5.141 

9962 

2.184 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.185 

5.174 

10040 

3.369 

EUROCONSULT FIORINO 

6.209 

6.195 

12022 

-3.452 

FONDICRI EUROBOND 

8.152 

8.153 

15784 

5.010 

GEPO CORPORATE BOND 

5.455 

5.444 

10562 

6.397 

GEPOBONDEURO 

5.413 

5.406 

10481 

3.065 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.350 

9.342 

18104 

4.016 

GRIFOBOND 

6.760 

6.749 

13089 

2.470 

GRIFOREND 

7.626 

7.617 

14766 

2.225 

HELIOS OBB. MISTO 

7.688 

7.684 

14886 

4.018 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.576 

4.560 

8860 

-6.840 

IAM EQUILIBRIO 

7.665 

7.651 

14842 

-0.428 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.529 

19.491 

37813 

1.909 

LEONARDO 80/20 

5.191 

5.181 

10051 

1.684 

NAGRAREND 

8.504 

8.492 

16466 

2.556 

NORDFONDO ETICO 

5.536 

5.525 

10719 

3.380 

OASI RENDIMENTO 

5.184 

5.177 

10038 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.602 

5.590 

10847 

-1.077 

PRIMECASH 

5.463 

5.453 

10578 

1.445 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.979 

7.950 

15449 

-4.591 

RAS LONG TERM BOND F 

5.597 

5.593 

10837 

3.094 

RENDICREDIT 

7.517 

7.502 

14555 

2.761 

ROLOGEST 

15.645 

15.615 

30293 

2.295 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.415 

5.407 

10485 

2.556 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.062 

5.048 

9801 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.094 

5.089 

9863 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.129 

5.126 

9931 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.614 

5.601 

10870 

3.065 

TEODORICO MISTO INT. 

5.181 

5.171 

10032 

1,112 

VENETOREND 

13.657 

13.633 

26444 

2.506 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,756 

6,744 

13081 

2,659 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.021 

6.021 

11658 

3.881 

ARCA BT 

7.488 

7.489 

14499 

4.188 

ARCA MM 

11.915 

11.917 

23071 

5.423 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.299 

5.298 

10260 

5.368 

ASTESE MONETARIO 

5,428 

5,428 

10510 

4.444 

AUREO MONETARIO 

5.665 

5.665 

10969 

3.407 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.099 

5.099 

9873 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.390 

5.390 

10436 

3.993 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.231 

12.230 

23683 

4.111 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.204 

8.203 

15885 

2.434 

BIPIELLE MONETARIO 

7.324 

7.324 

14181 

4.375 

BIPIEMME MONETARIO 

10.069 

10.068 

19496 

4.093 

BIPIEMME TESORERIA 

5.707 

5.707 

11050 

5.275 

BN EURO MONETARIO 

10.453 

10.453 

20240 

4.844 

BN REDDITO 

6.161 

6.160 

11929 

4.081 

BPVI BREVE TERMINE 

5.207 

5.209 

10082 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,677 

6,676 

12928 

3.680 

CAPITALG. BOND BT 

8.762 

8.762 

16966 

4.471 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.648 

9.648 

18681 

4.201 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.955 

12.954 

25084 

4.391 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.119 

8.120 

15721 

4.357 

CENTRALE CASH EURO 

7.508 

7.508 

14538 

4.480 

CISALPINO CASH 

7,609 

7,610 

14733 

4.104 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.463 

6.462 

12514 

4.579 

COMIT MONETARIO 

11.362 

11.362 

22000 

4.661 

COMIT REDDITO 

6.656 

6.656 

12888 

4.473 

CR CENTO VALORE 

5.771 

5.769 

11174 

4.736 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.281 

5.281 

10225 

4.079 

DUCATO OBBL. TV 

5,196 

5,196 

10061 

3.341 

EFFEOB. EURO BT 

5.307 

5.307 

10276 

4,365 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.245 

5.244 

10156 

4.191 

EPTA CARIGE CASH 

5.334 

5.334 

10328 

4.711 

EPTA TV 

5.954 

5.953 

11529 

3.368 

EUROCONSULT MARENGO 

7.365 

7.366 

14261 

4.675 

EUROM. CONTOVIVO 

10.470 

10.469 

20273 

4.605 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.176 

6.176 

11958 

4.589 

EUROM. RENDIFIT 

7.048 

7.049 

13647 

4.476 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.051 

7.051 

13653 

4.567 

F&F MONETA 

6.078 

6.078 

11769 

4.919 

F&F RISERVA EURO 

7.140 

7.140 

13825 

4.876 

FIDEURAM SECURITY 

8.385 

8.385 

16236 

3.518 

FONDERSEL REDDITO 

11.805 

11.806 

22858 

5.185 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.468 

10588 

5.948 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.484 

5.484 

10619 

6.237 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.478 

5.478 

10607 

5.875 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.454 

5.454 

10560 

5.861 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.484 

5.484 

10619 

6.485 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.482 

10615 

5.973 

GEPOCASH 

6.205 

6.205 

12015 

4.408 

GESTICREDIT MONETE 

11.866 

11.866 

22976 

4.693 

GESTIELLE BT EURO 

6.340 

6.340 

12276 

4.379 

GESTIFONDI MONET. 

8.547 

8.547 

16549 

4.206 

GRIFOCASH 

6.141 

6.138 

11891 

4.182 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.984 

5.984 

11587 

3.834 

IMI 2000 

14.858 

14.858 

28769 

3.540 

ING EUROBOND 

7.604 

7.606 

14723 

4.536 

INVESTIRE EURO BT 

6.104 

6.102 

11819 

4.717 

LAURIN MONEY 

5.845 

5.844 

11317 

3.948 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.405 

5.406 

10466 

4.363 

NORDFONDO CASH 

7.618 

7.618 

14751 

4.156 

OASI FAMIGLIA 

6.353 

6.353 

12301 

3.519 

OASI MONETARIO 

8.222 

8.222 

15920 

5.154 

OLTREMARE MONETARIO 

6.918 

6.918 

13395 

5.409 

OPTIMA REDDITO 

5.549 

5.550 

10744 

4.343 

PADANO MONETARIO 

6.116 

6.115 

11842 

4.315 

PASSADORE MONETARIO 

5,912 

5,912 

11447 

4.341 

PERSEO RENDITA 

5.907 

5.907 

11438 

4.845 

PERSONAL CEDOLA 

5.238 

5.238 

10142 

4.405 

PERSONALFONDOMON. 

12.072 

12.072 

23375 

4.411 

PRIME MONETARIO EURO 

13.887 

13.887 

26889 

4.319 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.680 

5.680 

10998 

1.555 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,337 

6,337 

12270 

3.630 

RAS CASH 

5.868 

5.867 

11362 

4.042 

RAS MONETARIO 

13.325 

13.325 

25801 

4.142 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.553 

11.554 

22370 

4.817 

ROLOMONEY 

9.408 

9.408 

18216 

4.463 

ROMAGEST MONETARIO 

11.291 

11.291 

21862 

4.507 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,357 

5,357 

10373 

5.101 

SAI EUROMONETARIO 

14.076 

14.074 

27255 

4.174 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.435 

6.436 

12460 

5.474 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.320 

8.318 

16110 

5.744 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.261 

5.262 

10187 

5.393 

SICILFONDO MONETARIO 

7.854 

7.854 

15207 

4.441 

SOLEILCIS 

6,056 

6,057 

11726 

4.108 

SPAZIO MONETARIO 

5.768 

5.768 

11168 

4.266 

TEODORICO MONETARIO 

6.125 

6.125 

11860 

4.219 

VEGAGEST MONETARIO 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

VENETOCASH 

10.953 

10.954 

21208 

4.135 

ZENIT MONETARIO 

6.328 

6.326 

12253 

4.147 

ZETA MONETARIO 

7,124 

7,123 

13794 

4,518 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.048 

5.045 

9774 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,349 

5,344 

10357 

5.295 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.122 

6.119 

11854 

5.351 

ANIMA OBBL. EURO 

5.375 

5.372 

10407 

5.890 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.360 

6.356 

12315 

5.350 

ARCA RR 

7.185 

7.179 

13912 

6,315 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.506 

5.499 

10661 

7.162 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.261 

5.262 

10187 

6.378 

AZIMUT FIXED RATE 

8.030 

8.026 

15548 

6.188 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.224 

5.222 

10115 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.175 

5.174 

10020 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.431 

5.429 

10516 

6.344 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.650 

12.651 

24494 

5.005 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.425 

6.425 

12441 

4.949 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.614 

5.615 

10870 

6.104 

BNOBB. EUROPA 

6.108 

6.105 

11827 

5.183 

BPVI OBBL. EURO 

5.258 

5.253 

10181 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.895 

5.894 

11414 

5.834 

BSI OBBLIG. EURO 

5.043 

5.043 

9765 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.037 

7.034 

13626 

6.669 

CAPITALG. BOND EUR 

8.536 

8.536 

16528 

5.708 

CARIFONDO ALA 

8.340 

8.336 

16148 

5.051 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.664 

8.660 

16776 

4.992 

CENTRALE REDDITO 

17.274 

17.268 

33447 

4.817 

CISALPINO CEDOLA 

5.572 

5.570 

10789 

6.310 

COMIT REDDITO FISSO 

5.570 

5.567 

10785 

6.766 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.350 

6.348 

12295 

-1.641 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.980 

5.974 

11579 

3.567 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.071 

6.068 

11755 

5.784 

EPSILON QINCOME 

5.444 

5.440 

10541 

7.059 

EPTA CARIGE BOND 

5.410 

5.407 

10475 

5.788 

EPTA LT 

6.847 

6.838 

13258 

6.867 

EPTA MT 

6.346 

6.343 

12288 

6.709 

EPTABOND 

17.927 

17.917 

34712 

5.645 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.487 

6.483 

12561 

6.781 

EUROM. REDDITO 

12.275 

12.268 

23768 

6.258 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.999 

5.989 

11616 

0.033 

F&F EUROREDDITO 

11.029 

11.024 

21355 

7.233 

F&F LAGEST OBBL. 

15.502 

15.481 

30016 

6.309 

FONDERSEL EURO 

6.136 

6.135 

11881 

6.398 

GARDEN CIS 

5.994 

5.991 

11606 

3.972 

GEODE EURO BOND 

5.361 

5.358 

10380 

6.559 

GEPOREND 

5.822 

5.821 

11273 

5.539 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.407 

6.404 

12406 

5.830 

GESTIELLE LTEURO 

5,980 

5,970 

11579 

5.393 

GESTIELLE MT EURO 

11.630 

11.622 

22519 

5.401 

GESTNORD C.E.BOND 

5.036 

5.031 

9751 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.869 

5.863 

11364 

5.766 

IAM LONG BOND EURO 

7,092 

7,076 

13732 

5,425 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.756 

8.755 

16954 

5.499 

ING REDDITO 

15.231 

15.222 

29491 

6.220 

INVESTIRE EURO BOND 

5.464 

5.457 

10580 

6.097 

ITALMONEY 

6.823 

6.823 

13211 

5.733 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.354 

7.352 

14239 

6,672 

LEONARDO OBBL. 

5.630 

5.625 

10901 

6.106 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.526 

5.513 

10700 

4.837 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.570 

5.569 

10785 

6.521 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.694 

14.690 

28452 

7.130 

NORDFONDO 

13.738 

13.728 

26600 

4.830 

OASI EURO RISK 

10.788 

10.782 

20888 

7.225 

OASI OBBL. EURO 

5.787 

5.784 

11205 

6.144 

OASI OBBL. ITALIA 

11.479 

11.474 

22226 

6.860 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.236 

7.233 

14011 

5,113 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.477 

5.476 

10605 

4.963 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,003 

7,997 

15496 

5.191 

PERSONAL EURO 

10.025 

10.022 

19411 

6.017 

PERSONAL ITALIA 

7.379 

7.378 

14288 

5,505 

PRIME BOND EURO 

7.745 

7.742 

14996 

6.037 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.517 

13.508 

26173 

4.048 

RAS OBBLIGAZ. 

24.848 

24.835 

48112 

6.056 

ROLORENDITA 

5.514 

5.512 

10677 

5,430 

ROMAGEST EURO BOND 

7,480 

7.473 

14483 

5.396 

SAI EUROBBLIG. 

10.105 

10.102 

19566 

5.271 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.478 

10.469 

20288 

7.126 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.115 

6.106 

11840 

8.019 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.326 

6.326 

12249 

5,874 

TEODORICO OB. EURO 

5.321 

5.319 

10303 

4.292 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.583 

14.575 

28237 

7.441 

ZETA REDDITO 

6,349 

6,347 

12293 

5,710 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.990 

15.964 

30961 

3.495 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,591 

12,581 

24380 

6.020 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.624 

6.622 

12826 

5.399 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.430 

8.429 

16323 

4,929 

CISALPINO REDDITO 

12.305 

12.299 

23826 

6.472 

COMIT EUROBOND 

6.822 

6.817 

13209 

6.510 

EPTA EUROPA 

5.821 

5.813 

11271 

6.670 

EUROM. EUROPEBOND 

5.386 

5.382 

10429 

5.961 

EUROMONEY 

7.037 

7.036 

13626 

5.713 

F&F BOND EUROPA 

8.050 

8.044 

15587 

6.566 

IAM BOND CONV.EURO 

6.290 

6.284 

12179 

3.641 

NORDFONDO EUROPA 

7.004 

6.997 

13562 

5.038 

OASI OBBL. EUROPA 

11.970 

11.964 

23177 

6,004 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.138 

7.135 

13821 

6.712 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.671 

5.666 

10981 

3.315 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

VENETOPAY 

5,532 

5,529 

10711 

6,421 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,216 

9,199 

17845 

8.449 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.883 

5.859 

11391 

7.393 

AUREO DOLLARO 

6.260 

6.232 

12121 

5.404 

AZIMUT REDDITO USA 

6.511 

6.508 

12607 

7.088 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.390 

8.358 

16245 

6.933 

CAPITALG. BOND-S 

7.751 

7.722 

15008 

5.772 

COLUMBUS INT. BOND 

9.636 

9.615 

18658 

4.625 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.578 

8.581 

0 

4.629 

COMIT AMERICABOND 

8.917 

8.870 

17266 

8.624 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.938 

7.916 

0 

8.619 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.162 

5.150 

9995 

4.303 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.064 

8.034 

15614 

6,105 

EFFEOB. DOLLARO 

6.104 

6.077 

11819 

8.825 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.562 

9.520 

18515 

10.110 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.071 

7.073 

0 

8.557 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.944 

7.925 

15382 

8.554 

FONDERSEL DOLLARO 

9.617 

9.586 

18621 

8,728 

GEO USA ST BOND 1 

5.616 

5.616 

10874 

7.689 

GEO USA ST BOND 2 

5.584 

5.584 

10812 

7.924 

GEODE NORDA. BOND 

6.616 

6.586 

12810 

9.102 

GEPOBOND DOLLARI 

7.851 

7.814 

15202 

7.932 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.989 

6.974 

0 

7.927 

GESTIELLE BOND-S 

8.734 

8.717 

16911 

6.942 

GESTIELLE CASH DLR 

6.686 

6.691 

12946 

5.191 

IAM BOND DOLLARO 

9.318 

9.304 

18042 

7.660 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.307 

8.286 

0 

7.815 

IAM CASH DOLLARO 

15.135 

15.149 

29305 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13,493 

13.492 

o 

5.890 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.499 

6.469 

12584 

6.961 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.625 

13.596 

0 

7,499 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.305 

15.234 

29635 

7.494 

OASI DOLLARI 

8.090 

8.059 

15664 

6.925 

PERSONALDOLLARO-S 

14.773 

14.744 

0 

9.349 

PRIME BOND DOLLARI 

7.132 

7.115 

13809 

6,368 

PUTNAM USA BOND 

6,797 

6,782 

13161 

6.319 

PUTNAM USA BOND-S 

6.051 

6.053 

0 

6.322 

RAS US BOND FUND 

6.775 

6.764 

13118 

8.365 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,651 

7,629 

14814 

7,943 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.007 

5.016 

9695 

-6.742 

CAPITALG. BOND YEN 

5.785 

5.798 

11201 

-8.638 

EUROM. YEN BOND 

9.722 

9.745 

18824 

-9.655 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.170 

5.181 

10011 

-7,662 

OASI YEN 

4.993 

5.003 

9668 

-8.803 

PERSONAL YEN-Y 

1015.274 1014.703 

o 

-5.102 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,636 

6,647 

12849 

-6,416 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.619 

7.599 

14752 

4.988 

AUREO ALTO REND. 

5.904 

5.875 

11432 

6.053 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.342 

6.305 

12280 

12.168 

CAPITALG. BOND EM 

6.812 

6.783 

13190 

8,627 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.733 

8.690 

16909 

11.163 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.216 

5.197 

10100 

3.083 

EPTA HIGH YIELD 

6.045 

5.999 

11705 

3.652 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,302 

7,250 

14139 

9.986 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.782 

6.721 

13132 

11.951 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.790 

6.741 

13147 

9.781 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.324 

7.305 

14181 

10.019 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.100 

8.020 

15684 

7.971 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.395 

6.330 

12382 

6,547 

ING EMERGING MARKETS 

14.581 

14.487 

28233 

14.181 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,800 

14.744 

28657 

11.111 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.216 

6.191 

12036 

5.463 

OASI OBBL. EMERG. 

5.063 

5.028 

9803 

9.234 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.817 

5.807 

11263 

5.590 

ARCA BOND 

11.342 

11.336 

21961 

3.570 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.674 

5.666 

10986 

6.875 

AUREO BOND 

7.332 

7.315 

14197 

1.014 

AUREO FF PRUDENTE 

5,167 

5,162 

10005 

1.832 

AZIMUT REND. INT. 

8.299 

8.293 

16069 

5,773 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.658 

5.650 

10955 

5.638 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.308 

10.295 

19959 

1.626 

BIPIEMME PIANETA 

7.863 

7.849 

15225 

6.342 

BN OBBL. INTERN. 

8.702 

8.686 

16849 

5.992 

BPB REMBRANDT 

7.714 

7.711 

14936 

3,613 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,291 

5,289 

10245 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.112 

5.096 

9898 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.640 

7.629 

14793 

4.357 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.609 

8.605 

16669 

0.548 

CARIFONDO BOND 

8.165 

8.161 

15810 

3.472 

CENTRALE MONEY 

13.465 

13.459 

26072 

3.497 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.901 

6.890 

13362 

2.510 

COMIT OBBL. INTER. 

6.987 

6.975 

13529 

2.328 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.763 

4.757 

9222 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.989 

4.981 

9660 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.112 

8.101 

15707 

0.983 

EFFEOB. GLOBALE 

5.487 

5.484 

10624 

4.514 

EPTA 92 

11.430 

11.412 

22132 

2,750 

EUROCONSULT SCUDO 

6.843 

6.833 

13250 

2.701 

EUROM. INTER. BOND 

8.864 

8.845 

17163 

6.168 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.195 

11.179 

21677 

5.265 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.441 

7.429 

14408 

4,773 

FONDERSEL INTERN. 

12.800 

12.784 

24784 

4.643 

GEODE GLOBALBOND 

5.576 

5.569 

10797 

2.481 

GEPOBOND 

7.877 

7.867 

15252 

3.264 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.093 

11.083 

21479 

2.789 

GESTIELLE BOND 

9.753 

9.745 

18884 

1.151 

GESTIELLE BTOCSE 

6.636 

6.636 

12849 

3.155 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.082 

8.069 

15649 

2.355 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.758 

5.758 

11149 

1.623 

IAM BOND TOP RATING 

7.825 

7.822 

15151 

3,560 

IMI BOND 

14.268 

14.267 

27627 

2.595 

ING BOND 

14.701 

14,679 

28465 

3.215 

INTERMONEY 

7.774 

7.770 

15053 

3.270 

INTERN. BOND MANAG. 

7.185 

7.175 

13912 

3,724 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.795 

8.774 

17029 

4.490 

LAURIN BOND 

5.539 

5.534 

10725 

5.204 

LEONARDO BOND 

5.240 

5.231 

10146 

4.092 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.543 

11.524 

22350 

4,301 

NORDFONDO GLOBAL 

12,195 

12.173 

23613 

2.841 

OASI BOND RISK 

9.872 

9.860 

19115 

6.059 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.335 

11.316 

21948 

4.953 

OLTREMARE BOND 

7.515 

7.505 

14551 

3.798 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.538 

5.530 

10723 

4,136 

PADANO BOND 

8.627 

8.623 

16704 

3.218 

PERSONAL BOND 

7.472 

7.462 

14468 

3.133 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.495 

13.467 

26130 

3.046 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.669 

7.659 

14849 

3,411 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.827 

6.836 

0 

3.415 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.632 

5.624 

10905 

0.895 

R&SUNALL. BOND 

7,816 

7,800 

15134 

4,046 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.971 

14,965 

28988 

3.598 

ROLOBONDS 

8.782 

8.774 

17004 

2.282 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.224 

13.203 

25605 

1.942 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.271 

5.264 

10206 

2.828 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.092 

8.084 

15668 

5.419 

SANPAOLO BONDS 

7.067 

7.064 

13684 

2.554 

SOFIDSIM BOND 

6.745 

6.743 

13060 

3.625 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.679 

5,669 

10996 

3.142 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.006 

4.998 

9693 

0.000 

ZENIT BOND 

6.741 

6.712 

13052 

4.950 

ZETA INCOME 

5.435 

5.427 

10524 

4.298 

ZETABOND 

14,289 

14,264 

27667 

7,339 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.410 

14.406 

27902 

5.105 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.589 

4.571 

8886 

-4.415 

ARCA BOND CORPORATE 

5.285 

5.277 

10233 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.068 

9,053 

17558 

1.818 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.617 

6.617 

12812 

3.116 

AZIMUT TREND TASSI 

7.326 

7.321 

14185 

6.328 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.594 

4.606 

8895 

2.179 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.582 

5.576 

10808 

6.996 

BIPIEMME PREMIUM 

5.305 

5.304 

10272 

4.862 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.124 

7.123 

13794 

5.713 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.149 

10.145 

19651 

2.411 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.385 

12.375 

0 

5.049 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.956 

4.915 

9596 

2.906 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.527 

5.522 

10702 

6.003 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.378 

6.375 

12350 

4.918 

COMIT CORPORATE BOND 

5.545 

5.543 

10737 

7.419 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.541 

5.538 

10729 

7.342 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.025 

5.022 

9730 

-0.099 

EFFE OB. CORPORATE 

5.251 

5.242 

10167 

6.446 

EUROM. RISK BOND 

5.115 

5.095 

9904 

4.558 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.345 

5,345 

10349 

4.701 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.313 

5.313 

10287 

4.299 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.172 

5.168 

10014 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.103 

6.094 

11817 

-0.812 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.088 

4.089 

7915 

-19.065 

IAM BOND CORP. EURO 

5.379 

5.374 

10415 

6.874 

IAM BOND CORP. INT. 

5.340 

5,333 

10340 

6.949 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.139 

16.138 

31249 

9.268 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.357 

5.354 

10373 

6.670 

NORDFONDO C.BOND 

5.631 

5.625 

10903 

8.226 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.432 

5.439 

10518 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.968 

6.970 

13492 

3.551 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.601 

10,600 

o 

8.710 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.367 

11.289 

0 

10.810 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.167 

5.165 

10005 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.231 

5.205 

10129 

3.277 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.657 

4.645 

0 

3.283 

RAS CEDOLA 

6.361 

6.361 

12317 

5.105 

RASSPREADFUND 

4.876 

4.874 

9441 

-1.891 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.628 

13.620 

26387 

4.018 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.391 

5.391 

10438 

5.046 

SANPAOLO BOND HY 

5.192 

5.174 

10053 

1.505 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.875 

5.874 

11376 

7.071 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.316 

6.314 

12229 

3.659 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.276 

5.273 

10216 

6.296 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.240 

6.236 

12082 

5.602 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.231 

5.224 

10129 

0.576 

VASCO DE GAMA 

10.443 

10.411 

20220 

7.430 

ZETA CORPORATE BOND 

5,430 

5,427 

10514 

6,616 

1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.870 

4.900 

9430 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.065 

5.065 

9807 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.263 

5.283 

10191 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.189 

5.202 

10047 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.193 

5.215 

10055 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.126 

5.132 

9925 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.703 

5.688 

11043 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.212 

5.233 

10092 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.818 

8,702 

17074 

-18.660 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.419 

11.304 

22110 

-21.362 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.215 

5.146 

10098 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.263 

5.218 

10191 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.185 

6.185 

11976 

4.405 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.089 

7.088 

13726 

6.858 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.977 

5,970 

11573 

2.732 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.228 

5.200 

10123 

-8.312 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,997 

2,973 

5803 

-22,176 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.338 

5.337 

10336 

4.482 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.186 

5.186 

10041 

3.533 

AZIMUT GARANZIA 

10.744 

10.743 

20803 

3.486 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.900 

6.899 

13360 

4.041 

BN LIQUIDITÀ' 

6.047 

6.047 

11709 

3.989 

BNL CASH 

19.020 

19.020 

36828 

3.431 

BNL MONETARIO 

8.729 

8.728 

16902 

3.473 

CAPITALG. LIQUID. 

6.172 

6.171 

11951 

3.905 

CARIFONDO TESORERIA 

6.524 

6.523 

12632 

3.769 

CASH ROMAGEST 

5.352 

5.352 

10363 

3.720 

CENTRALE C/C 

8.638 

8.638 

16726 

3.548 

COMIT TESORERIA 

5.407 

5.407 

10469 

4.100 

DUCATO MON. EURO 

7.248 

7.247 

14034 

2.808 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.776 

5.776 

11184 

3.327 

EPTAMONEY 

12.021 

12.021 

23276 

3.996 

EUGANEO 

6.366 

6.365 

12326 

3.866 

EUROM. TESORERIA 

9.700 

9.699 

18782 

4.200 

FIDEURAM MONETA 

12.711 

12.710 

24612 

3.518 

FONDERSELCASH 

7.759 

7.758 

15024 

3.882 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.135 

7.135 

13815 

3.736 

GESTIELLE CASH EURO 

6.046 

6.045 

11707 

3.901 

ING EUROCASH 

5.684 

5.683 

11006 

3.571 

MIDA MONETAR. 

10.553 

10,552 

20433 

3.653 

NORDFONDO MONETA 

5.295 

5.295 

10253 

3.519 

OASI 3 MESI 

6.324 

6.323 

12245 

3.536 

OASI CRESCITA RISP. 

7.074 

7.074 

13697 

3.617 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.045 

7.046 

13641 

4.215 

OPTIMA MONEY 

5.297 

5.297 

10256 

3.659 

PERSEO MONETARIO 

6.362 

6,361 

12319 

4.073 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.667 

5.666 

10973 

3.867 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.614 

5.614 

10870 

3.809 

RISPARMIO IT.MON. 

5.456 

5.455 

10564 

3.592 

ROLOCASH 

7.189 

7.189 

13920 

3.722 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.219 

5.219 

10105 

3.943 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.441 

9.441 

18280 

3.918 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.354 

6,354 

12303 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,345 

6,344 

12286 

3,608 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.005 

4.989 

9691 

0.000 

ALARICO RE 

4.701 

4.657 

9102 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.030 

11.946 

23293 

-6.000 

ARIES FUND 

5.052 

5.039 

9782 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.972 

4.918 

9627 

-0.718 

AZIMUT TREND 

16.746 

16.620 

32425 

10.098 

AZIMUT TREND 1 

14.080 

13.900 

27263 

-27.946 

BIM FLESSIBILE 

4.612 

4.585 

8930 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.005 

4.927 

9691 

-36.282 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.199 

5.170 

10067 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.226 

5.217 

10119 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.196 

5.161 

10061 

-23.351 

BNLTREND 

22.859 

22.624 

44261 

-15.736 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.118 

6.119 

11846 

1.543 

CAPITALG. RISK 

7.748 

7.772 

15002 

-17.984 

CISALPINO ATTIVO 

3.358 

3.334 

6502 

-20.558 

DUCATO CIVITA 

5.067 

5,027 

9811 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.596 

11.535 

22453 

-13.242 

DUCATO STRATEGY 

4.648 

4.648 

9000 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.131 

4.083 

7999 

-13.631 

FONDINVEST OPPORT. 

5.014 

4.979 

9708 

-15.189 

FORMULAI BALANCED 

5.954 

5.943 

11529 

1.656 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.882 

5,880 

11389 

4.457 

FORMULAI HIGH RISK 

5.835 

5.808 

11298 

-4.734 

FORMULAI LOW RISK 

5.820 

5.818 

11269 

3.872 

FORMULAI RISK 

5.817 

5.793 

11263 

-2.562 

GENERALI INST.BOND 

5.031 

5.032 

9741 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.861 

4.861 

9412 

-3.551 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.576 

13,569 

26287 

-20.959 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.073 

5.062 

9823 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.954 

4.955 

9592 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.412 

5.346 

10479 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.841 

5.818 

11310 

-11.149 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.957 

6.957 

13471 

4.837 

IAM PORTFOLI01 

5.179 

5.176 

10028 

3.064 

IAM PORTFOLIO 2 

4.913 

4.913 

9513 

-0.486 

IAM PORTFOLIO 3 

4.586 

4.589 

8880 

-4.318 

IAM PORTFOLIO 4 

4.188 

4.193 

8109 

-10.051 

IAM TOP DYNAMIC 

6.258 

6.258 

12117 

0.000 

IAM TREND 

3.614 

3.586 

6998 

-13.499 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.525 

5.502 

10698 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.376 

5.363 

10409 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.284 

5.282 

10231 

5.680 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.378 

4.365 

8477 

-10.139 

LEONARDO FLEX 

2.710 

2.686 

5247 

-33.950 

OASI HIGH RISK 

8.096 

8.006 

15676 

-16.449 

OASI TREND 

4.562 

4.515 

8833 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.709 

92.864 

179510 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.079 

17.991 

35006 

-11.377 

RAS OPPORTUNITIES 

5.182 

5.185 

10034 

-12.643 

SAGITTARIUS FUND 

4.979 

4.981 

9641 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.786 

6,751 

13140 

-3.799 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.596 

5.550 

10835 

-25.066 

SPAZIO AZIONARIO 

5.784 

5.738 

11199 

-20.983 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.333 

3.288 

6454 

-26.955 

ZENIT TARGET 

7,298 

7,222 

14131 

-23,756 
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10,00 Calcio, campionato cileno Eurosport 

_ 

12,00 Biathlon, C.d.M. donne Eurosport 



14,00 Tennis: Coppa Europa RaiSportSat 


14,00 Biathlon, C.d.M. uomini Eurosport 

è 

17,25 Uefa, Broendby-Parma Rai2 

.£ 

20,30 Basket, Skipper-Cska RaiSportSat 

t 

20,50 Uefa, Inter-lpswich Rai2 

| 

22,20 Biliardo, goriziana RaiSportSat 

o 

23,15 Uefa, sintesi partite Eurosport 


24,00 Bordoring, boxe mondiale Stream 



Un sito erotico salva la squadra di basket di Gijon 

L’accordo prevede anche la possibilità di spettacoli porno-soft negli intervalli 


Andrea De Benedetti 


La curiosità, adesso, è sapere se sulla ca¬ 
llotta bianca ci finirà il logo o il nome del¬ 
l’impresa. Stipare quest’ultimo, www.chica- 
sdetuciudad.com (ragazze della tua città), 
sul pur ampio torace di un cestista non 
pare impresa facile; ma ve li immaginate i 
poveri giocatori del Club Baloncesto di 
Gijón portarsi a spasso per il parquet l’ico¬ 
na tettuta di un portale erotico? Eppure è 
quello che capiterà a partire da sabato pros¬ 
simo, quando la squadra di basket asturia- 
na inaugurerà, in occasione della trasferta a 


Màlaga contro la capolista, il contratto di 
sponsorizzazione con un sito inequivocabil¬ 
mente osé. Un misura estrema (come quel¬ 
le delle ragazze che danno il nome al sito) 
che dovrebbe, nelle intenzioni di chi lo ha 
sottoscritto, evitare il fallimento della socie¬ 
tà e regalare al portale di cui sopra un’ine¬ 
splorata nicchia di mercato che consenta di 
rivaleggiare con gli innumerevoli concorren¬ 
ti che intasano la rete di cyber-coiti. L’accor¬ 
do prevede, tra le altre clausole, la possibili¬ 
tà di offrire spettacoli porno-soft durante 
gli intervalli degli incontri casalinghi. Per¬ 
ché, del resto, si dovrebbero giocare quat¬ 
tro tempi anziché due, se non si riempiono 


le pause con qualcosa di divertente? Dal 
punto di vista economico, il contratto porte¬ 
rà nelle casse del Baloncesto Gijón 190 
milioni di pesetas (poco più di due miliardi) 
nei prossimi tre anni, ma potrà essere re¬ 
scisso nel caso - probabile - di retrocessio¬ 
ne in seconda divisione. Nel frattempo, non 
resta che godersi gli effetti di questa auten¬ 
tica rivoluzione culturale. Inevitabili le riper¬ 
cussioni nel Comune (con amministrazio¬ 
ne del Partido Popular) della città asturia- 
na, che se già prima pareva restio a impe¬ 
gnarsi economicamente nel salvataggio del 
club, adesso ha una ragione in più per non 
farlo. 
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L’Olimpico non elegge la più forte 

La Roma non sfrutta il match-point, Liverpool coperto: poche emozioni, solo nella ripresa 


obiettivo Pallone d'Oro 

Totti meglio di Owen 
Alla fine ride solo Raul 


Roma _0 

Liverpool 0 


ROMA: Antonioli 6,5, Zebina 5,5, Samuel 7, Al- 
dair 6,5, Guigou 5 (1 ’ st Assungao 6), Tommasi 
5,5 (34' st Fuser sv), Emerson 7, Lima 6,5, Can¬ 
dela 6, Totti 6,5, Batistuta 5 (22 Cejas, 3 Zago, 4 
Cufré, 18 Cassano, 24 Deivecchio) 

LIVERPOOL: Dudek6, Carragher6,5, Henchoz 
6, Hyypià 6, Riise 5,5, Gerrard 5,5 (39’ st Biscan 
sv), Hamann 6, Murphy 6 (16’ st Berger 6), 
Smicer 5,5 (19’ st McAllister sv), Owen 5,5 (22 
Kirkland, 24 Diomède, 29 Wright, 37 Litmanen) 

ARBITRO: Jol (Olanda) 6 

NOTE: ammonito Tommasi. Calci d’angolo 8-3 
per la Roma 


Totti in azione 
nell’area di rigore 
del Liverpool sotto 
gli occhi 
di Emerson 



Pino Bartoli 


ROMA Prima che la partita si sgonfi 
come una mozzarella strizzata e stiz¬ 
zita (0-0), assedio giallorosso partori¬ 
to dopo un'ora di muro contro mu¬ 
ro, c’è ancora un bel pezzo di prolo¬ 
go da consumare. Valeadirel’ouver- 
ture adatta ad un drammone come 
Roma-Liverpool, treccia spessa così 
di passato, presenteefuturo. 

E cioè la maledizione dei "rossi", 
l’Olimpico da purificare, la Cham- 
pions da mettere in dispensa, Totti 
contro Owen, ossia una bella fetta 
del collegio elettorale per il pallone 
d'oro. Cen’èabbastanza per saturare 
una saga del pallone, figuriamoci a 
rovesci are tutto sul piatto di una sera¬ 
ta che spazza subito via l’epica afavo- 
redel minimalismo. "Abbasso i Beat¬ 
les, W Landò Fiorini” intima uno 
striscionedei romanisti. Senza offesa 
per George Harrison e per l'omaggio 
canoro ai fab tour, ma della città col 
porto alla curva Sud non piace pro¬ 
prio niente. 

A quanto pare non scherza nem¬ 
meno Fabio Capello, colui che ha 
uno sguardo «che si fa sentire», co¬ 
me annota lesto Sandro Piccinini su 
Italia Uno. La Roma parte forte, ma 
dura niente. Il Liverpool ripone la 
prepotenza dei cinque titoli 2001 e 
gioca comeunaprovincialegià salva, 
versando cloroformio sulla partita. I 
campioni d'Italia scansano la trappo¬ 
la solo nella partecentraledel tempo, 
quando il centrocampo giallorosso 
prende una decina di metri a quello 
inglese(fasciato di orribili vesti bian¬ 
conere). Al quarto d'ora l'unico scos¬ 
sone, ed èda palati fini. Lancio orbi¬ 
tale di Carragher per Smicer, la palla 
affetta il campo e viene agganciata 
dall'alacol destro, anche perchéZebi- 
na non ci arriva. La girata al volo 
sveglia Antonioli, pronto. 

Da lì, la Roma sale e tocca lo 
zenith al 23'. Batistuta va in cronaca 
due volte, ma ne cava una manciata 
di ceci. Peggio, anzi, perché dopo la 
punizione respinta c’è una malanda¬ 
ta scarpata di interno dopo che 
l’uno-duecon Totti l'aveva proietta¬ 
to solo davanti a Dudek. 11 "booo" di 
disappunto è una secchiata d’acqua 


sulla spinta giallorossa, gli inglesi gua¬ 
dagnano coraggio emetri. T anta, tan¬ 
tissima difesa, si pugna in trenta me¬ 
tri e senza porte. La sfiora però H e- 
skey al 30', con una ribattuta a fil di 
palo. Hyypia, il finnico che pare sbu¬ 
cato da una foresta di abeti, dà qual¬ 
che grattacapo alla M aginot di Capel¬ 
lo, che però cancella M ichael Owen. 

Lui, uno dei due mattatori, fini¬ 
sce presto e senza ritorno nella nafta¬ 
lina dei raddoppi e delle sovrapposi¬ 
zioni. Totti, l’altra metà del cielo 
(molto stretto, visto che Raul gode 
già fra i due litiganti), sbuca invece a 
secondo tempo avanzato. Dopo che 
Capello ha deciso di irrobustire la 
mediana con Assuncao (gran puni- 
zioneal 18',fuori di poco).EsceGui- 
gou, Tommasi sulla fascia destra. 
Dall'altra parte Candela fa Candela, 
ma contro Carragher non si passa. 

I nvecevola via un’altra volta, eanco- 
ra inutilmente, il Re Leonegialloros- 


so. E il 14’, Totti inquadra Batistuta a 
destra e lo lancia. L'argentino divora 
venti metri di prateria, l'Olimpico ha 
già l’urlo in gola, ma Bati inspiegabil¬ 
mente rallenta, frena, perde il tem¬ 
po. Quando calcia malamente la mi¬ 
glior palla della serata, Henchoz la 
svirgola in angolo, e nessuno lo vede. 

Batigol prova a farsi perdonare 
con unapunizionedopo dieci minu¬ 
ti dopo, ma la legnata (eia ribattuta) 
da oltre trenta metri ribadiscono so¬ 
lo l’ottima pasta del giovane Dudek. 
La Roma arremba, domina, qualcu¬ 
no (Piccinini) la vedeaddirittura «se¬ 
minare il terrore». 

Il Liverpool si accorcia sempre di 
più, come una fisarmonica di Raul 
Casadei, la Roma schiaccia i padroni 
della Premier League molto meglio 
di come ha martoriato il Venezia. 
M a non passa da vicino (Lima, 43'), 
nèda lontano (Assuncao, 46'). E allo¬ 
ra sipario. 


ROMA L'avevano presentato come il 
match dell'anno, lo scontro tra tita¬ 
ni, la sfida dei geni. Forse perché in 
ballo c'è il Palloned'oro, questo tro¬ 
feo chefino a poco tempo fa veniva 
ignorato e adesso invece è diventato 
un po' il Nobel del pallone, un titolo 
che tutti i giocatori dicono di non 
meritare mentre pensano il contra¬ 
rio. Insomma, questo confronto tra 
Totti e Owen era atteso come non 
mai da giornalisti, appassionati, pub¬ 


blico e ultrà. La scuola britannica, 
contro la scuola (si fa per dire...) ita¬ 
liana, qualcuno èarrivato a dire. Alla 
prova dei fatti, le due scuole non 
hanno fatto una gran bella figura: 
troppi errori di ortografia e sintassi, 
tanti calcoli sbagliati, molti proble¬ 
mi irrisolti... Insomma, i due gioielli 
del calcio mondiale, quelli da cui tut¬ 
ti si aspettano la pennellata geniale e 
irresistibile, hanno deluso. Owen è 
scomparso nella morsa difensiva gial¬ 


lorossa (ieri sera neanchetroppo fer¬ 
rea) sprofondando in un anonimato 
da serie cadetta. Francesco non ha 
illuminato i compagni con lesuein- 
tuizioni brucianti, né con serpentine 
incontenibili. Qualcosa s'è visto, 
frammenti di classe, spezzoni di 
grandezza, ma troppo poco per par¬ 
lare di leggenda, di annali, di storia 
del calcio, anchese bisogna conside¬ 
rare che il nostro Pupone è reduce 
da un infortunio e non bisognava, in 
fondo, aspettarsi troppo da lui. 

Prima della partita, cavalleresca¬ 
mente, Totti ha detto che se Owen 
vincerà il Pallone d'Oro vorrà dire 
che se lo sarà meritato. L'inglese ha 
risposto con altrettanta gentilezza. E 
se invece lo vincesse Raul? 

a. q. 


la fornata 
in pillole 


- Il Ciò contro il doping: 

Rogge lo ribadisce a Roma 

La lotta al doping al centro della 
sua missione olimpica. Il presi¬ 
dente del Ciò, Lo ha ribadito 
Jacques Rogge, alla sua prima 
visita ufficiale in Italia. «Il do¬ 
ping ha la priorità in questo mo¬ 
mento nel mondo dello sport». 
A preoccupare il Ciò è il manca¬ 
to sostegno economico da par¬ 
te dell'Unione europea alla Wa- 
da, l'agenzia mondiale antido¬ 
ping che avrà sede a Montreal. 

- Per gli anticipi di Natale 
in campo Roma e Lazio 

Riguarderanno entrambe le 
squadre romane gli anticipi a 
sabato 22 dicembre della 16" 
giornata di serie A, Alle ore 
20.30 sono in program ma Chie- 
vo-Roma e Lazio-Bologna. Per 
la 17" giornata di serie A, la pri¬ 
ma del 2002,1 1 anticipo a saba¬ 
to 5 (ore 20.30) sarà Lecce-Mi- 
lan mentre il posticipo (ore 
20.30 di domenica6) riguarde¬ 
rà Inter-Lazio. 

- Basket, Skipper e Kinder 

a metà cammino in Eurolega 

Contro Cska Mosca e Francofor¬ 
te Skyliners, rispettivamente, 
Skipper e Kinder Bologna si gio¬ 
cheranno stasera I 1 ultima gior¬ 
nata del girone di andata di Eu¬ 
rolega. La Fortitudo non avrà il 
suo nuovo play Anthony Gold- 
wire, che è atterrato nel pome¬ 
riggio a Bologna e che esordirà 
domenica a Varese, mentre la 
Virtus spera di avere definitiva¬ 
mente recuperati fisicamente 
Griffith e Smodis. Al Cska, che 
nei giorni scorsi ha tagliato il 
pivot americano Ray Rogers, 
mancherà il suo uomo di punta, 
I 1 infortunato Mirsad Turckan. 

- Zidane e Dominguez soci 
Aprono ristorante a Parigi 

Apre a Parigi ‘‘Numero 10”, il 
ristorante dei campioni dello 
sport. Aprirà nella zona del Ro¬ 
land Garros e ad avviare questa 
nuova iniziativa saranno due 
fuoriclasse, uno del pallone e 
l'altro della palla ovale: Zinedi- 
ne Zidane e Diego Dominguez. 
Accanto a loro Rocco Caligiuri, 
ex estremo della nazionale italia¬ 
na di rugby e da tempo ristora¬ 
tore di successo a Roma. 


Il Libro bianco scritto dai vertici del Comitato olimpico prevede il dimezzamento del personale. “Troppo facile”, i sindacati pronti a dare battaglia 

Il Coni per rialzarsi vuole cacciare 1700 lavoratori 


Nedo Canetti 


Il Coni ha deciso. Sarà più snello. Per non sprofondare nel 
baratro di un deficit che potrebbe toccare la cifra-record di 
500 miliardi nel giro di pochi anni, ha lanciato un piano 
anticrisi. Obiettivo, il riequilibrio economico-finanziario. 
Lo stato comatoso del bilancio è un dato di fatto che sta 
diventando cronico, da quando le entrate dei concorsi sono 
calate a picco e non solo per colpa del Supernalotto. Una 
reazione era obbligata. Che il Coni reagisca e proponga 
una sua autoriforma è un bene, una prova di autonomia 
che salutiamo con favore. I continui tagli alle federazioni, 
agli enti di promozione e all'attività dell'Ente, non sono 
bastati a rimettere in linea la barca che rischia l'affonda¬ 
mento e nemmeno basteranno, se mai arriveranno, i 200 
miliardi del governo. Occorreva un colpo di reni, che ora si 
dovrebbe materializzare nelle misure previste dal "Libro 


bianco" di Lello Pagnozzi. Bene. Il nostro consenso si ferma 
però qui, all'idea di ridisegnare il modello sportivo italiano 
che, dice il segretario generale «ha esaurito la sua spinta e, 
quindi, la sua funzione». Nuova strategia, allora e diversa 
politica delle risorse. Non possiamo in alcun modo, infatti, 
essere d'accordo sulla strada che, per il risanamento, pare 
si voglia imboccare. Quello, in parole povere, di ottenerlo 
sulla pelle dei lavoratori. Non altro è questo se non la 
decisionedi diventare "snelli" dimezzando, praticamente i 
dipendenti. Sono attualmente 2777, dovrebbero diventare 
secondo il piano, 1117, in 5 anni, 1660 in meno, una 
falcidia che, a detta di qualcuno, dovrebbe essere addirittu¬ 
ra solo il primo passo di una più vasta "bonifica". Rischia, 
il Comitato olimpico, da snello come annuncia di voler 
essere, di diventare poco più che fatiscente Per l'errata 
politica del passato, per gli sprechi, le spese faraoniche di 
tanti anni, gli errori di conduzione del settore dei giochi, le 
assunzioni facili, dovrebbero ora pagare i dipendenti per i 


quali si prospetta un futuro molto incerto. Protestano i 
sindacati, protesta il gruppo sport dei ds. Ricordiamo benis¬ 
simo la campagna che venne condotta dai partiti della 
destra, al momento dell'emanazione del decreto M elandri. 
Si sollevò allora un gran polverone, si seminò il panico tra i 
dipendenti del Coni e di quelli distaccati alle federazioni, 
paventando licenziamenti dietro l'angolo. Scioperi, assem¬ 
blee, manifestazioni. Giustissime, quando si teme per il 
proprio posto di lavoro. Si dimostrò, poi, nei fatti, che il 
decreto non provocava un solo licenziamento, E ora1 Ora 
chesu tutto si stendel'ala della Casa della libertà, èchiaro 
che non troveremo più, come al tempo, An alla testa di una 
protesta che era anche alimentata dall'interno e non dai 
piani bassi. M a una reazione non potrà non mancare, 
Abbiamo letto chei sindacati sono sul piede di guerra. Una 
guerra più che giusta. Avranno sicuramente l'appoggio 
delle forze progressiste. Parlavamo dell'incerto futuro di 
tanti lavoratori. Una parte, si prospetta, potranno essere 


assunti direttamente dalle federazioni. Vista la situazione 
in cui queste già si trovano e ancora di più si troveranno, 
con i tagli prospettati, sarà ben difficile che vogliano sob¬ 
barcarsi il carico di altri dipendenti. 

Ad un'altra parte saranno fatti ponti d'oro, dice il Coni, 
con agevolazioni per pensionamenti anticipati. Che è pras¬ 
si costante nelle aziende in crisi, ma che pare costeranno 
alla casse del Comitato olimpico 95 miliardi (tornerebbero 
utili i contributi del governo...), per risparmiarne 98. N on 
sappiamo se il gioco vale la candela. Giudicheranno i 
sindacati. Di fronte allo scenario che il Libro bianco ci 
prospetta, occorre fare anche un discorso più generale 
perché più che di una cura dimagrante, sembra di essere di 
fronte ad un salasso. Dei dipendenti abbiamo detto. Mala 
“cura" prevede anche lo scorporo di alcuni settori, come la 
Scuola dello sport e l'Istituto di scienze dello sport, vanto 
del Coni, la dismissione di impianti sportivi, la fine, prati¬ 
camente, di tutta l'attività editoriale e di formazione con 


taglio dei servizi e dei beni di consumo, con il risultato 
finale di un Coni altro da come lo abbiamo finora conosciu¬ 
to, una holding, è stato detto, a cavallo tra pubblico e 
privato. Il Coni è stato praticamente a partire dal dopo¬ 
guerra, con la cura di Giulio Onesti, il vero ministero dello 
sport italiano. Aveva una sorta di delega in bianco dai 
governi. L'autofinanziamento gli permetteva di svolgere 
una politica a tutto campo. È un'epoca finita per sempre. È 
salutare che, dopo tanto tacciare di sfasciacarrozze chi si 
permetteva di avanzare l'ipotesi di un modello diverso, ne 
siano ora coscienti anche massimi dirigenti del Coni. Ne 
prendiamo atto con interesse e soddisfazione. Non vorrem¬ 
mo però che fossero i lavoratori a pagare i costi di questa 
salutare presa di coscienza. Prima di licenziare si valutino 
tutte le altre strade possibili. Petrucci e Pagnozzi parlano 
di "documento aperto", anche in risposta alla protesta 
perché non consultato, di qualche presidente e membro di 
giunta. Il confronto è la strada giustal‘unica. 






































Colore: Composite 


Stampata: 05/12/01 22.03 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 06/12/01 


20 


l’Unità 


lo sport 


giovedì 6 dicembre 2001 


DIRITTI TV DEI MONDIALI 2002 

m Leo Kirch raggiunge 1 ’ accordo 
per il Canada e l’America Latina 

Il gruppo di Leo Kirch ha venduto i diritti 
televisivi dei prossimi Mondiali alla Cbc 
Sports per la ritrasmissione dei 
campionati che si giocheranno in Corea 
e Giappone (nella foto lo stadio di 
Ibaraki). L'accordo prevede una diretta al 
giorno, la partita di apertura, le semifinali 
e la finale. Il gruppo del magnate tedesco 
ha inoltre raggiunto un'intesa con il 
gruppo Belleville per le prossime due 
edizioni dei Mondiali a Costa Rica, 
Salvador, Guatemala, Honduras, Perù, 
Nicaragua ed Ecuador. 


AAA offresi flotta aerea per trasportare il circus 

Stoddart, il patron australiano della Minardi, propone i suoi Jumbo ai team della FI 

Lodovico Basalù 



BOLOGNA Questa è davvero bella. Paul Stoddart amplia la 
propria flotta aerea (la European Aviation) e annuncia l’ac¬ 
quisto di cinque colossali Jumbo. Stoddart, è quel facolto¬ 
so australiano, che di tanto in tanto si diverte a guidare le 
sue F.1 e che un anno orsono acquistò una agonizzante 
Minardi. La European-Aviation provvederà anche al tra¬ 
sporto di uomini e mezzi sui vari circuiti del Mondiale di 
F.1. «Farò volare per la prima volta degli aerei “wide-body” 
- ha dichiarato Stoddart -. Nel 2002 una parte di questi 
Jumbo sarà destinata ai voli charter, nucleo vitale delle 
attività commerciali. Trasporteremo anche uomini e mezzi 


in partenza per i vari circuiti mondiali». A prezzi concorren¬ 
ziali, promette il proprietario della Minardi. E la crisi che 
attanaglia tante compagnie aeree? «Non abbiamo mai dato 
retta ai trends, preferendo piuttosto fare le nostre persona¬ 
li valutazioni e concludere piuttosto un affare - la risposta 
perentoria-. Malgrado i terribili avvenimenti dell’11 settem¬ 
bre scorso, siamo fermamente convinti che il mercato 
globale dell’aviazione abbia davanti a sé un fiorente avveni¬ 
re, nel lungo periodo, semplicemente perché la gente conti¬ 
nuerà ad avere esigenze di viaggiare». È ovvio che non 
tutte le squadre di F.1 accetteranno l’offerta di Stoddart, 
non fosse altro che per motivi di orari, magari non coinci¬ 
denti con quelli stabiliti dalla European. O di contratti, visto 
che la Ferrari lo ha, ad esempio, con l’Alitalia. La società 


del pirotecnico imprenditore australiano hasedeaBourne- 
mounth, in Inghilterra. Anni fa Stoddart acquistò tutto il 
materiale dalla scuderia Tyrrell, purtroppo scomparsa dal¬ 
la F.1 (il suo proprietario, Ken, è morto poco tempo fa) per 
poi cedere alle lusinghe di Giancarlo Minardi, che resta 
comunque un uomo cardine del team faentino. Ora alla 
Minardi, a parte gli investimenti sicuri che Stoddart potrà 
fare, resta l’incognita del primo pilota. Acquisito il malese 
Alex Yoong, che porta un sacco di soldi dal suo Paese, 
acquisito il motore Asiatech (ex-Peugeot) ci vuole insom¬ 
ma un conduttore di provata esperienza che aiuti anche nei 
collaudi. Intanto ieri, al Motor Show, aperto solo alla stam¬ 
pa, (il pubblico potrà accedere dal 7) il presidente entrante 
della Volkswagen, Bernd Pischetsrieder, ha dichiarato che 
sono infondate le voci che vogliono la casa tedesca in F.1 
«Si spende troppo e vince solo un Costruttore - ha spiega¬ 
to -. Eppoi le monoposto non trasmettono nulla all’auto di 
serie». Un’opinione come tante altre. 


Lippi nei guai: Davids strilla, i tifosi pure 

Dopo VI-3 di Londra l’olandese chiede di essere ceduto, monta la rabbia tra gli ultrà 


Quante analogie con il 98-99 
L’anno più buio del tecnico 

La prima J uve del Lippi II assomiglia moltissimo 
all'ultima edizione del Lippi I. Il 1998/99 è stato 
"l'annus horribilis" della Signora dell'ultimo de¬ 
cennio (esclusa la disastrosa parentesi M aifredi). 
Allora come oggi i bianconeri partivano coi favo¬ 
ri del pronostico e, dopo settegiornate, erano soli 
in vetta alla classifica. Poi, l'8 novembre, all'ulti¬ 
mo minuto della partita di Udine, la Juve perse 
Del Piero eil primato (pareggio di Sosa). 

Il giorno seguente ad Alex fu diagnosticata la 
lesione ai legamenti del ginocchio sinistro. Fine 
della stagionee inizio della fine per la Signora, tra 
infortuni, problemi di spogliatoio, errori di mer¬ 
cato e quant’altro. La Juve dovette aspettare il 20 
dicembreper tornarealla vittoria (contro la Saler¬ 
nitana al Delle Alpi). Sei partite, tante quante 
quest'anno sono trascorse dal successo sul Chie- 
vo (terza giornata, Dé Piero & C. in fuga a pun¬ 
teggio pieno) allafinedetl'astinenzacontro il Par¬ 
ma. 

Nel dicembre del '98, nel momento più buio, 
Lippi annunciò il divorzio dalla Juventus a fine 
stagione. Una notizia neU'aria da tempo, ma la 
cui ufficialità contribuì ad accentuare lo stato di 
crisi. Fino all'anticipata separazione di febbraio. 
A guidare la Juve contro l’Olympiakosnei quarti 
di Champions League (allora come oggi l'avven¬ 
tura europea fu più foriera di soddisfazioni per i 
bianconeri) fu Carlo Ancelotti. Chissà se a febbra¬ 
io contro il Deportivo LaCoruha Lippi sarà anco¬ 
ra sulla panchina bianconera... 
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Dieci vittorie, sette pareggi e quattro sconfitte per la Juve di Marcello Lippi 


Massimo De Marzi 


TORINO Lippi, da buon toscano, ama 
certamente la ribollita, ma nel calcio 
le minestre riscaldate spesso risultano 
i nsi pi de. D eve essere quel lo che pensa¬ 
no i tifosi juventini chehanno attacca¬ 
to M arcello bello ad H ighbury dopo il 
tonfo con l'Arsenal. Una contestazio¬ 
ne gi à accennata venti giorni fa contro 
il Parma e spentasi solo graziealla pro¬ 
dezza di Del Piero. Lippi, tornato a 
Torino ripetendo che "qui c'èuna sola 
cosa da fare, vi ncere", adesso si arram¬ 
pica sugli specchi per giustificare i 
mancati successi. "Ho fiducia in que¬ 
sta squadra e nei risultati che può otte¬ 
nere", ha ribadito ieri. Ma finora il 
tecnico viareggi no non ha saputo dare 
un’identità alla squadra, che alterna 
prove convincenti a flop clamorosi, 
ha inscenato un interminabiletourbil- 
lon tattico, col risultato di mandare in 
confusionediversi giocatori. E qualcu¬ 
no inizia a rimpiangereAncelotti, pro¬ 
prio alla vigilia di M ilan-Juve. Agitata 
in queste ore dal caso Davids. 

L'OLANDESE (NON PIÙ) VOLANTE 
L'olandese ieri è giunto per ultimo al 
Comunale, ha dribblato taccuini e tele- 
camere, ma lo sfogo di Londra conti¬ 
nua a far discutere. "Ci sono altre so¬ 
cietà che mi vogliono". Dopo tre esclu¬ 
sioni l'olandese è pronto a fare le vali¬ 
gie, non vuol sentir parlare di 
turn-over, ma è un dato di fatto che il 
Davids tornato in campo a fi ne settem¬ 
bre non è quello che eravamo abituati 
a conoscere. Al ritorno col Celtic si è 
fatto subito espellere, quattro giorni 
dopo a Lecce è stato uno dei protago¬ 
nisti della rissa da saloon che ha scate¬ 
nato la prova tv. 

La multa salata (180 milioni) in¬ 
flittagli dalla società si è accompagna¬ 
ta ad un vero e proprio lavaggio del 
cervello che ha fatto si che il rapporto 
si deteriorasse prima che intervenisse 
ro i problemi di coesistenza con Ne 
dved e la decisione di Lippi di farlo 
accomodarein panchina. "Affrontere 
mo la questione con la società - ha 


detto il tecnico - ma per me resta un 
giocatore importante, non so quanti 
allenatori l'avrebbero rimesso subito 
dopo uno stop di cinque mesi". Bette 
ga ha cercato di gettare acqua sul fuo¬ 
co: "Provvedimenti?Magari gli dare 
mo dellestock-options(con riferimen¬ 
to alla quotazione in Borsa della Ju¬ 
ve)". M a all’orizzonte si profila già il 
divorzio. Forse a gennaio, sicuramen- 
teagiugno.il futuro di Davids sarà in 
Inghilterra. Con laj uve scambierebbe 
il Manchester (per Scholes) o l'Arse 
nal (Vieira). 


LA CRISI DEI NUOVI ACQUISTI Nel 
momento in cui si era portata a casa 
Buffon eThuram tutti pensavano che 
la Signora avesse creato un autentico 
bunker. Ed invece Buffon, più cheSu- 
perman, finora sembra Fantozzi o la 
fotocopiadi Van derSar. Ieri il portie- 
ronesi è assunto tutte le responsabili¬ 
tà per il primo gol preso contro l'Arse 
nal, ha negato che lo spogliatoio remi 
contro il tecnico, ma la sostanza dei 
problemi non cambia. Quanto aThu- 
ram, iniziano a sorridere i signori di 
Parma che dicevano che il francese 


fosse in declino. Se aggiungiamo che 
Nedvedèunodegli altri misteri bian¬ 
coneri, che Salas è fuori sino a fine 
stagioneecheZenoni, partito titolare, 
èdiventato abitualefrequentatoredel- 
la panchina, si capisce come il merce 
to estivo, a tutt'oggi sia un buco di 
260 miliardi. 

IL RITORNO SUL MERCATO Fino a 
qualchesettimanafa in casa biancone 
ra si giurava che non ci sarebbe stato 
alcun ritorno sul mercato. Poi M oggi 
ha iniziato a dire che magari agenne 


io... Ieri Lippi ha fatto intendere chela 
Juve si sta guardando attorno. "Ades¬ 
so facciamo i nostri riscontri e al mo¬ 
mento opportuno prenderemo ledeci- 
sioni". Sono in arrivo una punta, un 
centrocampista e (forse) un difensore. 
Per l'attacco si guarda con interesse a 
Muzzi, per il ruolo di rifinitore il so¬ 
gno è Doni, l'alternativa Fiore, ma la 
pista più percorribile porta al francese 
Dacourt, mentre per la difesa si po¬ 
trebbe lavorare per arrivare a Negro. 
In caso di cessione di Carini, Scarpi 
potrebbe essere il vice Buffon. 


Dal 1990 i gialloblu mai così in basso: in questo momento sarebbero retrocessi in B. E oggi in campo per salvare Tobiettivo coppa in Danimarca 

C’era una volta il Parma, il ducato che si sbriciola 


Uefa: oggi in campo anche 
Fiorentina, Inter e Milan 

ROM A Torna la Coppa U efa. I n campo quattro squadre 
italine: Inter, Milan, Parma e Fiorentina. Il prefetto di 
Milano ha vietato la vendita dell'alcool per ti more degli 
hooligans. Già ieri, infatti, si sono visti arrivare i primi 
tifosi deU'Ipswich, squadra che i nerazzurri dovranno 
superare con almeno duegol di scarto, visto che all'an¬ 
data, la partita finì puno a zero per gli inglesi. Cuper 
potrebbe puntare su Ronaldo esu un Vieri ritrovato. 

A Lisbona, il M ilan, orfano di I nzaghi, dovrà difendere 
il 2 a 0 conquistato all'andata. «Quello è un risultato 
importante, ma lo sarà soprattutto se non penseremo 
che possa proteggerci edarci ulteriori vantaggi. Contro 
i portoghesi, in casa loro, ci vuole sempre molta atten¬ 
zione, pazienza e determinazione». Milan a trazione 
ridotta, con il solo Shevchenko punta pura, e Rui Costa 
un poco più indietro. 

A Copenaghen, contro il Broendby, il Parma dovrà 
ribaltare l'uno a uno del Tardini. puntando su un rina¬ 
to N akata. A Lilla, infine, la Fiorentina dovrà affrontare 
una gara difficilissima, dovendo recuperare lo 0-1 del¬ 
l’andata. Mancini ha anche problemi di formazione: 
ben 13 gli assenti tra infortunati, squalificati (Di Livio) 
e indisponibili perché non inseriti nella lista-U efa come 
Ganz e Vakouftsis. A Firenze sono rimasti pure Mor¬ 
feo, Mijatovic e Cois che sembravano recuperabili. 
Quindi Mancini è stato costretto a portare solo 18 
giocatori compresi i giovanissimi Guzzo, Fedeli, Barto- 
lucci e M assaro. Le partite del M ilan e della Fiorentina 
non verranno trasmesse in tv. 


Marco Buttafuoco 


PARMA Da quando, nel 1990, il Parma 
iniziò la suafortunata avventura nella mas¬ 
sima serie e nelle competizioni europee, 
non era mai caduto tanto in basso. La 
classifica è impietosa. Se il campionato fi¬ 
nisse oggi, la squadra gialloblù sarebbe in 
serie B : con pieno merito. Oggi dovrà 
giocarsi in Danimarca un passaggio di tur¬ 
no di Coppa Uefa veramente arduo, forse 
improbabile. A questacompetizionesi era 
arrivati dopo una bruciante eliminazione 
ai preliminari di Champion’s league, ad 
opera del Lille. 

La qualità del gioco èin rapido peggio¬ 
ramento, la disposizione psicologica dei 
giocatori sta rasentando oramai l'indispo- 
nenza. N elle prime partite, durante la ge¬ 
stione di U livieri, alla scarsa vena tecnica 
dei singoli e del gruppo faceva da contral¬ 
tare un certo carattere che aveva permesso 
di raggiungere diversi risultati utili anche 
negli ultimi minuti di gioco. Le ultime 
esibizioni hanno visto invece una squadra 
del tutto afflosciata, incapace tanto di rea¬ 
gire in condizione di svantaggio, quanto 
di difendere situazioni favorevoli. Un 
gruppo senza spina dorsale, senz’anima. 
Quando Passarella ha mandato in campo i 
panchinari, nella gara di ritorno di Coppa 
Italia col M essina, sperando di trovare in¬ 
dicazioni valideper possibili alternative, la 
gente scesa in campo ha dato prova di 
assoluto disinteresse per la gara, rimedian¬ 


do una bruttissima sconfitta casalinga. 

Comesi è arrivati a questa situazione, 
in presenza di un potenzialetecnico indivi¬ 
duale e collettivo tanto importante, visto 
che la rosa del Parma è ricchissima di na¬ 
zionali. Lecessioni estivedi Buffon eThu¬ 
ram c'entrano probabilmente poco. Freye 
Djetou che ne hanno preso il posto sono 
fra le poche note positive di questo disa¬ 
stroso inizio di stagione. Il portieri no fran¬ 
cese in particolare, dopo la clamorosa pa¬ 
peradi Lecce alla prima giornata, ha leva¬ 
to dal fuoco castagne grosse e molto scot¬ 
tanti. Senza di lui la classifica sarebbe ben 
più preoccupante. 

Fino a qualche settimana fa il nodo 
pareva essere quello di Nakata. Ma una 
volta messo da parte, la squadra è peggio¬ 
rata nettamente sotto l'aspetto del gioco. 
Se non altro, oltretutto, il giapponese è 
uno di quelli chein campo correesi dan¬ 
na. 

E va anche detto che spesso i nuovi 
acquisti hanno fatto vedere buone cose: 
Marco Marchionni, in modo particolare, 
un aletta vecchio stile chefarà sicuramen¬ 
te molto parlare di sé. 

A mancare clamorosamente è la vec¬ 
chia guardia : Cannavaro èirriconoscibile, 
Torrisi fa errori clamorosi, Di Vaio alter¬ 
na grandi partite a prestazioni del tutto 
irritanti, Lamouchi è l’ombra del grande 
centrocampista dell’anno scorso. 

Il fatto è che il Parma di questi ultimi 
mesi dàlanettaimpressionedi essereuna 
barca che naviga a vista, una squadra pri¬ 


va di una dirigenza forte ed autorevole. Le 
vicende del mercato estivo, contrassegna¬ 
to da numerosi edamorosi rifiuti da parte 
di alcune star (vedi i "no" di Toldo e Rui 
Costa ), le dimissioni non chiarissime di 
U livieri, certe resistenze espresse da Ancel- 
lotti, cheparenon gradisselavorare accan¬ 
to ad alcuni dirigenti, sembrano proprio 
confermare questa impressione. 

Lo stesso Passarella oscilla in continua¬ 
zione fra scelte tattiche diverse e non ha 
ancora fatto ben capire quale modulo in¬ 
tenda dare alla squadra. O ra sembra orien¬ 
tato a rilanciare Nakata e il 3-4-1-2, ma 
nelle prime partite ha provato sia il classi¬ 
co 4-4-2 che il 3-5-2. È probabile, dice 
qualcuno, che non abbia ancora ben capi¬ 
to il calcio italiano. Su sei partite ha vinto 
solo a M essina. 

I giocatori d’altra parte mettono mol¬ 
to del loro in questa crisi senza precedenti, 
offrendo prestazioni sempre più abuliche 
e scialbe. I tifosi ed i commentatori più 
critici arrivano a dire che questo atteggia¬ 
mento nasce dalla consapevolezza che, in 
fin dei conti, sarà il Parma ad andare in B, 
e non i molti fra di loro che si accaseranno 
il prossimo anno in club anche prestigiosi. 

Dice un vecchio tifoso, uno di quelli 
cheseguivano il Parma fin dai tempi della 
serie C: «La soluzione vera sarebbe licen¬ 
ziare Passarella, che non ha saputo, nono¬ 
stante la sua fama di duro, dare una rad¬ 
drizzata alla barca gialloblu. Al suo posto 
dovrebbe arrivare qualcuno più deciso e 
determinato : il mullah Omar». 


Juve in borsa 

Il sogno di Giraudo: 
diventare il Manchester 


Bruno Cavagnola 


MILANO Azioni forti, capaci di resi¬ 
stere alle incertezze di Buffon o 
alle bizze di Davids. La Juventus 
sbarca in Borsa, facendo appello 
certo al cuore dei suoi tifosi (oltre 
17 milioni in tutta Europa), ma 
contando anche sul portafogli di 
chi non esulta ai gol della Vecchia 
Signora. La J uventus che ha deci¬ 
so di scenderesul campo di Piazza 
Affari (dal 10 al 14 dicembre l’of¬ 
ferta pubblica di azioni) non èpiù 
solo una squadra di calcio, ma 
una vera e proria impresa, un «en¬ 
tertainment and leisure group»: 
con progetti industriali chiari per 
i quali si chiedono soldi al merca¬ 
to e dai quali si pensa di ricavare 
dei profitti. 

Provenienti direttamente da 
Londra, sono sbarcati a Milano 
per presentare l'operazionej uven¬ 
tus in Borsa, l'amministratore de¬ 
legato Antonio Giraudo ed il vice 
presidente Roberto Bettega per 
sciorinare cifre e progetti. Le cifre 
innnazitutto. Il titolo Juventus 
sbarcherà in Borsa il prossimo 20 
dicembrecon un «range»di collo¬ 
camento che sarà compreso tra i 
3,5 ed i 4,2 euro ad azione. L'offer¬ 
ta pubblica interesserà il 32% del 
capitale della società, che è con¬ 
trollata al 98,09% dall’lfi. Sul mer¬ 
cato andranno 38 milioni e700mi- 
laazioni ordinarie. L'offertaèsud- 
divisa in dueparti: la prima, rivol¬ 
ta al pubblico indistinto, riguarda 
un minimo di 13.545.000 azioni 
(pari al 35% deU'offerta globale); 
la seconda è un collocamento pri¬ 
vato rivolto agli investitori. Se 
l'operazione avrà successo, nelle 
casse della società entreranno fra i 
364 e i 437 milioni di euro. 

U na cifra destinata a finanzia¬ 
re due progetti: l’acquisizione 
(eventualmente in comproprietà 
con il Torino) dello Stadio Delle 
Alpi e l'avvio del progetto «M on¬ 
do Juve». Per lo stadio (120 milio¬ 
ni di euro di investimenti entro il 
2003) è prevista una ristrutturazio- 
ne(palchi addizionali enuovi po¬ 
sti in tribuneVip) elo sviluppo di 


aree commerciali. Circa 130 milio¬ 
ni di euro sarà invece l'investi men¬ 
to entro il giugno 2004 del proget¬ 
to «Mondo Juve». Nei 500mila 
metri quadrati dell'ex ippodromo 
verranno realizzati il nuovo cen¬ 
tro sportivo della Juventus ed un 
parco commerciale. 

L’obiettivo dei due progetti - 
hanno spiegato Giraudo e Bettega 
- è quello di diversificare i ricavi 
della società, sviluppando i settori 
dell’intratenimento, del tempo li¬ 
bero e commerciale. E attraverso 
«M ondo J uve» si punterà a valoriz¬ 
zare «anche l'attività svolta dalla 
squadra nel corso della settimana 
enon solo in occasionedellemani- 
festazioni sportive ufficiali». Si 
vanno insomma a vedere gli alle¬ 
namenti e i ntanto si fa la spesa per 
la settimana, si compra il televiso¬ 
re o la maglia di Del Piero, per 
chiudere la giornata tutta bianco¬ 
nera magari con un film. 

Lajuventussi presenta in Bor¬ 
sa guardando dunque al modello 
M anchester e con conti economi¬ 
ci brillanti: l’esercizio 2000/2001 
ha chiuso in utile per il quinto 
anno consecutivo e per il terzo an¬ 
no è stato distribuito un dividen¬ 
do. Negli ultimni due campionati 
poi la crescita dei ricavi della Ju¬ 
ventus è stata del 39% contro il 
24% della media del settore. 

Lo sbarco in Borsa completa 
poi quel processo di trasformazio¬ 
ne che stanno vivendo i maggiori 
club europei: il passaggio da sem¬ 
plice società sportiva a «media 
company» equindi a impresa vera 
e propria. Se nel 1993-94 la J uven¬ 
tus realizzava il 41,3% dei suoi ri¬ 
cavi dalle gare, nel bilancio 
2000-2001 i soldi provenienti dal 
campo sono scesi al 7,5%; la parte 
del leone è passata ai ricavi da 
sponsorizzazioni e accordi com¬ 
merciali edai diritti radio-televisi¬ 
vi etelefonici che coprono oramai 
più deH'80% del budget. Ora nei 
progetti annunciati per la società 
c’èancheladotazionedi un patri¬ 
monio immobiliare. Il vecchio e 
solido mattone insomma per di¬ 
fendere le azioni dalla «volatitili- 
tà» di un rigore sbagliato. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

79 

49 

30 

33 

26 

CAGLIARI 

68 

80 

41 

77 

4 

FIRENZE 

32 

69 

61 

59 

20 

GENOVA 

38 

82 

8 

76 

5 

MILANO 

63 

4 

11 

83 

82 

NAPOLI 

32 

14 

42 

39 

30 

PALERMO 

63 

47 

30 

27 

25 

ROMA 

48 

20 

14 

11 
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TORINO 

59 

41 

68 
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VENEZIA 

46 
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60 
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Voglio Radiotre, non Radio Maria. Voglio Radiotre, non Radio Maria. Voglio radiotre non.... 

Franco Fabbri 



ORDINE GIORNALISTI CONTRO 
VENIER, WEBER E SALUZZI 

L'Ordine dei giornalisti torna a 
tuonare contro le star del piccolo 
schermo che intervistano i politici e 
fanno informazione in alcuni 
programmi di Raiuno. Nel mirino 
dell'Ordine del Lazio e del Molise 
finiscono Mara Venier ed Eia 
Weber, » per «Domenica in», e 
Paola Saluzzi, per «Uno Mattina». 
Tucci, presidente dell'Oridine al 
presidente della Rai, Zaccaria, per 
richiamare l’attenzione sulle norme 
della deontologia giornalistica. 



Immaginochetutti voi sappiate cos’èuri sintoamplificatore 
M aèfadlespiegarlo a chi non se lo ricordasse è un compo¬ 
nente di un impianto hi-fi, che incorpora un amplificatore 
con tutte le prese necessarie per collegare lettore di cd, reg¬ 
iratore, apparecchi ausiliari, casse, insiemea un sintonizza¬ 
tore cioè un ricevitore per la radio. Chissà quanti ne avrete 
visti, né negozi o né le case. Quanti ne ho visti anch'io, 
dicendomi: «Magari me ne compro uno». Negli Usa, paese 
moderno, il sintoamplificatore è il componente base di quasi 
tutti gli impianti hi-fi. Lì ascoltano molto la radio, ed è bèlo 
farlo attraverso una buona apparecchiatura, con comandi 
che permettono di séezionare facilmente e memorizzare le 
stazioni preferite. Uno può godersi il suono stereofonico e 
registrarsi i concerti. Tutto questo mi attirava molto, ma la 
mia esgenza era molto più modesta. La mia radiolina, un 


piccolo gioidlo fornito di Rds (qué sistema che c'è sulle 
autoradio e che indica il nome ddla stazione che si sta 
ascoltando, permettendo di ricercare il segnale migliorej, 
riceve Radio Tre solo in cucina. Anzi, in un punto predso 
ddla cucina: appoggiata sul redpientedoveconservo l’aglio e 
lo scalogno. Seia sposto da lì, ricevo Radio M aria. Non so se 
sa l'aglio che tiene lontana Radio M aria, perché in realtà se 
mi avvicino per prenderne uno spicchio addio Barcaccia, 
addio Teatro Giornale (Buddhabar e Le oche di Lorenz 
sono più fortunate perché a qudl'ora non mi serve l'aglio, né 
lo scalogno). Sapete, vivo in una attadina marginale ddla 
Lombardia, dove il segnale è debole M ilano, la conoscete1 
Quindi mi sono detto: se compro un sintonizzatorefinalmen- 
tepotrò sentirelemietrasmissioni preferite seduto in poltro¬ 
na. E dato che il mio amplificatore comincia ad averei suoi 


anni, ho pensato: «Sintoamplificatore», un po' come qud 
personaggio dd Laureato che consiglia a Dustin Hoffman: 
«Una parola sola: plasticai» La soluzionedd mia problemi! 
Vadoin vari negozi echiedosehannosintoamplificatori. Ne 
hanno moltissimi. M a vedo che sono tutti sistemi audio/vi¬ 
deo: centraline per collegare lettori Dvd, videoregistratori, 
sistemi di ascolto a dnquecassecon Dolby Pro-Logic, insom¬ 
ma un ’iradiddio di posabilità per chi voglia farsi un cinema 
in casa (un home theater, dicono gli esperti). Sì, ma a me 
qudle cose lì non servono: ri sono sintoamplificatori solo 
audio? Ddusone, aria di superiorità. «Non li teniamo». 
Non tutti, devo dire il mio negoziante preferito è gentilissi¬ 
mo, prendea cuorela questione, scartabdla tutti i cataloghi. 
Ed eccoli lì i sintoamplificatori solo audio: ogni marca ne ha 
uno o due, sono bèli, nuovi, hanno qudlo che ri vuole, ne 


vedo uno che costa trecentomila li re di meno dd suo equiva¬ 
lente audio/video, lo voglio. Bisogna ordinarlo, benissimo. 
Ripasso dal negozio: «Mi spiace qud moddlo lì c'è sul 
catalogo, ma non lo importano». Sfogliamo altri cataloghi, 
eccone un altro: questo c'è perfino nd database on-line dd 
distributore. Costa ancora meno. Comprare! Due ore dopo 
mi tdefona il rivenditore «Non importano nemmeno qud¬ 
lo, ma esiste, eccome mi hanno dato il codice se va in 
Svizzera lo trova». M orale ddla storia: la radio pubblica è 
oscurata da stazioni cheviolano i regolamenti. Per ascoltarla 
decentemente dovrà comprare un apparecchio costoso che 
non mi serve (perché gli importatori ritengono che chi non 
vuol farsi un dnema in casa non sia un consumatore degno 
di nota), oppure andare in Svizzera. Andrò in Svizzera. 
Diceva lo slogan: «... e questa la chiamano libertà». 
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Quelli di Globo 
hanno commesso 
un errore: non 
avevano un 
partito alle spalle 
Così non si fa tv 


Silvia Garambois 


Raul Gardini, Vittorio Cecchi Gori, Marco 
Tronchetti Proverà: la storia di Telemontecar- 

10 e di La7 è legata a questi nomi da prima 
pagina, personaggi di grande rilievo nel gio¬ 
co economico epolitico italiano. T utto, fuor¬ 
ché uomini di tv. Una storia legata anche a 
grandi eventi sportivi di cui la piccola tv ave¬ 
va i diritti praticamente in esclusiva (i M un- 
dial di Barcellona, quelli in cui il Presidente 
Pertini perse ogni ritegno istituzionale per 
applaudire l’Italia, ma anche l’American 
Cup, in cui gareggiava una vela targata M on- 
tedison), atitoli di film (il famoso «pacchetto 
Cecchi Gori»), a star (una per tutte, Fabio 
Fazio). «Ma in realtà la baracca, per anni, 
l’abbiamo tenuta in piedi noi... », chiosa ama¬ 
ro Paolo Parnasi, un giornalista, uno di quelli 
«della prima ora», che rivendica il fatto che 
l’ossatura del tg di oggi è ancora formata da 
quel gruppo storico chiesi èformato quindici 
anni fa. Un testimone: uno che ha vissuto 
con l’ansia di un posto di lavoro ripetutamen¬ 
te messo in forse e con l’entusiasmo di una tv 
più volte chiamata a diventare il mitico «ter¬ 
zo polo» italiano. Un testimone di come la 
politica possa volere ma soprattutto distrug¬ 
gere, che ora ci racconta di sé e della «sua» tv 
mentrecon la troupe- chelo ai utaa ricorda¬ 
re nomi e date - sta andando ad una confe¬ 
renza stampa, perché il tg è l’unico che non si 
può fermare... 

Telemontecarlo nasce neH’agosto del 
74, era una tv straniera in Italia, fran¬ 
co-monegasca, alla quale- dopo lungo 
tira e molla - la Consulta aveva dato il 
via libera per la ricezione in Italia; ma 
i tg sono arrivati molti anni dopo... 
lo sono stato assunto per fare il primo tg, 
avevo poco più di trent’anni... 

E chi ti ha raccomandato? 

Nessuno: un amico mi aveva detto che 
c’eraquesta tv che cercava giovani, erano arri¬ 
vati da poco i brasiliani e volevano costruire 
una redazione. Erano i proprietari di Rede 
Globo, quella di Roberto M arinho. Sono di¬ 
ventato prati can te al l’i n izi o d i ottobre deU’86, 
quando è nato il Tg di Tmc. 

Chi dirigeva la tv? 

U n brasiliano, che però arrivava da Lon¬ 
dra, Ricardo Pereira. Avevamo laredazioneal 
piano terra deH’Hotel Clodio, vicino a via 
Teulada, dove c’era la Rai. Pereira ci ha inse¬ 
gnato tutto, nonostante la situazione in cui 
lavoravamo: la redazione era nelle camere, il 
montaggio invece si faceva nei bagni ! M a ave¬ 
vamo uno spirito di squadra eccezionale. I 
brasiliani avevano anche molta rigidità, alla 
finedel tg lo riguardavamo insieme, si analiz¬ 
zava ogni passaggio. Ci hanno proprio inse¬ 
gnato a fare tv, anche se, ripensandoci ora, mi 
rendo conto di come per loro fosse predomi- 
nantel’immaginesulla parola, avevano un'im¬ 
pronta molto particolare. 

Tutto bene, allora, nei ricordi di quel 
periodo? 

Professionalmente si, anchecon il diretto¬ 
re delIo sport, Roberto Quintini. Ancheperso- 
nalmente, mi sono sposato neH’89, un perio¬ 
do felice. I problemi erano di natura sindaca¬ 
le: i brasiliani proprio non capivano, a Rede 
Globo non avevano a che fare con il sindaca¬ 
to, abbiamo dovuto lottare per farci applicare 

11 contratto giornalistico, per usarlo come 
punto di riferimento, lo ho incominciato a 
fare sindacato allora, anche se ero praticante: 
ma eravamo tutti praticanti, perciò la federa- 
zioneci aveva concesso una dispensa... 

Le Olimpiadi di Barcellona, nel '92, 
hanno rappresentato il culmine di po¬ 
polarità di Tme, che si divideva le par¬ 
tite con la Rai ma che metteva in cam¬ 
po, oltre alla vostra redazione, anche 
quella brasiliana. 





Il logo di La7, 
la rete che non 
doveva 
mai nascere 


fa vertenza 

«C’è il silenzio 

sulla nostra lotta» 

a7 non fa notizia, è vero. 

Se ne sono accorti i giornalisti dell'emittente 
quando a fine novembrecon 5 giorni di sciopero hanno 
protestatocontro 11 ncredi bi I e epi I ogo del cosi ddettoterzo 
polotelevisivosmantellatoa suondi miliardi con l'assur¬ 
do obiettivo aziendale di ridurrei costi. Ed il silenzio 
della gran parte della stampa nazionale, accanto alla 
scelta di chi inveceha voluto- come l'Unità - raccontare 
in prima pagina ai lettori la storia deLa7, ri suona anco¬ 
ra più assordante. Si sa che "...in campo televisivo è 


difficile dare regoleal mercatoancheperchéil proprie- 
tariodi Mediasetfadi mestiereoil capo dell'opposi zio- 
neo, adesso,il presidentedel consiglio"(«Il Foglio»del 
28 novembre)...La salvaguardia del pluralismodell'in- 
formazioneèqualcosa cheriguarda tutti i cittadini eie 
istituzioni dello Stato e i giornalisti deLa7 scioperano 
a difesa di quel pluralismo.Quando con i Mondiali di 
calcio debutterà in onda l'editore unico accorgersene 
potrebbe esseretroppo tardi». Sono frasi della lettera 
che gli 80 giornalisti del La7 hanno mandato alla no¬ 
stra redazione. Preoccupazioni del tutto condivise da 
Paol o Serventi L onghi, segretari onazi onal e del I a F nsi : 
«Nubi minacciose per il destino di quello che doveva 
essereil terzopol o tei evi si vo. E il clima d'incertezzaalla 
Rai, non fa cheaumentarelenostrepreoccupazioni. Ci 
vuoleun impegno forte anche sul versantepolitico. Lo 
abbiamo chiestoal governoeal le minoranze parlamen¬ 
tari, ma finora non abbiamo avuto nessuna risposta». 



EMITTENZA 


HLa7 

Io aggrappato 
a un’antenna 

I 

I brasiliani, Vera Gardini, 

Cecchi Gori , Tronchetti 
Proverà: vita di Paolo Parnasi 
giornalista di una rete all \indice 


Avevano spostato tutta la redazione in 
Spagna, come facevano sempre in occasione 
di grandi avvenimenti, contando su una gran¬ 
de elasticità dei palinsesti. 

E sulla flessibilità della redazione... 

Certo. Bravi afarelatv, ma non altrettan¬ 
to come amministratori. 

Qual è stato il loro errore? 

Non hanno fatto accordi politici. In Italia 
non era possi bile fare tv senza un partito alle 
spalle. E hanno gestito malei soldi. 

Ed èarrivato il gruppo Ferruzzi, ammi- 

nistratoreAlessandra Zingales. I n real¬ 
tà la Ferruzzi aveva già acquisito una 


Eravamo in assemblea continua 
combattevamo per un minuto di tg in 
più, per noi significava posti di lavoro 
Aspettavamo i nomi della cassa 
integrazione, un dramma umano che 
non faceva dormire 




Nell’ultima crisi 
c’è solo una 
logica politica 
I direttori quando 
se andavano non 
salutavano 


quota negli anni precedenti... 

Più che il gruppo Ferruzzi era arrivato 
Raul Gardini, che aveva il progetto di una 
grande tv, e la passione per la vela. La nostra 
era una tv di sport, e lui aveva ottenuto l’esclu¬ 
siva deU'American Cup, un altro grande suc¬ 
cesso, un record di ascolti. Morto Gardini 
suicida, travolto da M ani Pulite, ci siamo tro¬ 
vati in gestioneda parte dello zuccherificio. 

E tu? 

E io sono diabetico! Fare l'ufficio stampa 
di una delle loro aziendedi zucchero mi crea¬ 
va non pochi problemi! Costatala ristruttura¬ 
zione, cento persone in cassa integrazione, di 
cui 20 giornalisti. Un tunnel che sembrava 
senza uscita. Eravamo in assemblea continua. 
Combattevamo per un minuto di tg in più, 
ogni spazio informativo riconquistato signifi¬ 
cava posti di lavoro. Aspettavamo i nomi, un 
dramma umano che non ti faceva dormire: 
erano le cinque di mattina quando firmai 
quell’accordo, toccò a me, ero sempre il rap¬ 
presentante sindacale. Uno dei momenti più 
brutti della miavita. 

Ma anche i Ferruzzi sono durati poco, 
nel '95 arriva Cecchi Gori. 

E io menesono andato a vivere in monta¬ 
gna. Poggio Catino, 800 metri sul livello del 
mare. Da allora faccio il pendolare. Avevo 
bisogno di chiudermi davvero la porta dietro 
quando uscivo dalla redazione, di vedere il 
verdeedi senti regli uccellini: come sindacali¬ 
sta ho pagato sulla mia professione, sulla mia 
carriera, ho vissuto ogni passaggio in prima 
persona. Ora, quando a casa sono in un altro 
mondo. 

Parliamo di Cecchi Gori. 

Cecchi Gori ha significato il pallone, il 
campionato, i diritti del calcio: per me, che 
pure lavoravo allo sport, ristata la pagina più 
brutta per la nostra televisione. Era una perso¬ 
na che non sapeva cosa volesse dire fare tv; 
penso chesia stato spronato ad acquisirla per¬ 
ché non la prendessero altri. Berlusconi o gli 
stranieri. Poi, però, non sono più riusciti a 
togliergli il giocattolo ed ristato un fallimento 
totale, così come lo è stato nel calcio e al 
cinema. La tv è un lavoro di équipe, che fun¬ 
ziona se c'è armonia tra tutte le componenti; 
lui l’ha affrontata con faciloneria, da «cinema¬ 
tografaro» nel senso peggiore, quelli cheanzi- 
chérisolverei problemi, li coprono... 

E personalmente come hai reagito? 

Ho incominciato a trascurare il mio dia¬ 
bete, tanto ormai i valori erano completamen¬ 
te sbai lati. 

Ci risiamo, un'altra volta senza com¬ 
pratori. 

Già, Enrico Bondi, che era stato il liquida¬ 
tore ai tempi di Ferruzzi, e che abbiamo ritro¬ 
vato comeamministratoreTelecom, ha avuto 
anche una battuta a dir poco infelice: che 
siamo come la sora Camilla, tutti la vogliono 
e nessuno la piglia. Lui, poteva risparmiarse¬ 
la. M a quando ci ha comprato Seat ho fatto i 
salti di gioia. Sono andato a parlarecon Pelli- 
cioli (toccavadi nuovoame),eho finalmente 
trovato una persona con la passione, le idee, 
che sapeva cosa fare, che capiva le nuove tec¬ 
nologie. Poi si è circondato di uomini che 
sapevano fare tv, a partire da Ernesto Mauri, 
un altro con cui faceva piacere discutere. 

Hai ricominciato a dormire sonni tran¬ 
quilli. 

È durata poco. La prima doccia fredda è 
stato il blocco al programma di Fabio Fazio, 
un segnaledi allarme grossissimo. Era eviden¬ 
te che non c'era dietro una logica industriale 
o commerciale, ma soltanto politica. Caduti 
Mauri e Gad Lerner, Nino Rizzo Nervo è 
rimasto a tenere il fortino. In due mesi ha 
tolto incrostazioni antiche e ridato motivazio¬ 
ni, non è poco. Abbiamo cambiato molti di¬ 
rettori in questi anni, di solito sono spariti; 
lui, almeno, quando seneèandato èvenuto a 
salutarci. 
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Rete4 15.45 

LA MORTADELLA 

Regiadi Mario Monicelli - con Gigi Proietti, 
Sophia Loren, Danny Devito. Italia/Francia 
1972.109 minuti. Commedia. 

U na popolana napoletana, M ad- 
dalena Ci appari co, resta blocca¬ 
ta all'aeroporto di New York, do¬ 
ve si è recata per raggiungere il 
fidanzato, a causa di una morta¬ 
della che per la legge americana 
non può passare la dogana. In¬ 
torno alla vicenda nasce quasi 
un caso nazionale, alimentato 
da un giornalista che sfrutta 
l'episodio. 



GLORIA 


Raitre 20.50 


Regiadi Sidney Lumet - con Sharon Stone, 
Jeremy Northam. Usa 1999. 108 minuti. 
Drammatico. 

Gloria va in prigioneal posto del 
gangster suo compagno. Quan- 
pt* do escecapiscedi essersi sacri fi ca- 

^ ^ ta per la persona sbagliata ed è 
™ ^ costretta a fuggire per difendere 
Nicky, un ragazzino portoricano 
di stfteanni. Costui è deposita¬ 
rio di un dischetto carico di infor¬ 
mazioni sui rapporti tra politica 
e mafia. Discreto remake dei 
film di Cassavetes 



Italial 21.00 

ROBIN HOOD-UN UOMO IN 
CALZAMAGLIA 


Regia di Mei Brooks - con Cary Elwes, Amy 
Yasbeck, Richard Lewis. Usa 1993. 102 
minuti. Comico. 

La leggenda di Robin Hood in 
r ^ ^ chiave musical edemenziale: Ro- 
L A bin di Loxley strappa il potere al 

prindpe Giovanni, sconfigge la 
sceriffo di Notthingam e conqui¬ 
sta lady Marian. La divertenti 
gags completano il quadro di un 
film comico un pò dimesso rispèt¬ 
to allo standard a cui ci ha abi¬ 
tuato M ai Brooks. 


Raitre 1.00 

L’ALBERO DELLA VENDETTA 

Regia di Budd Boetticher - con Randolph 
Scott, Karen Steele, Lee Van Cleef. Usa 
1959. 73 minuti. Western. 

Per vendicarsi di Frank, il bandi¬ 
to chegli ha ucciso la moglie, l’ex 
r ^ ^ sceriffo Ben Brigade ha cattura- 
kÀ to il fratello Biiiy per usarlo co- 
me esca. M a durante il viaggio 
per portarlo in prigione, a Ben si 
uniscono una vedova, attratta 
dall'ex sceriffo, e due fuorilegge 
che invece lo vorrebbero morto 
per ottenere il perdono nel caso 
fossero loro a consegnare Billy. 


kJ 

da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Odi 



Bai _L. Due- 



RADIO 


R 

RETE 4 

°5 

CANALE 5 

o 

ITALIA 1 | 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Tempi moderni”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroghs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regiadi Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quinto emendamento”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regiadi Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Varietà. 
“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.45 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Il raggio della vendetta”. 

Con Gedeon Burkhard, Heinz Welxeibraun 
22.30 TG 1 . Notiziario. 

22.35 PORTA A PORTA. Rubrica di 
attualità. Conduce Bruno Vespa 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica “Religione e politica” 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

“James Redfield” 

1.50 IL FIGLIO DI DJANGO.nim (Italia, 
1967). Con Guy Madison, Gabriele Tinti, 
Andrew Scott, Pedro Sanchez 


7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini. 

All’interno: La nuova famiglia Addams. 
Telefilm. “La tomba di Nerififi”; 

Smart Guy-Un genio in famiglia. 
Telefilm. “I miei due papà”; 

Le avventure di Shirley Holmes. Telefilm. 
“Il caso del soffio del dragone” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. Telefilm. 
“Occhio per occhio” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Diritto alla casa” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.15 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Gioco sporco” 

17.25 CALCIO. COPPA UEFA. 

Broendby- Parma (ritorno). 

All’interno: 18.15 Tg 2 - Flash L.I.S. 
Notiziario 

19.35 LAWANDORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Eccesso di panico” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 CALCIO. COPPA UEFA. 

Inter - Ipswich (ritorno). Milano 
23.00 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOAL. Rubrica 
1.25 PROFI LER. 

Telefilm. “Potere corrotto”. 

Con Ally Walker, Robert Davi 

2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 
2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 
2.35 LAVORORA. Rubrica (R) 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

“Serie Salute: l’handicap” 

8.35 FILMONAMOUR. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regiadi DanielaGiambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“L’incidente”. Con Andy Griffith, 

Daniel Roebeuck, Carlo Huston 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: Se io fossi un animale. 
Documentario. “L’orangotango” 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regiadi Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regiadi Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 GLORIA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Sharon Stone, 

Jeremy Northam. Regia di Sidney Lumet 

22.50 TG3. Notiziario 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 CORREVA L’ANNO. 

Documenti. “Ben Gurion” 

0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
All’interno: L’albero della vendetta. 

Rlm western (USA, 1959). Con Randolph 
Scott, Karen Steele. Regia Budd Boetticher 
2.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

15.15 IL SINDACALISTA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1972). Regiadi Luciano Salce 

17.15 L’AVVENTURIERA. Film 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 AMARSI UN PO’. Film commedia 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola. 
Regia di Carlo Vanzina 

21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 IL BISBETICO DOMATO. Film 
commedia (Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pipolo 

23.15 DOVE VAI TUTTA NUDA? Rlm (Italia, 
1969). Regiadi Pasquale Festa Campanile 
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

1.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema. (R) 



14.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

14.45 WASHINGTON SQUARE. Film 
(USA, 1998). Regia di Agnieszka Holland 

16.45 CORSA DI PRIMAVERA. Film 
(Italia, 1989). Regia di Giacomo Campiotti 
18.35 IL MISTERO DI SLEEPY HOLLOW. 
Rlm (USA, 1999). Regia di Tim Burton 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 200 CIGARETTES. Film comme¬ 
dia (USA, 1999). Con Janeane Garofalo. 
Regiadi RisaBramon Garcia 
22.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.50 L’ALBATROSS OLTRE LA TEMPE¬ 
STA. Rlm USA, 1996). Regiadi Ridley Scott 
1.00 INFERNO A GRAND ISLAND. 

Rlm horror (USA, 1996). Con Naomi 
Watts. Regia di Greg Spence 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
16.00 SCIENZA. Documentario 
17.00 AVVENTURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
18.30 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 
Documentario. “Isole primitive” 

19.00 NATURA. Documentario 
20.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “La corsa all’oro” 

21.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Montagne di fuoco” 
22.00 SCIENZA. Documentario. “La 
maledizione del T-Rex” 

23.00 AVVENTURA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 
1.00 SCIENTIFICFRONTIERS.DOC, 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.48 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB CALCIO. COPPA UEFA. 
“Brundby - Parma” 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI / GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.55 ZONA CES ARI NI 
21.00 GR1 CALCIO. COPPA UEFA. 

“Inter - Ipswich Town” 

21.51 GR MILLEVOCI 

22.50 UOMINI E CAMION. 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regiadi Gigi Musca 

8.47 IL COMMISSARIO MONTALBANO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

20.50 IL COMMISSARIO REX (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.06 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 MATTINOTRE: LE AVVENTURE 
DILÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 
7.00 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica” 

7.30 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 LA MORTADELLA. 

Rlm (Italia, 1972). Con Gigi Proietti, 
Sophia Loren, William Devane, 

Danny De Vito. All’interno: 17.00 Meteo. 
Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “L’egocentrico”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regiadi Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il biglietto vincente” 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavì Felli, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regiadi Laura Basile 

16.10 LA CHIAVE DELLA FELICITÀ. 

Film Tv (Germania, 1997). Con Rita 
Russer, Thomas Fritsch, Sandra 
Speichert. Regia di Dieter Kehler. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Attualità 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 SUPER PARTES. Attualità 
9.55 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Un dono per la vita”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

10.25 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“Fuori sincrono”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La vita è un soffio”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. Telefilm. 

“La tomba dell’imperatore”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation comedy. “Scherzi da pazzi”. 
Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Un salto nel vuoto”. 

Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regiadi GiulianaBaroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da 
perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNGFU- 

LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.25 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 CALCIO. COPPA UEFA. 

Sporting Lisbona - Milan 

23.00 SPECIALE DOPO PARTITA. 
Rubrica sportiva 
23.20 CONAN IL DISTRUTTORE 
Rlm fantastico (USA, 1983). Con Arnold 
Schwarzenegger, Grace Jones. 

Regia di Richard Fleischer. 

AH’interno: 0.35 Bollettino della neve 
1.00 SPECIALE MADONNA. Musicale 

1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

1.50 SPECIALE MADONNA. Musicale 

2.50 DIO LI FA POI LI ACCOPPIA. 

Rlm (Italia, 1982). Con Johnny Dorelli, 
Lino Banfi, Marina Suma 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Daria Bignardi. 

Con Marco Liorni 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
“L’aquila di bronzo” 


21.00 ROBIN HOOD-UN UOMO 
IN CALZAMAGLIA. Film commedia 
(USA, 1993). Con Cary Elwes, 

Amy Yasbeck, Richard Lewis, 

Dom De Luise. Regia di Mei Brooks. 
23.05 LEIENE.IT. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca e Paolo 
23.25 LE IENE. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca e Paolo 
24.00 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario 
1.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.40 FRASIER. Situation comedy. 
“Ridendo e scherzando” 


20.00 TG LA7. Notiziario 
21.00 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.05 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show. 

Con Fabio Volo 

1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Con Roberta Lanfranchi 
e Platinette (R) 

1.30 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telefilm 

2.20 (GIUSTIZIERI 
DELLA NOTTE. Telefilm. 

3.05 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


14.30 BAILEY’S MISTAKE. Film. Con L. 
Hamilton. Regiadi Michael M. Robin 
15.55 WILL& GRACE. Telefilm. 

16.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

16.45 U-571. Rlm guerra (USA, 2000). 
Con M. McConaughey. Regiadi J. Mostow 

18.45 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Film avventura. Con Thilen 
Lhoudup. Regiadi Eric Valli 

20.35 WILL& GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.35 OZ. Telefilm. 

23.30 THEWATCHER. 

Film thriller (USA, 2000). Con James 
Spader. Regia di Joe Charbanic 


TELE + 


12.15 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Verona - Brescia. (R) 

13.30 +GOL MONDI AL. 

Rubrica sportiva. (R) 

14.30 USA SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NCAA. 

North Carolina - Indiana 

16.30 BASKET. EUROLEGA. 

Olympiakos Pireo - Benetton Treviso. (R) 
18.05 VOLLEY. CHAM PIONS LEAGUE 
MASCHILE. Sisley T. - Luzhniki M. (R) 
19.40 SPORTHANDICAP 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Opel Skyliners - Kinder Bologna 

22.15 CALCIO MAGAZINE. Rubrica 
sportiva. All’interno: 

—.— EXTRA. Rubrica sportiva 
PROFILI. Rubrica sportiva 


TELE + 


12.35 DANCER IN THE DARK. Film. 

Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 
14.55 STORIA DI NOI DUE. Film. Con 
Bruce Willis. Regiadi Rob Reiner 
16.30 IN THEMOOD FOR LOVE. Film 
(Hong Kong/Francia, 2000). Con Maggie 
Cheung. Regiadi Wong Kar-wai 
18.05 LA GUERRA A COLORI. Documenti 
19.25 OGNI LASCIATO È PERSO. 

Rlm. Di e con Piero Chiambretti 
21.00 CONTROVENTO. 

Rlm (Italia, 2000). Con Margherita Buy. 
Regiadi Peter Del Monte 
22.40 TENTAZIONI D’AMORE. 

Rlm commedia (USA, 2000). Con 
Edward Norton. Regiadi Edward Norton 
0.45 LO SCHERMO A TRE PUNTE. 
Documenti. 



14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 

21.30 CELEBRITY DEATH MATCH. 
Cartoni animati 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 



POCO IIMUfiT 


«VI 



UH «E» 



Cl <* 


£20 






Nord: sul settore centro-orientale molto nuvoloso. Sereno o 
poco nuvoloso sulle restanti aree. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso con addensamenti sulla Sardegna. Sud e Sicilia: 
sulle regioni adriatiche e joniche aumento della nuvolosità. 



Nord: Generalmente sereno o poco nuvoloso. Centro e 
Sardegna: sul versante adriatico molto nuvoloso con locali 
precipitazioni. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. Sud e 
Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. 


L'Italia rimane interessata da una debole circolazione depressionaria, che 
determina condizioni di instabilità sulle regioni centro-meridionali, specie su 
quelle adriatiche. 
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M UORE SILVIO CLEM ENTELLI 
PRODUTTORE DI RISI E SAM PERI 

Silvio Clementelli, produttore 
cinematografico, è morto a Roma 
dopo una lunga malattia. Il 
decesso risale a ieri l’altro, 
Clementelli aveva 75 anni. Aiuto 
regista, sceneggiatore, aveva 
prodotto tra gli altri «Poveri ma 
belli» di Dino Risi e «Malizia» di 



Salvatore Samperi. Intervenendo al 
convegno di Gulliver sulla 
legislazione cinematografica, 
Carmelo Rocca, segretario 
generale del ministero della 
Cultura, ha manifestao ieri il suo 
cordoglio per la scomparsa di 
Clementelli: «Un vero imprenditore 
cinematografico», lo ha definito. 



SU QUELLE BIMBE MASSACRATI DAGLI INTEGRALISTI 


«Le luci di Algeri» 

Aggeo Savioli 

S'intitola Le luci di Algeri lospgtacolo, breveeppur 
di rara intensità, in cartellone alla Sala Orfeo del 
Teatro dell'Orologio a Roma fino al 23 dicembre; 
ma, nel suggestivo chiaroscuro da cui è avvolta la 
scena, a dominare sembra essereil buio delle menti e 
dei cuori. Stragi dimenticate, oquasi, quellecompiu- 
tedai fondamentalisti islamici nella Repubblica nor¬ 
dafricana, che pur si diceva avviata, al suo nascere, 
come ti viene ricordato, dopo una lunga, cruenta 
battaglia anticolonialista, a un futuro di pace e fratel¬ 
lanza. Di fatti atroci che laggiù tuttora avvengono si 
continua ad avere notizia, di tanto in tanto, di sfuggi¬ 
ta, ma il primato dell'orrore si è come spostato altro¬ 
ve 

Un autore italiano per noi nuovo, Gianni Guardigli 


(PremioFlaiano 2000) èl'autoredel testo in questio¬ 
ne sorta di canto funebre in memoria delle vittime 
innocenti, le più innocenti che si possa immaginare 
bambini, anzi, più ancora, bambine piccole I fi geni e 
sacri ficatea un insensato fanatismo religioso. E sono 
donne, soprattutto, quelle che intonano il lamento: 
una madre una nonna, una vicina, tipica figura 
d'una minuscola comunità non solo parentale. 
L'unico maschio che vediamo mainare il quadro 
femminile appare anche come il più indifeso, il più 
debole, il più indinea illudasi, a negarel'intollaabi- 
le realtà. M entre, tra i pasonaggi viventi e dolenti, si 
aggira l'ombra gentile di Fatima, la maggiore da 
fanciulli uccisi, portatrice, nonostante tutto, d'un 
estremo messaggio di spaanza. Del resto, il linguag 


gio qui adottato è piuttosto lirico che prosastico; e 
non ti stupiremo davvao troppo nd sentirparlaredi 
un sole rosso di sangue, di un ddo vuoto, di stelle 
cadute e sgozzate come essai umani. 

La musica babaa, eseguita dal vivo con strumenti 
tradizionali (qui spicca il nomedi Nour-EddineFat- 
ty), rende più evidente un carattae di «concerto 
vocale» ddla condsa rappresentazione ( un'ora o po¬ 
co più), alla qualesi èapplicato con ragione e passio¬ 
ne Claudio Frosi: regista attivo da divasi anni, con 
la sua Compagnia «Il Pantano», e che di recente si 
era dedicato a far conoscere, in particolare, esempi 
significativi ddla nuova drammaturgia svedese. Un 
bel salto, certo, dalla Scandinavia al M editaraneo. 
M a valeva la pena di farlo. Buon contributo all'esito 


ddla non feti/e impresa, qudlo fornito dallo sceno¬ 
grafo-costumista PiaoRisani, edegnodi ogni caloro¬ 
sa lode l'apporto ddle intapreti Silvana Bosi, Ma- 
riangda Colonna, Isabdla M artdli, Chiara Di Bari, 
affi ancate da Gaetano Varcasi a. 

Un Requiem di fine millennio è il sottotitolo ddle 
Luci di Algeri; elenoteddlapiù cdebre, forse, di tali 
composizioni, udremo ri suonare, in un punto aucia- 
le, cornea stri ngae, quantunque nd segno dd lutto, 
due culture, due dviltà, due espressioni artistiche 
dedi nate alla coesistenza, pena il loro separato estin¬ 
guasi. Non sarà supafluo annotare che, allo spetta¬ 
colo, ha dato il suo prestigioso patrocinio Amnesty 
Intanational. L'invito ai nostri lettori pachénon lo 
padano è sottinteso. 


La fabbrica? È come Fort Apache 

«Suba de su serbatoiu» nuovo documentario di Segre sugli operai sardi della Nuova Scarni 



Un’immagine dal film «Suba de su serbatoiu» di Daniele Segre 


cine-politica 

Venti di Controriforma 
sul cinema italiano 


Q 


uesto governo sta puntando ad una Controriforma nel 
settore della comunicazione, L'allarme vieneda Vincenzo 
Vita dei Ds, intervenuto ieri al convegno organizzato dal- 
l'AssociazioneGulliver, capitanata da Citto M aselli: un affollatis¬ 
simo momento di confronto tra addetti ai lavori e politici del¬ 
l'universo cinema in cui è stata presentata dal Coordinamento 
culturale cinematografico italiano una proposta di legge per il 
settore. Caratterizzata dall'idea di un cinema che, sostenuto co¬ 
munque dall'intervento statale, possa rafforzarela spinta all'indu¬ 
stria à, madi «prototipi», in cui cioè conti comunque la creativi¬ 
tà e la qualità, al di là delle leggi di mercato. 

Un'idea che, nel corso del convegno, si è articolata intorno 
alla solita dicotomia stato-mercato o cinema d'autore da proteg- 
gereegrandeindustria. Argomento ripreso con sfumaturediver¬ 
se dai vari intervenuti. Da Carmelo Rocca, direttore generale 
dello spettacolo e braccio destro del ministro Urbani (che si 
scaglia contro la liberalizzazione delle sale e invoca una vertenza 
culturale) a Luciana Castellina (che contesta la divisione tra 
industria e cinema da tutelare), da Lino M icciché alla testa della 
Scuola nazionaledi cinema (cheinvoca l'introduzione nellescuo- 
le deil'educazione all'audiovisivo) a Rossana Rummo, direttore 
generaleper il cinema del ministero dei Beni culturali che ribadi¬ 
sce la necessità di «un cambiamento nel settore da realizzare in 
tempi brevi». Tenendo conto che il nostro «cinema sta vivendo 
una stagione nuova e che la situazione è molto cambiata rispetto 
a dieci anni fa». M ettendo nel conto, cioè che lo scenario si è 
modificato soprattutto con l'avvento delle nuove tecnologie. 

Tanti punti di vista, insomma. E anche molte preoccupazio¬ 
ni. Di fronte allequali Nicola Bono, sottosegretari odi Urbani si è 
detto in linea di massima d'accordo con la proposta di Gulliver, 
sottolineando che «non c'è nessun assalto della destra al cinema. 
M a piuttosto l'intenzione del governo di investi re sul la cultura». 
A partire evidentemente dallenuovenominedel cinema pubbli¬ 
co. Tanto che non ha perso occasione per ribadire il suo disap¬ 
punto sulla nomina a «sorpresa» di Antonio M orè subentrato al 
postodi Angelo Guglielmi allatesta dell'Istituto Luce. Sowerten- 
do, così, i piani fatti in casa An. «Stiamo valutando la questione. 
Si è trattato di una nomina inopportuna. Ma già nella prossima 
settimana ci saranno forti novità». Staremo a vedere. 

Gabriella Gallozzi 


Bruno Ugolini 


S embra un film giallo o, meglio, un 
film western. Il suggerimento è dato 
dall'inquadratura ossessiva di una 
fabbrica, nel silenzioso deserto di VillaCi- 
dro. Appare come un fortino, difeso stre¬ 
nuamente dall'attacco di un nemico invisi¬ 
bile. Con le bandiere rosse e verdi dei sin¬ 
dacati che sventolano incessantemente. 
Con gli uomini che sembrano guerrieri 
apaches, mascherati con fazzoletti colora¬ 
ti. Sono intenti a passeggi are giorno e not¬ 
te sul mastodontico bombolone pieno di 
gas propano. C'è un clima di tensione e 
d'attesa, proprio come in un film di su¬ 
spense. 

Èl'ultima opera di DanieleSegre, un regi¬ 
sta che ha dedicato la propria vita a raccon¬ 
tare le disgrazie d'operai, qualche volta 
anche le disgrazie di colletti bianchi. Co¬ 
me è successo quando ha girato per giorni 
e giorni la storia di questo giornale, l'Uni¬ 
tà, minacciato di totale chiusura. Segre, 
proprio in quei giorni, era reduce dall'in¬ 
contro con gli operai della Nuova Scaini 
che gli hanno permesso di dar vita, appun¬ 
to, a questo Suba de su sabatoiu, come 
diceil titolo in sardo. Vuol dire, semplice- 
mente «sul serbatoio», su quel bombolone 
gonfio di gas propano. È stato presentato 
a Venezia quest'anno, nella sezione nuovi 
territori ed ora partecipa a «Filmaker», 
una rassegna internazionalededicata al la¬ 
voro. È una storia che torna di grande 
attualità, visto che siamo alle prese con un 
dibattito sui licenziamenti che spacca mag- 
gioranzeeminoranze. 

Il film non narra, certo, dell'articolo 18. 
Non è il racconto di una storia di licenzia¬ 
menti senza giusta causa, con possibilità 
di reintegro nel posto di lavoro. È però 
una storia di licenziamenti, di finedel lavo¬ 
ro. Ed è rappresentativo di quanto avviene 
nel cuore e nel cervello di un uomo e di 
una donna quando vede finire quel rap¬ 
porto che ha preso tanta parte della sua 
vita, come un matrimonio caduto in di¬ 
sgrazia. I protagonisti sono orgogliosi ope¬ 
rai sardi che esprimono la soddisfazione, 
appunto, nel contribuire alla fabbricazio¬ 
ne di un prodotto altamente competitivo 
- batterieper automobili - capaceanchedi 
battere, sul piano della qualità, persino i 
tanto esaltati rivali tedeschi. Vivono così 
dolore, amarezza, collera, raccontati con 
brio ed efficacia, in uno snodarsi di episo¬ 
di attraversati anche da intensi momenti 
di poesia e umanità. 

È una vicenda, simileatantealtre, doveil 
dirigente Agip fa capire che la globalizza¬ 
zione muta tutto e le fabbriche sarde era¬ 
no state costruite per fare assistenza e non 
per guadagnare mercati. Come se davvero 
quelle prestigiose batterie per automobili 
fossero prodotti obsoleti. Ed è la vicenda 
diffusa dei tanti cinquantenni abbandona¬ 
ti al loro destino, senza potenti ammortiz¬ 
zatori sociali, senza quei percorsi di forma¬ 
zione che potrebbero portarli ad un altro 
destino lavorativo. Comesefosseimpossi- 


bile un incrocio tra diritti e mercato. Lo 
spettatore è così portato a chiedersi come 
finirà. Arriveranno i nostri a liberare il 
fortino occupato? Esistono «i nostri»? 

T utto finisce, purtroppo, con l'epigrafede- 
dicataai 152 licenziamenti. Siamo al dibat¬ 
tito di questi giorni. La nuova opera di 
Segre fa capire bene che in queste storie 
non è in gioco un possibile «risarcimen¬ 
to», una somma di denaro capace di met¬ 
terti il cuorein pace. Quei metalmeccanici 
di Villa Cidro lottano per dare un senso 
alla propria vita, non per ottenere una 
mancia ri paratori a. 

Nel dibattito di questi giorni sull'articolo 
18 è sempre sottaciuto un elemento fonda- 
mentale. Il pericolo grande che nasce dall' 
abolizione di quell'articolo dello Statuto 


dei lavoratori non èdato tanto dalla possi¬ 
bilità di dar luogo a licenziamenti a casca¬ 
ta. Cèdi peggio. C'è una cosa che si chia¬ 
ma «paura». È quella che hanno avuto 
finoragli imprenditori: paura di licenziare 
con facilità, perché rischiavano poi che il 
magistrato imponesse il reintegro. L 'arti¬ 
colo 18 era (è) un deterrente. Scomparso 
il reintegro, la paura si diffonderebbe a 
macchia d'olio tra chi lavora. Una paura 
che porterebbe a star lontano dal sindaca¬ 
to, quindi a rinunciare ai propri diritti, a 
cercare d'essere servi obbedienti, ligi al pa¬ 
drone, senza voce in capitolo. Magari a 
scapito di quella «qualità totale» cheavreb- 
bebisogno di operai creativi, attenti, impe¬ 
gnati nàia produzione, lo, mentre guarda¬ 
vo questo Suba de su sabatoiu, ho pensato 


ad una recente conferenza di Giovanni 
Bazoli, il raffinato banchierecattolico bre¬ 
sciano. Il presidentedi «I ntesa» ha ripesca¬ 
to una parabola evangelica: «Seci doman¬ 
diamo che cosa significhi lavorare nella 
vigna la risposta è chiara: significa dare un 

Quasi sembra un western: 
i lavoratori che giorno e 
notte stanno appostati sul 
grande serbatoio di gas per 
scongiurare licenziamenti 
e chiusura 


senso alla vita, perchéogni uomo si realiz¬ 
za nel lavoro». 

È anche il significato delle ostilità aperte 
dal sindacato in tutto il Paese. Con un'os¬ 
servazione: quel che dovrebbe menare 
scandalo, in questi frangenti, non è tanto 
l'assenza di un immediato sciopero genera¬ 
le, come se una battaglia del genere avesse 
bisogno di un colpo di cannone e basta. 
Lo scandalo, semmai, dovrebbe nascere 
dall'assenza di una piattaforma, capace di 
mettere insieme a quegli splendidi operai 
della Scaini, i molti altri che corrono il 
rischio di finire come nel fortino di Villa 
Cidro eleschieredi interinali, collaborato¬ 
ri, atipici. Nominando diritti etuteleper 
tutti, senza scambi perversi. Il film di Se¬ 
gre serve anche a dire questo. 


fatti, 

non parole 


L’UN ESCO: LA NONA DI BEETHOVEN 
È PATRIMONIO UNIVERSALE 

La «Nona» di Ludwig van Beethoven è il 
primo brano musicale a essere stato 
dichiarato patrimonio universale 
dall'Unesco. La celeberrima sinfonia è 
stata inclusa nella lista «Memory of thè 
World» (memoria del mondo). La 
partitura originale del brano con il famoso 
coro di Schiller «Inno alla gioia» è uno dei 
manoscritti più pregiati custoditi nella 
collezione musicale della biblioteca. 
Cinque dei 200 fogli della partitura sono 
conservati altrove: due nella casa di 
Beethoven a Bonn e tre alla biblioteca 
nazionaledi Parigi. 
ADDIO A VICTOR FEDOTOV 
GRANDE BACCHETTA RUSSA 
Lutto nel mondo musicale: è morto all'età 
di 69 anni Victor Fedotov, per oltre 40 
anni primo direttore d'orchestra del 
Balletto Kirov del Teatro Marinsky di San 
Pietroburgo. Largamente conosciuto e 
apprezzato in campo internazionale, era 
molto stimato anche in Italia per le 
frequenti tournee con la prestigiosa 
compagnia russa. Fedotov è stato un 
musicista infaticabile, ha diretto oltre 100 
produzioni di balletto sia al Marinsky che 
fuori dal suo Paese, collaborando con i 
più grandi coreografi e ballerini della 
seconda metà del XX secolo. 

ANCHE RALPH FIENNIES 
NEL CASTO DI HANNIBALN. 3 
Ralph Fiennes è entrato nel cast di «Red 
dragon», il prequel di «Hannibal» e de «Il 
silenzio degli innocenti», questa volta 
diretto da Brett Ratner e prodotto Dino e 
Martha De Laurentiis. Fiennes interpreterà 
il serial killer chiamato Red dragon sulla 
cui caccia ruoterà il film. Come informa 
«Hollywood reporter», la produzione del 
film prenderà il via il mese prossimo. 
Anthony Hopkins tornerà per la terza 
volta nei panni di Hannibal Lecter. Del 
cast fanno parte anche Edward Norton, 
Emily Watson, Harvey Keitel, Philip 
Seymour Hoffman. «Red dragon» è 
basato sul best seller di Thomas Harris 
che Michael Mann aveva già portato sullo 
schermo con «Manhunter». 
ASCHWARZENEGGER 60 MILIARDI 
PER RECITARE IN «TERMINATOR 3» 
Arnold Schwarzenegger polverizza ogni 
record precedente in fatto di ingaggi. 
L'attore austriaco riceverà il super 
compenso di 30 milioni di dollari (circa 
60 miliardi di lire) per interpretare 
«Terminator 3». Come informa «Variety», 
il film verrà diretto da Jonatha Mostow 
(«U-571 ») e le riprese partiranno nel 
prossimo aprile. A dieci anni da 
«Terminator 2» il nuovo sequel vedrà 
John Connor, interpretato da Edward 
Furlong, e il suo cyborg protettore, 
Schwarzenegger, alle prese con un 
Terminator donna. Il cachet di 30 milioni 
di dollari abbatte un muro. Negli ultimi 
anni, mentre i compensi delle donne 
erano lievitati fino ad arrivare ai 20 milioni 
di dollari a film di Julia Roberts, quelli 
degli uomini si erano «stabilizzati». Da 
tempo attori come Tom Cruise, Tom 
Hanks, Mei Gibson, JoHn Travolta 
avevano superato i 20 milioni di dollari, 
ma nessuno si era avvicinato ai 30 
milioni. 



Un tempo spettacolarizzava il disagio, era reazionario e poliziesco. Non è più così: con coraggio antitelevisivo la trasmissione riesce a raccontare disagio e sofferenza 

«Chi l’ha visto?», una pudica finestra sulle solitudini d’Italia 


Enzo Costa 


E se fosse il tempo di riabilitare Chi 
l'ha visto? Almeno pa qudli che, 
come chi scrive, all'epoca ormai re¬ 
mota ddla sua uscita sugli schami di R al¬ 
tre l'avevano liquidato con una sentenza 
pesante «Programma reazionario-polizie 
sco, di controllo erepressionedi ogni tenta¬ 
tivo di fuga (non solo fisica) da un oppri¬ 
mente ordine familiare e sodale, di bruta- 
leintromissionend/a vita privata di paso- 
nenon consenzienti, oltrechédi intollaabi- 
le spettacolarizzazione dd disagio». La 
condanna ideologica, espressa dal libata- 
rio (non libaalelibaista, Panndla non 
c'entrava) che era in me (in noi), fu caie 


gorica, corroborata pa di più da non po¬ 
che aggravanti estetiche: certe ricostruzio¬ 
ni filmate da Starsky e H utch de noantri, 
certe narrazioni ddla vita degli scomparsi 
inzuppate in un lirismo dola astro da Lia¬ 
la via etere. E poi, come non bastasse, la 
conduttriceDonatdla Raffai: «una donna 
che gronda umanità da tutti gli artigli» 
(MichdeSara dixit), che prima ancora di 
ricondurre all'ovile le pecordle smarrite 
agguantandole pa l'orecchio in favore di 
tdecamaa (più che una conduttrice, una 
riconduttrice), dirìgeva in dirdtta leindagi- 
ni a colpi di ordini paentori ad appuntati 
e marescialli: una sorta di Comandantein 
capo all'ennesima (onni)potenza catodi¬ 
ca. Chea prescindaedallespeci fiche moti¬ 
vazioni di ogni scomparsa, col suo ringhio 


umanitario induceva alla ddazionetdefo- 
nica legioni di tdeutenti riconvatiti in 
testimoni o, peggio, mitomani da tindlo: 
pur di farsi sentire dai vicini di casa an- 
ch'essi sintonizzati su Raitre, tormedi ita¬ 
liani l'avevano visto, il malcapitato fuggia¬ 
sco, spesso contemporaneamente e a diva- 
se latitudini o emisfai. 

Coti mi (ci) pareva, il primo Chi l'ha 
visto. E eoa, giovanili estremismi anti-si¬ 
stema a partefealla faccia delle splendide 
esegesi autoapologetichedi A ngelo G ugliel- 
mi), forse effettivamente aa. Pa chi, co¬ 
me il sottosaitto, si cimentava nelle pri¬ 
me, incate prove di satira giornalistica, 
un comodo tarano pa agevoli scorriban¬ 
de. 

M a passano gli anni (occhio e croce dodi¬ 


ci), equalchemartedì fa mi capita di attra¬ 
versare su Raitre col telecomando: basta 
soffamarmid pa pochi minuti pa notare 
un Chi l'ha visto ben diffaente. Sarò in¬ 
vecchiato o imborghesito io (noi?), che ac¬ 
canto agli incoadbili diritti di chi ti allon¬ 
tana ora awato l'insostenibile dolore di 
chi è abbandonato, spesso senza sapae il 
paché. Ma diamine, è anche cambiata la 
trasmissione nella forma (niente più fic¬ 
tion ruspanti e melensaggini ridicole, ma 
racconti asciutti, direi austai, che difatti 
scatenano pochi improbabili avvistatori te 
lefonid) e soprattutto nel contenuto: pro¬ 
prio il pudoreantitéevisivo con cui vengo¬ 
no narrate, fa risaltarestoriechenon sono 
semplid vicende di fughe da casa, ma da 
se stessi e dalla vita. Piccoli squarci apati 


nella cortina di scintillante foschia della 
nostra società: storie di ragazzi che non 
riescono a vivae, di famiglieimplosenella 
solitudineo nella misaia (si, misaia) ma- 
ter/a/e e cu/tura/e, di immigrazioni doloro¬ 
se, di soffaenze psicologiche occultate fino 
all'epifania della sparizione, di tante, trop¬ 
pe esistenze atomizzate, qualche volta di 
minime solidarietà gami nate da assolute 
emarginazioni. M entre in tutti questi an¬ 
ni la tivù del privato (orrenda definizio¬ 
ne) èdegenaata tra i picchi dèi'Audi tei, 
slittando progressivamentedalla pornogra¬ 
fia sentimentale di Stranamorea/ famili¬ 
smo umorale di Amici (leggi Feroci), dal 
morboso trash de Fatti vostri ai teatrini 
burini-aetini-carini di Al posto tuo eC'è 
posta per te fino allo svacco manifesto (o 


al manifesto dello svacco) del GrandeFra- 
tello, un programma comeChi l'ha visto 
- incredibilmente - riacquistava dignità 
(padendo audience?), anche grazie alla 
conduzione insieme disaeta e partecipe di 
Daniela Poggi. Facendoci pa esempio sco¬ 
prire (senza mai affondare con téecamae 
e microfoni nelle faite dei protagonisti) 
cheall'inizio deI tazo millennio nel nostro 
paese si può ancora scontare la colpa di 
patire una lieve soffaenza mentale. Una 
colpa che è costata il ripudio da parenti e 
l'allontanamento coatto da un figlio avu¬ 
to senza alcuna consapevolezza, ma che 
frutta una voglia dispaata di ritrovare se 
stessi e quel bimbo, e di vivae. Pa un 
programma televisivo, di questi tempi, vi 
pare poco? 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Santa 
Mamdona 

Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Il diario 1 

di Bridget Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


H destino 1 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Santa Maradona 

100 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Viaggio a Kandahar 

200 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti 

storico di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'sland 


drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

90 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

Jalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti 

storico di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

118 posti 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 14.000) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Rock Star 

commedia di S. Herek, con M. Wahlberg, J.Aniston 
17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 8 II destino di un cavaliere 

100 posti avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,40-17,10 (£8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 
sala 9 Harry Potter e la pietra filosofale 

133 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40 (£8.000) 18,40-21,50 (£ 14.000) 
salalo The score 

124 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


15,30 (£7.000) 17,40 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

13,00-15,10 (£ 7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 (£7.000) 18,15-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£8.000) 18,00-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Arcipelaghi 

drammatico di G. Columbo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 
16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

21,00 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 


143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 


8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 14.000) 


commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
15,30 (£8.000) 20,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 14.000) 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

Angel eyes- Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 
15,00 (£8.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

438 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 II diario di Bridget Jones 

250 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

249 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 5 E morì con un felafel in mano 

141 posti drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 6 Hedwig la diva con qualcosa in più 

74 posti commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Come cani 
e gatti 

In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbialefnella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

_ 15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti L'amore senza ma 

di C. Lelouch 
16,00-20,00 (£8.000) 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
commedia di C. Lelouch, con V. Lindon 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


0.12.493 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.6 
632 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
21,15 


15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,00 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isim bardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Cineforum 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-19,40-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
_21/15_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. 
Depardieu 
21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo _ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai No man's land 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 

20,20-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Moloch 

drammatico di A. Sokurov, con E. Rufanova, L. Sokol 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti YiYieuno... e due... 

drammatico di E. Yang, con I. Ogata, Wu Nianzhen 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

16.30- 20,10-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£ 13.000) 

1 57 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,15 (£5.000) 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Domani ore 15.30 Cin-ci-là di C. Lombardo e V. Ranzato regia di C. 
Abbati con la Compagnie di Operette di Corrado Abbati 

CENTRO CULTURALE ROSETUM 

Via Pisanello, 1 

Oggi ore 10.00 Una storia lombarda nel 1600 da «I promessi sposi» di 
A. Manzoni regia di L. Borsieri con V. Colombo, M. Vaiani, A. Carboni, P. 
Giacometti, N. Stravalaci, M. Faggiani, A. Marzetti presentato da Arteatro 
Scuola 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di Ale & Franz regia di A. Ferrari presentato da 
Zelig Banana's 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Caligola di A. Camus regia di C. D'Elia con C. D'Elia, E. 
Alexander, S. Da Ru, R. Recchia, G. Rossi, C. Villa presentato da Teatri 
Possibili 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Integraction di con e diretto da A. Bertolotti, M. Furgada, 
S. Viarengo, A. Gordon, S. Angelini presentato da Limelight Theatre 
Company 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 II paese dei campanelli di V. Ranzato e C. Lombardo 
con M. Rosa Cangia, M. Baglioni presentato da Comp. Italiana di Operet¬ 
te 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Tabula rasa regia di F. Vanacore con V. Falorni, E. 


Favetti, R. Fontana, M. Campironi presentato da Teatri Possibili Esperi¬ 
menti 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La Locandiera di C. Goldoni regia di A. Syxty con R. 
Boscolo (Mirandolina), G. Callegaro (il Cavaliere di Ripafratta), F. P. 
Cosenza (il Conte di Alba Fiorita), M. Desinan (Servitore del Cavaliere), 
M. Faggiani (Dejanira, comica), N. Jonhson (Ortensia, comica), G. Ratti 
(il Marchese di Forlipopoli), P. Scheriani (Fabrizio, cameriere di Locan¬ 
da) presentato da Compagnia Stabile Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do you like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gilroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattim, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Sabato 8 dicembre ore 14.30-22.30 Festival dei Bambini El gato man- 
chado, Pierino e il lupo (prova aperta), Miladeh e Ramadan, Vida Amor y 
Risa, narrazione di una Fiaba Africana, laboratori, incontri, animazione e 
attività a sorpresa 

Sabato 8 dicembre ore 19.30 e 21.30 Pierino e il lupo di S. Prokofiev 
con l'Accademia di Perfezionamento per Professori d'Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala voce recitante A. Albanese 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 per le scuole Festival dei Bambini scopri il Teatro con 
Arlecchino (mostra interattiva) 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 21.00 Rosencrantz e Guilderstern sono morti di T. Stopparci 
regia di L. Quintavalle e B. Stori con S. Braschi, C. Ottolini, F. Palmieri 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Domani ore 21.00 Excalibur Ciclo I Cavalieri della Tavola Rotonda (lo 
spettacolo è consigliato ai più piccoli) musiche di Salvo Cassetti con I 
Pupi di Onofrio Sanicola 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Mej perdell che trovali! di e diretto da R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi, A. Testa, B. Mazzarella presentato da 
Comp. Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 8 dicembre ore 16.00 (ingresso libero) e ore 20.30 (L. 
10.000/8.000) I sette giorni di Pierino Porcospino opera rock per 
sagome animate e attori di e diretto da I. Cavaretta, musiche originali di 
U. Tenaglia presentato da Teatro Laboratorio Mangiafuoco 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 e 14.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di 
C. Colla con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Domani ore 21.00 lo avrebbe l'intenzione, si lei m'aiuta... di e diretto 
da R. Lavagna presentato da Comp. della Comoedia 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.25 (per le scuole) Festival dei Bambini Un modo di figure 
d'ombra (mostra interattiva a cura di Teatro Gioco Vita) 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Lo Show Stragicomico! drammaturgia di R. Ciaravino 
con R. Ciavarino, M. Facheris, S. Gallerano; musicisti: C. Pellegrinelli, M. 
Vescovi, D. Biscione, C. Buffa, A. Vallin presentato da Dionisi Compagnia 
Teatrale 

Oggi ore 18.00 Aperitivo con parole e musica all 1 interno delle 10 
Giornate Stragicomiche con intervento di M. Serra 


= M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: domani ore 
18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti II trionfo deN'amore 

commedia di C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 



METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,00 

180 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Concerto 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,30 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,10-22,45 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

20,00 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20.20- 22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 
17,00-20,00-22,30 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-19,30-20,00-21,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

17/30-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

17,00-20,00-22,30 

Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 

17,00-20,00-22,30 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,45-22,30 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_ 20,00-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

21,00 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 

Salinas 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La partita - La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Rock Star 

commedia di S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 
20,10-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,05-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

19,45-22,30 (£ 12.000) 

ÉLENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-19,40-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 20,15-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
100 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Riposo 


SCEGLI IL 

cinema 



Dove si ràffia 
su comode poltrone. 
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Immagina che non ci siano nazioni 
non è difficile ài farsi 
niente per cui uccidere o morire 
e, in più, nessuna religione 
immagina Ma la gente 
che vive la vita in pace 


John Lennon 
«Imagine» 



Caro Babbo Natale, portaci un Euroconvertitore 


Maria Gallo 

on sono ancora arrivati a battersi il petto o a stracciarsi le 
vesti, ma ciò che chiedono ossessivamente ministri, attori e 
giornalisti è una sola: euroconvertitevi e abiurate la lira. Il cambia¬ 
mento è vicino. Il segno sarà la calcolatrice che giungerà in dono, 
dall'alto. 

T anto fervore non poteva lasciareinsensibili i produttori di calcolatri¬ 
ci e, più in generale, tutti coloro che hanno dimestichezza con il 
profitto. Così mentre pensiamo di assistere alla nascita di una nuova 
moneta, in realtà teniamo a battesimo una nuova categoria di prodot¬ 
ti: gli euroconvertitori. Un oggetto inesistente, perché nella maggior 
parte dei casi si tratta di normali calcolatrici tascabili a cui è stato 
aggiunto un tasto che divide automaticamente la cifra digitata per 
1936,27. M a tanto è bastato per far gridare alla nascita del lo strumen¬ 
to che ci salverà da furbastri emalviventi. Chi dimostrerà di aver fede 
in questi supporter delle nostre facoltà matematiche non resterà 


deluso dalla quantità di tipologie e modelli tempestivamente arrivati 
sul mercato. I produttori più timidi hanno puntato al restyling della 
tastiera delle calcolatrici, per rendere ben visibile il tasto su cui è 
stampato il logo deH'euro. In questo settore vince il look understate- 
ment, metallizzato chiaro con tasti grigio antracite. L'oggetto non 
sfigurerebbe neanche in un’auto di grossa cilindrata, figuriamoci 
sulla scrivania del capoufficio. 

Seguono a ruota i convertitori dal look techno-giovane. Sono in 
plastica semitrasparente e colorata. Vorrebbero tanto passare il resto 
dei loro giorni accanto ad un iM ac, dalla cui costola sono stati 
generati. I filologici dimostrano di credere forse un po’ troppo nel 
potere evocativo dei colori, comunqueèstata creata un'intera seriedi 
euroconvertitori blu con i tasti gialli. Come la bandiera europea. M a 
sulla bandiera gli elementi gialli sono stelle e rappresentano gli stati. 
Qui il giallo appartiene ai tasti. Numeri, cifre e incolpevoli metafore. 




Dovremmo forse aggiungere incolpevoli nomi, per ricordare la calco¬ 
latrice con tasto euroconvertitore, piuttosto elegante, chiamata Osa- 
ma. Non è stata avvistata tra le rocce dell'Afghanistan ma nella 
vetrina di una centrale cartoleria milanese. 

Infinegli euroconvertitori statici. Cioèquegli oggetti su cui èstampa- 
ta una serie di cifre in lire e accanto il controvalore in euro, o 
viceversa. Qui non solo regoli e i penne ma anche modelli che 
simulano un metro estensibile: più spenderemo e più dovremo tirare 
fuori centimetri e centimetri di numeri stampati, inutile dirlo, in 
giallo e blu. Altri hanno riesumato i cartoncini lenticolari (quelli che 
guardati da una certa inclinazione mostrano Gesù e dall’altra la 
M adonna, oppure M innieimbronciata e M innieche ride). All'Inizio 
il cartoncino, grande come una carta di credito, ci mostra tante belle 
cifre in lire. Poi, se ci sforziamo di guardare il mondo da un altro 
punto di vista, lo scopriamo euro. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 
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Roberta Chiti 


C iè sempre un binario nove e tre 
"quarti come quello che porta 
alla scuola di Hogwarts. Così 
comec'èsempre una fata madrina chetra- 
sforma le poverette in gran signore pronte 
per il ballo e vecchiacce mangia-bambini 
nascoste in case di marzapane. Non c'è 
bisogno di dire «c'era una volta». Basta 
guardarsi intorno. LosaJ.K. Rowlingautri¬ 
ce di Harry Potter così come molti autori 
di libri per ragazzi. Bianca Pitzorno, pluriscrittri- 
ce per l'infanzia (il suo ultimo libro è Polissena 
del porcàio , M ondadori), autrice televisiva, lo ri¬ 
corda con la sua voce gentile. La magia è un 
punto di vista. NeH'88 la sua Stregherà mia vola¬ 
va su una scopa (ma bassa bassa) e a un annodi 
età, pannolino e tutto, sconvolgeva la vita di 
AsdrubaleTirinnanzi obbligato da un testamen¬ 
to a sposare una strega. «La magia non è una 
moda di oggi - dice - esiste da sempre nel mondo 
della narrativa». 

Le è piaciuto «Harry Potter»? 

M i è piaciuto, ho letto diligentemente tutti e 
quattro i libri e mi sono sembrati belli. Sono 
passata dall'uno all'altro per vederecosa succede, 
come va a finire, ma non credo che li rileggerò. 
Certo chesiamo di frontea una macchina narrati¬ 
va chefunziona molto bene, l'autrice mi colpisce 
per questo suo occhio da sceneggiatrice, ogni pa¬ 
gina e mezzo c'è un colpo di scena. M i è piaciuto 
comeriescea ribaltaretutto, in modo anchedolo¬ 
roso, nel terzo libro, quando Harry viene minac¬ 
ciato dall'amico di Voldemort. Lì sconvolge le 
aspettative con grande maestri a e fa fare al la sto¬ 
ria, diciamo così, un triplo salto mortale. 

Si parla per «H arry Potter» di neore- 
alismo magico, lei come la vede? 
Lefiabepiù famose, anchequelledi tradizio¬ 
ne, da Lo cunto de li cunti del Basile alle raccolte 
di Perrault o dei Grimm, sono storie di magia. 
Amore e Psiche è una storia di magia. Non è vero 
chesia un'invenzionedi oggi. L'operazionecurio- 
sa che fa H arry Potter è di azzerare l'imperativo 
della fiaba che dice: non ora non qui. Tutto deve 
succedere in un regno lontano, tanto tempo fa. 
Invece i libri della Rowling si svolgono nella Lon¬ 
dra di oggi. E il «qui» è presente con tutte le 
caratteristiche del college, il refettorio, l'architet¬ 
tura, è il col lege del VA ttimo fuggente con la diffe¬ 
renza che gli studenti, in divisa anche loro, vivo¬ 
no una dimensione magica. 

Viene da pensare che i college ingle¬ 
si siano 



LIBRI E FILM 


parole magiche 


V 


Pochi i ragazzi che non vorranno 
vederlo, preferendo il «loro» Harry 
Potter. Pochi sognatori che 
preferiscono il «loro» treno per 
Hogwarts o la «loro» Edvige, 
immaginati leggendo le avventure del 
piccolo mago inglese. Pochi, perché 
domani si scatenerà, anche in Italia, la 
corsa al cinema: tutti in carrozza per la 
corsa a Hogwarts. Premesso che anche 
noi saremo lì a fare la fila, ci siamo 
chiesti ancora una volta (ce lo 
chiediamo da quattro anni una volta 
l’anno, a ogni uscita di una nuova 
avventura di Potter) perché «Harry 
Potter» - il libro - piace così tanto ai 
bambini e agli adulti di tutto il mondo. 
Ci siamo chiesti qual è la sua semplice 
magia, se ce l’ha, sfrondata 
dall’imponente e imbarazzante battage 
pubblicitario. La scrittrice per l’infanzia 
Bianca Pitzorno, che aveva il compito 
di «destrutturare» la storia, ci dice 
cose semplici e sagge, che in fondo 
potremmo sintetizzare così: i bambini e 
gli adulti hanno bisogno di storie. 
Possibilmente ben fatte e ben scritte (e 
«Harry Potter» lo è), possibilmente 
piene di colpi di scena (e «Harry 
Potter» ne ha tanti), possibilmente con 
una morale. E «Harry Potter» ce l’ha: la 
magia sta dentro di noi, la magia 
siamo noi, ci vuole solo un po’ di 
coraggio per farla uscire. 


Film, videogiochi, merendine ... 
La favola di Harry Potter 
si salverà dal mercato? 
Risponde Bianca Pitzorno 


in qual¬ 
che mo¬ 
do più 
fisiolo¬ 
gica¬ 
mente 
portati 
a devia¬ 
zioni 
fantasti¬ 
che.. ■ 

Sì, il colle I_ 

gehaunapar- 

teimportantein tutta la letteratura anglosassone. 
Certo che il college di Harry Potter non è lo 
stesso di quello che ci racconta Rudyard Kipling 
inSta/ky& Co. per esempio, un ambiente rigidis¬ 
simo, un resoconto crudele che nasce, come sap¬ 
piamo, dalle sofferenze passate dallo scrittore ri¬ 
spedito giovanissimo dall'India in un'Inghilterra 
chefastudiarein scuolespeciali i figli degli ufficia¬ 
li. U n racconto che a differenza di quanto succe 
de in H arry Potter smaschera la crudeltà di quell' 
istituzione, il suo lato duro anche senza arrivare 
all'ambiguità rivelata sui collegi austriaci di Tor- 
lesso, per rimanerein Gran Bretagna, alleasprez- 
zedi Roald Dahl chefa nascerelepropriefantasie 
dallecostrizioni patitea scuola: sappiamo dall'au¬ 
tobiografia che il suo maestro sarebbe diventato 


È un ragazzo 
che rappresenta l’infanzia 
che scopre la sua forza 
Una storia che 
tranquillizza bambini 
e adulti 


r> 



l'arcivescovo di Canterbury. In confronto il colle 
gedi Harry è all'acqua di rose... 

Vuol dire che ci offre una visione 
accomodante? 

In fondo si e credo sia uno dei motivi da 
mettere in conto al successo riscosso anchefra gli 
adulti. Harry Potter fa quello che ci si aspetta, 
con moderazione. Immaginiamo un bambino 
che scopra di avere poteri magici, il minimo che 
possa fare è ri bell arsi agli adulti avendo finalmen¬ 
te il potere di farlo: ed è quello che succede a 
Harry Potter con quegli zii odiosi. Ma anzi, lesue 
azioni sono marachelle in confronto a quello che 
succede nel Signore delle mosche. L'infanzia che 
scopre la sua forza produce giganti in grado di 
sterminare. In questo senso Harry Potter è un 
bravo ragazzo e da un lato ci rassicura, anche a 
noi adulti. Dall'altro non dico sia un reazionario, 
questo no, ma la sua magia non squarcia nessun 
velo su certi aspetti della nostra complessità che 
possono mettere molta, molta paura. 

D ice che è una magia usata a metà? 
Dico che ci sono dimensioni magiche, in 
certi libri, che sfiorano l'autoanalisi, la magia qui 
diventa introspezione Penso al magico di U rsula 
Le Guin o a uno scrittore come Philip Pullman 
che per esempio nella Bussola d'oro usa la magia 
per svelare i segreti del cuore. Cosi comeOrson 
Scott Card - autore poco tradotto in Italia - nel 
Settimo figlio immagina degli Stati Uniti dove si 
scontra il paganesimo degli europei e il magico 
dei pellerosse. È curioso in questo senso come 
una resa eoa complessa della di mensionefantasti- 
caci arrivi dall'America mentrenellaGran Breta¬ 
gna di Harry Potter la magia sia il motore di una 
bellissima macchina per effetti speciali. 

E la condizione di orfano, è anche 
quella un ingrediente classico della 
narrativa per ragazzi? 

Essere orfani è una condizione necessaria, 
Cenerentola e Biancaneve sono le orfane più fa¬ 
mose, e poi pensiamo al feuilleton, a Senza fami¬ 
glia che è un bellissimo libro, a Hansel e Gretel 
che era meglio sefossero stati orfani! L'avventura 
arriva quando si esce di casa. Se i tuoi genitori 
sono buoni rimani in casa ma allora nasceP/cco/e 
donne, sennò ti butti per il mondo come Jane 
Eyre. Lacondizionedi orfana regala a Pippi Calze¬ 
lunghe la libertà di andare a letto a cheora vuole, 
ma certo che la stessa Astrid Lindgren in Mio 
piccolo mio ci dice quanto invece sia necessario 
per un bambino l'abbraccio. 


L’inconfondibile 
cicatrice 
a forma di saetta 
sulla fronte 
di Harry Potter 
Sopra 
un gufo postino 
recapita a Harry 
la lettera 
della scuola 
di magia 
di Hogwarts 


Uno «sfigato» che indica una via d’uscita a tutti gli «sfigati»: possiamo avere doti nascoste, possiamo vivere in un altro modo ed essere eroi 

La magia più potente di questo bambino quasi normale? L’amicizia 


Vichi De Marchi 


V ideogiochi, merendineeCocaCola. Sotto l'albero di 
Nataletutto sarà all’insegna della pottermania men¬ 
tre nel le sai e ci nematografi che i tal i ane approda H ar¬ 
ry Potter eia pietra filosofale, primo film di una saga libraria in 
sette episodi (quattro già pubblicati, il prossimo in uscita nel 
2002) destinata, quasi sicuramente a tradursi in altrettante 
pellicole. Una vera macchina da guerra si è stretta attorno al 
magico bambino e rischia di sopire, per ingordigia o per 
saturazione, il favore che gode il maghetto presso il pubblico 
giovanile 

Sopravviverà H arry Potter a tanto sfruttamento commerciale, 
almeno sino ad arrivare al suo settimo libro e ai suoi diciasette 
anni? Se ci riuscirà, vorrà dire che la miscela di cui è fatto ha 
davvero toccato l’immaginario infantile, sollecitato identifica¬ 
zioni, suscitato attese a dispetto del dibattito chehaanimato la 
critica sin dal 1997, annodi uscita del primo volume, impegna¬ 
ta a discutere se quella nata dalla penna di J.K. Rowling sia 
vera letteratura. M a i piccoli ammiratori di H arry Potter non 
sembrano inclini a tante speculazioni letterarie. Provate a 


chiederea uno qualsiasi dei milioni di lettori chehanno divo¬ 
rato le avventure di Harry Potter, di descrivervi i personaggi 
della saga e probabilmente vi risponderà: «da dove vuoi che 
cominci? Dai buoni o dai cattivi?». E con questo vi darà già 
una delle chiavi per capire lo straordinario successo di Harry 
Potter. Beneemale, buoni ecattivi: il mondo di Harry Potter 
non conosce sfumature, terre neutre, confini incerti se non 
per ragioni superiori. L’apparenza non conta: il povero può 
avere più virtù del ricco, il bruttino più appeal e successo del 
ragazzotto tutto muscoli e vitami ne. 

Le caratteristiche e la «filosofia» della saga potteriana sono 
tutte enunciate già nel primi libro, Harry Potter e la pid:ra 
filosofale. La trama è stranota. Potter è un bambino orfano 
allevato da malefici zii che subisce tutte le possibili angherie 
sino a quando non scopre i suoi poteri magici, ereditati dai 
genitori, einizia l'avventura nella scuola per maghi di Hogwar¬ 
ts. Harry è dunque, all’apparenza, un bambino sfortunato, 
derelitto. Non ha i genitori, veste vestiti smessi da altri, ha gli 
occhiali che certo non gli donano eun fisico mingherlino con 
cui è difficile emergere dal mucchio. I nsomma, è quello che i 
ragazzi definirebbero un vero «sfigato», incarnazione lettera- 
riadi fantasiedi rovina, perdita, emarginazione che quasi tutti 


i ragazzini sperimentano, in certi momenti della loro infanzia. 
A questo universo Harry Potter offre una via d'uscita: la sua 
vita e le sue gesta sembrano dire a chi ha occhiali, brufoli e 
non si sente un rambo che può vivere in un altro modo, può 
avere doti nascoste che altri non hanno. In poche parole può 
essere un eroe. 

Ma è un eroe che assomiglia in tutto e per tutto al resto 
dell'umanità se non fosse per la sua bacchetta magica cheoffre 
sempre una via d'uscita insperata e quell'energia particolare 
ereditata dai genitori. Genitori maghi ma che gli hanno tra¬ 
smesso i loro poteri soprattutto grazi e all'amore che essi nutri¬ 
vano per lui. «Essere stati amati tanto profondamente ci pro¬ 
tegge per sempre anche quando la persona amata non c'è 
più», confessa a H arry Potter il saggio Silente. Contano dun¬ 
que pozioni e sortilegi ma conta soprattutto l'amore, anche 
nel magico mondo potteriano chesi ergecontro quello prosai¬ 
co, quotidiano, meschino della realtà e dei suoi abitanti, i 
«babbani». Chi sono i babbani? Sono i comuni mortali, o 
forse solo il mondo adulto, sicuramente sono tutti coloro che 
non hanno fantasia. Babbano èchi, arrivato alla stazione di 
King's Cross a Londra, non riesce neppure a concepire che 
oltre al binario 9 e 10 possa esistere anche un binario 9 e tre 


quarti da cui parte il treno per la scuola di magia di Hogwarts. 
Chi non varca quella sogliadi immaginazioneedi fiducia non 
può sperimentare l'ebrezza della magia, non può condividere 
la vita con altri ragazzi e adulti dotati di poteri straordinari 
anchese mossi dasentimenti, umori, delusioni, sorprendente¬ 
mente uguali a quelli dei comuni mortali. 

Libro del riscatto, che usa la magia come metafora del la cresci¬ 
ta e della speranza, la storia di Harry Potter è soprattutto 
consolatoria e rassicurante. Attrae per i suo colpi di scena, per 
il suo ritmo incalzante - e come non potrebbe quando di 
mezzo ci sono draghi, folletti, spiriti maligni e maghi buonii¬ 
ma non per questo è un libro fantasy come molti lo hanno 
frettolosamente definito ma non la Rowling che in Harry 
Potter, per assurdo, ha voluto trasfonderesoprattutto elemen¬ 
ti di normalità. Di magico, sognato, irreale, c'è, invece, la 
volontà dell'autrice di indicare una via di fuga, un altro modo 
di vivere. Libro consolatorio e rassicurante perché alla fine ci 
sarà sempre una bacchetta magica, una scopa volante, un 
mago buono ad aiutarci eatoglierci dai guai. 0, ancor meglio, 
a farci sentire grandi e potenti. M a questo è davvero irreale 
anche se a crederci può curare l'anima. Almeno nel breve 
spazio della lettura di un libro. 
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QUANTO TEMPO 
TRA LE PAGINE DEI LIBRI 

Sarà dedicata al tempo la 15/a edizione 
della Fiera libraria che si terrà dal 16 al 
20 maggio prossimi al Lingotto di 
Torino. Tra le articolazioni del tema 
conduttore ci sarà il tempo della 
scienza, rivoluzionato dalla scoperta 
della relatività, quello della letteratura 
partendo da un classico come «Tristram 
Shandy» di Sterne, quello della 
psicologia ovvero dell 1 interiorità, ma 
anche quello delle Arti e della Musica e 
delle grandi religioni monoteiste. Tra gli 
ospiti previsti Susan Sontag, il cardinale 
Martini, Alberto Arbasino e lo scrittore 
svedese Bjorn Larsson. 

I paesi esteri ospiti saranno Spagna e 
Svizzera. 



Torino-Siena, tra Ori e Arte 


Pier Giorgio Betti 

M atrimonio in nomedeH'artetraTorino e 
Siena, città di identità assai diverseeppu- 
re dotate entrambe di qualche connotato chele 
rende affini. Il protocollo che stabilisce stretta 
collaborazioneescambi nel campo dei rispettivi 
patrimoni culturali, e anche «la realizzazione 
congiunta di eventi culturali», èstato siglato ieri 
dai sindaci Sergio Chiamparino e Maurizio Cen¬ 
ni nella Sala rossa del Comune subalpino. E già 
oggi si entra, per così dire, nella fase operativa 
con l'inaugurazione della mostra «L'oro di Sie¬ 
na. 11 tesoro di Santa M aria déla Scala», prezio¬ 
sa raccolta di arte sacra antica proveniente dall' 
ex ospedale del capoluogo toscano, che sarà 
ospitata fino al 3 marzo nella sala del Senato di 


Palazzo M adama. 

Nello stesso mese di marzo, la rassegna «Tra 
gotico e Rinascimento. Scultura in Piemonte», 
cheha appena chiuso i battenti a Palazzo M ada¬ 
ma, emigrerà per farsi ammirare sotto le volte 
imponenti di Santa M aria della Scala, concretiz¬ 
zando il primo atto di condivisione dei beni 
artistici. 

A Torino sono esposti una quarantina di réiqua- 
ri di origine bizantina, altri oggetti di fede, cofa¬ 
netti tempestati di pietre e perle, un rarissimo 
codice con le miniature dei quattro evangelisti, 
un poliotto del Quattrocento con fili d'oro in¬ 
trecciati con fili di seta. Sono una parte del 
tesoro che cominciò a formarsi verso la metà 


del Trecento nello Spedale di Santa M aria della 
Scala, uno dei più grandi complessi architettoni¬ 
ci medievali d'Europa, per secoli luogo d'acco¬ 
glienza dei pellegrini che percorrevano la via 
francigena, sede di confraternite, rifugio che ga¬ 
rantiva sostegno materialeespiritualein un allo¬ 
ra i ned ito i ntreccio di laicità e reiigiosità, e insie¬ 
me centro propulsore di vita artistica in cui 
operarono maestri come Simone M artini, Am¬ 
brogio e Pietro Lorenzetti. Insomma, un edifi¬ 
cio-simbolo della storia senese e non solo senese 
così come in Palazzo M adama, dallefondamen- 
tadi epoca romana alle vicendedel Risorgimen¬ 
to e delle guerre d'indipendenza, si ripercorro¬ 
no tappe salienti della storia di Torino e del 


paese. 

Gli elementi di «vicinanza» tra le due città - si è 
ancora sottolineato nella cerimonia in Comune 
- trovano conferma nel fatto che tanto Santa 
Maria della Scala che Palazzo Madama sono 
oggetto di importanti interventi di ristruttura- 
zionecheneesalteranno la desti nazione musea- 
lenel contesto di una politica culturaleche vuo¬ 
le «collegare tradizione e innovazione, testimo¬ 
nianza del passato e futuro», e vede nei beni 
artistici ancheunalevaoccupazionaleeunafon- 
tedi reddito. 

I progetti per Santa M aria della Scala includono 
un grande centro di documentazione della sto¬ 
ria deH'arteeuna scuola di artigianato artistico. 


Mario Tronti, sognando comuniSmo 


Parla l autore di «Operai e Capitale», che oggi a Siena dà l ’addio all ’insegnamento 


Bruno Gravagnuolo 


C /era una volta un libro di culto. 
Che girava non rilegato e a di¬ 
spense come un samizdat tra i 
ragazzi del 1968. E divenne un feticcio per 
quelli di Potere Operaio: Operai eCapita- 
le. Lo aveva scritto un trentenne romano e 
schivo, Mario Tronti. Che assomigliava 
poco all'indole del libro, e oltretutto era 
un militante del Pei, sezione Ostiense, di 
cui era stato pure segretario. L'idea centra¬ 
le era questa: la classe operaia non reca in 
sé valori etici, maèun magma che contra¬ 
sta e modernizza il Capitale. Dentro econ- 
tro, lavoro vivo contro lavoro morto. U na 
«rude razza pagana», un Sisifo di massa in 
perpetua ribellione, che vuol spezzare le 
catene del lavoro e tiene aperta la breccia 
potenzi aledi rivoluzione. Classe che gioca 
a rimpiattino con lemacchine, plasmando- 
lecol suo antagonismo eterno eirriducibi¬ 
le. Oggi Tronti ha 70 anni e la sua parabo¬ 
la da allora si è inarcata più volte, dalla 
classe operaia, all'autonomia del politico, 
da Marx a Schmitt, dalla rivoluzione ai 
disincanto. E infinea un’idea di «destino» 
cherecupera la politica come scelta esisten¬ 
ziale, sullo sfondo mobile del capitalismo 
globale. Tronti lascia ormai l'insegnamen¬ 
to. E stamane sarà all’Università di Siena, 
per la sua ultima lezione, Politica e destino 
giustappunto. Con il Rettore Piero Tosi, 
Pierangelo Schiera, Rossana Rossanda, 
Asor Rosa, Alberto Abbruzzese, etanti al¬ 
tri che lo hanno seguito da lontano, o lo 
hanno fiancheggiato nei pensieri: una due 
giorni dedicata a lui. E allora «festeggiamo¬ 
lo» anche noi. Chiediamogli di raccontar¬ 
ci la sua storia, oltreil rito accademico. 

«È vero - confessa - vivevo la mia fortuna 
tra le nuove generazioni ribelli come un 
paradosso. Uguale alle mie idee però: un 
contrasto tra nuova radicalità teorica ean- 
teriore biografia. Ero un figlio del Pei sin 
dagli anni '50, di famiglia popolare e anti¬ 
fascista. Tutto comincia con Della Volpe, 
eil suo marxismo antigramsciano e rigoro¬ 
so. Poi vengono Panzieri, i Quaderni rossi, 
la nuova classe operai a, epoi il 1956, l'Un¬ 
gheria e il dissenso interno». Ma come 
nacquero centralità e mito della Classe 
Operaia? «Panzieri, Della Volpe. E il 
"M arx delle macchine" applicato alla fab¬ 
brica neocapitalistica, all’operaio massa». 
Già, voi operaisti eravate per lo sviluppo, e 
contro lo sviluppo. «Sì, ma ci piaceva il 
Lenin anti romantico che voleva lo svilup¬ 
po, per rovesciarlo. La nostra fu una bella 
stagione, e anche un’illusione ottica. In 
fondo credevamo in una rottura del siste¬ 
ma. Un sogno giovanile. Benché io, a diffe¬ 
renza degli altri operaisti, scorgessi nel Pei 
la guida di quella rottura edi quella nuova 
classeoperaia». Politica eantagonismo, re¬ 
alismo e razza pagana? «Sì. N on sono mai 
stato spontaneista, e la coscienza politica 
doveva venire dall'esterno. Del resto già 
allafinedei '60 mi ero staccato dall'operai¬ 
smo giovanile, e in seguito non ebbi nulla 
a che fare con Potere Operaio e i gruppi. 


Le giornate senesi 

Oggi nell’Aula Magna storica del Rettorato 
deN’Università di Siena Mario Tronti tennà 
la sua lezione magistrale in occasione del 
suo addio all’Insegnamento filosofico. Ci 
saranno il Rettore Piero Tosi e il Preside 
di Lettere e Filosofia Gianni Guastella, 
Pieangelo Schiera, Rossana Rossanda, 
Alberto Asor Rosa e Alberto Olivetti, 
terranno prolusioni in onore di Tronti. 
Interverranno anche Marramao, Cacciari e 
Trentin. Tronti, è nato a Roma nel 
1931.Oltre a «Operai e Capitale», è autore 
di «Hegel Politico», «Il tempo della 
politica», «La Politica al tramonto».Ha 
fondato con Raniero Panzieri i «Quaderni 
Rossi», diretto «Classe Operaia» e 
collaborato a riviste come «Contropiano» 
e «Laboratorio politico». 



Un’operaia dell’Alfa 
Romeo di Arese in una 
foto del 1983 
di Paola Agosti 
Sopra, Mario Tronti 

Ero ormai passato aW autonomia del Politi¬ 
co. Significava: la classe operaia da sola 
non può sfondare. I n una società articola¬ 
ta che non si regge solo sui rapporti econo¬ 
mici, e sta dentro una guaina istituzionale 
e politica che la sostiene. Decisivami sem¬ 
brò la macchina statale, e l'intreccio con la 
società civile. Perciò a Marx, chemai scris¬ 
se una teoria dello stato, affiancai Keynes 
». Anni 70 inoltrati. E arriva la seconda 

Dall’operaismo 
all’autonomia del Politico 
al tramonto della politica 
La parabola di uno 
studioso figlio 
del Pei 



stagione di Tronfi: l'autonomia del Politi¬ 
co. Ci fu un importante convegno, con 
Bobbio, poi rifluito in un volume intitola¬ 
to a quella nuova «autonomia». Solo che 
Bobbio andava in direzione dello stato di 
diritto. E delletecnicheliberali, nel revisio¬ 
nare Marx. All'opposto Tronti non incon¬ 
tra Kelsen, ma Cari Schmitt, decisionista e 
reazionario. Perché, l'apocalitico Schmitt? 
E non Gramsci magari, teorico a suo mo¬ 
do dell'autonomia del Politico? «Non so¬ 
no mai stato con Gramsci, che ho frequen¬ 
tato da giovane e ho abbandonato con 
tutto lo storicismo. Per quanto poi Gram¬ 
sci, sull'etica individuale, rimanga impor¬ 
tante. Schmitt? È cruciale per il nesso rot¬ 
tura-decisione, quel momento apocalitti¬ 
co in cui la politica assumesu di sél’onere 
del novum. Ancora oggi, da seguace della 
cultura della Krisis, resto un convinto anti¬ 
riformista. Sebbene pensi ad una politica 
realista, che aderisca al mondo. Con gran¬ 
de attenzione alla tattica, e un tempo, an¬ 
che alla forma-partito». Insomma, un co¬ 


munista schmittiano-togliattiano. Forse 
ancheun po' soreliano?«N o. M elo hanno 
rimproverato, ma non ho mai coltivato i 
miti della violenza edel sindacalismo rivo¬ 
luzionario». 

Però, rispetto alla tua costellazione teori¬ 
ca, il corso del mondo è andato in senso 
opposto, non ti pare? «Lo ammetto, ma 
non credo troppo alle repliche oggettive 
della storia. In realtà una verifica soggetti¬ 
va, del ciclo che immaginavo, è mancata. 
La sua possibilità si è eclissata per ora. 
Almeno dal dopo-Berlinguer». Tronti, co¬ 
me la metti con il 1989? M uore il campo 
soci ali sta e irrompe il neoliberismo. Ti sen¬ 
ti irrimediabilmente spiazzato o rilanci? 
«Rilancio. E guardo al disordine mondia¬ 
le. Dopo l'operaismo e l'autonomia del 
Politico il movimento operaio avrebbedo- 
vuto generare un’antropologia oppositiva 
al capitalismo. Un'idea alternativa di uo¬ 
mo edi donna, dell’essere al mondo. Inve¬ 
ce, scopiazziamo il socialismo liberale, il 
solidarismo. Senza autonomia culturale, 


senza rielaborare la tradizione». Tu dici: 
movimento operaio. Esiste ancora per te? 
«Vengo di lì. Ma la centralità politica della 
classe è finita. Parlo di un'eredità che, sia 
pur conclusa, va ripresa. La sinistra deve 
portare la sua storia dentro i nuovi movi¬ 
menti, non nasconderla. I soggetti ai quali 
parlare?T utte lefigure escluse, schiacciate 
dall'economia capitalistica. Dentro la me¬ 
tropoli e fuori, nel pianeta. E ci metto 

Alla sinistra manca 
la capacità di elaborare 
la sua storia in chiave 
orginale e di legare la sua 
memoria ai nuovi 
movimenti 


anche le soggettività del nuovo lavoro au¬ 
tonomo. Senza politica di massa non con¬ 
tano. Da sole non incidono. Sono ostag¬ 
gio della precarietà flessibile. Che tutto 
riduce a variabile del ciclo capitalistico». 
Scusa però, tu critichi l'anarco-capitali- 
smo. M a contrapponi ad esso una visione 
altrettanto «americana»: differenze, indivi¬ 
dui, gruppi. È un circolo vizioso, altro che 
movimento operaio! «Non sono mai stato 
alla coda dei movimenti. I flussi antagoni¬ 
sti - chesono quelli - vanno incanalati: dal 
lavoro al non-lavoro. Forse non più con la 
forma-partito, ormai esaurita. M a con ve¬ 
ri movimenti organizzati». Non concedi 
nulla al tentativo socialdemocratico di Fas¬ 
sino? «Frontiera superata. La fine del mo¬ 
vi mento operaio travolge riformismo e ri¬ 
voluzione. Se quello fosse almeno il rifor¬ 
mismo di un ceto politico forte, capace di 
guidarei processi...». Insomma, il vecchio 
demonedel Finecomunista non vuoi mol¬ 
larlo. Lo cerchi ancora nelle pieghe del 
possibile? «Sì, non credo nella scientificità 
della storia, e metto in conto una buona 
dosedi irrazionalità, di controfinalità inat¬ 
tese. E proprio dentro il tramonto della 
politica». 

E la guerra in corso? «Non èevento epoca¬ 
le. M ostra ciò che era latente: i contrasti 
interni di un Occidente che non sa riordi¬ 
nare se stesso. Il cheaprenuovi spazi poli¬ 
tici. Dentro il nuovo ordineduraturo, mes¬ 
so in campo dagli Usa, esplodel'insicurez- 
za occidentale. La sinistra non deve acco¬ 
darsi al carro trionfante». E ora Tronti, 
voglio chiederti una cosa. Che ne è per te 
della parola comuniSmo ? Mito politico? 
Ideale regolativo? Pratica quotidiana? Og¬ 
getto teorico? Illusione? «Non lo so. Bloch 
diceva checomunismo significava la mora¬ 
le nel mondo. Col tempo dobbiamo stac¬ 
care quella parola dalla vicenda tragica e 
fallimentare delle sue applicazioni. Credo 
sia qualcosa di analogo al cristianesimo, 
un ideale umano eterno. Un’idea regolati- 
va della convivenza umana. Non più una 
forma politica concreta. N ient’altro che la 
ragione umana, chenon si rassegna al pre¬ 
sente». 

Il femminismo, altra esperienza cheti ha 
folgorato. Perché?«Ho cominciato a pen¬ 
sare che l'essere umano era doppio, e che 
la diferenza lo abitasse al massimo grado». 
Ci hai visto l'esplosione delle differenze, 
oltre la gerarchia? U na liberazione del vi¬ 
vente? «Sì, oltre la gerarchia. Un’irruzione 
che movimenta il quadro della storia, e 
libera altre differenze. Il movimento è tut¬ 
to...». Altolà, questo lo diceva il revisioni¬ 
sta Bernstein, chenon dovresti amare af¬ 
fatto. «M agari ce ne fossero come lui! Va 
rivalutato il vecchio Bernstein. Perché 
un'idea di fine, interno al movimento, ce 
l’aveva. Non comequelli di oggi. Lui vole¬ 
va il socialismo, non il governo del capitali¬ 
smo». Ma in sezione ci vai ancora, al¬ 
l'Ostiense? «Non ci vado più, da qualche 
anno a questa parte. Vorrei capire dove 
vanno a parare questi Ds.„». E adesso in 
pensione che farai? «Studierò, e se ne var¬ 
rà la pena tornerò anche in sezione». 




Quarantanni fa usciva «I dannati della terra», libro-culto del terzomondismo: una lucida analisi che ha fatto proseliti e scatenato detrattori 

Fanon, un profeta o un «angelo sterminatore»? 


Anna Tito 


F u un libro-culto fin dalla sua appari¬ 
zione per i tipi di M aspéro sul finire 
del 1961: / dannati della terra - appar¬ 
so con una prefazione di Jean-Paul Sartre 
allora all’apicedella popolarità edella gloria 
- nel giro di un ventennio fu tradotto in 
diciannove lingue e la sola edizione france¬ 
se vendette 160.000 copie, eal suo autore, il 
trentaseienne neuropsichiatra martinicano 
Frantz Fanon, si dedicarono ben sei biogra¬ 
fie, in Europaenegli Stati Uniti. Apparso in 
Italia (Einaudi) nel 1962, ora ristampato 
nel 2000 da Comunità, / dannati della terra 
fece scalpore e si impose come il manifesto 
del terzomondismo. 

Teorizzò la «necessità del la violenza» da par¬ 
te dei colonizzati - legittima, a suo avviso, 
perchédel tutto speculare a quella dei colo¬ 
nizzatori -. E a Fanon negli anni '60 e'70 si 
appellarono, e lo riverirono come «spirito 
profetico» della rivoluzionedel T erzo M on¬ 
do, i neri americani, gli avversari della guer¬ 
ra in Vietnam, i partigiani del CheGuevara. 


I suoi detrattori, invece, lo bollarono di «an¬ 
gelo sterminatore», ispiratoredella violenza 
delle Pantere Nere: «Fanon stesso ha molti 
più dubbi sulla violenza di quanti neabbia- 
no i suoi ammiratori». scrisseHannah Aren¬ 
dt né 1969. 

M ori di leucemia il 6 dicembre dé 1961, e 
non potè così céebrare, l’anno seguente, 
l’indipendenza dell'Algeria per la qualeave- 
va instancabilmente militato escritto. A ma¬ 
lapena fece in tempo ad avere fra le mani la 
prima copia dé suo libro, che l'editore M a- 
spéro gli aveva portato di persona nél'ospe- 
dale statunitense in cui era ricoverato e poi 
si spense. Lo seppellirono ad Ain Kerma, in 
Algeria, dove tuttora nessuno lo conosce. 
Anche presso il pubblico francese è caduto 
nél’oblio, pur rimanendo un punto di rife¬ 


rimento ovunque né mondo. 

Forse perché gli scritti e la figura di Fanon 
si sono ridotti per alcuni in poche formule: 
una semplice «apologia déla violenza», «il 
manifesto di una insurrezione rossa». Per 
altri egli avrebbe invece redatto un «classico 
déla decolonizzazione», una «bibbia dé ter¬ 
zomondismo», un appello alla rivolta spon¬ 
tanea délemassecontadinedé Terzo mon¬ 
do. «U n’opera totalitaria», l'ha definita Pa¬ 
scal Bruckner né 1983 in Le sanglot de 
l'hommeblanc invitando a reagire contro la 
«colpevolizzazione» infondata dél'euro- 
peo, e intravvedendo nell'opera addirittura 
un annuncio dél’awento di Poi Pot. Quan¬ 
to alla prefazione di Sartre, non sarebbe 
altro che «nullità teorica, di controsenso 
storico, di rancorosa demagogia». Nél’ulti¬ 


mo ventennio / dannati della terra si èconsi- 
derato un libro superato, «lontano e fuori 
tempo», specieora cheideali dél’epoca han¬ 
no mostrato l’altra loro faccia: il fanatismo, 
l’intolleranza e la corruzione. 

Di questo libro si è sottolineata soprattutto 
l'apologià déla violenza, rafforzata dalla 
prefazione di Sartre. Né suo Le siècle de 
Sartre Bernard H enri Lévy accusa il testo di 
essersi prestato alletesi sostenuteda «movi¬ 
menti oscurantisti», da «generazioni di as¬ 
sassini logici» per giustificare i loro crimini. 
M a ne ricorda anche le circostanze prime: 
«Risposta insensata a una situazione insen¬ 
sata. La Repubblica francese, vent’anni do¬ 
po i nazisti, ha ripristinato le leggi eccezio¬ 
nali e rénventato i campi di concentramen¬ 
to». In realtà, se Sartre si rivolge a lettori 


ejropei,eli provoca, Fanon intendeparlare 
agli «altri», a tutti gli altri, déla possibilità 
di un superamento di tutte le barriere, di 
un avvenire in cui si sarebbe estirpata la 
«paura dell'altro». 

Pochi ricordano che la lucida analisi di Fa¬ 
non dé sistema coloniale e déle lotte di 
liberazionedé Terzo Mondo fanno dé vo¬ 
lume un eccezionale documento storico. 
Già il suo primo saggio, Peau noire, ma- 
sques blancs (Péle bianca, maschere nere, 
riedito né 2000 da II Saggiatore) né 1952, 
si era dimostrato non poco innovativo, poi¬ 
ché vi analizzava, a partire da osservazioni 
cliniche, dalla lettura di opere di psicanalisi 
e di antropologia, le difficili relazioni esi¬ 
stenti fra il colonizzatore e il colonizzato, 
spiegando il complesso d’inferiorità che 


spinge il nero a voler assomigliare al bian¬ 
co, con lo scopo di esistere ai suoi occhi. 
M a fu soprattutto la tesi sostenuta in / dan¬ 
nati della terra, secondo la quale i medici 
devono conoscere le condizioni sociali e 
storiche déla formazione déla società néla 
qualeesercitano, lesue pratiche culturali, la 
sua medicina tradizionale, a mettere radical¬ 
mente in discussione la pratica medica, e 
che risulta ora di straordinaria attualità. 
ControcorrenteèandataAliceCherki, dedi¬ 
cando l'anno passato a The Black Rousseau 
una biografia, Frantz Fanon. Portrait (ed. 
Seuil). N emette in evidenza l'attualità: con¬ 
divise le speranze e le incertezze déla sua 
epoca, specielafedenell'avvento dell'uomo 
nuovo, marimaseun «inguari bileminorita¬ 
rio» convinto dé fatto che la «diversità» 
potesse costituire l'unica via di accesso al¬ 
l'universale. Il che, per l’autrice, è straordi¬ 
nariamente attuale. 

E a / dannati della terra dobbiamo anche il 
passaggio dé termine «terzo mondo» - co¬ 
niato nel 1954 dal demografo Alfred Sauvy 
edal sociologo Georges Balandier- all'ambi¬ 
to del «politico». 
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1 Ecumenismo 

Oltre 300 adesioni all’Appello 
per la giornata cristiano-islamica 

Sono arrivate a 300 le adesioni all’Appello 
ecumenico per la Giornata del dialogo 
cristiano-islamico. Vi hanno aderito 
teologi, vescovi, pastori, ministri di culto, 
studiosi dell'islam, semplici cristiani di tutte 
le confessioni presenti in Italia e 
rappresentanti di importanti comunità 
musulmane, come Ali Schutz, direttore de 
«Il Fondaco dei Mori» e il dott. Mohamed 
Nour Dachan, presidente dell'UCOII. I 
firmatari hanno promosso dal 7 al 14 
dicembre (in preparazione della giornata 
di digiuno indetta dal Papa) la «Settimana 
del dialogo» durante la quale si terranno 
incontri interreligiosi, conferenze, digiuni, e 
appuntamenti di preghiera, per diffondere i 
contenuti dell'Appello che è stato inviato al 
presidente della Commissione Cei per 
l'ecumenismo e il dialogo mons. Giuseppe 
Chiaretti, al prof. Gianni Long, presidente 
della FCEI e al metropolita dell’ arcidiocesi 
ortodossa d'Italia, Gennadios di Cratea. 


^^ngììcan^ IBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB, 

Il Primate di Canterbury 
prossimo al ritiro anticipato 

L'Arcivescovo di Canterbury, George Carey, 
Primate della «Chiesa di Inghilterra», 
fondata da Enrico Vili nel sedicesimo 
secolo per sottrarre il Regno Unito 
aH'influenza politica e teologica di Roma, 
annuncerà il prossimo mese le proprie 
dimissioni. La notizia è stata data dal 
«Sunday Telegraph» e dal «Daily 
Telegraph», giornali da sempre vicini alla 
gerarchia della Chiesa anglicana, che 
hanno definito insolito il ritiro del leader della 
chiesa di Stato inglese. George Carey, 
andrà infatti in pensione nel novembre 
2002, a sessantasette anni, con tre anni di 
anticipo rispetto alla naturale scadenza, che 
prevede che i Primati anglicani concludano 
il loro mandato a settant’anni. Non si 
conoscono le cause di queste dimissioni 
anticipate, Gli undici anni di George Carey 
alla guida della chiesa Anglicana sono stati 
molto impegnativi e promettenti nel dialogo 
ecumenico, ma anche sofferti. 



1 Chiesa cattolica 

Istituito un «Fondo per le vittime» 
in vista del digiuno del 14 dicembre 

«Ciò di cui ci si priva nel digiuno potrà 
essere messo a disposizione dei poveri e in 
particolare di chi soffre le conseguenze del 
terrorismo e della guerra». È quanto ha 
affermato da Giovanni Paolo II durante 
l’annuncio dell’Angelus dello scorso 14 
novembre, quando ha annunciato l’iniziativa 
del digiuno del 14 dicembre e della giornata 
di preghiera per la pace del 24 gennaio. Per 
dare seguito a questa domanda di compiere 
un gesto concreto di solidarietà ILa Santa 
Sede ha aperto un conto corrente 
straordinario gestito dal poontificio Consiglio 
Cor Unum presso la Banca di Roma, C/c n. 
101010, causale «Pro digiuno 14 dicembre» 
e un altro conto, il n.603035, è stato attivato 
presso le Poste italiane con la medesima 
causale. «Le offerte raccolte - spiega un 
comunicato - verranno destinate dal Papa 
nel giorno di Natale a coloro che vittime delle 
conseguenze del terrorismo e della guerra 
rischiano di essere dimenticati». 


1 Terra Santa 

Un pelleginaggio «ecumenico» 
per testimoniare la pace 

Il Cardinale Ersilio Tonini, il Rabbino Emerito 
di Roma Elio Toaff, e l'ex Ambasciatore 
Mario Scialoja, rappresentante per l'Italia 
della Lega Musulmana Mondiale, si 
recheranno insieme a Gerusalemme per 
iniziativa dell'Opera romana Pellegrinaggi e 
dall’Unitalsi (Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e santuari 
internazionali). «È proprio quando la pace è 
a rischio che si fa forte la necessità di 
andare laddove essa manca» hanno 
commentato gli organizzatori presentando 
l'iniziativa di un volo speciale che, nei giorni 
di martedì 18 e mercoledì 19 dicembre 
2001, porterà in Terra Santa «tutti gli uomini 
di buona volontà» che vorranno unirsi ai tre 
leader religiosi. Ma dal 14 al 20 dicembre 
andranno in Terra Santa anche 150 
pellegrini, fra cui 50 disabili che saranno 
accompagnati dai cantanti Mingo e Tosca 
che terranno concerti a Gerusalemme e a 
Betlemme. 


Le sacre gocce della compassione 


Il Dalai Lama a Cecina ha guidato l’antica cerimonia buddhista dell’iniziazione Ceresing 



Il Dalai LamaTenzin Ghiatso, 
guida spirituale nel mondo del 
buddhismo tibetano, non sarà 
presente alla giornata di 

preghiera intereligiosa per la pace indetta da Giovanni 
Paolo II il prossimo 24gennaio ad Assisi. È molto 
interessato aH'awenimento - lo ha dichiarato conversando 
con i giornalisti prima del ritiro di quattro giorni di 
"insegnamento" a Cecina - così come ha «ritenuto molto 
importanti quello di Assisi del 1986 e quello successivo di 
Roma». Non ci sarà perché in quello stesso periodo - ha 
spiegato - dovrà tenere un grande insegnamento, già 
programmato da due anni, a cui è prevista la partecipazione 
di 100-200 mila persone e non ha potuto cancellarlo. Dal 
leader buddhista, che ha definito necessaria un'azione 
contro il terrorismo «in quanto esso ha assunto dimensioni 
veramente estreme e quindi deve essere fermato» ma 
«attraverso un processo piuttosto lungo, che richiederà 
molto tempo» da attuare «con la tecnica della non 
violenza». E ha spiegato come affrontare i «pericoli del 
fondamentalismo». Intanto, ha osservato che «esso esiste in 
tutte le religioni» ed ha suggerito due «ricette» per 
contrastarlo. La prima «è praticare bene la propria 
religione perchè, essendo i suoi insegnamenti l'amore, la 
compassione e la tolleranza, chi li attua non può che 
diventare più buono»; quindi occorre «conoscere anche le 
altre tradizioni religiose perchè essere aperti ad esse aiuta 
ad evitare ogni estremismo». Per costruire la pace, ha 
concluso, «è necessario concentrare lo sforzo comune per 
indebolire il focolaio di disordine, una volta individuato, e 
favorire al massimo, con i media, la pubblicità, la 
consapevolezza che la soluzione di ogni conflitto può venire 


r.m. 


Maria Angela Falà * 


I n Toscana a poche centinaia di 
metri dal M ar Tirreno, a M ari- 
na di Cecina in un grande ten¬ 
done, domenica 2 e lunedì 3 dicem¬ 
bre, si è compiuto un rito di grande 
importanza per tutti coloro che se¬ 
guono gli insegnamenti del buddhi¬ 
smo vajrayana, più conosciuto come 
buddhismo tibetano o tantrico. Sua 
SantitàTenzin Gyatso, XIV Dalai La¬ 
ma, ha conferito ai presenti l’inizia¬ 
zione di Cenresig Ghialwa Gyatso, 
cheèun aspetto dellaGrandeCom- 
passione. Già dal venerdì precedente 
il Dalai Lama aveva impartito i suoi 
insegnamenti basandosi su un testo 
classico del maestro indiano Atisha 
sul sentiero graduale verso l’illumi¬ 
nazione, ma momento forte dell'in¬ 
contro organizzato dall’Istituto La- 
maTsongKhapadi Pomaia, uno dei 
più antichi e importanti centri di 
buddhismo tibetano in Italia, sono 
state queste due mattine in cui si è 
svolta l'iniziazione di Cenresig. 
Cenreag (in sanscrito Avalokites/a- 
ra), di cui il Dalai Lama è qui in 
terra la manifestazione vivente, se¬ 
condo latradizioneèanchel’emana- 
zionedel Buddha Amitabha o il Bud¬ 
dha della luceinfinita neH'aspetto del¬ 
l'amore e della compassione. L’ini¬ 
ziazione o meglio «il conferimento 
della trasmissione dei poteri» - per 
tradurre con maggior precisione il 
termine originale - è un mezzo per 
risvegliarci alla sua natura, alla natu¬ 
ra dell’amoreuniversaleedella com¬ 
passione per tutti gli esseri. 

Trasmettere e ricevere un'iniziazio¬ 
ne è aH’interno della tradizione tan¬ 
nica un atto che richiede una grande 
apertura e normalmente l’impegno 
a proseguire la pratica a cui si è stati 
avvicinati. E riceverla dal Dalai La¬ 
ma è stata anche un'occasione unica 
in quanto egli stesso èia personifica¬ 
zione e l’esempio vivente deH’im- 
menso poteredellacompassioneper 
trasformare le menti ordinarie in 
menti aperte e creare così un'energia 
di pace e armonia non solo in se 
stessi, ma anche nel mondo. Tra¬ 
smettere un’iniziazione consiste, in¬ 
fatti, nel rivelare ai discepoli le loro 
potenzialità nascoste, mostrare i 
punti difficili e purificare la mente 
dalle impurità. «La trasmissione di 
poteri fa maturare», dice la tradizio- 


solo con la pace». 


ne, è come un seme piantato all'in¬ 
terno di chi la riceve e che potrà dare 
origineal frutto futuro. 

L’iniziazione di Cenresig, infatti, è di 
per se stessa attiva quando chi la rice- 
veèin uno stato di attenzioneconsa¬ 
pevole, di presenza lucida e aperta, 
con la mente il più possibile sgom¬ 
bra da pensieri o distrazioni. Quan¬ 
do viene conferita a una grande as¬ 
semblea di persone non si richiede 
da tutti un impegno specifico, né di 
prenderei voti chelegano il pratican¬ 
te al lama, in questo caso il Dalai 
Lama, che gli ha trasmesso l’inizia¬ 
zione È unatrasmissionecheciascu- 
no può prendere come una benedi¬ 
zione, come un seme piantato per il 
futuro. M a è anche possibile impe¬ 
gnarsi in modo più profondo, lo si 
può fare seguendo una serie più spe¬ 
cifica di indicazioni della pratica. 

Il Dalai Lama, dopo una lunga prepa¬ 
razione preliminare per entrare nel¬ 
lo stato di contemplazione necessa¬ 
rio e per sacralizzare lo spazio della 


celebrazione, ha iniziato il rito con le 
offerte a cui è seguita la richiesta dei 
discepoli di poter riceverel'iniziazio- 
ne accompagnata da altre offerte. Il 
rituale ha avuto aspetti evocativi e 
simbolici molto precisi che hanno 
fatto entrare i presenti in uno stato 
di quiete e amorevole gentilezza, la 
natura più profonda del nostro esse¬ 
re. 

Il Dalai Lama dopo leinvocazioni, la 
«presa di rifugio» (la riconferma del¬ 
la propria apparteneza alla comuni¬ 
tà buddhista) e la generazione di 
una mente aperta al risveglio, ha gui¬ 
dato i presenti con cuore e mente 
aperti a visualizzare se stessi come 
Cenresig nel l’aspetto di Gialwa Gyat¬ 
so, divinità archetipica della grande 
compassione e deH'amore universa¬ 
le con i simboli che la caratterizza¬ 
no. Questa è un'esperienza senza ri¬ 
serve, senza resistenze, un'esperien¬ 
za non intellettuale né concettuale, 
un'esperienza religiosa. Nella visua¬ 
lizzazione di se stessi come Cenresig 


ognuno è invitato a vedersi come 
fonte di una luminosità dolcee bril¬ 
lante, iridescenteescintillantedi mil¬ 
le fuochi. Tutto lo spazio ne viene 
impregnato e chi ha partecipato al¬ 
l'evento ha avuto la sensazione di 
potersi immergerein essa e assorbir¬ 
la. 

Uscire dalle concezioni abituali, dai 
modelli ripetitivi basati sulleemozio- 
ni e sulla reattività per aprirsi a 
un'esperienza nuova, diversa e più 
profonda, l’esperienza della natura 
fondamentale: ecco l'invito di Cenre¬ 
sig. Anche se lontani e poco a cono¬ 
scenza dell’iter dell'Iniziazione tutti 
hanno sentito che questi sono co¬ 
munque momenti di forte intensità 


se si è capaci di essere presenti e 
all’ascolto. Accadedasé: il modo co¬ 
mune del fluire del pensiero si arre¬ 
sta e ridefinisce i valori che governa¬ 
no la nostra vita, rivede le nostre 
scelte, cambia le nostre priorità. 
L'esistenza umana, secondo la tradi¬ 
zione tibetana, è preziosa perché è 
estremamente difficile da ottenere e 
può essere facilmente distrutta per 
cui è necessario darle un senso vero 
eprofondo sviluppando una motiva¬ 
zione altruista, l'aspirazione a prati¬ 
care per la liberazionedi tutti gli esse¬ 
ri dalla sofferenza. Ci si abbandona 
alla natura di Cenreag, si entra nella 
natura della compassione accettan¬ 
do di lavorare su noi stessi ededican- 


do il lavoro a tutti gli esseri. 

Quando la cerimonia si conclude, il 
Dalai Lama accompagnato dai mo¬ 
naci in giallo e amaranto se ne va, 
ma Cenresig era ancora lì, la compas¬ 
sione era ed è dentro ognuno dei 
presenti, basta saperla riconoscere e 
coltivare per non farla disseccare al 
contatto con un mondo che non rie¬ 
sce a riconoscerla e la nega o la na¬ 
sconde. 

Ognuno è una goccia, solo una goc¬ 
cia di compassione, ma come dice il 
Dalai Lama: «Non è forse il mare 
formato da innumerevoli singole 
gocce?». 

* presidente 
UnioneBuddhisti italiani 



Dall’Apocalisse sino al dogma dell’Immacolata Concezione istituito da Pio IX nel 1854: la venerazione della Chiesa cattolica per la madre di Gesù, donna senza colpa 

La festa per Maria, speranza di un’umanità che si fa divina 


Cettina Militello * 


U na iconografia, tradizionale 
in Occidente, ispirata al ca¬ 
pitolo 12 del l’Apocalisse, ci 
presenta la madre del Signore coro¬ 
nata di dodici stelle; ai suoi piedi la 
luna e, sconfitto, l'antico serpente 
Leparoledi speranza, dette ai proge¬ 
nitori cacciati dall'Eden (cf Genesi 
3,15) e soprattutto ad Èva, la madre 
dei viventi, trovano realizzazione in 
M aria, per la quale la vita ha fatto il 
suo ingresso definitivo nel mondo. 

M a perché la comunità cristiana ha 
finito con l’identificare Maria nella 
donna di Apocalisse 12 e, ancor più, 
ha disegnato M aria come la tutta san¬ 
ta e «immacolata»? 


Probabilmente perché, sulla scia del¬ 
la cultura mediterranea e della valen¬ 
za in essa della donna-madre, ha 
sempre più diretto la sua attenzione 
alla madre di Gesù, a colei, grazie 
alla quale, è stata possibile la stessa 
venuta nella carne del figlio di Dio. 
Nella cultura mediterranea le donne 
contano poco in sé e per sé. M a con¬ 
tano molto, nel bene come nel male, 
a partire dalla compiutezza del loro 
generare. Nomi di donne altrimenti 
perduti ci giungono nelleconnessio- 
neai figli più che ai loro mariti. Non 
fa eccezione Maria di Nazaret, la 
donna grazie alla quale si realizza 
l'evento fondamentale, costitutivo, 
della fede cristiana. A ragione si può 
osservare come alla fin fine è il figlio 
che viene celebrato nella esaltazione 


della madre. Ciò malgrado, l'esalta¬ 
zione della madre acquisisce tratti 
propri. 

Poteva M aria, a ragione della sua ma¬ 
ternità, non condividere con il figlio 
una condizione piena di santità e di 
perfezione? Potevano esserci ombre 
sulla sua figura? Poteva aver frappo¬ 
sto ostacoli al dono di Dio, alla sua 
grazia? 

Insomma, pian piano, a ragione del 
figlio, Maria appare al popolo cristia¬ 
no come la creatura che perfettamen¬ 
te realizza il disegno di una umanità 
creata ad immagine. M aria viene di¬ 
segnata secondo un crescendo di sti¬ 
ma, di affetto, che sempre più la ap¬ 
prossima al figlio. Lei, prima epiù di 
ogni altra creatura, ne impersona la 
«grazia». Lei è la tutta grazia, la tutta 


dono, e, a partireda questa straordi¬ 
naria condizione, può essergli ma¬ 
dre. Certo, a una lettura critica non 
sfuggirà l'intreccio degli archetipi, 
forseanchedei miti.Comenon sfug¬ 
girà achi studia la storia del cristiane¬ 
simo come questa sia per così dire 
una lettura finale. All'inizio, infatti, 
gli autori cristiani provano anche ad 
attribuire a M aria qualche imperfe¬ 
zione. Successivamente, da Agosti no 
in poi si elabora una antropologia 
pesantemente ipotecata dalla «colpa 
d’origine». Definitivamente inferma 
la creatura, ha bisogno d’essere re¬ 
denta. Donde il problema, da una 
partedi non esdudereM aria da que¬ 
sto circolo di indigenza creaturale, 
dall'altra di affermarla esente dalla 
colpa a ragione della sua maternità. 


La necessità poi di dirla redenta ed 
insieme pienamente degna, troverà 
conclusione nel 1854, allorché Pio 
IX proclamerà il dogma della «im¬ 
macolata concezione». In esso si af¬ 
ferma l'affrancamento di Maria dal 
peccato in vista dei meriti del Figlio. 
Il giubilo con cui è accolto il nuovo 
enunciato, non può farci taceresulla 
sua complessa contestualità politi¬ 
co-religiosa. 

Né il gesto tenne in alcun conto il 
dramma della mutua separazione, 
ormai in atto da secoli, tra le chiese 
cristiane; gli Ortodossi, che pure ve¬ 
nerano M aria come la panaghia, la 
tutta santa, non diversamente dai 
Protestanti per loro tradizioneavver¬ 
si a ogni enfatizzazione di M aria, ri¬ 
cusarono quello cheapparve loro un 


gesto inopportuno e unilaterale. 

Per la nostra sensibilità la figura di 
M aria ha soprattutto una valenza pa¬ 
radigmatica ed esemplare. La festa 
dell'Immacolata la celebra nel suo 
lasciarsi plasmare dalla grazia. Ha 
perciò il senso di additarealla chiesa, 
ossia alla comunità intera, il proget¬ 
to originario del Creatorecheci ave 
va fatti partecipi della sua vita. Per la 
fede cristiana Dio si è fatto uomo 
per restituire gli uomini e le donne 
alla condizione perduta. In Maria 
traspare questa grazia potente e tra¬ 
sformante. Ella manifesta la possibili¬ 
tà, in lei compiuta, di una umanità 
divinizzata, di una umanità «nuova» 
nel segno della gratuità edella bellez¬ 
za. 

* teologa 


Il Confine 
della 
Guerra 

Alberto Melloni * 

L a guerra in cui sia¬ 
mo coinvolti non 
sembra così «nuo¬ 
va» come annunciata: 
non è magicamente effi¬ 
cace e semina paure sui 
confini. 

Porta paura sul confine 
con l'islam: confine or¬ 
mai immaginario, ma al 
di là del quale sentiamo 
che c'è qualcuno che ci 
odia e non ci differenzia 
fra global e no gobal, fra 
tormentati e generali, fra 
militari e civili. E questo 
suscita paura: paura in 
chi afferma con sbruffo¬ 
neria la nostra 
superiorità, paura in chi 
crede eh e I a pace si otten - 
ga con le ritualità un po' 
scontate del pacifismo. 
Ma c'è inquietudine an¬ 
che sul confine che sepa¬ 
ra le chiese, quello sul 
quale si sono combattute 
leguerredi religioneeda 
cui sono uscite diversi 
modelli dei rapporti fra 
chiese e società. Quello 
americano, nelle sue va¬ 
rie denominazioni, è il 
cristianesimo della «reli¬ 
gionecivile»: essa costrui¬ 
sce attorno a simboli ac¬ 
cessibili atutti (labandie¬ 
ra) un sistema di doverosi- 
tà superiori che deve può 
far convivere fedi diver¬ 
se. Seèin pericolo lacon- 
vivenzadellediversità, al¬ 
lora «Dio non è neutra¬ 
le», come ha detto Bush 
al Congresso; ma quando 
la guerra sarà fin ita lo ridi¬ 
venterà. 

L'Europa non ha una co¬ 
scienza «religiosa» di sé: 
nonostante la politica 
chieda loro di fungere da 
agenziedi un'etica collet¬ 
tiva, le chiese stanno im¬ 
parando a vivere come 
minoranze nella società 
secolarizzate. Latentazio- 
nedi rinunci are al le paro¬ 
lesemplici eforti del van¬ 
gelo della pace, per pro¬ 
porre un cristianesimo 
«culturale» come identi¬ 
tà collettiva della nazio¬ 
neeuropea, però, risuona 
forte. Specie nei momen¬ 
ti di conflitto. Col rischio 
chequando finirà la guer¬ 
ra sull'Afghanistan, lete- 
si grossolane sul pericolo 
dell'IsIam infestino come 
mine inesplose la convi¬ 
venzacivile. 

Su questi confini giaccio¬ 
no minacce che non pos¬ 
sono essere sventate in 
un qualche «dopo». Sono 
come frecce che non si 
possono fermare in volo, 
ma possono essere spezza¬ 
te prima. E forse l'intuito 
proverbiale di Karol 
Wojtyla ha indicato col 
digiuno del 14 un gesto 
semplice e lineare: dare 
all'altro un segno che lo 
si «riconosce», sussurrare 
che in nome di Dio pos¬ 
siamo negarci e uccider¬ 
ci, ma anche provare 
guardarci con compassio- 
neecapirci neM'umanità. 

* Università 
di M odena/ReggioEmilia 
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Quattro e quattrotto, scuola pubblica addio 

La commissione Bertagna ha presentato il suo 
documento: ora ci attende una grande parata 
mediatica, e poi subito il via al disegno di legge 


Segue dalla prima 

R icordiamoli a futura memoria, 
giacché hanno già prodotto ef¬ 
fetti negativi o li stanno produ¬ 
cendo: 1) ha annullato ladivisionedel- 
legraduatoriedegli insegnanti pubbli¬ 
ci e dei privati togliendo il lavoro a 
molti della prima categoria e metten¬ 
do in difficoltà molte scuole private 
che hanno perduto i loro insegnanti 
attratti dal pubblico; 2) ha promosso 
l’immissione in ruolo di tredicimila 
insegnanti di religioni scelti dai vesco¬ 
vi e da questi ultimi revocabili per di¬ 
fetto di ortodossia o altre ragioni; 3) 
ha tolto qualsiasi controllo pubblico e 
nazionale alle commissioni per la ma¬ 
turità decidendo che tutte le commis¬ 
sioni nellescuolepubblicheein quelle 
parificate siano composte esclusiva- 
mente di commissari interni a quelle 
scuole. 

Questi sono i fatti già compiuti rispet¬ 
to ai quali non abbiamo sentito dal 
ministro nessuna precisa spiegazione 
o difesa. A questo deve aggiungersi il 
taglio che la Finanziaria 2002 in via di 
approvazione determinerà nel bilan¬ 
cio del ministero: forse si pensa di re- 


cuperareun po'di risorse con lascelta 
di non attivare supplenze nelle scuole 
se non dopo trenta giorni di assenza 
durantei quali si prowedecon gli inse¬ 
gnanti interni che dovranno essere di¬ 
sponibili per ventiquattro invece che 
per diciotto ore setti manali, senza rile¬ 
vanti aumenti di stipendio. 

Da ieri, accanto ai fatti appena citati, 
abbiamo un documento composto di 
due parti scritto dalla commissione 
Bertagna, scelta dal ministro, secondo 
una chiara indicazione di appartenen¬ 
za alla cultura cattolica edi centro-de¬ 
stra. 

Nella prima partesi può leggere il rap¬ 
porto finale del gruppo di lavoro e 
una bocca di riforma della scuola che 
sarà, con ogni probabilità, la base del 
successivo disegno di leggecheil mini¬ 
stro presenterà in Parlamento come 
attuazione della legge 30 già ricordata. 
Nella seconda c'è, a sentire gli autori, 
il controllo eladiscussionedeH'ipotesi 
attraverso il viaggio e le audizioni che 
il ministro ha in alcune scuole della 
penisolaeil resoconto di incontri con¬ 
dotti in questi ultimi mesi dalla com¬ 


missione Bretagna. 

Di re che in questo modo si èpromos- 
sa una consultazionegeneraledegli in¬ 
segnanti e della famiglia mi sembra 
arduo ma in compenso sul sito del 
ministero è stato aperto un forum tele¬ 
matico e soprattutto il 19 e 20 dicem¬ 
bre si terranno a Roma i cosiddetti 
Stati generali del l'Istruzione per discu¬ 
tere il rapporto. 

Una grande parata mediatica, insom¬ 
ma, che concluderà in quattro e quat¬ 
trotto la discussionesulla bozza in mo¬ 
do da poter passare alla formulazione 
del disegno di legge e la presentazione 
alleCamere. Siamo insomma vicini al¬ 
la resa dei conti e alla realizzazione, sul 
piano legislativo, della proposta fi naie 
che il ministro, e la sua maggioranza 


NICOLA TRANFAGLIA 

parlamentare, porranno sul tappeto 
per cambiare la scuola italiana e la for¬ 
mazione inizialee in servizio degli in¬ 
segnanti. 

N ell’impossibilità di analizzare a fon¬ 
do, con lo spazio a disposizione, un 
documento come questo, varrà la pe- 
nadi indicare almeno la direzione che 
esso prefigura, all'indomani di un giu¬ 
dizio molto negativo dell'Ocsesui no¬ 
stri studenti quindicenni che ci pone 
in coda a livello europeo, particolar¬ 
mente su indicatori importanti come 
la comprensione dei testi e l’apprendi¬ 
mento delle scienze e della matemati¬ 
ca. 

Il primo aspetto riguardai rapporti tra 
pubblico e privato, vorremmo dire la 
concezione che trapela sugli obiettivi 


dell'istruzione. Si sceglie con decisio¬ 
ne il terreno del privato, della produ¬ 
zione edeH'impresa come obiettivo di 
fondo. Al posto del pluralismo previ¬ 
sto e realizzato nella scuola pubblica si 
indica il confronto tra pubblico e pri¬ 
vato comechiaveper i pluralismi. Og¬ 
gi il privato coincide quasi completa- 
mentecon lescuolecattolicheeil con¬ 
fronto diventa necessariamente tra la 
cultura confessionale e quella laica. 

Se domani ci saranno altrescuole reli¬ 
giose (islamiche, buddiste e così via) il 
confronto potrà allargarsi ma la scuo¬ 
la pubblica perderà quel primato che 
ha oggi come sede unica ed effettiva 
della presenza di più culture. 

Si fissa la scelta degli studenti tra 
l’istruzione secondaria e superiore e 


quella professionale a quattordici anni 
e non si esclude la possibilità di passa¬ 
re negli anni successivi dall'uno all'al¬ 
tro canale. 

M a qui occorre obiettare che appare 
difficile che studenti con pochi mezzi 
siano in grado di ritornare, senza aiuti 
esteri, dalla formazione professionale 
a quella secondaria superiore. Né è 
chiaro l'impianto della formazione 
professionale su cui l'elaborazione è 
ancora vecchia e arretrata nel nostro 
paese. 

Quanto alla formazione degli inse¬ 
gnanti di tutte le scuole (dall'infanzia 
alla secondaria superiore) si indicano, 
a seconda delle classi di insegnamen¬ 
to, da 170 a 220 crediti come requisito 
necessario per accedere a una laurea 
specialistica didattica composta di 120 
crediti (due anni) tratti dal settore di 
Scienze deH'Educazione. 

M a 170 non sono sufficienti, secondo 
il DM 509, per accedere a una laurea 
specialistica e 220 non sono neppure 
un annodi laurea specialistica. 

In altri termini si ritiene che una lau¬ 
rea specialistica disciplinare non sia ne 


cessaria per l'insegnante ma che sia 
sufficiente una laurea didattica, cioè 
tutta concentrata sulle pedagogie o al 
massimo sulle didattiche disciplinari. 
Ora è singolare che, da un parte, si 
parli di elevare la qualità della scuola e 
la professionalizzazione degli inse 
gnanti (parole dette più voltedal mini¬ 
stro in questi mesi) e, dall’altra, si deci¬ 
da che basti la laurea triennale, sia pu- 
rearricchitadi precetti econcetti peda¬ 
gogici per poter insegnare a tutti i livel¬ 
li. 

Il ministro si rende conto che è ormai 
già deciso a livello ministeriale che al¬ 
tre categorie rispettabili ma di solito 
meno culturalizzate dagli insegnanti, 
come gli infermieri e i podologi, do¬ 
vranno conseguire una laurea speciali¬ 
stica per accedereaqualifichedirigen- 
ziali? 

In sostanza, da questa prima lettura 
del documento, emergono con chia¬ 
rezza le debolezze dell'Ipotesi e la sua 
unidirezionalità nel senso dell'esalta¬ 
zione del mercato e del privato rispet¬ 
to al pubblico, del religioso e del con¬ 
fessionale rispetto al laico. C'èda spe¬ 
rare che gli italiani se ne rendano con¬ 
to in tempo utile. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Tutti pazzi per i no-global 


L eggo Paolo Cento sul Corriere della 
Sera : «L'idea del partito no-global è 
molto interessante» e mi vengono i 
brividi. Ho seguito con attenzione i passi 
del «popolo di Seattle», anche con appren¬ 
sione. 

Li ho visti bastonati come cani a Geno¬ 
va esminuiti comefigli di papàchefanno le 
vacanze rivoluzionarie dovunque si riuni¬ 
scano i G8 dato che Frisco e Katmandu 
sono out. 

Li ho visti denigrati e lusingati. Speravo 
di non doverli vederestrumentalizzati. Inve¬ 
ce, ovviamente, li vedrò. 

Sono troppi per non far venire l'acquoli¬ 
na in bocca alle smarrite compagini della 
sinistra. Sono tanti, sono giovani (il che, a 
torto, è ancora ritenuto un plusvalore), so¬ 
no «la novità». 

Sono molto frazionati e variegati al loro 
interno, ma di questo gli aspiranti egemoni 
non si danno problema: cooptaneuno gros¬ 
so e gli altri verranno appresso, come un 


branco di tonni. La gara èaperta: ce la faran¬ 
no i Verdi che da movi mento fondamentale 
( la qualità del la vita passa per ecologia terri¬ 
torio risorse cibo) si sono trasformati in 
partitello marginale, oppurei Dsche, afor¬ 
za di perdere consonanti, finiranno per chia¬ 
marsi soltanto più «Esse»? Spero che non ce 
la faccia nessuno. 

N on perché io ce l'abbia particolarmen¬ 
te con la partitizzazione della politica (una 
volta ce l'avevo, ma vi parlo degli anni Set¬ 
tanta), quanto perché temo la riduzione a 
slogan cacciavoti della complessità d'analisi 
cui si rifanno i militanti della guerra contro 
la globalizzazione. 

Una mia amica, psicanalista freudiana, 
una di quelledonneche nutrono, per l’eser¬ 
cizio dell'intelligenza, una vera e propria 
devozione, mi ha parlato, con gli occhi luci¬ 
di di gioia, dei libri che si possono (devo¬ 
no?) leggere per capi re che cosa è la globaliz¬ 
zazione, per quali meccanismi passa il man¬ 
tenimento della ricchezza, l’aggravarsi della 


povertà. 

M i ha parlato di nuove forme di lotta 
politica: il boicottaggio, il rifiuto di consu¬ 
mare certi merci, la propaganda contro cer¬ 
ta pubblicità, la disobbedienza, la resistenza 
attiva al condizionamento strisciante. 

Mi ha detto: «Capisci? Non siamo più 
padroni o borghesi o operai. Siamo, tutti, 
consumatori, valiamo quanto compriamo. 
Contiamo soltanto per la nostra capacità 
d'acquisto». 

Chi non compra, quindi, non esiste, 
può essere sterminato, può morire di fame, 
può essere raso al suolo e sostituito da più 
appetibili culture. 

L’inferno prossimo venturo sarà l'omo¬ 
logazione. Certo che sono giovani, quelli 
che reagiscono, sono stati i primi a capire, 
non sono appesantiti da una tradizione di 
lotta a misura di fabbrica, piazza, scuola. 

Hanno poco da perdere, da guadagnare 
hanno un futuro decente: se il mondo conti¬ 
nua a precipitare nella sua «ingiustizia infi¬ 
nita», loro, quelli cheadesso hanno ventan¬ 
ni, a quaranta saranno pochi carnefici, idio¬ 
tizzati dal lusso, alla mercé di miliardi di 
vittime. Cariched'odio. 
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Il miliardario e il giudice (cripto)comunista 

GIAN CARLO CASELLI 


Segue dalla prima 


P iero Calamadrei ha scritto di 
un giudice, Aurelio Sansoni, 
che qualcuno nei primi tempi 
del fascismo chiamava "rosso". M en- 
tre "era soltanto una coscienza tran¬ 
quillamente fiera, non disposta a rin¬ 
negare la gi ustizia per fare la volontà 
degli squadristi che invadevano le 
aule". Perché «sempre, tra le tante 
sofferenze che attendono il giudice 
giusto, vi è anche quella di sentirsi 
accusare, quando non si è disposti a 
servi reuna fazione, di essere al servi¬ 
zio d el I a fazi onecontraria». Ebbene, 
nella magistratura italiana di oggi 
sono ancora numerosissimi gli Aure¬ 
lio Sansoni, magistrati che vengono 
accusati di politicizzazione sol per¬ 
ché hanno il vizio di non tradire il 
dovere istituzionale di esercitare 
l'azione penale, interpretare la legge 


edecidere(ricorrendonei presuppo¬ 
sti) anche in senso sfavorevole agli 
imputati «eccellenti». Anche quelli 
che considerano leregoleun impedi¬ 
mento da aggirare, con la pretesa 
che nessuno gliene chieda conto. 
Naturalmente, per la nota tecnica 
del bastone e della carota, chi parla 
di politicizzazione della magistratu¬ 
ra intona subito dopo il ritornello 
chesi tratterebbedi un'infima mino¬ 
ranza, unadozzinadi magistrati mi¬ 
litanti, ben diversi dal resto dellacor- 
porazione, che invece merita rispet¬ 
to e riconoscenza. 

È una mistificazione. Che però ser- 
ve(bastonandonealcuni) per prova¬ 
re ad ammonire tutti gli altri magi¬ 
strati: perché non infastidiscano chi 
può e conta; perché mantengano la 
loro indipendenza su livelli «natural¬ 
mente» sott'ordi nati rispetto a quel¬ 
li dove si esprimono i valori forti del 
potere. 


Va da sé che non tutti i magistrati 
sono «illibati». Stando alle ipotesi 
d'accusa di vari processi (alcuni dei 
quali faticosamente in corso) ci so¬ 
no stati magistrati corrotti. 

Sullo specifico versante dei rappor¬ 
ti, fra mafia e politica, ci sono stati 
magistrati «scaltri» pronti a «ricono¬ 
scere in teoria la pericolosità della 
mafia per le sue connessioni col po¬ 
tere politico ed economico», per 
poi, «nel momento di passare alle 
prassi giudiziarie, persegui re costan¬ 
temente la sola aia militare dell'alle¬ 
anza» (così in «Giudici - cin¬ 
quantanni di processi di mafia», di 
GiuseppeDi Lello). Possono poi es¬ 
serci magistrati timidi - o intimiditi 
- che finiscono per risultare poco 
attivi o inerti quando il loro lavoro 
li porta ad incrociare interessi forti 
chesi difendono anche organizzan¬ 
do aggressioni sistematiche. Sono 
questi magistrati (pochissimi, per 


fortuna) che magari senza renderse¬ 
ne neppure conto fanno «politica», 
non quelli che perseguono anche i 
politici o altri potenti quando la leg¬ 
ge (fino a prova contraria uguale 
per tutti) lo impone. 

Queste, io credo, sono verità ele¬ 
mentari. Che si possono cancellare 
soltanto se si ragiona comequel mi¬ 
liardario di cui parla Calamadrei in 
un altro suo celebre passo. N on riu¬ 
scendo a far assolvere suo figlio, reo 
di aver sfracellato (guidando a velo¬ 
cità pazzesca) un povero passante, 
all'avvocato che provava a spiegargli 
chei giudici sono persone per bene, 
il miliardario disse sdegnato: «Ho 
capito...abbiamo avuto la sfortuna 
di cadere in mano_ ad un giudice 
criptocomunista». È facile cogliere 
l’attualità di questo apologo: basta 
sostituire «criptocomunista» con 
«comunista», tout court. E siamo, 
appunto, ai giorni nostri... 


segue dalla prima 


I giudici 

nell’isola misteriosa 

Ma ecco il secondo contesto: la giustizia, e 
anzi il delicato rapporto che lega Berlusconi 
Silvio al meccanismo processuale, nel quale 
inciampa a volte come imputato. Questo è il 
lato più sotti le e persi no più comprensibile del 
conflitto di interessi. 

Da imputato che ha anche sfiorato rischi 
molto gravi (ma in qualche modo, abbiamo 
imparato, le cose al la fi ne si aggiustano) Berlu¬ 
sconi Silvio non può vedere i giudici, è più 
forte di lui. Non c'è vittoria elettorale, non c'è 
saggio sociologico che la celebra, non c'ègran- 
diositàdi partito edi coalizione, non c'èdichia- 
razionedi sottomissione, settore stampa o in¬ 
dustria e commercio che riesca a placarlo. 

Sa che gli sfuggirà il controllo della stampa 
estera edel Parlamento Europeo e ha già distri¬ 
buito i ruoli fra i suoi. Se sei presidente del 
Senato dici che i parlamentari europei non 
contano niente. Se sei giornalistadi nomespie- 
ghi chela stampa europea è plagiata dalla sini¬ 
stra italiana. Lui stesso èa volte piacevolmente 


sorpreso nello scopri re che - quando c'entrano 
i giudici - persino a sinistra spunta qualcuno 
che incoraggia la sua fobia. In ogni caso lui 
non può trattenersi. 

È l'unico vincitore arrabbiato, l'unico go¬ 
vernante che attacca e che accusa e che morde 
come se conducesse una disperata opposizio¬ 
ne, l'unico capo di esecutivo con solida mag¬ 
gioranza che non si dà pace e combatte a denti 
stretti per una vittoria elettorale che ha già 
conseguito. Benchédistratto dal pericolo mor- 
taledel terrorismo edall'angoscia della guerra, 
il mondo osserva con stuporelestranevicende 
italiane. 

E a volte, si capisce bene dai resoconti, le 
usa, in paesi benedetti da normali e regolari 
democrazie, come «comedy relief», il momen¬ 
to della barzelletta e del buon umore. Beati 
loro. 

Noi qui (per «noi» intendo coloro che si 
osti nano a restare dal la parte dei giudici e della 
legalità) viviamo il mondo di H arry Potter alla 
rovescia. Ecco la magia del regime: trasforma 
ogni regolare giornata della vita repubblicana 
in qualcosa di sospetto, di losco e pericoloso. 

Naturalecheuno non vedal'oradi svegliar¬ 
si. 

F.C. 



Antonio Russo, colpevole solo 
di amare la verità 

La madre, i parenti, la Free Lance International Press, i Federali¬ 
sti europei, Radio Radicale, e tutti gli amici di Antonio Russo, 
l'inviato di Radio Radicale ucciso in Georgia il 16 ottobre del 
2000, prendono atto dell'esito delle indagini svolte dalla magi¬ 
stratura georgiana da cui risultano la tortura e l'omicidio subiti 
da un uomo colpevole solo di amare la verità. 

Il Crocifisso 
e «l’altro da sé» 

Andrea Fiorentino 

H o letto con disappunto l'articolo di Ferdinando Camon relati¬ 
vo alla presenza dei crocifissi nei luoghi pubblici in Italia. 

N on contesto assolutamenteil significato cheegli vuoleattribui- 
re aH'immagine in sé, nè voglio metterne in discussione l'inter¬ 
pretazione che egli ne attribuisce ad altri in passato. Ciò che mi 
lascia una volta di più affranto e deluso è che sembra che in 
Italia pochi si rendano conto di quanto la nostra cultura sia 
pervasa da valori cristiani, al punto da pensaredi potersi arroga¬ 


re il diritto di decidere quale è il significato del crocifisso anche 
per coloro che non condividono la stessa formazione culturale. 
È mai possibile che non si sia capaci di capire che, al di là del 
significato chenoi attribuiamo ai nostri simboli, essi non posso¬ 
no essere considerati valore comune e plurale di tutte le diverse 
componenti della cultura italiana? E che il problema sollevato si 
riferisce al fatto che uno stato laico dovrebbe tutelare queste 
componenti senza lasciarechealcuna di esse abbia il sopravven¬ 
to in ambito pubblico anche se rispecchia la maggioranza della 
popolazione? 

Camon sostiene che "se il crocifisso è il simbolo dell'Innocenza 
sacrificata, non sta dentro la chiesa ma ben al di sopra della 
chiesa". È proprio quel "se" che rende inconsistente il suo ragio¬ 
namento; non si può infatti sostenere che tale affermazione sia 
vera per tutti e quindi quel simbolo non è espressione plurale 
della nostra cultura. I noltre, se, come sempre sostiene Camon, 
quello dovesseessereil simbolo del sistemadi riferimento secon¬ 
do il qualesi giudica, di nuovo si attuerebbe una discriminazio¬ 
ne nei confronti di coloro che non intendono quel simbolo in 
questi termini. Troverei più giusto allora che in tutti gli uffici 
pubblici fosse presente la scritta "La leggeè uguale per tutti", che 
dovrebbe veramente essere un valore nel quale tutte le compo¬ 
nenti della nostra cultura si riconoscono (anche se di questi 
tempi è lecito metterein dubbio anche questa affermazione). 

La parte più discutibile dell'articolo risulta comunque quella 
successiva: «L'uomo in croce è l'immagine con cui la cultura 


occidentale ammonisce sé stessa nelle relazioni con quello che 
chiama "l'altro"». Ma di chi sta parlando qui Camon?Dimentica 
forsechedella cultura occidentale(ma vieneil sospetto a questo 
punto cheegli dica occidentale, ma pensi italiana) fanno parte 
non indifferente componenti derivateda diverseorigini religio¬ 
se elo laiche per le quali quel simbolo hatutt'altro significato? E 
che pensatori di diverseorigini e religioni hanno contribuito al 
formarsi di questa cultura? 

Rincuora che in seguito Camon riconosca che si va verso la 
comparsa di altri simboli accanto a quelli cristiani, e, per torna¬ 
re all'origine della presente diatriba, sarebbe forse stato meglio 
che quella insegnante di La Spezia avesse cercato di introdurre 
altri simboli accanto al crocifisso, anziché rimuoverlo. In ogni 
caso, sia lasuaazionecheil dibattito cheneèscaturito, sottoline¬ 
ano una volta di più, che non siamo affatto pronti ad affrontare 
il pluralismo culturale che si sta delineando nel nostro paese, 
poiché siamo capaci di ragionare all'interno di un singolo siste¬ 
ma di riferimento e non siamo capaci di riconoscere i principi 
su cui si basano gli altri. 

Il fatto che agli immigrati mussulmani la presenza del crocifisso 
crei meno problemi che a noi, è forse riconducibile alla loro 
voglia di integrazione (ricordo degli amici cinesi che vivono 
negli USA i quali vogliono a tutti i costi festeggi are i I giorno del 
ringraziamento e il Natale, pur non essendo tali festività parte 
della loro tradizione culturale); non possiamo però dimentica¬ 
re, ad esempio, chein passato per molti ebrei in Italia, l'adesione 


alle tradizioni ed ai festeggiamenti della cultura cristiana sono 
stati imposti con la forza, e perciò dovremmo dubitare che la 
nostra impostazioneculturalenon risulti discriminantenei con¬ 
fronti di qualcuno le cui tradizioni culturali sono radicalmente 
diverse dalle nostre. 

Io ringrazio i magistrati 

S. Casadio 

Sento il dovere, come cittadina italiana, di ringraziare il dr. 
Francesco Saverio Borrelli, la dottoressa I Ida Boccassini, etutti i 
componenti il pool di M ilano e tutti quei magistrati che ci 
danno ancora una ragionedi considerarci cittadini e non suddi¬ 
ti, come vorrebbero coloro che oggi governano questo povero 
paese. Sappiate che la parte onesta e sana di questa nazione è al 
vostro fianco. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Intanto il centrodestra può fare ciò che vuole 
Anche, come a Petralia Soprano 
togliersi il capriccio di far eleggere un ds 


La primavera è scomparsa. Dove 
è finito l ’oceanico elettorato di Leoluca Orlando 
con il suo 75per cento bulgaro? 

Piove su Palermo e la sinistra non ha ombrelli 


Giovedì 29 Novembre, in una 
delle pagine speciali dedicate 
dal nostro giornale ai risultati 
elettorali in Sicilia, Fulvio Ab¬ 
bate ha lanciato l'idea di un 
«libro bianco» da realizzare in¬ 
sieme ad altri narratori paler¬ 
mitani, un progetto, «che tene¬ 
vo a mente da un po' di tem¬ 
po». «Si tratta - spiegava Abba¬ 
te nell'articolo - di una raccol¬ 
ta di umori, di testimonianze, 
di valutazioni, di dubbi, e for¬ 
se, perfino di lacrime sul genoci¬ 
dio umano e culturale che la 
città ha subito negli ultimi ven- 
ti-venticinqueanni. Una propo¬ 
sta estrema e, perché no?, perfi¬ 
no velleitaria. M a anche l'uni¬ 
co modo spiccio e, lo ripeto, 
necessario, per ragionare sul¬ 
l'approdo politico e antropologi¬ 
co ultimo della città». 
L'iniziativa ha suscitato dibat¬ 
tito sulla stampa palermitana, 
mentre diversi contributi giun¬ 
gono alla nostra redazione. Og¬ 
gi pubblichiamo la lettera invia¬ 
taci da Gian M auro Costa. 


aro Direttore, 

rispondo volentieri su¬ 
bito alla chiamata in causa 
di Fulvio Abbate su Palermo, lo, 
palermitano di scoglio, non mi so¬ 


no allontanato dalla città. E scrivo 
da Palermo dove in questo mo¬ 
mento cade una fitta pioggia, sma¬ 
niosa di suggerire metafore sulla 
Primavera scomparsa e sulle per¬ 
turbazioni in arrivo di un lungo 
inverno. 

Dalla finestra del mio studio 
vedo, sullo sfondo, la collina che 
sovrasta la discarica di Bellolam¬ 
po. E vedo i frammenti di lettere 
giganti che sino a qualche giorno 
fa sbeffeggiavano la città dall'alto: 
HOLLYWOOD c’era scritto. Si 
trattava dell'opera di un artista, 
Maurizio Cattelan. 

Per alcuni un'operazione cul- 
turalediscuti bile deci sa dalla giun¬ 
ta Orlando, per altri un lapsus 
freudiano a scoppio ritardato di 
un sindaco troppo generoso col 
suo I o, per altri ancora una oppor¬ 
tuna provocazione. M i sono chie¬ 
sto se la pioggia e il vento avessero 
spazzato via la scritta. N o, mi han¬ 
no precisato, la stanno smantellan¬ 


do, pezzo per pezzo. Come i tale 
bani hanno cancellato i Buddha 
dalla montagna. H anno comincia¬ 
to afarlo, a quanto pare, negli ulti¬ 
mi giorni del la campagna elettora¬ 
le. M e ne sono accorto solo dopo 
il voto del 25 novembre. Un'altra 
metafora. 

Un'altra metafora in una città 
dove metafore, simboli, realtà, cro¬ 
naca, contraddizioni, grandezze, 
lezzi e miasmi sono un tutt'uno. 
Dove una strada dritta dritta di un 
chilometro cambia nome ogni 
cento metri mescolando località 
geografiche, poeti, esploratori esi- 
ciliani misconosciuti quando ogni 
cento metri, ad ogni incrocio, vi è 
caduta una vittima della mafia. 
Dove squadre di operai su ordini 
imperscrutabili scavano fossati, ri¬ 
parano tubi fantasmatici, li seppel¬ 
liscono con la terra appena ri mos¬ 
sa e dopo qualche giorno sono di 
nuovo lì, a ricominciare daccapo. 
Come una maledizione dell’Ecde- 


GIAN MAURO COSTA * 
si aste. 

Lamaledizionedi una terra do¬ 
ve c'è un tempo per ogni cosa ma 
tutto appare ugual mente vano. Al¬ 
tre metafore. Come quella di Pe¬ 
tralia Soprana, un paese arroccato 
sulle M adonie dove il 25 novem¬ 
bre, mentre Palermo regalava, sen¬ 
za ombra di resistenza, la vittoria 
al primo turno a Diego Cammara¬ 
ta, veniva eletto un sindaco dei 
Ds. M a con i voti di Forza Italia e 
Alleanza Nazionale che avevano 
voluto fare un dispetto al Cdu. Se 
lo possono consentire Possono to¬ 
gliersi il capriccio di eleggere chi 
vogliono, anche gli avversari. Di 
fare maggioranza e opposizione. 
Di digerirevereo presuntediaspo- 
re. E di prendersi come dessert fet¬ 
te della sinistra. 

Una sinistra fatta a bocconi, 
delusa se non disperata, disorienta¬ 
ta dai fragorosi silenzi di Orlando 
efinanco attratta dalla tentazione 
strategica di votare il fedifrago (o 


amante in libera uscita) azzurro 
Francesco M usotto. 

M a attenzione, la sinistra non 
ha avuto il colpo di grazia il 25 
novembre. Si è guardata per anni 
le ferite, ha assistito allo stillicidio 
che la ha resa esangue, ha conse¬ 
gnato l'intero patrimonio e l'inte¬ 
ra visibilità a un uomo, Leoluca 
Orlando, chenon poteva che esse¬ 
re, certo, il leader di una coalizio¬ 
ne, ma che non poteva e non dove 
va essere il leader della sinistra. 
Orlando ha lavorato a un suo pro¬ 
getto. La sinistra ha lavorato, con 
più o meno consapevolezza, maso¬ 
chismo o cinismo interno, al pro¬ 
getto di Orlando. Ha lasciato inte 
ramente a Orlando il rapporto vi¬ 
tale con i quartieri popolari, con i 
disagi, lesofferenzeeanchelespe 
ranzedella gente. H a fatto solo da 
sponda culturale, elitaria. E si è 
ritrovata adesso solo il residuale, 
commovente se vogliamo, consen¬ 
so ostinato degli intellettuali edel- 


la borghesia schifiltosa nei con¬ 
fronti di vecchi e nuovi peroni- 
smi. Le listedi sinistra reggono, lo 
si può constatare dal l'anal i si capil¬ 
lare del voto nelle circoscrizioni, 
solo nei quartieri alti, residenziali, 
dove gli affitti costano anche due 
milioni al mese. Dov'èfinito l'oce¬ 
anico elettorato di Orlando, il suo 
75 per cento bulgaro? È finito na¬ 
turalmente per alloggiarsi nella Ca¬ 
sa delle libertà. Ma non ha dovuto 
fare trasloco. 

È la sinistra che si ritrova sen¬ 
za tetto. Che scopre di non avere 
più ombrelli per ripararsi dalla 
pioggiachevienedopo la Primave¬ 
ra. Che scopre di essere come la 
Lucrezia Cenci splendidamente in¬ 
terpretata sulla scena in questi 
giorni da Pamela Villoresi al Tea- 
tro Bellini riaperto ancora tra le 
macerie: condannata a morte per 
ignavia, per rassegnazione, perché 
colpevole di essere troppo inno¬ 
cente. 


Ecco perché scrivere, parlare è 
già qualcosa. Ecco perché la propo¬ 
sta di Fulvio Abbate va però estesa 
ai palermitani tutti, ai cittadini di 
una società civile e incivile, agli 
immigrati che hanno salvato erivi- 
talizzato il centro storico, commer¬ 
cialmente, antropologicamente e 
culturalmente e che hanno nelle 
mani, a mio parere, buona parte 
delle sorti future della sinistra pa¬ 
lermitana. Abito a pochi passi da 
Villa Speriinga, da quel bar "La 
Cuba", ieri (comeracconto, perdo¬ 
nate l'autocitazione, nel mio ro¬ 
manzo "Yesterday") campus di di¬ 
scussioni, disperazioni romanti¬ 
che e creati vitàdella sinistra e oggi 
quartiere generale delle truppe 
mondanedi Forza Italia. Di notte, 
spesso, arriva il rumoreallegro del 
Nulla. 

Molti anni fa, per protestare 
contro i gestori del locale che im¬ 
ponevano la consumazione obbli¬ 
gatoria a ogni singolo avventore 
dello squattrinato popolo della si¬ 
nistra, si era pensato di occupare, 
ognuno, un tavolino eordinareso- 
lo un caffè. Perché non ripartiamo 
da lì?Occupiamo, ognuno, un an¬ 
golo della città. Per ordinare 
un’idea, una proposta. Per rico¬ 
minciare. 

* giornalista Rai e scrittore 



Il mondo a rischio sotto il marciapiede 


L o scoppio di Roma, i crolli 
stradali di Napoli, leesonda- 
zioni del Seveso a M Nano, so¬ 
no alcuni casi drammatici o perico¬ 
losi che abbiamo subito in questi 
ultimi mesi. 

Si può meglio dire che sono la pun¬ 
ta di un iceberg molto più ampio, 
che colpisce le città italiane in mo¬ 
do sistematico, senza risparmiare 
nessuna regione. 

Lecronachedei giornali sono piene 
di tanti piccoli e grandi disservizi 
chesi determinano n el I e strade ci tta- 
dineechecreano problemi, rischi e 
danni alla popolazione. 

Però, passata l'onda emotiva, si ri¬ 
torna alla tranquilla vita di tutti i 
giorni, dimentichi dei rischi chesi 
annidano lungo le strade cittadine, 
a causa di reti dei servizi vecchie ed 
in parte inefficienti. 

In questi ultimi 50 anni le nostre 
città (circa 9000) grandi, medie e 
piccole, di pianura, di collina o di 
montagna, sono cresciutea dismisu¬ 
ra, sia arealmente che con strutture 
in verticale, richiedendo dotazioni 
di acqua, gas, elettricità e telefonia 
sempre maggiori e con erogazione 
a pressione. 

Tutti quanti, amministratori, pro¬ 
gettisti ecittadini, abbiamo guarda¬ 
to al PRG, alle sue destinazioni 
d'uso, allestruttu re chesi andavano 
a costruire. 

N essuno di noi ha però pensato che 
ogni quartiere o centro produttivo 
che nasce, poi cresce e si trasforma, 
deve essere servito da sistemi a rete 
che corrono sotto le strade. 

Un sistema di tubi in ghisa, grès, 
PVC, cemento, chesono importan¬ 
ti evitali per la vita della città. 

Però sono reti fragili, che trasporta¬ 
no risorse naturali pericolose per la 
vita e per l'ambiente, se vengono 
disperseo si accumulano in ambien¬ 
ti chiusi. 

Le attività sociali e produttive e la 
tranquillità delle città dipendono 
dall'efficienza edalla funzionalità di 
queste reti. 

Esse permettono di erogare illumi¬ 
nazione, forza motrice, approvvigio¬ 
namenti idrici, riscaldamento e tele- 
comunicazioni. 

Sono il sistema venoso che dà la 
linfa alla città. 

Sono fragili esoggettea rotture, cor¬ 


rosione, perdite dei giunti dovute 
alla compressione del suolo, alle 
pressioni di erogazione ed all'azio¬ 
ne di degrado delle acque e delle 
cariche elettriche. 

A queste azioni della natura vanno 
aggiunte le continue manomissioni 
del sottosuolo per le opere di scavo, 
l'azione delle radici degli alberi, gli 
assestamenti dei versanti per lavori 
ed opere o per dissesti idrogeologi¬ 
ci. 

Azioni naturali ed umane, che pre¬ 
parano i diversi rischi ai quali ognu¬ 
no di noi indistintamente è sogget¬ 
to. 

Il disserviziosi puòcrearein qualsia¬ 
si parte della città, nel centro come 
in periferia. Tutto ciò è possibile 
perché le reti dei sottoservizi sono 
posate a distanze di pochi centime¬ 
tri nel sottosuolo stradale, con strut- 
turenon sempreadeguateecon ma¬ 
teriali utilizzati per il loro alloggia¬ 
mento non sempre di buona quali¬ 
tà. 

Questo quadro è ulteriormente ag¬ 
gravato dal fatto che non esiste un' 
azione di manutenzione organizza¬ 
ta tra i diversi gestori di reti ed una 
pianiti cazionedi coordinamento da 
parte degli uffici tecnici comunali. 

Si vive alla giornata, si operaasensi- 
bilitàesi intervienesul disservizio o 
sull'incidente, mentre vengono tra¬ 
lasciatela prevenzioneed il control¬ 
lo sistematico sulla funzionalità e 
sull'efficienza. 

In molte parti della città, special- 
mente nei centri storici, abbiamo 
reti vecchie di qualche decennio o 
addirittura storiche (tempi dei ro¬ 
mani o medioevo), soprattutto nel 
settore delle fognature. 

Con lafasedi espansione urbanisti¬ 
ca degli anni '60, molteroggeo tor¬ 
renti sono stati tombinati e sono 
diventati, di fatto, la rete fognaria 
che raccoglie gli scarichi urbani e 
produttivi, per sversarli nei depura¬ 
tori o direttamente nei torrenti, nei 
fiumi o in mare. 

Questo quadro evidenzia soltanto 


alcuni aspetti di una retedi sottosi¬ 
stemi vecchia, poco efficiente, peri¬ 
colosa ed alla fi ne molto costosa per 
la collettività. 

A titolo di esempio si può citare il 
dato di perdita di acqua potabile 
dalle reti di acquedotti, che media¬ 
mente supera il 10% ed in alcune 
aree del paese supera il 30% del vo- 
lumeimmesso. 

Per dare una risposta di modernità 
e di sicurezza bisogna avviare per 
ogni comune il Piano Urbano del 
Sottosuolo stradale, volto a conosce 


NINO BOSCO 

re le reti, prevenire o limitare i ri¬ 
schi di incidenteo di perdita, svolge¬ 
re un'opera di riqualificazione tec¬ 
nologica e gestionale. 

Leleggi italianein recepimento del¬ 
le di retti ve europee, parlano di effi¬ 
cienza, efficacia, sicurezza ed econo¬ 
micità dei servizi a rete. 

Questi obiettivi comportano note¬ 
voli investimenti economici, azioni 
conoscitive ed interventi coordina¬ 
ti. 

Un processo che va studiato in mo¬ 
do interdisciplinare ed attuato in 


modo convinto, senza trincerarsi 
dietro ai risparmi o alle mancanze 
di risorse. Il tema è particolarmente 
graveenon permette ritardi o disat¬ 
tenzioni. 

La Direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei M inistri (3/3/'99), sol¬ 
lecita i comuni italiani a mapparele 
proprie reti, ad elaborare il Piano 
U rbano Generaledei Servizi nel Sot¬ 
tosuolo (PUGSS) e ad operare in 
accordo con i gestori delle reti. 

Tale lavoro va sviluppato attraverso 
unapianificazionecomunale(trien- 


naleed annuale) basata su tre cardi¬ 
ni: 

1. Conoscenza dello stato tecnolo¬ 
gico efunzionaledellereti, loro svi¬ 
luppo topografico nelle città e loro 
collocazionenel sottosuolo, modali¬ 
tà di servizio edefinizionedei piani 
di controllo che devono essere attua¬ 
ti; 

2. Unificazione e controllo incro¬ 
ciato degli interventi sulle reti, evi¬ 
tando i continui scavi e puntando 
alla realizzazione di cunicoli tecno¬ 
logici (cunicoli intelligenti) per la 
posa dei sistemi, in modo da sempli¬ 


ficare le verifiche e le manutenzioni 
e prevenirci disservizi; 

3. Coordinamento delle azioni co¬ 
munali con quelledei gestori, attra¬ 
verso un ufficio strade e sottosuolo 
appositamente istituito, che sia in¬ 
terfaccia con i cittadini (Sportello 
unico). 

Tutto ciò comporta un grosso lavo¬ 
ro di investigazione diretta e stru¬ 
mentale sulle nostre reti, una ricer¬ 
ca progettualesulla loro crescita nel 
tempo, ricostruendone il loro svi¬ 
luppo, l'affidabilità ed i casi di dis¬ 
servizio. 

È un lavoro intersettoriale di enor¬ 
me portata, però indispensabile se 
vogliamo attivare un'opera di mi¬ 
glioramento edi innovazionesul si¬ 
stema dei servizi della nostra città e 
quindi aumentarne il grado di affi¬ 
dabilità edi efficienza. 

Le poche esperienze sviluppate in 
Italia hanno dimostrato che, seguen¬ 
do questa strada, si risparmia nei 
costi di esercizio e si dà maggiore 
sicurezza alla città. Infatti vengono 
a diminuire le perdite di materie 
prime, le attività di intervento lega¬ 
te ai disservizi, gli scavi sulle strade 
ed i disservizi alle città. Si può dire 
che maggiore efficienza dà luogo, 
nel medio termine, a minori costi 
economici e, ciò cheservedi più, ad 
un minore livello di rischio. Il suolo 
ed il sottosuolo stradale devono es¬ 
sereconsiderati dagli uffici comuna¬ 
li, dagli Amministratori Comunali 
e dai gestori come un corpo solo da 
conoscere e monitorare costante- 
mente. 

Le aree stradali (suolo e sottosuo¬ 
lo), sono parti strategiche della cit¬ 
tà. I n esse si svolge la vita di sposta¬ 
mento e la distribuzione dei servizi 
a rete e quindi vanno seguite con 
maggiore impegno rispetto alle al¬ 
tre aree urbane (industriali, com¬ 
merciali, ecc.), invertendo la ten¬ 
denza neU'attenzionesocialeetecni- 
ca finora esistente. Negli anni passa¬ 
ti si diceva che dedicare attenzione 
ed investimenti verso le reti non 
porta al politico voti. N on so quan¬ 
to questo sia vero, però arreca a 
tutti i cittadini tranquillità, maggio¬ 
re sicurezza e migliori servizi. 

Credo chequesti ultimi aspetti inte¬ 
ressino veramente ad ognuno di 
noi. 


la foto del giorno 



Zurigo , un gruppo di Santa Clauschehanno preferito leHarley Davidson alle tradizionali renne 


Ministro Moratti, perché 
non ci parla francamente? 

Alessandro Nenci, studente 
Cari amici deN'Unità, 

sono uno studente frequentante il 5° anno di liceo scientifico, 
nell'istituto statale di Città della Pieve (PG). Anche la mia 
scuola, come tantissime in Italia, ha deciso di protestare 
contro le decisioni prese dal governo sulla scuola pubblica. È 
inutileribadirei motivi della protesta, già ampiamente appro¬ 
fonditi; vorrei far presente un problema grave, cheètra quelli 
più discussi nel nostro istituto: la mancanza di chiarezza da 
parte del ministero dell'Istruzione. 

La tendenza del ministro èquella di restare iI più possibile nel 
vago, cercando di far passare le riformesenzachesenesappia 
niente, scatenando le polemiche solo dopo che la proposta è 
stata votata e non si può tornare indietro. 

Noi studenti del quinto anno, ad oggi, non sappiamo ancora 
come verrà fatto il nostro esame finale. Dopo l'approvazione 
della finanziaria abbiamo appreso che la commissioneesami¬ 
natrice sarà composta da soli membri interni alla classe e da 
un presidente esterno. 

Questa voce girava giàdadiverso tempo, ma tutti ci dicevano 
"non c'è niente di ufficiale, sono solo voci"; ebbene, queste 


voci sono ora realtà. 

Ora ci sono molte altre voci sul nostro esame e su molti altri 
argomenti, che temo diventeranno qualcosa di più. 

Perché il ministro non comunica francamente i suoi proget¬ 
ti? La mia paura è che, temendo la nostra ostruzione, stia 
cercando di tenere all'oscuro i suoi veri piani e si limiti a 
sfoggiare belle parole per tenerci buoni. Questo non sarà 
facile. 

Il ministro non pensi che, passato il periodo più caldo di 
protesta, noi ci convinceremo dellesuebuoneintenzioni eia 
lasceremo lavorare per difendere gli interessi delle classi più 
agi atee lasciar cadere in rovina la scuola pubblica. La nostra 
attenzione sarà altissima. 

Già in occasione degli stati generali della scuola, convocati a 
Foligno il 19 e20 dicembre, ci faremo sentire. 

Vogliamo chiarezza, trasparenza. Le riforme devono essere 
fatte alla luce del sole. 

Vorremmo anche un vero momento d'incontro con il mini¬ 
stro Moratti, che non si riduca ad una semplice presa in giro 
come quella fatta ai ragazzi del liceo Tasso di Roma. Voglia¬ 
mo sapere veramente come stanno le cose. Perché non vuole 
parlare con noi? Perché i telegiornali non parlano mai delle 
sue proposte di riforma? Cosa c'è di tanto scomodo da na¬ 
scondere? Caro ministro, la scuola è nostra, abbiamo il dirit¬ 
to di saperecosa vuolefarneenon ci placheremo finché non 
ci sarà concesso. 
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COTTO MONVERO. 
FUSI ALIVI ENTE 
UN VIZIO 
CHE FA BENE. 

Il prosciutto cotto Monvero è davvero un piacere sano e sicuro, sinceramente buono. E’ fatto con una 
ricetta semplice e naturale, senza lattosio, senza glutammato, senza proteine del latte, niente polifosfati 
aggiunti né glutine. E solo con le migliori cosce di suini allevati negli Allevamenti Montorsi. Lo garan¬ 
tisce il codice di tracciabilità riportato su ogni prosciutto. Con Montorsi, lo sai, puoi stare sicuro. 

UN SAPORE NATURALE E LA GARANZIA DEGLI ALLEVAMENTI MONTORSI. 



Montorsi 


Puoi stare sicuro. 


www.montorsi.com 


Colore: Composite 


































